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Chiesti 150 milioni 
di riscatto per l'italiana 

rapita in Argentina 
A pag. 5 
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Un nuovo attacco 
di centro-destra e fascist* 

sugli affitti agrari 
•"•"• • ' A pag. 6 

E' STATO MESSO PER TRE VOLTE IN MINORANZA IERI ALLA CAMERA 

CL AMOROSA SCONFITTA DEL GOVERNO 
SUL DECRETO PER GLIALLU VIONATI 
Approvati due emendamenti delle sinistre dc tendenti a migliorare il decreto contro il parere del governo, e con i voti delle sinistre - ll centro-
destra in minoranza una terza volta sulla proposta di sospendere la seduta - Il capogruppo d.c. Piccoli non vuol prendere otto del voto 

Una dichiarazione 

di Natta 

«Accettare 

la volonta del 

Parlamento» 
Sulla clamorosa sconfitta 

subita dal governo Andreotti-
Malagodi il compagno Ales-
sandro Natta, presidente del 
gruppo comunista, ha rilascia-
to questa dichiarazione: 

«Sul decreto relativo alle 
alluvioni due voti su emen­
damenti sostenuti dalle sini­
stre hanno visto in minoran­
za la coalizione di centro-de­
stra. E' interessante notare 
che i due emendamenti erano 
stati proposti da deputati de-
mocristiani della Sicilia. II 
successo, che migliora ancora 
il decreto dopo le importanti 
modifiche gia intervenute al 
Senato, ha scatenato la rea-
zione rabbiosa dell'onorevole 
Piccoli e del governo che han­
no tentato di far sospendere 
la seduta. Battuti anche su 
questo terreno - hanno finito 
per far mancare 'il numero 
legale. La maggioranza, divi-
sa sulla sostanza del decre­
to, indebolita dalle assenze, 
ha tentato invano la via del-
la prepotenza e non ha tutta-
via rinunciato alia manovra 
dilatoria pur di non accettare 
la volonta del Parlamento. 

«Tutto cid deve essere fer-
mamente denunciato perche 
non e tollerabile che si 
cerchi di annullare la libera 
espressione di una maggioran­
za della Camera, tanto piu 
nel caso di misure che sono 
rivolte a rimediare le gravi 
conseguenze di catastrofi qua­
il quelle che hanno colpito la 
Sicilia e la Calabria e che so­
no state accentuate da una 
politica sbagliata. La vicenda 
non e che un'ulteriore con-
ferma, d'altra parte, dello sta-
to di confusione e di difflcolta 
in cui si trova il governo 
Andreotti >. 

In effetti. il nuovo episodio 
sottolinea che il governo non 
riesce a convincere neppure 
coloro che dovrebbero soste-
nerlo; e percio esso registra 
una sconfitta dopo l'altra. La 
maggioranza. nonostante la co-
stnzione. non tiene. E* da no-
tare, infatti, che il secondo 
emendamento ieri approvato 
dalla Camera era stato riti-
rato dal deputato della sini­
stra democristiana che l'a\e-
va presentato. Evidentemen-
te. dure pressioni erano state 
esercitate su questo deputato 
per convincerlo a rinunciare 
al suo diritto di migliorare il 
decreto governativo. Nono­
stante cid, tuttavia, l'emen-
damento — fatto proprio dai 
comunisti — veniva approva­
to: segno evidente che la coer-
cizione non basta a creare le 
maggioranze. Larghe erano. 
infatti. le assenze nei gruppi 
governativi: e bastavano que 
ate a dimostrare quanto assur-
da <=ia la pretesa di imporre 
una convmzione che non esi-
ste. II tentativo di Piccoli di 
dimostrare che la Camera 
a\ eva * votato male * esage-
rando negli stanziamenti per 
gli alluvionati e risuitato grot-
tesco. Non solo perche il ca­
pogruppo d.c. si metteva nel-
la condizione di accusare di 
irresponsabilita gli stessi de­
putati del suo partito che ave-
vano presentato gli emenda­
menti (poi ntirandoli). quan 
to perche dimentica\a che so 
lo pochi giomi fa la Camera 
aveva bocciato una spesa vo-
luta dal governo per centinaia 
di miliardi (1'autostrada Ve-
nezia-Monaco), mentre 1'emen-
damento approvato ieri aumen-
ta di pochi miliardi soltanto la 
spesa per la viabilita minore 
delle province colpite dall'al-
luvionc. 

La venta e che la Iinea del 
governo e insostenibile: e co­
loro i quali hanno il compito 
di difcnderla o non se la sen-
tono o sono costretti a aval-
lare posizioni del tutto as-
ovde. 

Cariche contro i mutilati 
La polizia s'e scagliata ieri contro i mutilati 
e gli invalidi civili che, da tutta Italia, s'erano 
dati appuntamento a Roma per una grande 
manifestazione di protesta a piazza del Popolo 
contro le inadempienze del governo. Nel corso 
delle violente e ingiustificafe cariche due 
invalid! sono rimasti fer i t i . La manifestazione 
era stata indetta contro le gravi carenze assi-
sfenziali, per una effettiva garanzta del posto 
di lavoro e per I'aumento delle pension!. 

Delegazioni sono state ricevute da rappre-
sentanti del gruppo parlamentare del PCI, 
dalla presidenza del Consiglio, dai ministeri 
del Lavoro e della Sanita. Le uniche precise 
assicurazioni sono • state date dai deputati 
comunisti che si sono impegnati a sostenere 
con forza la lotta degli invalidi c i v i l i ' per 
pension! piu alte, per I'assistenza e I'avvia* 
mento al lavoro. A PAG. 13 

Il governo e la maggioran­
za sono stati battuti, ieri al­
ia Camera, nel loro lntendl-
mento di impedire qualsiasi 
modifica al decreto sulle 
prowidenze per le zone allu-
vionate della Sicilia e della 
Calabria. Glk al primo voto. 
e passato un emendamento 
migliorativo (del cui conte-
nuto riferiamo piu avanti) 
che era stato presentato dal 
deputato della sinistra dc di 
« force nuove », Sinesio e con­
tro il quale si erano dlchlara-
ti sia 11 relatore che il mini-
stro Gullotti. Su un altro 
emendamento, presentato dal­
la sinistra dc, fatto proprio 
dal comunisti, e poi sulla 
proposta di sospendere la se­
duta il centro-destra e stato 
di nuovo messo in minoranza. 

Dopo che nella mattinata si 
era conclusa la discuss tone 
generate — nella quale era 
intervenuto tra gli altri l'in-
dipendente di sinistra Terra-
nova — c'era stato. appunto, 
un breve intervento del mini-
stro del lavori pubbiici il qua­
le aveva rivolto un appello a 
lasciaxe le cose come stavano, 
cioe a ratificare semplicemen-
te 11 testo pervenuto dal Se­
nato evocando lo spettro del­
la decadenza del decreto: co­

sa, questa, che nessuno, e tan-
to meno le sinistre. desldera. 
Egli aveva dovuto ammettere 
che molte delle proposte era-
no fondate tanto piu che ri-
speochlavano esigenze avan-
zate unitariamente dalle po-
polazioni, e aveva promesso 
che di esse si sarebbe tenuto 
conto nel futiuro e fantoma-
tico «prowedimento globa-
le » per la rinasclta delle zone 
dlsastrate. ** * * ' ' 

Questa- argomentazione, na-
turalmente. non -oonvlnceva 
nessuno tanto piu che un 
eventuate miglioramento del 
decreto non comprometteva 
affatto la defintiva e tem-
pestiva approvazione del Se­
nato. 

Si passava, qulndi, alia 11-
lustrazlone e alia votazione 
degli emendamenti al primo 
articolo del prowedimento. 
Per ragioni di coordinamento 
logico. il primo emendamento 
a venire in vota2ione e stato 
proprio quello di un demo-
cristiano. II governo si schie-
rava subito contro di esso, 
forse non tanto per il suo 
contenuto quanto per 11 timo-
re, del resto fondato, che, 
apportata la prima modifica, 
altre ne potessero seguire. In 
quel moraento le opposizioni 
erano in netta prevalenza 
nell'aula. Cosl il gruppo dc 
chiedeva lo scrutinio segre 
to e lo disertava in modo da 
far mancare il numero legale 
provocando una sospensione 

. della seduta. _ _ _ 

Quando, un'ora dopo si e 
tornati a votare, anche i de-
mocristiani hanno deposto la 
pallina nell'urna, convinti di 
essere tornati in maggioran­
za. Ma cosl non e stato: 
l'emendamento Sinesio, a fa-
vore del quale si era dichia-
rato 11 nostro gruppo con una 
dichiarazione del compagno 
Baucci. veniva approvato. Es­
so estende anche ai comuni 
colpiti dalle alluvioni, ma-
reggiate, smottamenti e frane 
nel settembre 1971, le prowi­
denze nhe il decreto prevede-
va per i comuni colpiti nel 
1972 e '73: prowidenze che si 
concretano nella sospensione 
dei termini di prescrizione, 

cioe in una moratoria fiscale. 
Un ulterlore emendamento 

comunista, accettato dal go­
verno, stabillsce che 1 decreti 
cho indicano i comuni bene-
ficlari devono essere appre-
stati dal governo sentendo 
le xegioni. 

Venivano qulndi respinte, a 
voto palese, alcune proposte 
migliorative come quelle co-
munlste che aumentavano da 
dieci a 41 miliardi gli stan­
ziamenti per il ripristino del­
le opere pubbliche di bonifica 
e che stanziavano 105 miliardi 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Drammatiche rivelazioni 
. , * 

di un prete vietnamita a Parigi 

Come Van Thieu 
intende liquidare 

le migliaia di 
detenuti politici 

• Drammatiche rivelazioni sul numero dei prigionieri poli­
tic! e la sorte che il regime di Thieu riserva loro sono 
state fatte ieri a Parigi dal prete callolico vietnamita 
padre Thi. Nel corso d! una conferenza-stampa, pa­
dre Thi ha illustrato ai giornalisti una serie di docu­
ment! ricevutl direttamente da Saigon in questi giornl, 
dai quali risulta che nel solo penitenziario di Poulo 
Condor II dittatore Thieu tiene ancora quasi dieclmila 
prigionieri, sottoposti alle piu crudel! torture. Intanto, 
secondo font! attendibili, giunte a Parigi da Saigon, It 
dittatore Thieu intenderebbe venire in Italia a! priml 
d! aprlle per incontrars], tra I'altro, con il Papa. 

• I salgonesi hanno sferrato in questi giorni un grave 
attacco alle zone libere del GRP con I'intento di esten-
dere il loro dominio, in flagrante violazione degli accordl 
parigini. A PAGINA 14 

La lira deprezzata del 9,5 per cento verso le altre monete europee 

II centrodestra usa la svalutazione 
contro i lavoratori e il ceto medio 
Malagodi annuncia il blocco della spesa sociale -I paesi del MEC cancellerebbero il debito degli 
Stati Uniti - II centrodestra non sostiene a Bruxelles le richieste a favore dei coltivatori itallanl 

Intitolato 
a Togliatti 

PIstituto 
di studi 

comunisti 
NeU'otfantesimo annlver-

sario della nascita di Palmi-
ro Togliatti, I'lstituto dl Stu­
di Comunisti verra intitolato 
al suo nome. -

" La manifestazione si ter­
ra nell'aula magna dell'lsti-
tuto lunedi 26 marzo alle 
ore 17 e sard aperta dal Se-
gretario generate del PCI 
Enrico Berlinguer. II compa­
gno Ernesto Raglonieri, mem­
bra del Comitato Centrale 
svelgera una prolusion* sul 
tema: € Togliatti e II VII 
Congresso defl'lnternaxlonale 
Comunista >. 

A Peteano venne allestita una mortale trappola con un'auto imbottita di tritolo 

Sei arresti per I'attentate dinamitardo 
nel quale persero la vita tre carabinieri 

Sarebbero i componenti di una banda di ladruncoli - Fra di essi una donna che avrebbe procurato I'esplosivo - Gli inquirenti parlano 
di vendetta, ma restano in piedi inquietanti interrogativi - Come morirono i CC e come sono state condotte le indagini - A pag. 5 

Grandi scioperi 
operai contro 
la repressione 
' Un grande sciopcro di tutti i settori deH*industna contro la 

repressione padronale c poIizie«ca si e svolto ieri a Trento. Attorno 
ai Ia\oraton della IGNIS in lotta — che la scorsa settimana, ne! 
cor«o di una • manifestaziore. erano stati brutalmcnte caricati. 
mentre 14 operai \cni\ano tratti in arresto — si sono stretti tutti 
i dipendcnti delle fabbnche della zona. forU delegazioni provenicn-
ti da Brescia c Siena, migliaia di studcnti e di cittadim. La rispo 
sta ai discgni rcpressivi del padronato privato e del governo e 
stata imponcnte ed esemplare. II grande movimcnto di lotta popo-
lare a\e\a tra I'altro consentito, l'altra sera, la liberazione dei 
14 operai arrestati. * 

A Torino la FIAT, nel corso di un forte sciopero negli stabili-
menti di Rivalta, ha tentato una ennesima provocazione. Contro 
gli operai in assembled che protestavano per il licenziamento di 
A operai. e stata messa in scena una montatura su di un presunto 
sequestro di impiegati. I lavoratori, di fronte a giornalisti chiamati 
dalla direzione. hanno dimostrato la goffaggine del gesto padronale. 

Ieri. intanto. si sono svolte nelle grandi aziende pubbliche del 
Nord numerose assemblee per discutere ed approvare l'ipotesi di 
intesa contrattuale con l'lntersind. All'Alfa Romeo di Arese la 
stragrandc maggioranza degli operai ha giudicato posithramente 
1'intesa. Lo stesso giudizio e stato espresso dai lavoratori di altre 
grandi aziende. Oggi, inline, iniziano a Milano. nelle fabbriche pri­
vate. le assemblee < aperte > alle forze politiche. sindacali, agli 
cnti locali. nel quadro della lotta contro il padronato privato che 
gia. attraverso presc di posizione della Federmeccanica, ha la-
sciato intendere di \oler rcsistere sulle richieste dei lavoratori. 

A PAGINA 4 

No della RAI ai metalmeccanici 
Diecimila lavoratori metalmeccanici reman! hwnt pretntato ieri, dinanzi all* s«di RAI di 
Roma (nella foto: in via Toutado) contro la disinformoziono quotidian* sulle loro lotto od 
il mondo del lavoro. Una dologaziono ho ctriosto al dirottoro del Tologtomalo di romper* 
quosto gravissimo muro del silonzio, ovanzomto logittimo o precis* richieste. II rifluto doll* 
RAI e stato total*. II T*logiomole continuori a tacoro onch* su quotta manifestazion* ch* 
si * svolta sorfo lo muro di via Toulada A PAGINA 4 

L'ulteriore svalutazione del­
la lira e stata consolldata ieri 
al livello medio del 9,50% *ri-
spetto alle altre monete del-
TEiiropa occidentale. E' 1*1.50-
2% in piu rispetto alia situa-
zione precedente la riapertu-
ra dei mercati valutari. La 
scalata di questo nuovo gra-
dino nella svalutazione selvag-
gia, progressiva, strumento 
di ricatto verso i lavoratori ed 
il ceto medio, e stata accu-
ratamente nascosta da una 
parte della stampa padronale 
preoccupata piu della soprav-
vivenza del governo di centro­
destra che dei riflessi sulla 
economia italiana. 

II rifluto di collegare la lira 
alle altre monete europee mo-
stra la sua concreta motiva-
zione nel vantaggio offerto ai 
grandi gruppi padronali espor-
tatori, come la FIAT, i quali 
vedono aumentare del 9.50 % 
i ricavi dalle vendite negli 
altri paesi europei. Di altret-
tanto aumenta il prezzo dei 
prodotti importati da questi 
paesi, col risuitato pratico 
che cid che torna a vantaggio 
del padronato si traduce in 
un pari svantaggio per i la­
voratori, piccoli risparmiato-
ri, operator! economici del 
mercato interno che soli pa-
gano il prezzo dell'inflazione. 

II governo conduce la mano­
vra della svalutazione con 
doppiezza. Ha dichiarato di 
non volerla, fino a poche set-
timane fa, e rifiuta di defi-
nire gli scopi di politica eco-
nomica e sociale che si pro­
pone nascondendosi dietro ge-
neriche giustiflcazioni. La sva­
lutazione e Iiberalizzazione dei 
cambi (che consente di espor-
tare ancora capitali dall'Ita-
lia) sono state condotte per 
tappe. in modo subdolo: prima 
1'istituzione del doppio mer­
cato dei cambi, che poteva 
difendere i piccoli esportato-
ri, di cui ieri non era rimasto 
niente poiche fra € lira com-
merciale > e < lira finanzia-
ria > praticamente non e'e piu 
differenza: poi graduali sva-
lutazioni guidate dalla Banca 
d'ltalia, prima del 5-6To, poi 
dell*8 To. ora del 9.50 %. H li-
mite di questa manovra e evi-
dentemente quello della so-
prawivenza stessa di un go­
verno come l'attuale fondato 
sul rifluto di ogni cambiamen-
(o neH'indirizzo sotiale e po­
litico. 

Ieri il ministro del Tesoro. 
Malagodi. ha annunciato il 
blocco della spesa pubblica. 
Parlando all'assemblea delle 
Banche Popolari Malagodi ha 
detto che c siamo ormai al 
limite delle compatibilita per 
la spesa pubblica: non pos-
siamo indulgere piu a spe-
se che non siano obbiettiva-
mente improrogabili, specie 
se pensiamo che questo gover­
no ha messo fmalmente in can-
tiere le riforme*. Quando la 
maggioranza ha approvato i 
350 miliardi di abbuoni fiscal! 
alle societA petrolifere, con 
1'aiuto dei missini, chi avreb­
be pensato che la situazione 
del bilancio statale fosse tan-

r.t. 
(Sdgue in ultima pagina) 

Assegni familiari: 
governo in difficolta 

I Febbrili contatti t ra DC e governo per salvare i l 
decreto che regala miliardi agli industrial! - La 
battaglia dei comunisti per migliorare ed aumentare 
I'indennita di disoccupazione ed elevare gl i assegni 
a 9.800 l ire al mese - Rinviata a questa mattina la 
seduta delta commisslone Lavoro che sta esami-
nando II grave prowedimento governativo ' 

A PAGINA 2 

Alia Camera i 
della Valle del Belice 
• Avranno oggi incontri con la commisslone Lavori 

Pubbiici e i capigruppo parlamentari, alia vigilia 
del dibattito a Monfecitorio, per lllustrare le con-
troproposte degli enti locali al decreto governativo 
Insufficient! gli stanziamenti previsti - Occorreran-
no ancora vent! anni per ricostrulre lo zone di-
strutte dal terremoto? - Doman! a Santa Ninfa 
assemblea delle popolazioni dei cenfri colpiti 

A PAGINA ft 

YTNO dei ricordi piii pie-
'-' tosi e insieme piu dolci 
delta nostra lontana adole-
scenza botognese 6 quello 
degli «urbein», degli or-
bt Erano costoro mendi-
canti che si vedevano 
sempre seduti su picco-
le sedie davanti agli in-
gressi delle principali chie-
se di Bologna e in par-
ticolare delle due maggiori, 
San Petronio e San Pie-
tro. Mormorando appena 
percettibilmente preghiere 
o invocazioni, essi tende-
vano una ciotola di ottone 
in cui cadevano, sonando, 
le avare monete delle ele-
mosine. e dal collo gli pen-
deva sul petto un cartello 
con su scritto: * Cieco ». 

«I urbein », i ciechi, era-
no compassionevoli e gen-
tili, e come loro compassxo-
nevole, ma non soave, ci 
appare il segretario libera-
le on. Bignardi, che imma-
giniamo sempre seduto da­
vanti alia porta del PLI 
con legato al collo un car­
tello in cui si legge:«Istrui-
to it, tanto & struggente, 
esattamente come neWon. 
Piccoli, il suo desiderio di 
sentirsl annoverato tra gli 
uomini di cultura. Incece 
U destino, che e malizioso 
e vendicativo, lo mette 
sempre insieme ai piit noti 
campioni delVtncultura e 
della rozzezza, come leg-
gevamo ieri sul *Corriere 
della Sera»: «A Spagnolli 
(il presidente dei senatori 
democrlstiant) ha fatto eco 
immediatamente Bignardi, 
segretario del partito llbe-

le aperture 
rale, con un articolo in cui 
ha affermato che al PLI 
va " riconosciuta non solo 
la vocazione democratica, 
ma anche 1'apertura intel-
Iettuale alle novita del no­
stra tempo "». Che cosa n-
gnificano queste ridicole 
parole? E che cosa potreb-
be essere, al contrario, una 
Kchiusura intellettuale al­
le novita del nostro tem­
po*? Vorrebbe dire che 
non si riconoscono le biro, 
o i transistors, o i blue-
jeans? Una frase come 
quella riuscireste a pen-
sarla, per non dire dei co­
munisti, in bocca a un on. 
Moro, a un on. La Mai fa 
o a un on. Lombardi? 

E Von. Bignardi ha ag-
giunlo: «II PLI rifiuta no-
stalgie e spiriti reaziona-
ri». Avete capito che sfor-
so? Siamo nel 1973, a due-
cento anni dalla Rivoluzio-
ne francese, a centocin-
quanta dai Carbonari, a 
cento dalla Comune, a cin-
quanta dalla Ricoluzione 
oVottobre, a trenta dalla Li­
berazione, e ii segretario 
del partito liberate italiano 
ci assicura che i liberali 
riftutano anostalgie e spi­
riti reazionaxi». Ma perchi 
non ci ha anche giurato 
che non usano piu le dili-
geme e che non si manda-
no i messaggi con i picctonl 
viaggiatori? Che cosa ere-
de che pensiamo, Von. Bi­
gnardi, quando lo vediamo 
rincasare, la notte, senza 
tarsi luce con le torce? 

Fertebracclo 

iL 
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Con I'inizio delle assemblee locali 

Vivaci polemiche 
congressuali dc 

sul centro-destra 
Due note di Andreotfi, che parla di «seminafori di ziz-
zania» a proposito dei suoi rapporti con Fanfani - Gal-
loni: occorre passare immediafamente a proposte opera­
tive sul governo - Riunione dell'Ufficio politico del PSI 

La dlscussione dcll'altro ierl 
In Commissione al Senate sul-
la relazlone del mlnistro del 
Tesoro, Malagodl, ha confer-
mate 1'eslstenza dl dissensi 
anche seri all'interno della 
maggloranza in relazlone ai 
problemi della crlsl moneta-
ria. SI tratta dl questlonl che 
lnevltabllmente toccano alcu-
nl puntl decislvl delle pro-
spettlve economlche e polltl-
che, e dlnanzl ad esse 11 cen­
tro-destra ha mostrato la pro­
pria lntlma Incapacity di agl-
re anche soltanto su di un 
piano dl efflcienza e di two-
na amminlstrazlone ». Su que-
sto terreno, le preoccupazlonl 
di Andreotti si rivolgono ora 
al prossimo dlbattito di poll-
tica economlca — che dopo 
molt! rlnvil — si svolgera al­
ia Camera a partlre probabll-
mente dal 4 aprile. E' evlden-
te che in questa sede avran-
no ancora magglore rlsonan-
la le differenze dl poslzlone 
che si sono reglstrate nella 
coallzione governativa. II pro-
blema piu delicate e per6 
quello del vote finale: sulle 
mozlonl presentate, infatti, la 
Camera dovra esprimere un 
gludizlo con un vote. I re-
pubblicanl non hanno asslcu-
rato ad Andreotti di allinearsl 
all'eventuale mozlone di mag­
gloranza (e pressoche certo 
che questa mozlone non vi 
eara, e che la maggioranza 
si Hmitera a respingere i do-
cumenti dell'opposlzlone) Per 
questo, 11 PRI e oggetto di 
continue serenate da parte dei 

J>lu calorosi sostenltorl del-
'attuale governo, a partlre 

dal liberali, che lerl hanno 
dichiarato di aapprezzare e 
condividere » le preoccupazlo­
nl dl La Malfa. n minlstro 
Colombo, frattanto, con una 
dichlarazlone alia rlvista Eu-
ropa, ha versato nuovo sale 
sul puntl dolentl della politl-
ca economica governativa, af-
fermando che «le vicende mo-
netarie hanno comportato la 
ricerca di soluzioni urgenti 
anche se discutibili che van-
no completate e migliorate 
senza indugio ». 

Nella DC contlnua con vi-
vacita 11 dlbattito pre-congres-
suale. Lo stesso Andreotti, sul-
la rlvista Concretezza, vi ha 
dedicate ben due comment!. 
H primo e una sviolinatura 
nel confronti del senatoTe Fan­
fani, le cui reoenti sortite han­
no evidentemente preoccupa-
to non poco il presidente del 
Conslgllo, 11 quale si dice fe-
lice degli Interventi fanfania-
ni nel dlbattito interno dc. 
E conclude dicendo di spera-
re che la sua nota «giovi a 
mettere nell'angolo i mettima-
le e gli altri semtnatori di ziz-
zania politico ». Ma a che cosa 
tende Andreotti, sul piano piu 
propriamente congressuale? Si 
sa gia che egll ha impostato 
il lavoro di corrente in mo-
do tale da raccogllere, attra-
verso II governo e 11 sotto-

foverno, quante piu clientele 
possiblle. A Roma egll ha 

presentate addirittura una 
trentina di liste diverse. Suo 
oblettivo e di giungere al 
Congresso nazlonale di giugno 
non solo con un rlsultato di 
corrente abbastanza rilevante 
(egll fa ancora parte della 
corrente di almpegno demo-
cratico»t insleme a Colombo. 
che su moltl terreni e suo 
awersario), ma anche con una 
poslzlone che lo metta in gra-
do dl essere determinante agli 
effetti della formazione di una 
maggioranza nella DC. In una 
altra nota di Concretezza, egll 
scrive che e aindifferibile un 
colpo d'ala unitario che re-
stituisca aUa DC una sensibi­
lity genuina verso le grandt 
idealita*. E» logico che An­
dreotti stesso dovrebbe esse­
re — In virtu del suo cen­
tro-destra — parte essenziale 
di questo a colpo d'ala v. 

Sul dibattito pre-congressua-
le dc ha fatto il punto — do­
po gli Interventi di Fanfani. 
Rumor e Moro — anche il 
baslsta on. Gallon!. Egli ha 
dette. con una dichlarazlone 
ad Alternativa politico, che le 
«posizioni non equivoche» 
•verso 11 rilancio della colla-
borazione con 1 socialist! as-
sunte da autorevoli esoonenti 
dc, *e dal piu responsabili di-
rigenti della socialdemocrazia 
€ del PRI. aprono concreta-
mente la strada per ruscita 
verso proposte immediatamen-
te operative e il passaggio dal 
discorso sul metodo a quello 
delle scelte di contenuto poli­
tico e poi, conseguentemente. 
di atteame ». Gallon! rileva 
che mrimangono i discorsi di 
Piccoli e Spagnolli a sottoli-

Tutti i deputati comunl-
tfi sono tenuti ad essere 
presenfi SENZA ECCEZIO-
NE ALCUNA alia seduta di 
oggi alia Camera del de­
putati. 

neare I'espressione di Rumor 
che il centro-sinistra non pub 
essere ripreso come se nulla 
fosse accaduto. Ma va detto 
subito — afferma — che su 
questo punto, in linea di mas-
sima, non vi e dissenso (...)». 

NFL PSI 
ni l i JI jerj s e r a a M 0 n t e . 
cltorlo si e riunlto l'Ufficlo 
politico del PSI. De Martino 
ha riferito In questa sede il 
contenuto del suo colloqulo 
con il segretario della DC. 
Forlanl. E' stato In llnea dl 
masslma declso dl convocare 
la Direzione soclallsta per 1 
prossimi giorni. 

La corrente che fa capo a 
Manclnl (ierl assente dalla 
riunione dell'Ufficio politico) 
ha dlffuso una nota dl vivo 
apprezzamento per 11 recen-
te discorso di Moro. I man-
clnlanl affermano che, nella 
visions morotea, ail proble-
ma del rapporto con il PSI 
viene ricondotto nell'ambito 
di una scelta che la DC ha il 
dovere di compiere con deci-
sione nella piena consapevo-
lezza di cib che essa rappre-
senta, nel quadro di una ge-
stione non integralista del po-
tere ». 

C. f. 

i • H 

Rinviata a questa mattina la seduta della commissione lavoro 

Assegni familiar!: bloccato 
il dibattito dai dissensi dc 

Febbrili consultazioni tra il partito di maggioranza e il governo-per trovare una solu-
zione che salvi il decreto - La posizione dei comunisti illustrata dal compagno Di Giulio 

Altri colpi di scena, leri, alia 
Commissione Lavoro della Ca­
mera sul decreto con cui il go­
verno regala 222 miliardi alle 
Industrie (beneflciarie sono le 
grandi). riducendo 1'aliquola di 
contribuzione per gli assegni fa­
miliar!; saccheggia per 226 mi­
liardi la Cassa assegni fami-
liari per coprire — ma solo 
in minima parte — i paurosi 
deficit delle Mutue. e toglie ol-
tre 130 miliardi a! fondi per la 
t.b.c. e la disoccupazione. per 
pagare parte delle maggiorazio-
ni degli assegni di famiglia ai 
pensionati. 

La Commissione Lavoro. che 
martedl, a tarda notte, aveva 
dovuto sospendere i suoi lavori 
per la spaccatura verificatasi 
nel gruppo dc, ieri non ha po-
tuto completare Titer del prov-
vedimento: a mezzogiorno ha 
tenuto una brevissima seduta 
(una di mezz'ora) dalla quale e 
emerso solo che fra DC. gover­
no e maggioranza, i dissensi non 

' erano stati ricuciti e che non 
' vi erano proposte che potessero 
' dar corpo alia dichiarata «di-
sponibilita > a trattare con la 
opposizione di sinistra. 

Riconvocata per le 17 la Com­
missione, la riunione ha dovuto 
essere interrotta per le contem-
poranee votazioni in aula sul 
decreto per gli alluvionati. Dopo 
le trattative, il seguito dell'esa-
me del decreto e stato rinviato 
a stamane. 

In tale situazionc. U decreto, 
come gia quello per i miliardi 
regalati ai petrol ieri, sembra 
destinato a decadere (il termi-
ne ultimo per 1'approvazione de-
finitiva scade infatti domenica) 
e con cid si preannuncia una 
nuova, pesante sconfltta del go­
verno in sede parlamentare, 
sconfitta, per altro, contrasse-
gnata dalla ferma opposizione 
delle sinistre la cui azione ha 
determinato anche la spacca­
tura nella DC e nella maggio­
ranza. . ..•- -i 

Durante la mattinnta vi sono 
state affannose consultazioni 
nella DC. fra i dirigenti del 
gruppo dc e Palazzo Chigi, fra 
Andreotti e Piccoli. da una 
parte e i rappresentanti della 
maggioranza di governo dal-
l'altra parte. Questi contatti an-
zichd portare a un chiarimento. 
nella DC anzitutto, hanno se 
mai accresciuto la confusione 
ed hanno aumentato i contrasts 

L'accusa che, specie nella 
DC, viene rivolta ad Andreotti. 
e quella di avere dapprima co-
stretto i deputati dc a una 
rigida « disciplina di gruppo > 
fino a vietare la presentazione 
di qualsiasi emendamento (al ri-
guardo si parla di una riunione 
presieduta da Piccoli, presente 
il ministro Coppo prima che 
questi partisse per il Brasile). 
per poi scavalcare il gruppo dc 
e i gruppi di maggioranza nel­
la disperata ricerca di una so-

luzione che salvasse 11 decreto. 
Come conseguenza, aile oppo-

sizioni gia emerse nel gruppo dc 
martedi notte.• si sono affian-
cate quelle degli stess; liberali 
e dei repubblicani, i quali ul-
timi hanno dichiarato di non 
essere disposti ad accettare mo-
difiche che altererebbero il sen-
so del decreto. 

Ieri mattina a Montecitorio si 
parlava anche di un contrasto 
fra Andreotti e il ministro del 
lavoro. Coppo sarebbe stato in-
terpellato telefonicamente in 
Brasile e sollecitato a dare un 
parere positivo ad eventual! 
< concession! >. Coppo avrebbe 
Invece prospettato la eventua-
lita di far decadere il decreto, 
data la vicinanza dei termini 
di scadenza (25 marzo): il mi­
nistro avrebbe anche prospet­
tato la eventualita di ripresen-
tare subito un altro decreto, 
con modifiche. Altre voci — in-
teressatamente messe in circo-
lazione a Montecitorio — indi-
cavano in un atto amministra-
tivo la soluzione del problema. 
Ma sarebbe, questo. un atto di 
sopraffazione destinato a riper-
cuotersi in modo pesante sullo 
stesso governo. 

Sta di fatto. comunque. che 
dopo una nottata ed una in-
tera mattinata trascorse In con-
ciliaboli. maggioranza e go­
verno non avevano rabberciato 
alcuna proposta risolutiva. ca-
pace d! sbloccare la situazione 

Proposta al consiglio regionale riunito ieri a Roma 

Verso un'assemblea di tutti i sindaci 
d'Abruzzo per la vert en za della Monti 
Grave comportamento del governo che ha rifiutato I'incontro con rente regione - Alia seduta 
straordinaria hanno partecipato sindacalisti, delegati di fabbrica, parlamentari, amministratori - Una 
lotta che si protrae da oltre due anni - II ruolo delle partecipazioni statali • Sciopero generate il 13 aprile 

Si e riunito Ieri a Roma, 
In seduta straordinaria, il con­
siglio regionale d'Abruzzo, per 
esaminare la drammatlca si­
tuazione deU'occupazione nei 
due stabilimenti della Monti. 

Si e trattato d! una impor-
tante inlziativa democratica: 
espressione della grande ca­
pacity di lotta degli opera! 
del gruppo, impegnatl da ol­
tre due anni a respingere pri­
ma la ristrutturazlone del pa­
drone e attualmente le ma-
novre dilatorie del governo e 
della GEPI. La stessa com-
posizione dell'assemblea dava 
il senso del vasto schieramen-
to di alleanze che i lavorato-
ri della Monti hanno saputo 
costruire nel corso della du­
ra lotta: hanno partecipato 
alia riunione, che si e pro-
tratta per tutta la mattina, di­
rigenti sindacali, 1 consign di 
fabbrica dei due stabilimenti 
1 sindaci di Pescara, Roseto 
Montesilvano. il presidente 
della provincia di Teramo e i 
parlamentarl del PCI Sspo-
sto, Brini, Perantuono. Sci-
pioni, Ferrucci; Aiardi e De 
Luca della DC. Marian! del 
PSI, e i dirigenti dell'Allean-
za contadini, mentre edili, chi 
mici, braccianti, ospedallerl e 
mezzadri hanno inviato ia pro­
pria adesione. 

«Gravissimo e perslno pro-
vocatorlo — come cl ha di­
chiarato il compagno Di Gio­
vanni, capogruppo del PCI 
al consiglio regionale - il 
comportamento del governo. 
che di fatto continua a rifiu 
tare di incontrare la Redo­
ne Abruzzo e tutte le forze 
democratiche impegnate a ri-
solvere Ia vertenza Monti, co­
me vertenza per un rilancio 
della occupazione. per an ri-
scatto dell'lntera regione, per 
un intervento organico Jelle 
Partecipazioni statali». 

Lo stesso ministro Ferrari 
Aggradi nella serata di 'mar-
ted! ha dichiarato Ia propria 
indisponibilita a partecipare 
alia riunione, rinviando dl 
un'altra settimana e senza 
prendere impegni prec'.si. Ia 
la dlscussione sul la Monti, an? 
sapendo quanto alta sia la ten-
slone in numerosi comun:. pur 
sapendo che II 24 marzo a 
Teramo inizia il procedimento 
per dichiarare il faUimento 
della societa, pur sapendo in-
fine quanto ricca e artlcolata 
sia la mobilitazione in Abruz 
zo per la Monti, tanto che la 
regione si prepara alio scio­
pero generate del -13 apri­
le, proclamato dai sindacati. 

TJ disinteresse del governo 
— lo hanno ricordato fra gll 
altri anche 1'oa Marianl e 

Giunto ieri il presidente della RFT 

La visita di Stato 
di Heinemann in Italia 

E* giunto ieri a Roma, per 
una visita uffidale, il presi­
dente della Repubblfca fede­
rate tedesca. Gustav W. Hei­
nemann. Al suo arrivo all'ae-
roporto di Ciampino il presi-
dente tedesco e stato ricovu-
to dal' presidente della He-
pubblica Leone, dal presiden­
te della Camera. Pertini, dal 
presidente del consiglio An­
dreotti, dal vice presidente Ta-
nassi, dal ministro degli este-
ri Medici, nonche da numerose 
litre personaTIta di governo e 
irik dipiomazia. 

Rispondendo al saluto rivol 
togli dal presidente Leone. Hei­
nemann. riferendosi ai rappor­
ti tra I'ltalia e la RFT. ha. tra 
l'altro. ricordato «gli sforzi co-
muni rivolti all'unita dell Euro-
pa ed al consolidamento della 
pace». r . 

La visita di stato si e conclu-
sa nella serata di ieri. n pre­
sidente Heinemann prosegue il 
suo viaggio in forma privata vi-
sitando Venezia e Ravenna. 
- Al suo rientro a Roma, il gior-
no 26, sara ricevuto in Vatica-
no da papa Paolo VI. 

l'assessore regionale dc Gian-
cristofaro — e ancor piu pe­
sante perche e un'ennesima 
prova del tentatlvo dl questo 
governo di centre destra dl 
mortlficare 11 ruolo e 1 com-
piti Istituzlonali degli enti lo­
cali e in particolare della 
Regione. 

II compagno Caccla, segre­
tario della Filtea-CGIL nel 
suo Intervento ha ricordato le 
tappe della drammatlca ver­
tenza: dai primi mille iicen-
ziamentl che il slgnor Monti 
avrebbe voluto Imporre, dopo 
aver dissipato decine di mi-
lion! di finanziamentl stata-
II, all'lntervento del CIPE del 
dicembre 1971 che impegnava 
la GEPI, al successivo accor-
do del gennaio scorso in cui si 
decideva la ripresa dell'attl-
vita produttiva parte in nano 
alia Monti e parte alia finan 
ziaria pubblica. Niente per6 e 
stato fatto: 1 termini della 
Cassa integrazlone stanno per 
scadere e su circa 2 mila la 
voratori pende la minaccia del 
licenziamento, quando — ha 
concluso Caccla — l'oblettlvo 
nostro e delle forze democra­
tiche e quello di portare 
a 4 mila post! l'occupazione 
alia MontL 

In questi due anni e mezzo 
di lotta I lavoratorl della Mon­
ti hanno saputo trasformare 
con manifestazioni, cortei, in-
contri con le forze democrat! 
che. Ia ' propria vertenza m 
un momento centrale di inl­
ziativa per il riscatto del 
l'Abruzzo, lo sviluppo deU'oc­
cupazione e 11 rilancio produt-
tiva 

In questo senso signiflca 
tiva e stata Ia decisione del-
l'Ente regione di chiedere, 
sulla base di una iniziativa 
sindacale, una conferenza re­
gionale sul ruolo deile par­
tecipazioni statali in Abruz­
zo nell'ambito di una nuova 
programmazione che modifi-
chi II vecchio meccanismo di 
accumulazione e imponga nuo-
vi e divers! mvasumentL I 
compagni Brim e Dl Giovan 
ni hanno sottolineato il val> 
re democratico della seduta 
come risposta al grave com 
portamento del governo. sol 
lecitando e indicando una se 
rie dl iniziative per la »er 
tenza MontL In particolare 
e stato chiesto che Ia Regio­
ne convochi nelle prossime 
settimane un'assemblea d*. tut­
ti i sindaci dell'Abruzzo ed 
espnma la propria adesione 
e partecipazione alio sciopero 
generate del 13 aprile. 

Ai termine dei lavori ana 
delegazione ristretta di tutte 
le forze present! si e reca-
ta in parlamento per .neon 
trarsl con tutti 1 gruppi tesclu 
si I fascist!) e sollecitare mi 
zlatlve per costringere Mont! 
al rispetto degli accord:, la 
GEPI ad un intervento piu 
organico nel settore e il go­
verno a scelte di poi I tica ri-
formatrlce che realizzino la 
plena utillzzazlone delle ri-
sorse per la rinasciU del­
l'Abruzzo. • 

C'e stato poi un successi­
vo incontro con Piccoli al 
quale e stato chiesto dl nter-
venire perche Andreotti fiss! 
per oggi o domani un collo­
qulo con la Regione di 
Abruzzo. . 

L'assemble* del gruppo 
dei deputati comunisti e 
cenvocata per oggi glovtdl 
22 all* ora 11 praclsa prav 
so la propria sede. 

II disegno legge da domani al Senato 

Stato giuridico: negativo 
il giudizio dei sindacati 

Unanime parere delle organizzazioni scoola confe­
deral!: il testo e peggiore di quello approvato alia 

Camera 

Un duro giudizio sull'ultima 
stesura del disegno di legge 
per lo stato giuridico che va 
in dlscussione domani in au­
la al Senato, e stato espresso 
unanimemente dalle segrete-
rie del sindacati scuola CGIL, 
CISL e DIL. 

II governo, affermano 1 sin­
dacati. non ha neppure tenu­
to fede agli emendamentl per 
I quail si era impegnato col 
sindacati e con la Federazio-
ne. ed il testo attuale e «de-
cisamente peggiorato rispetto 
a quello approvato dalla Ca­
mera. particolarmente per gli 
aspetti qualificantl di demo-
crazia e partecipazione. I sin­
dacati denunciano inoltre che 
non si sia precisata la data di 
attuazione per l'unificazione 
dei ruoli e che non vi siano 

indicazionl risolutive per la 
immissione nel ruoli e per la 
attuazione della carriera a-
perta del personale non do-
cente. 

Le segreterle del sindacati 
hanno declso dl chiedere un 
immediato incontro col go­
verno 

Nella glornata di ieri i rap­
presentanti dei sindacati con­
federal! dell'universita si so­
no incontrat! con quelli del 
CNU per aavvlare un discor­
so sull'unita d'azlone In vista 
dl una probabile ripresa del­
la lotta ». 

Oggi alle ore 9,30 e con-
vocata I'assemblca del grup­
po dei senator! comunisti. 

e consentire 1'eventuale passag­
gio - in aula del decreto, nei 
tempi prefissati. La riprova ve-
niva dall'on. Fortunato Bianchi 
che alia ripresa della riunione 
della commissione — a mezzo­
giorno — dichiarava che il 
gruppo dc era disponibile a ri-
vedere il decreto, ma con la 
presentazione degli emendamen-
ti di modifica soltanto in aula. 
E — addirittura — invitava i 
deputati comunisti e socialisti 
a ritirare i loro emendamentl. 

II secco no dei comunisti e 
venuto dal compagno on. Di 
Giulio: i parlamentarl del PCI 
— egli ha detto — sarebbero 
anche disposti a ritirare i loro 
emendamenti in commissione. 
ma a condizione che nella stes­
sa commissione venissero pro 
sentati, da parte della DC e 
della maggioranza. emendamen­
ti che, per aderenza alle scelte 
di fondo proposte dai comunisti, 
comprovino una effettiva dispo-
nibilita del governo e della 
maggioranza a una radicale 
modifica del decreto. 

La riunione, su richlesta del 
dc Armato. veniva rinviata nuo-
vamente alle 17 perche — se-
condo Armato — il governo 
avesse il tempo di riflettere 
sulle risposte da dare -

Ad accrescere il marasma 
nella maggioranza. veniva nel­
la tarda mattinata la notizia 
che. su proposta delle sinistre. 
la commissione Industrie, riu-
nita in sede consultiva, aveva 
dato parere contrario al de­
creto. 

Ma. per meglio valutare il 
fossato che divide il decreto 
del governo dalle proposte del 
PCI, riassumiamo qui di se­
guito l'uno e le altre: -

DECRETO DEL.GOVERNO: 
Sottrae 68 miliardi al Fondo 
per la t.b.c. 66 miliardi a quel­
lo per la disoccupazione. per 
trasferirli alia Cassa assegni 
familiari che viene gravata del-
I'onere (di 180 miliardi) di 
pagare. al posto dello Stato. le 
maggiorazioni degli assegni fa­
miliari dei pensionati Riduce le 
aliquote per gli assegni fami­
liari alle grandi Industrie, fa-
cendo risparmiare ad esse 220 
miliardi di lire in un anno; 
trasferisce dalla Cassa assegni 
familiari 226 miliardi a favore 
dell'INAM e di altre Mutue 
autonome, a copertura parziale 
dei loro deficit. 

PROPOSTE DEL PCI: Intan-
gibilita del Fondo per la disoc­
cupazione e miglioramento della 
indennita per La disoccupazione 
da portarsi in via prioritaria a 
duemila lire al giomo. e in via 
subordinata a lire mille al 
giorno. estendendo il diritto ai 
lavoratori deH'agricoltura e a 
coloro che. iscritti nelle liste 
degli uffici di Collocamento da 
almeno sei raesi. siano in cerca 
di prima " occupazione: eleva-
mento di tutti gli assegni fami 
liari dei lavoratori (figlio. co 
niuge, ascendente) a 9.800 men 
sili: aggancio degli assegni alia 
dinamica salariale; perequazio-
ne della concessione degli as­
segni familiari per i figli a 18 
anni. per tutte le categorie. 
salvo elevazione a 21 anni del-
I'eta per i figli studenti. 

Per quanto riguarda la con­
tribuzione. i comunisti chiedono 
I abolizione dei cosiddetti < ma? 
simali > su cui i padroni pa 
gano la contribuzione degli as 
segni familiari- inoltre, la fis 
sazione di tale contribuzione 
nella misura del 5 per cento 
per gli artigiani e le coope­
rative. del 7 per cento per i 
commercianti. del 12 per cento 
per tutte le aziende industrial! 
e anche agricole. salvo le azien­
de diretto-coltivatrici e salvo 
i mezzadri e coloni la cui con­
tribuzione dovrebbe essere fis-
sata nella misura del 4 per 
cento. 

Intervista con il presidente della giunto regionale Lagorio 

Toscana: con il piano 
costruire dal basso un 
f ronte riformatore 

L'oblettlvo & quello di mutare II corso politico del paese — La pre-
senza attiva delle rappresentanze istituzlonali e social! della re­
gione — Urgente un diverso rapporto tra stato e assemblee regionali 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 21. 

' Le linee di piano regionale della 
Toscana sono state rese note 
nei giorni scorsi e su dl esse e 
aperto ora il dibattito tra le 
forze politiche, le organizzazio­
ni di massa, le forze culturali, 
per arrivare alle loro approva-
zione in Consiglio dopo un'ampia 
consultazione che interessi 1 in-
tera societa toscana. 

Sul significato delle scelte 
che l'amministrazione di sini­

stra ha elaborato e presentato 
abbiamo intervistato il presiden­
te della giunta regionale, il 
compagno socialists Lclio La­
gorio. 

Quale e la portata della 
proposta di piano della To-
scana In rapporto anche al­
ia grave crlil economlca e 
sociale che II paese sta attra-
versando? 

II nostro programma e in-
nanzi tutto una proposta di so­
luzione per i problemi della 
Toscana. In primo luogo, per-
cid, esso e rivolto a tutto il 
popolo toscano. alle sue istitu-
zioni, alle sue forze sociali ed 
economiche. Ma una Toscana in 
se conclusa, autarchica, isola-
ta dal contesto nazlonale non 
esiste. E' impossible quindi 
< toscanizzare > integralmente i 
nostri problemi e pretendere di 
trovare nella regione la rispo­
sta a tutto. 

II nostro discorso percid parte 
dal convincimento che un pro­
gramma regionale pud avere un 
reale successo se si inserisce in 
un quadro politico nazionale 
coerente con le necessita della 
societa e con il rifiuto della 
c programmazione delle cgemo-
nie>, realizzata di fatto dagli 
ambienti piu potenti del mondo 
econoinico e finanziario italia-
no. Questo quadro oggi non c'e. 
la Regione, pertanto. non dife-
sa ma insidiata dallo Stato-go-
verno, sa che e una lotta poli-
tica che soprattutto 1'attende. 
L'affrontiamo questa lotta. pun-
tando su un programma che, 
per non tradursi in un eserci-
zio accademico o in un atto 
velleitario, mira, con le sue 
proposte di fondo, a realizza-
re una convergenza di interessi 
del massimo possibile di forze 
economiche e sociali. L'oblettlvo 
e la costruzione dl un amplo 
schleramento riformatore che 
dal basso prema per mutare II 
corso politico del paese. In 
questo quadro. nel programma 
toscano trovano significativo ri-
lievo I bisogni delle forze so­
ciali che, per essere state co-
sidette ai margini del processo 
di sviluppo (giovani in attesa 
del primo impiego, donne, lavo­
ratori delle campagne. pensio­
nati) sentono di piu l'esigenza 
di un mutamento del quadro po­
litico esistente. 

Le nostre proposte si muovono 
tutte su linee costruttive. Alia, 
denuncia delle difficolta che in-
chiodano la regione e il paese, 
accompagnamo sempre una in-
dicazione di proposte alternative 
praticabili. La nostra costante 
preoccupazione e infatti questa: 
contribulre coerentemente al 
successo di una strategla politi-
ca nazlonale fondata sulle ri-
forme sociali. 

Quale significato ha questa 
• proposta di piano at flni del­
ta crescita del discorso uni­
tario tra le forze politiche 
che compongono la maggio­
ranza di govemo regionale e 

Con una mozione sulla crisi della grande industria nazionale 

Gestione pubblica della Montedison 
proposta dai comunisti al Senato 

La «furhesca» soluzione proposta dal centrodestra mira alia riedizione del «sindacato mi 
sto »- L'intervento del compagno N. Colajanni • Colombi ha ricordato il compagno Enrico Minio 

La crisi'' della Montedison, 
Ia piu grande Impresa indu-
striale italiana, 5 stata di-
scussa ieri al Senato per ini­
ziativa del gruppo comuni-
sta. che ha presentato una 
mozione. cui ne sono seguite 
altre del gruppo socialista, 
dei partitl di maggioranza e 
della destra missina 

I comunisti — dice la mo­
zione del PCI — chiedono che 
U governo prenda al piu pre­
sto le opportune decision! per­
che dalla crisi si esca assi-
curando una - gestione unlca 
di tutte le partecipazioni alia 
Montedison degli enti di ge­
stione e di altri istitutl pub-
blici, compresi quelli bancari, 
sotto la responsabilita dlret-
ta e congiunta dei mlnistn 
del Bilancio e della program 
mazlone economlca e delle 
partecipazioni statali. 

Abbiamo chiesto questo dl­
battito — ha splegato il com­
pagno Napoleone COLAJANNI 
intervenendo a nome del grup­
po comunlsta — per sollecita­
re una presa di posizione del 
governo e perche sia fatta 
chiarezza in questo grorlgllo 
di interessi economlci e po-
litid. Not riteniamo che — 
lasciando da parte le vicende 
del personaggl coinvolti nella 
questione — si debba partlre 
dalle clrcostanze oggettlve, 
che sono il fallimento del vec­
chio gruppo dlrigente di Va-
lerio e della llnea del grandi 
gruppi privatl che partecipano 
alia Montedison e che rlfluta-
no di assumersene una precl-
sa responsabilita. 

Le linee su cui era possl-
bile muoversi per trovare una 

diversa via di uscita erano la 
parte programmatica e la 
delibera del CIPE, che pre-
vedevano alcune iniziative 
ENI Montedison. Quella deli­
bera non si 6 potuta attuare 
perche si pose la questione 
della presenza dell'ENI. il 
quale si sarebbe trovato so­
cio e azionista di maggioran­
za. Allora si cercarono altre 
soluzioni: affidare al privati 
un ruolo prevalente, ma sen­
za successo per mancanza di 
capacita e di voionU; oppure 
affidare il controllo della 
Montedison all'ENI, ma d6 
avrebbe comportato una ec-
cessiva concentrazlone di po-
tere econornico e politico. Si 
e Imboccata. cosi, Ia via del 
sindacato paritetico con 1TMI 
arbitro: soluzione furbesca — 
ha detto Colajanni - che in-
contrava anche HmlU giuridl-
ci e che, comunque, e fallita 
per ropposizione dei gruppi 
privati manovraU da Cefis. 

Ora il govemo instate per 
lattuazione tmmediata della 
delibera del CIPE, eta pure 
con moite cautele (la mozlone 
della maggioranza, nel ripro-
porre questa linea, accenna 
genericamente • a « opportuni 
accorglmenti ») Pu6 darsl che 
Andreotti riesca a manovrare 
i grand] gruppi privati o tro-
vi argomenti persuasivi verso 

Direzione PCI 
La direzione M PCI • 

convecata per merceJedl 
2t marzo alle ere f. 

Cefis, pero — ha osservato 
Colajanni — Ia cosa non po-
trebbe durare lo stesso, il 
compromesso sarebbe troppo 
labile. 

Not comunisti — na prose-
guito Colajanni — non po-
niamo l'entrata di tutte le 
grandi Imprese nelle parteci­
pazioni statali. - ma quella 
Montedison si, perche e l*u-
nico modo per risolvere la sua 
crisi. Nello stesso tempo po. 
niamo resigenza di un ente 
di gestione per la sola Mon­
tedison con la maggioranza 
del capitale di questa societa.. 
Non consideriamo attuale la 
costiruzione di un ente chimi-
co e siamo Invece per la pre 
senza dell*ENI nella chimlca 
secondaria. 

Per l'aoquisto del 51% delle 
azioni d sono due possibility: 
o l'acquisto delle azioni sul 
mercato da parte dello Stato 
o preferibllmente - 1'acquisto 
delle azioni dei piccoli azioni-
sti, da pagare con obbllgazio-
ni che non costerebbero alio 
Steto piu di 10 miliardi I'anno. 

Concludendo, il compagno 
Colajanni ha affermato che 
e necessaxlo attuare subito la 
parte programmatica della de­
libera del CIPE, ma sostltuen-
do un sindacato di controllo 
dl soli enti pubblici e affidan-
done la responsabilita, al go­
vemo. 

Prima del dibattito sulla 
Montedison — che proseguira 
nella seduta di oggi — era 
stato approvato un disegno di 
legge che concede un contri-
buto di tre miliardi e mezzo 
all'ente Irrigaxione per la Pu* 
glla, Lucania e I^pinia. n 

compagno MARI ha motivato 
il voto contrario del gruppo 
comunlsta rilevando che il 
finanziamento e inadeguato 

C. t . 

Commemorate 
il compagno 
Enrico Minio 

Ieri, all'inizio della seduta 
del Senato, 11 compagno Co­
lombi ha commemorato la 
tragica scomparsa del sena-
tore comunlsta Enrico Mi­
nio, che fu membro del­
la Consulta nazionale, mem­
bro della Costituente, se-
natore di diritto e poi ancora 
deputato e senatore per il 
PCI. Colombi ha ricordato con 
parole commosse la milizia an-
tifascista di Minio, 1 quindici 
anni di carcere inflittigll dal 
tribunate speciale e il suo 
impegno nell'attivita di ammi-
nistratore pubblico e di par* 
lamentare. II presidente Fan­
fani si e associate al cor-
dogllo. 

II compagno Minio e stato 
commemorato ieri anche a 
Civitacastellana, il centra del 
Viterbese del quale fu sinda-
co per tantt anni. La sua ope­
ra, la sua figura sono state 
ricordate nel corso di una 
commossa assemblea popolare 
(present! l compagni diri­
genti della Federazione di Vi-
terbo) dal compagno Luigi Pe-
troselll, della Direzione del 
Partito. 

tra queste e le altre forze po­
litiche della Regione? 

A scelte come queste non si 
arriva mai per caso, per un 
colpo fortunato. senza medita-
zioni e senza sforzi. II nostro 
programma — moderno e spre-
giudicato nelle intuizioni, nelle 
analisi e nelle proposte di li­
nea e di strumenti operativi — 
e la prova che in Toscana si va 
affermando una sinistra di nuo­
vo tipo, libera da condiziona-
menti schematici e da arcaiche 
reminiscenze, che non solo af­
ferma di credere, ma pratica il 
principio che mentre si toglie 
un mattone del vecchio edificio 
deve essere pronto il mattone 
nuovo che preforma la nuova 
costruzione. La base sulla qua­
le nel 1970 I partiti della sinistra 
in Toscana decisero di coalizzar-
si era costituita dall'impegno di 
portare avanti un programma di 
governo, realistico e costruttivo. 
nell'interesse delle popolazioni 
toscane e del rafforzamento 
della democrazia nel paese. 

II piano del '73, dimostrando 
che cid e possibile, non accende 
perci6 alcun interrogativo su 
quelle decision!, ma le consolida. 
In questo quadro. il ruolo delle 
altre forze politiche democrati­
che dell'assemblea regionale 
non e secondario. II loro apporto 
anzi e essenziale. La polttlea 
delle cose che noi contrappc-
niamo alia battaglla dl Toscana 
mira non solo a mettere meglio 
in contatto ogni forza politica 
con i problemi della societa 
toscana. ma pone tutti i partiti 
democratici dentro le soluzioni 
che si debbono dare ai proble­
mi della collettivita. 

Sulle cose concrete accadra 
che ci si intenda sempre piu 
spesso. In questa cornice la 
DC che, sui banchi dell'opposi-
zione, e Tinterlocutrice piu au-
torevole per la forza di cui di­
spone e per il bagaglio di idee 
di cui e portatrice, potra la-
sciare un suo segno positivo 
piu evidente nelle scelte della 
Regione. 

In che modo II piano to­
scano si rapporta al mo-
vlmento dl lotta svlluppa-
tosl nella regione nel corso 
dl questi anni, alle sue riven* 
dicaxlonl, al rifleul dl questo 

- movlmento sui rapporti tra 
gli schlerament! politicl? 

II nostro programma nasce da 
un retroterra di lotte. di de-
ounce, di proteste e di proposte 
che da molti anni costituisce 
un patrimonio colturale e poli­
tico che fa onore,al popolo to­
scano. In Toscana gli Enti locali. 
i sindacati, le categorie, le uni-
versita. il mondo della scuola. 
delta tecnica. della produzione e 
della cultura da anni studiano 
e conoscono la realta regionale. 
E' un movimento che ha coinvol-
to tutte le forze politiche demo­
cratiche. senza distinzioni. La 
regione oggi catalizza tutto que 
sto lavoro; di qui credo verra 
la vera forza delle nostre pro 
poste. 

Quali sono I puntl piu oua-
liflcanti delle vostre propo 
ste, sia per I'aspetto piu 
strettamente econornico, sio 
per Taspelto istituzlonale, in 
particolare per quanta ri­
guarda I problemi del'a par­
tecipazione, dello sviluppo 
del sistema delle autono­
mic, ecc? 

Obiettivo del nostro program 
ma e, nel medio e lungo perio 
do. la correzione e in certi ca­
st l'inversione delle tenderize del 
passato. Vogliamo indicare un 
diverso modello di sviluppo re­
gionale, verso il quale tendere 
e al quale finalizzare la politi­
ca economica e sociale della 
regione. degli enti locali e del­
lo Stato. 

Le finalita della politica re­
gionale restano quelle su cui si 
i gia consolidate una larga uni-
ta in Toscana: a) superamento 
degli squilibri sociali, settoriali. 
territorial!; b) piena occupazio­
ne; c) valorizzazione di tutte le 
risorse esistenti nel territorio; 
d) elevazione del quadro gene-
rale di vita. La conquista di 
questi traguardi non pud essere 
che graduale e presuppone alcu­
ne tappe intermedie molto chia-
re: i consumi sociali privilegiati 
su quelli privati: difeso il po-
tere di acquisto delle masse la 
voratrici (casa e generi di lar 
go consumo); sviluppata i'indu 
strializzazione leggera in modo 
da aiutare lo sviluppo degli altri 
settori produttivi; industrializza-
zione e specializzazione deiragri-
coltura con una politica che so 
stenga I'impresa e non Ia pro-
prieta; mobilitazione di cospi-
cui investimenti estemi (capita­
te pubblico e privato) con ricor-
so a societa miste e a fondi di 
garanzia: ri forma dei traspor-
ti; tutela dell'ambiente. 

Questa politica. per la sua 
essenza squisitamente democra 
tica. presuppone la presenza at 
Uva (che e qualcosa di piu 
della consultazione e della stes 
sa partecipazione) delle rappre 
sentanze istituzionali e sociali 
del popolo toscano. Presuppone 
un salto di qualita degli stessi 
Enti locali. La Regione infatti. 
anche nella immediatezza della 
delega delle sue funzioni. mira 
al rilancio del sistema delle 
autonomie di base e punta fin 
da oggi sullo strumento del 
compromesso. II programma to 
scano formula infatti una ipo-
tesi di suddivisione della re­
gione in 21 aree comprensoriali. 

Nahiralmente II piano apre 
problemi dl modifica del 
rapporti tra region* • stato. 

Certamente: le possibilita non 
solo di intervento ma di vita 
della regione trovano oggi in­
fatti nn limite gravissimo nel­
la crisi della finanza regionale. 
Se la regione vuol essere la 
«rivoluzione istituzionale > per 
la quale d siamo mossi, dob-

biamo vincere la battaglia per 
un diverso riparto della finanza 
pubblica fra lo stato-governo e 
le regioni. Oggi il centralismo 
confina il nuovo potere politico 
regionale nel recinto del 3 per 
cento della spesa pubblica na­
zionale. Ci sopportano come 
strumenti dl decentramento am-
ministrativo. impegnati in set-
tori poiiticamente depotenziati. 
E' questa una gabbia che va 
fatta saltare. II programma 
toscano si prefigge il compito 
di sensibilizzare e mobilitare 
le forze necessarie per chie­
dere e ottenere il mutamento 
di questo iniquo e incostituzio-
nale rapporto fra stato-governo 
e regioni. Ma — ripeto — non 
aspetteremo che sia vinta 
questa battaglia per far fare 
alia regione tutto quello che 
pud. Lo dimostra il bilancio 
toscano del 1973 che, con l'as-
sunzione di un mutuo di 40 
miliardi, rifiuta di tenere la 
regione sul binario morto in cui 
intende confinarci il governo e 
da il via ad un programma di 
interventi significativi nel campo 
della tutela dell'ambiente,, dei 
trasporti e della promozione dei 
settori produttivi. 

I. t. 

Delegazione 
sovietica 
ricevuta 

da Fanfani 
II presidente del senat-

Fanfani ha ricevuto a Palaz­
zo Madama la delegazione 
garlamentare sovietica guida-

i dal presidente del consi­
glio dell'Unione del Soviet 
Supremo dell* URSS Alexej 
Shltlkov In visita In Italia. 

All'incontro erano presentl 
il presidente del gruppo lta-
llano dell'unlone interparla-
mentare sen. Vedovato, il 
presidente dell* Associazione 
Italia-URSS sen. Adamoli e 
il segretario generate del se­
nato dott. Bezzi. 

i Garzanti 
di marzo 
In edlcota 
• in libreria 

Mead 
Crescita di una 
comunita primitiva 

Uno straordinarlo processo 
evolutivo: 
in 25 anni dall'eta della pletrt 
aJI'epoca modema. L. 800 
Su llconza dell'Editore Bompiam 

Poeti 
dell'eta barocca 
Una nuova immagine 
del Barocco poetico nei teeti 
di autori europei 
e deU'America Latina. 
2 voluml. ciascuno L 700 

Saigari 
Alia conquista 
di un impero 
Una nuova impresa di Vanez 
per liberate la betla 
principessa Surama. L.600 
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Catherine e 
il tempo d'amart 
L'ultima awentura di Catherine: 
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del Sultano. L. 700 

i Gialli 
Garzanti < 

De Angeils 
II candeliere 
a sette fiamme 

"~ez A - i 3 C . i V a " ; . ' ' 

Bleeck^^ 
Cronaca 

iso Procane 
~-i ; a ; s i i onB. 

Garzanti 



l ' U n i t à / giovedì 22 marzo 1973 PAG. 3 / attual i tà e c o m m e n t i 
« Strage a Torino », di Giancarlo Carcano 

Il vero volto 
del fascismo 

Un dossier completo e ordinato che illustra i 
tratti insopprimibili della ferocia squadristica 

Operai sindacati e organizzazione del lavoro nell'industria metalmeccanica 

Sve/hì: nei santuari dd P auto 
Visita alla fabbrica della SAAB-Scania presso Stoccolma - i l « modo nuovo » di costruire motori - Una notizia - choc: seicento sono scesi m 

sciopero - A colloquio con i dirigenti della Confederazione generale del lavoro - Il famigerato articolo 32 dello statuto della Confindustria 

Come e dove è nato il mi­
to (c'è anche questo) di un 
fascismo paesano, certo in­
colto e fazioso, ma « all'ita­
liana » e quindi non troppo 
crudele e incivile? E' una 
leggenda che è corsa in cer­
ti ambienti ambiguamente 
tesi a svalutare o addirittu­
ra ignorare i più acuti e ve­
raci momenti della lotta di 
elasse e che a lungo è sta­
ta alimentata da ogni sorta 
di criptofascisti, perchè fa­
ceva comodo. Non della stes­
sa opinione fu l'esigua schie­
ra degli intellettuali anti­
fascisti degli anni venti, non 
gli operai, i braccianti che 
hanno conosciuto sulle loro 
carni le sevizie delle squa­
dre, non le loro famiglie. 
Fra i molti che si potrebbe­
ro citare dalla stampa impe­
gnata e militante c'è un pas­
so di Antonio Gramsci, che 
insiste sul momento di fe­
rocia primitiva e istintiva, 
profonda e disperata che il 
fascismo riportò in auge e 
rilanciò nella società nazio­
nale. Un giudizio impieto­
so ma vero, se si ricordano 
le fucilazioni senza processo 
dei e giustizieri di Mussoli­
ni > di quel tempo; ma la 
presa di coscienza collettiva 
fu poi ostacolata, anche do­
po la guerra, fino al punto 
che alla riapertura dei pro­
cessi i vecchi squadristi, co­
me l'ex ministro Raffaello 
Riccardi, passarono indenni, 
mentre piovevano le con­
danne sugli ex partigiani. 

' Questa « storia italiana > 
di mezzo secolo, scritta e ri­
costruita pezzo per pezzo 
con lo stile di un'istruttoria, 
(Giancarlo Carcano, «Strage 
a Torino. Una storia italiana 
dal 1922 al 1971 », La Pie­
tra, pp. 236, L. 2000), richia­
ma in primo luogo lo sfon­
do sociale e di costume per 
cui è accaduto che lo squa­
drismo, proprio perchè anti­
proletario, ha potuto godere 
di tante subdole ma autore­
voli protezioni e in definiti­
va di ingiustificati giudizi 
assolutori. E forse c'è an­
che di peggio, perchè se vi 
furono condanne, i mandan­
ti e i maggiori responsabili 
riuscirono a farla franca. 
Piero o Pietro Brandimar-
te fu subito indicato da tut­
ta una città, nel suo stesso 
partito, come il primo re­
sponsabile ed organizzatore 
della strage torinese del di­
cembre 1922. Fu catturato 
quasi per caso alla caduta 
del fascismo, a Brescia, do­
po che aveva partecipato al­
la Repubblica sociale. Per­
sino un episodio del 1928 ne 
riconfermava la non episo­
dica vocazione di squadri­
sta. Ciononostante, dopo un 
processo che si trascina a 
lungo, viene assolto per in­
sufficienza di prove, al mo­
mento giusto: nell'anno del­
l'operazione Sturzo. • Scrive­
rà l'Unità del.primo mag­
gio 1952: «In questa Italia 
democristiana, dove si man­
dano nelle galere i com­
battenti dell'antifascismo, 
dove padre Lombardi sputa 
il suo livore fascista e do­
ve il governo si "apparen­
t a " con gli epigoni dei 
massacratori del *22 e del 
'44, questa inqualificabile 
assoluzione non fa che ac­
cendere nel petto dei lavo­
ratori e di tutti gli antifa-
sciti più viva la volontà di 
unirsi e di lottare contro il 
fascismo risorgente... ». 

Alla data del 28 ottobre 
soltanto Torino non era sta­
ta ancora conquistata dalle 
•quadre. Il grosso della stra­
ge è del 18-19 dicembre. 
Fra gli altri cadono Pie­
tro Ferrerò, anarchico, e 
Carlo Berruti, comunista. 
La mobilitazione, « tremi­
la uomini non di più » 
secondo Brandimarte, avvie­
ne sotto gli occhi del pre­
fetto Olivieri, che nell'ago­
sto aveva consegnato Bari 
vecchia alla rappresaglia di 
Caradonna. Ma adesso si 
tratta persino, in qualche 
modo, di « terrore legale ». 
L'autorità prefettizia e la 
polizia si rifiutano di fare, 
ora che il fascismo è al po­
tere, ciò che non facevano 
neppure quando esso era al­
l'opposizione. Non chiudo­
no un occhio soltanto ma 
due, per non inasprire gli 
squadristi. 

Il massacro di Torino do­
veva servire di « esempio » 
• « avvisaglia a chi tocca », 
come una perentoria e ma­
cabra messa al bando di 
ogni resistenza popolare e 
operaia. E infatti ne fu­
rono vittime i quadri di ba­
se o intermedi che operava­
no nelle fabbriche, nei sin­
dacati, nel consìglio comu­
nale. Da un . taccuino che 
Brandimarte consultò alla 
Fiat di corso Dante presen­
te Agnelli (a tanto si giun­
se) risulta che c'era una li­
sta di quelli « da ammazza­
re », e i comunisti erano in 
testa. Solo per questa ragio-
a t un membro della com-

ione interna, socialista, 

potè scamparla; ma con que­
sto non avrebbe avuto la 
vita facile. 

Dunque, una rappresaglia 
preordinata («ufficialmente 
comandata e da me organiz­
zata »; una « lezione tremen­
da al sovversivismo torine­
se») diretta, come tante al­
tre, contro l'avanguardia 
proletaria. Siamo con ciò al­
le radici stesse del fasci­
smo, ad un pilastro essen­
ziale del regime. Tuttavia 
l'autore pur esplorando 
ogni piega del potere e age­
volandosi della precedente 
bibliografia non sembra e 
forse non vuole fare storia 
nel senso tradizionale della 
parola; ma usa ogni traccia 
della cronaca per ricompor­
re e spiegare la meccanica 
degli avvenimenti e lo fa 
egregiamente, con discrezio­
ne. Si avvale anche dell'in­
chiesta dì parte fascista, da 
cui risulta un quadro, anco­
ra inedito per Torino, delle 
lotte intestine fra i vari 
« ras ». Ma non può esibire 
quanto di riservato potè 
emergere al burrascoso di­
battito del Gran Consiglio, 
perchè il fascicolo è stato 
opportunamente asportato, 
non si sa bene in quale epo­
ca, e non figura fra le car­
te dell'Archivio Centrale 
dello Stato. 

Produce tuttavia un ulti­
mo documento di vita ita­
liana: i funerali del Bran­
dimarte, Torino 19 novem­
bre 1971, onorati dalla pre­
senza di un picchetto della 
Divisione « Cremona ». La 
« Cremona », se non andia­
mo errati, aveva partecipa­
to alla guerra di liberazio­
ne. Cronaca e lettura ama­
ra. Ma finalmente abbiamo 
sulle stragi fasciste un dos­
sier completo e ordinato, al­
la portata di mano di ogni 
cittadino, un « supplemento 
di istruttoria » che si svol­
ge sui tempi lunghi e che 
coinvolge nella indagine il 
comportamento di una < giu­
stizia » ancora una volta 
subordinata agli interessi di 
classe. Ne esce definitiva­
mente rischiarato il ruolo 
di copertura di tutte quelle 
forze che invano hanno ten­
tato — e tentano — di of­
fuscare e confondere nel fa­
scismo i tratti insopprimi­
bili della ferocia squadri­
stica. 

Enzo Santarelli 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA, marzo. 

Uno dei maggiori scogli del-
la lotta dei metalmeccanici 
italiani riguarda il punto del­
la mobilità delle mansioni. 
Per la FIAT, l'organizzazione 
del lavoro così com'è conge­
gnata costituisce una sorta di 
atto di fede. Cambiare qualco­
sa nella rigidità degli attuali si. 
stemi nelle catene di montag­
gio è denunciato come uno 
sconvolgimento dell'assetto 
produttivo foriero di cata­
strofiche conseguenze. Ma è 
proprio vero? Non esistono 
modelli di fabbriche, pur sem­
pre di tipo capitalistico, in 
cui l'organizzazione del lavo­
ro si ispiri a criteri diversi? 

Sono interrogativi che in 
Svezia trovano determinate ri­
sposte. Abbiamo avuto modo 
di verificarle direttamente. 
Siamo entrati nei santuari del­
l'industria automobilistica 
svedese. Ci hanno mostrato 
il «modo nuovo di costruire 
l'automobile». Volvo e SAAB 
(come dire, tradotto in termi­
ni italiani, FIAT ed Alfa Ro­
meo, cioè il primo ed il se­
condo complesso del settore) 
sono state prodighe di informa­
zioni, di dati analitici, di con­
fronti. Abbiamo sentito par­
lare di « umanizzazione del la­
voro ». 

La «democrazia 
industriale» 

«Qui da noi — dicono i 
dirigenti dello stabilimento 
della SAAB-Scania di Soder. 
talfe, una cittadina a circa 
50 Km da Stoccolma — l'ulti­
mo sciopero si è verificato 
nel 1954». Un quadro di pace 
sociale, di collaborazione tra 
imprenditori e dipendenti, in 
apparenza. Siamo finalmente 
approdati alla mitica spiag­
gia di quella « democrazia in­
dustriale» che il partito so­
cialdemocratico svedese pone­
va già cinquant'anni orsono. 
con l'inchiesta parlamentare 
promossa da Ernst Wigfors, 
come uno dei suoi obiettivi 
fondamentali? 

Dopo un'intera giornata tra­
scorsa nella modernissima 
fabbrica di Sodertalje, la pri­
ma cosa che ci colpisce di 
ritorno a Stoccolma è il gros­
so titolo che campeggia sul­
l'intera prima pagina del-
l'Aftonbladet, tino dei maggio­
ri quotidiani della sera. Rife­
risce di uno sciopero scate­
nato da 600 operai della 
SAAB nella lontana città di 
Trolletthan. Da queste parti 
è una notizia-choc, anche se 
nel '69-70 di scioperi non uffi­
ciali. e ben più grossi, sono 
state ricche le cronache dei 
cantieri navali di Goteborg e 
delle miniere di ferro di Ki-
runa, nell'estremo nord. 

Lo sciopero, da tempo or-

Ire operaie addette al montaggio dei motori nella fabbrica Saab-Scania di Sòdertalie 

mai immemorabile, non è più 
considerato dai sindacati ope­
rai svedesi l'arma principale 
per risolvere le vertenze coi 
datori di lavoro. Gli operai di 
Trolletthan sono quasi tutti 
finlandesi Immigrati, che non 
conoscono bene la lingua e, 
soprattutto, il funzionamento 
dei meccanismi sociali di que­
sto paese. Vengono cioè da 
un'esperienza in cui è natura­
le sostenere con la lotta le pro­
prie rivendicazioni (chiedeva­
no la stessa paga oraria del­
la Volvo). Colpita nel suo 
prestigio, la macchina sinda­
cale reagisce con violenza. 
L'indomani, i giornali riferi­
scono che se gli «agitatori» 
di Trolletthan non verranno li­
cenziati, allora saranno i sin­
dacati « ufficiali a a scendere 
in lotta. 

Anziché ricercare — ed even­
tualmente far proprie — le 
ragioni che hanno spinto i 600 
operai ad incrociare le brac­
cia, il sindacato anticipa il 
padrone in una posizione re­

pressiva. Come è possibile 
una simile distorsione del 
ruolo naturale del sindacato? 
Alla LO, la potente confede­
razione generale del lavoro, 
alcuni dirigenti ci avevano il­
lustrato due giorni prima i 
loro obiettivi attuali. Inge 
Janérus e Biorn Johansson, 
due giovani « Ombundsman » 
(commissari sindacali incari­
cati di far rispettare l'appli. 
cazione dei contratti di lavo­
ro) vantano la solidità delle 
radici della LO. Nata nel 1880, 
non ha conosciuto scissioni, 
ma un continuo rafforzamen­
to. Ad essa aderisce oltre il 
90% dei lavoratori svedesi del­
l'industria, divisi in 29 cate­
gorie. 

Il sindacato di categoria ce­
de tuttavia il passo di fron­
te al momento centralistico 
rappresentato dalla segreterìa 
generale della confederazio­
ne, che concentra nelle sue 
mani un potere quasi asso­
luto. Essa tratta gli accordi-
quadro triennali dei contrai-

Mostra antologica di Sergio Vacchi ad Arezzo 

Un pittore di immagini inquiete 
La rimessa a fuoco del percorso di 20 anni, dall'informale esisten­
ziale al realismo neometafisico e neosurrealista - Le opere esposte 
La spina dorsale della ric­

ca mostra antologica di Ser­
gio Vacchi alla Galleria Co­
munale d'Arte Contemporanea 
di Arezzo è fatta da alcuni 
quadri di grandi dimensioni 
dipinti tra il 1950 e il 1972. In 
catalogo la mostra è introdot­
ta da un dibattito tra il pitta 
re bolognese, che da molti 
anni ha messo profonde ra­
dici nella vita e nell'ambien­
te culturale di Roma, e i cri­
tici Antonio Del Guercio e 
Giorgio Di Genova. Per l'occa­
sione sono usciti i volumi e E 
se la donna intendesse » di Del 
Guercio (Edizioni Domus. Mi 
Iano) e e Vacchi informale 
1956 62 > di Di Genova (Fra 
felli Pozzo Editori, Torino). 

Esperienze 
da esaurire 

La rimessa a fuoco del per­
corso di Vacchi dall'informa­
le esistenziale al realismo aeo-
metafisico e neosurrealista è. 
quindi, spiccata e giunge utile 
nel risveglio attuale di licer 
che e riscoperte realiste con 
tutte le sue possibili radici sia 
nella tradizione dell'Ottocento 
sia nella ricerca, d'avanguar 
dia e no, più vicina a noi. 
Oggi, c'è una sorta di allu­
vione realista; ci sono artisti 
diventati istituzioni a vita del 
realismo, e quello che è sol 
tanto un grande, arduo punto 
di arrivo e di conquista indi­
viduale e di civiltà artistica, 
e che si può perdere a ogni 
passo, è spacciato come un 
luogo poetico facile che si 
può frequentare per abitudi­
ne, per clan e per concorso. 

I quadri grandi sono: Natu­
ra morta, in due pannelli, del 
1950 (cm. 400x230) che oggi si 
rivede come una immagine di 
rottura cubista nei confronti 
sia di Morandi e del morandi-
smo sìa di dissenso nei con­
fronti del realismo «odale di 

quegli anni; Per un giudizio 
terzo del 1960 61 e che è uno 
dei quadri più potenti e tipici 
della maniera informale esi­
stenziale per la sua potenza 
genninale di figure (seguirà 
infatti tutta la serie sul Con­
cilio Vaticano li); poi Morte 
di Federico li di Hokenstau-
fen - Notturno italiano (1966); 
e Galileo Galilei semper - Ri­
cerca e distruzione (1967), due 
pitture tipiche dello spinto di 
contestazione del potere. Infi­
ne. il quadro grande più re­
cente. Finisterre del 1972. do­
ve il pittore, anziché farsi isti 
tuzione di se stesso. rimeUe 
in gioco alcune cose della sua 
esperienza e alcune idee sulla 
società e sulla pittura finendo 
per dare panico e allarme e 
non tranquillità e facili spe 
ranze sulla vita e sulla 
pittura. 

Gli altri quadri sono va 
rianti e approfondimenti dellt 
idee e dello stile delle opere 
maggiori: ma io metterei in 
primo piano le due variant; 
1963 e 1964. di Giove e Olimpia 
dal Particolare del Concìlio del 
1963. Guido Reni, Brindisi d'o 
ro del '64. La Cina non è un 
campo da tennis e nemmeno 
Galileo del "67 e. infine. Ninfee 
del pianeta e Giardino del pia 
neta del 72. 

Del Vacchi di Finesterre ab 
biamo già scritto in occasione 
della mostra a Roma (vedi 
l'Unità del 25-1-73); ma rive­
dere e ripensare ora l'ener­
gia malinconica e abbuiata di 
questa immagine in relazione 
alle altre citate ha significa­
to, per noi. la rivelazione di 
certe segrete energie che 
muovono questo pittore tra so­
litudine e bisogno di immer­
sione nelle cose, tra vitalismo 
sensuale e irrazionale e ne­
cessità di un percorso poetico 
razionale e storico che fa i 
conti con la tradizione ed ha 
coscienza della separazione 
storica — un'eredità borghese 

— tra arte e società, tra arte 
e popolo. 

Vacchi è un pittore che di­
sorienta: quando ha trovato 
una cosa vera, anche picco­
la. quando sente che una sua 
idea o uno stato del-suo eros 
può attivare certi processi 
della vita e della pittura. 
va fino in fondo pittura dopo 
pittura fino ad esaurire l'espe­
rienza; se cade pittoricamente 
fa un tonfo, ma se arriva, ar­
riva forte al cuore delle cose 
e dei problemi. Resta cosi 
una fitta serie di pitture do-
ve positivo e negativo coesi 
stono al pan delle vittorie e 
degli scacchi. E" artista sog­
gettivo. a volte di un indivi­
dualismo febbricitante, molto 
sanguigno e sensuale: anche 
quando dialoga col passato 
più lontano e pietrificato rie­
sce a risuscitare per il pre­
sente; e i quadri su Federico 
imperatore e su Galileo ne 
sono la prova più ideologica 
ma non la più sensibile che è 
offerta, invece, dai quadri sul 
Concilio. 

E' difficile prevedere che 
dalla Grande natura morta 
cubista del '50 sarebbe venu 
to fuori il Vacchi informile — 
forse il Vacchi più poetico ero 
tico e drammatico — cosi vi-
talistico e immerso nella ma­
teria dell'esistenza. 

Una « lettura » 
difficile 

I quadri informali, e che 
partecipano del e clima > in­
formale bolognese e delle idee 
sull'ultimo naturalismo di al­
lora. non hanno più architet­
tura organizzata nello spazio. 
ma una spazialità organica. 
creata da cellule materiche 
che si aggregano e si molti­
plicano con grande energia 
germinale. Spazialità cubista 
e spazialità organica sono due 
momenti opposti di un'imma­

ginazione germinale, e la con­
traddizione del pittore è 
schietta e come tale pittori­
camente interessante. 

I modi del dare forma van­
no e vengono nella ricerca di 
Vacchi e. salvo nei periodi di 
bonaccia, sempre nel tentati­
vo di prefigurare altre situa­
zioni. vuoi di certezza vuoi 
di panico, per la vita e la 
pittura. Posso anche sbaglia­
re. perchè i quadri, quando vi 
prende forma in modo abba­
stanza contraddittorio la vita. 
sono ambigui e mai semplici 
alla < lettura >. e andrebbero 
visti e rivisti; ma questa mo­
stra di venti anni di pittura, 
al di là di quadri più o meno 
belli, fa riflettere sul fatto che 
la ricerca della verità nel 
tempo presente ha bisogno di 
una dedizione assoluta che im­
pegni parimenti i sensi che 
le idee. 

Per certo suo gusto dello 
spettacolo e dell'essere subito 
nella storicità che ha Vacchi 
le sue forme e i suoi colori 
sono spesso visti in chiave 
di decadenza. A noi sembra 
che pittoricamente sia una de 
cadenza ben consapevole per 
l'evidenza della morte e del 
disfacimento che Vacchi sen­
te essere penetrati profonda­
mente in tutte le strutture 
del modo di vita borghese. 0 
meglio e il moderno di Vac­
chi sono il suo occhio e i suoi 
pensieri di pittore anatomista 
(non a caso ha riscoperto per 
sé Dix. Radziwill e i ted* 
schi oggettivi degli anni ven­
ti). A forza di frequentare e 
rivisitare la decadenza ci sera 
bra che egli riesca a dire al­
cune cose vere sul negativo di 
una situazione; cose utili so­
prattutto, nell'evidenza allar­
mata del negativo, a quanti 
drammaticamente e dolorosa­
mente si battono per ripopo­
lare umanamente lo spazio del 
pianeta. 

Dario Micacchi 

ti con la Confindustria svede­
se (SAF), il cui accentramen­
to se possibile è ancora mag­
giore (può ordinare la serra­
ta a tutte le fabbriche di un 
settore se anche una sola di 
esse è colpita da uno sciope­
ro). Nel periodo di validità dei 

.contratti, le categorie si as­
sumono l'obbligo di rispetta­
re la «pace sindacale». Le 
vertenze che possono insorge­
re debbono essere risolte per 
via conciliativa, o con l'arbi­
trato del Tribunale del lavo­
ro. Garante di questa logica, 
il sindacato non si pone in 
termini di lotta i problemi e le 
rivendicazioni che gruppi di 
operai o anche fabbriche inte­
re inevitabilmente avanzano, in 
rapporto a dati nuovi dell'or­
ganizzazione del lavoro, della 
situazione ambientale. Da qui 
gli scioperi che nascono «fuo­
ri» e quindi «contro» il sin­
dacato. 

Il tema del nostro incontro 
alla LO è la «democrazia in­
dustriale», la democrazia nel­
l'azienda come tappa essen­
ziale per l'ulteriore democra­
tizzazione della società. Sa­
rebbe forse più. interessante 
premettere una indagine sul­
la democrazia sindacale, sul 
modo in cui in seno alla LO 
viene concepita, gestita e sol­
lecitata la partecipazione atti­
va dei lavoratori iscritti. Si 
tratta, per quanto abbiamo po­
tuto vedere, di un rapporto 
essenzialmente delegato; in cui 
il momento della verifica e 
della partecipazione di base 
(come avviene da noi) è invece 
sostituito dal potere attribui­
to al centro dirigente. 

*Che cosa intendiamo per 
democrazia industriale? » dico­
no i due Ombubdsman. «In 
sintesi, una più attiva pre­
senza del sindacato a tutti t 
Uveiti di vita dell'azienda. Nel 
passato avevamo solo il di­
ritto di contrattare il costo 
del lavoro. Ora vogliamo an­
che quello di intervenire nel­
la fase dell'organizzazione, del­
le qualifiche, delle assunzioni 
e dei licenziamenti, delle in­
novazioni tecnologiche. Inol­
tre, dal 1. aprile 1973, in tut­
te le imprese con più di 100 
dipendenti potranno essere 
eletti dai lavoratori due dele­
gati in seno al Consiglio di 
amministrazione del l'im­
presa». 

Come è stato possibile otte­
nere ciò, se ancora non è sta­
to abolito il famigerato art. 32 
dello statuto della Confindu 
stria svedese che risale al 1906? 
Con tale articolo, in cambio 
del riconoscimento del dirit­
to dei lavoratori ad organiz­
zarsi sindacalmente, gli indu­
striali si arrogavano quello 
di piena libertà nell'organizza-
re e distribuire il lavoro, nel-
l'assumere e licenziare dipen­
denti. Tale principio è stato 
accolto neltaccordo generale 
con la LO raggiunto nel 1936 
neWisola di Saltsfobaden, è 
entrato nella legislazione del 
lavoro ed informa tutti t rap­
porti sindacali in Svezia. I no-
stri interlocutori affermano: 
* Noi ci stiamo battendo per 
l'abolizione dell'art. 32 ET evi­
dente che la presenza dei sin­
dacati net Consigli d'ammini­
strazione ha un senso soltan 
to se conquistiamo il diritto 
d'intervenire nella fase dell'or­
ganizzazione del lavoro ». 

«Come siamo arrivati ai 
Consigli di amministrazione? 
Per legge, il movimento ope­
raio svedese è come un al­
bero con due rami: uno è il 
sindacato, l'altro il partito so­
cialdemocratico. Quando una 
nostra importante rivendica­
zione non passa al tavolo del­
la trattativa, chiediamo alla 
maggioranza socialdemocrati­
ca, al governo socialdemocratu 
co del quale fanno parte alcu­
ni nostri prestigiosi dirigenti, 
di varare una legge. Così è av­
venuto per i Consigli d'am­
ministrazione ». 

Prima della legge si erano 
già avute delle sperimentazio­
ni pratiche. Nel 1969. nelle 
miniere statali di Kiruna 
c'era addirittura il segreta­
rio della Federazione 

ri nel Consiglio d'amministra­
zione. Ciò non valse però a 
tutelare abbastanza le condi­
zioni dei lavoratori, così gra­
vi da spingerli a dar vita ad 
un grandioso sciopero, il cui 
ricordo brucia ancora. Non 
si entra dunque nella logica 
del compromesso di classe, 
promuovendo una partecipa­
zione sindacale ai Consigli di 
amministrazione del tutto su­
bordinata, in funzione di «re. 
sponsabilizzare » i lavoratori 
(cioè di moderarne le richie­
ste) di fronte ai « superiori in­
teressi» dell'azienda? 

Lo scambio 
delle mansioni 

«Sappiamo — ci rispondo­
no i dirigenti della LO — che 
con i padroni i lavoratori han­
no in comune l'interesse al­
l'espansione, all'efficienza, alla 
competitività delle aziende. 
Per il resto gli interessi so­
no opposti. Collaborazione per 
noi non significa integrazione. 
Vogliamo intervenire ai mas­
simi livelli di direzione per 
conoscere le reali possibilità 
e prospettive dell'impresa. Cer­
to ai fini della tutela dei la­
voratori ciò non sarà molto 
efficace se non aboliremo l' 
art. 32, se non potremo con­
trattare l'ambiente, i carichi 
e l'organizzazione del lavoro». 

La visita alla SAAB-Scania 
di Sodertalje ci offre l'esem­
pio di come tale scoglio, quan­
do interessa, sia superato addi­
rittura per iniziativa padrona­
le. Ci accoglie, nel moderno 
edificio della direzione, in mat­
toni rossi e vetrate d'allumi­
nio, fronteggiato da un limpi­
do laghetto, il capo delle rela­
zioni pubbliche, dott. Alce Kjer-
mann. Lo stabilimento — spie­
ga illustrando una serie di 
splendide diapositive — è sta­
to progettato nel 1969. Vi Si 
produce il motore da 2 litri 
di cilindrata, derivato da 
quello da 1,7 della Triumph 

inglese, die si monta sulla 
Saab 99, un'autovettura assai 
confortevole dal costo di 24 
mila corone (oltre 3 milio­
ni di lire). 

Dice il dott. Kjermann che 
«fu deciso di tentare di tro­
vare un modo nuovo di co­
struire motori. Ma esisteva ta­
le sistema che si differenzias­
se da quello tradizionale, ove 
cioè i motori per mezzo di un 
nastro trasportatore vengono 
convogliati alle diverse stazio­
ni? Alla SAAB-Scania si pensò 
che doveva esserci un altro 
sistema. Una soluzione dove 
avrebbe avuto una parte fon­
damentale il fattore umano, 
cioè la soddisfazione di trovar­
si a proprio agio del persona­
le addetto al montaggio». Pa­
role efficaci, cui corrisponde 
peraltro l'ideologia dell'effi­
cienza, delta produttività, la 
riproposizione in termini ag­
giornati della rigida barriera 
di classe secondo cui ai pa­
droni spettano le scelte di 
fondo ed ai lavoratori la loro 
esecuzione. 

L'ing. Paul Berggren, di­
rettore della sezione tecnolo­
gica, il «creatore» del nuovo 
sistema (46 anni, 100 mila 
corone l'anno di stipendio, 54 
mila delle quali prelevate dal 
fisco: un reddito netto che 
supera di poco i 5 milioni), 
ci fa da guida nella nuova 
fabbrica. Appare tranquilla, 
quasi silenziosa. Gli operai si 
muovono con calma ai loro 
posti di lavoro. Non esiste più 
un'unica catena di montaggio 
lineare. Nella progettazione di 
tale catena, era risultato che 
ciascuna fase per operaio sa­
rebbe durata non più di V e 
48". La ripetitività sarebbe 
apparsa insostenibile. Si è 
pensato così di raggruppare 
insieme diverse fasi, alle qua­
li sono addetti piccoli nuclei 
di lavoratori che si scam­
biano fra loro le mansioni. 

Eccoci ad esempio nel set­
tore del «serpente»: un bi­
nario dalle molte svolte sul 
quale scorrono dei carrelli. 
Su ogni carrello, ad altezza 
d'uomo, un blocco motore al 
quale nella sezione preceden­
te sono stati già montati pi­
stoni, bielle e valvole. Tre 
ragazze completano il mon­
taggio. Il carello è fermo ora 
al loro banco. Sono loro, le 
ragazze a manovrarlo a spin­
ta, a determinare cioè i tem­
pi di lavorazione. Questa fa­
se dura dai 18 ai 20 minu­
ti. « Vedono » cioè quello che 
fanno. Non ripetono ossessiva­
mente una fase elementare, 
snervante, ma completano 
qualcosa di riconoscibile. 

Parliamo con una di que­
ste ragazze. Dice che dopo 8 
ore di lavoro va comunque a 
casa assai stanca. La paga è 
buona: 850 corone (circa 110 
mila lire) ogni due settimane, 
al netto delle tasse (ma il co­
sto della vita in Svezia è al­
tissimo). Non vorrebbe cam­
biare, perchè prima faceva 
l'inserviente all'ospedale, e 
prendeva assai meno. Ogni 
giorno si scambia di posto 
con una delle sue due com­
pagne, ed esegue quindi del­
le operazioni diverse. 

Per l'impresa, il nuovo si­
stema risulta più costoso ne­
gli investimenti, negli impianti 
« transfer » per la distribu­
zione automatizzata del ma. 
teriale, per la maggior durata 
dei tempi di montaggio e la 
necessità di un 20 per cento 
di spazio in più. Comunque, 
il bilancio è positivo, perchè 
non ci sono le rotture di rit­
mo della catena tradizionale. 
Un gruppo di tre può funzio­
nare anche - con due operai, 
perchè tutti conoscono tutte le 
operazioni necessarie. Non 
si pone più il problema acu­
to dei rimpiazzi. Il recluta­
mento è più facile. Si ottie­
ne una maggiore collabora­
zione dei lavoratori al punto 
che è stata praticamente abo­
lita la vecchia figura del ca­
posquadra. L'assenteismo è in 
diminuzione. 

Insomma, cominciano ad 
emergere le ragioni di fondo 
di questa singolare disponibi­
lità dell'industria automobili­
stica svedese ad «umanizza­
re» il lavoro, a rinunciare 
di fatto ad una parte dei pò. 
feri dello storico art. 32. Que­
ste ragioni si chiariranno ul­
teriormente con la visita alla 
Volvo di Goteborg. Dietro l'in­
volucro delle belle definizio­
ni, appariranno motivi ben 
più concreti, tutti interni alla 
più rigorosa logica capitali­
stica. 

Mario Passi 

Un inedito 
di Anna 

Achmatova 
su Puskin 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, marzo 

Un saggio Inedito di An­
na Achmatova — la poetessa 
scomparsa nel marzo 1966 — 
è stato pubblicato nell'ulti­
mo numero della rivista 
« Sviesda » (Stella), organo 
mensile dell'Unione degli 
scrittori di Leningrado. Te­
ma del saggio è l'esame di 
una serie di particolari con­
nessi alla tragica morte di 
Puskin, sui quali da decen­
ni scrittori e storici vanno 
pubblicando articoli e libri 
tesi a far luce su una vi­
cenda assai complicata e 
cioè il rapporto esistente 
fra il poeta, la moglie, le 
cognate, l'ufficiale della 
guardia Danthes, la corte e 
l'ambasciatore olandese ba­
rone Heeckeren. L'Achma-
tova — nota la rivista pre­
sentando l'inedito — era for­
temente interessata a tutta 
la vasta problematica che si 
era andata creando attorno 
alle fine di Puskin. Aveva 
cosi raccolto abbondante ma­
teriale di documentazione e 
si era poi messa al lavoro 
per filtrare le varie versio­
ni cercando di interpretare 
e comprendere I fatti basan­
dosi sulla lettura attenta 
delle stesse opere di Puskin. 

Si era quindi impegnata a 
fondo per comprendere il 
pensiero e lo stato d'animo 
del poeta nel perìodo in cui 
fu oggetto di attacchi e po­
lemiche. e A differenza di 
altri studiosi — nota la ri­
vista — i'Achmatova ha usa­
lo come sfrumento di anali­
si la propria sensibilità ar­
tistica. Si è posta, da arti­
sta, ad analizzare il dise­
gno ritmico di una frase e 
le sfumature di una pa­
rola i . 

Lo scritto da lei lasciato 
è quindi importante per la 
ulteriore conoscenza dei 
personaggi e soprattutto per 
l'analisi del ruolo che la co­
gnata di Puskin, Alessandra 
Gonciarova, avrebbe avuto 
in tutta la vicenda che por­
tò il poeta al duello con 
Danthes e, poco dopo, alla 
morte. L'Achmatova annul­
la una serie di dicerìe sul 
conto di Alessandra e del 
poeta. 

Oltre all'inedito della Ach­
matova c'è da segnalare che 
negli ultimi tempi vi è sta­
ta nell'URSS un'eccezionale 
fioritura di opere dedicate 
a Puskin e, soprattutto, alle 
vicende della sua famiglia. 
La e Pravda > ha dato no­
tizia del ritrovamento di al­
cuni documenti del poeta e, 
in particolare, dell'originale 
di una lettera che Puskin 
Inviò all'Imperatore Nicola I . 

c. b. 
I 

Alla BARCACCIA 
Mostra di 

ALBERTO SUGHI 
« AJ-

ora 18 alla Galleria La Barcaccia via della Croce 7 a Ro­
ma, inaugurazione della mostra personale di Alberto Sughi 
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PIU' FORTE LA LOTTA PER IL CONTRAITO NEL SETTORE PRIVATO 

Milano: cinquanta assemblee "aperte11 

nelle grandi aziende metalmeccaniche 
Minacce della Federmeccanica - Lunedi I'Esecutivo della FLM - Le assemblee di fabbrica esprimono un giudizio fa-
vorevole alia intesa con l'lntersind - All'Alfa Romeo di Arese: « e una vittoria dei lavoratori»- Gli altri pronunciamenti 

I metalmeccanici sono impe-
gnati nell'intensiflcazione degli 
scioperi articolati per il rinno-
vo del contratto, per gli inve* 
stimenti nel Mezzogiorno, per 
ottenere il ritiro delle rappre-
saglie antisindacali dopo il pri-
mo successo ottenuto con l'inte-
sa raggiunta e da definire nei 
punti ancora rimasti in sospeso 
con le aziende a partecipazionc 
Btatale. 

FEDERMECCANICA — Doma­
in al ministero del Lavoro do-
\rebbe esserci un incontro. Le 
prospettive sono molto incerte. 
Ieri le agenzie hanno diffuso 
un sunto di alcune interviste 
rilasciate dagli industriali pri-
vati all'« Espresso». Gli espo-
nenti della Federmeccanica ne-
gano. in sostanza. la possibility 
di accettare una intesa simile a 
quella raggiunta con l'lntersind 
parlando di < differenza enor-
nie J> nelle strutture produttive, 
di costi troppo alti, di richieste 
salariali che sarebbero troppo 
elevate. 

Cuttica (FIAT) per l'inqua-
dramento unico propone «la 
necessaria gradualita». Pierre 
Carniti per la FLM osserva che 
le richieste presentate (inqua-
dramento unico; orario) puntano 
piu sull'aumento dell'occupazio-
ne che su forti aumenti salaria­
li. Egli ribadisce poi il rifiuto 
a una regolamentazione della 
contrattazione articolata. II sin-
dacato e per una gestione poli-
tica del contratto. 

LOTTA — Lunedi l'esecutivo 
della FLM decidera la data per 
la giornata di lotta da tenersi 
in tutto il paese. con l'effettua-
atione nelle maggiori fabbriche 
di assemblee aperte alle forze 
politiche e sociali. Intanto la Fe­
dermeccanica ha diramato una 
nota per dire che l'iniziativa 
comporterebbe « l'ipotesi di vio-
lazione di domicilio* prevista 
dal codice penale. < solievereb-
be precise preoccupazioni in me-
rito alia sicurezza delle persone 
e delle cose». Quindi si minac-
cia il ricorso all'autorita giudi-
ziaria ed amministrativa. 

Una minaccia grave e ingiu-
stificata se si tien conto che que-
sta forma di lotta e gia stata 
attuata nel passato (all'Alfa 
Romeo ad esempio. ancora ne-
gli scorsi giorni) nel massimo 
ordine. In realta quello che si 
vuol colpire e la volonta di ope-
rai e tecnici di fare delle as­
semblee aperte un momento di 
confronto con le forze politiche 
e sociali, per allargare il fron-
te di lotta. 

Proprio oggi e domani a Mi­
lano si terranno 50 assem­
blee aperte in fabbriche come 
la Falck, la Magneti ed Ercole 
Marelli. la OM-FIAT. la FACE. 
la Borletti. la Redaelli. I lavo­
ratori delle aziende interessate 
garantiranno, grazie a scioperi 
differenziati. una presenza co-
stante agli ingressi delle fab­
briche e nelle mense per tutta 
la durata dell'orario di lavoro. 
Alle assemblee parteciperanno i 
Consign di fabbrica delle azien­
de vicine, forze politiche e so­
ciali. studenti dei vicini istitu-
ti. consiglieri comunali, provin-
ciali. regional! e parlamentan. 

ASSEMBLEE INTERSIND ~ 
Sono proseguite anche ieri le 
assemblee di ratifica della pro-
pasta di intesa con l'lntersind. 
A Genova il giudizio espresso 
nelle assemblee di ieri e stato 
largamente positivo. All'Ansal-
do Meccanico Nucleare su 1800-
2000 partecipanti solo 10 sono 
stati i voti contrari e due gli 
astenuti; alia CMI su 1200 die-
ci no; all'Asgen di Campi su 
2500. dleci «no>. alia Nuova 
San Giorgio su 750 nessuno ha 
votato contro; all'EIsag 3 c no ». 
PressochS unanime il voto fa-
vorevole all'Asgen di Sestri Po-
nente e dell'OARN in porto. 

Anche a Milano la consulta-
xione registra larghissime ade-
sioni: all'Alfa Romeo di Arese 
in mattinata su 7000 presenti i 
c no > sono stati 150. nel pome-
riggio su tremila i «no > so­
no stati 20; all'Alfa Romeo di 
Milano la votazione. dopo una 
prima discussione svoltasi ieri 
avra Iuogo oggi; all'ASGEN su 
800 i cno> sono stati sette e 
gli astenuti sei; alia Ponteggi 
Dalmine il giudizio favorevole 
e stato unanime: all'Aeritaiia 
su 600 i « no c sono stati 7 e 
5 gli astenuti; alia Sit-Siemens 
di Castclletto su 3500 i € no > so­
no stati 50 e le astensioni 15. 

Alia Sit-Siemens di Milano la 
assemblea — come informa una 
nota sindacale — non si e svol-
ta all'interno della fabbrica. ma 
fuori, al Palalido. II risultato e 
stato contrastato. Erano infatti 
present! su 6500 dipendenti so­
lo duemila. La discussione si e 
protratta a lungo. con la con-
seguenza che una gran parte 
dei partecipanti si e allontanata. 
Alia fine sono rimasti solo in 
950 e. in mezzo a non pochi con-
trasti. si e votato: 700 sono stati 
i voti contro e 250 quelli a favo-
re. II sindacato ha deciso di dar 
vita oggi ad assemblee reparto 
per reparto. ondc permettere 
a tutti i lavoratori di esprimere 
la propria valutazione 

II grande valore politico del-
Taccordo Intersind e stato par-
ticolarmente sottolineato all'as-
semblea dell'AIfa Romeo di Are­
te — dopo l'introduzione di Pa-
laia e Palermo e dopo alcuni 
mterventi (tra cui quelli di Ca-
vicchili e Japa) — dal compagno 
Annio Breschi segretario della 
FIOM. Dobbiamo rispondere. ha 
detto fra 1'altro Breschi. a una 
precise domanda: «Hanno vin-
to i lavoratori oppure i padroni 
c il governo? t. E' dal tipo di 
risposta che si da a questo que-
aito che occorre partire per 
giungere a una valutazione del-
l'intesa. Breschi ha altresl sot­
tolineato con forza lc due con-
dizioni poste per la rirma del 
contratto con le aziende pub-
bliche: il ritiro delle rappresa-
flie, impegni concreti per gli 
hrwtlmcnti nel Mezzogiorno. 

Lo scandaloso 

rifiuto del 

Telegiornale 
La direzlone del < Telegior­

nale » si e rlfiutata, Ieri, di 
prendere in considerazione 
le richieste Inollrate da una 
deiegazione dl lavoratori me­
talmeccanici, a nome della 
Intera Federazlone, per una 
Informarlone puntuale e com-
pleta sulla lotta in corso, sui­
te sue modallfa, sulle sue 
ragloni. Lo stesso dlreltore 
del c Telegiornale » Willy De 
Luca, informa un comunlcato 
della FLM, ha rlsposto ne-
gativamente a nome della 
direzlone dell'ente: confer-
mando cosi, se ancora ve ne 
fosse bisogno, le gravl e 
documentate denunce sulla 
ulleriore sterzata reazlona-
rla sublta dal servlzl gior-
nalistlci della Rai espressa 
due gloml fa dal lavoratori 
comunlstl, socialist! e re-
pubbllcanl della stessa 
azlenda. 

Ieri mattlna, Infatti, dlecl-
mila lavoratori metalmecca­
nici — come gia nei giorni 
scorsi era avvenuto a Mila­
no e Napoli e nel prossiml 
giorni avverra a Torino e 
Genova — sono sfilati In cor-
teo, prima dinanzl alia se 
de della Direzlone Generate 
della Rai In viale Mazzini, 
pot dinanzl al centro di pro-
duzione romano di via Teu-
lada. 

Qui, dove hanno sede I ser­
vlzl del « Telegiornale », una 
deiegazione ha chiesto a 
Willy De Luca di dar notl-
zia della manifestazione nel 
Telegiornale delle 20,30; di 
garantire informazioni sul­
la inlziative che saranno as-
sunte nelle diverse provincie; 
dl utillzzare II materiale che 
la stessa Rai ha girato sulla 
vertenza in corso; di realiz-
zare un servizio speclale se 
la vertenza non sara chiusa 
entro la fine del mese. Si 
tratta, come si vede, del mi-
nlmo Indispensabile di infor-
mazlone per una lotta che 
interessa cost intensamente 
futto il paese: ma la rispo­
sta e stata sempre « no >. E' 
stato soltanto promesso qual-
che eventuate minuto in piu 
nelle c rubriche specializza-
te >. II documento della FLM 
ribadisce — muovendo da 
questo scandaloso episodio — 
I'eslgenza di una riforma 
democratica della Rai, < dect-
siva nel quadro delle conqul-
ste real! del paese >. 

DOMANI A VERONA INIZIANO I LAVORI 
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La grande assemblea dei metalmeccanici Alfa Romeo di Arese mentre approva l'ipotesi di accordo contrattuale 

Respinte con forza dai lavoratori le provocazioni padronali 

Ferma risposta operaia alia FIAT 
Oltre 15 mila in corteo a Trento 
Incredibile montatura del colosso dell'automobile a Rivalta, dove sono stati licenziati 4 lavoratori 

Anche ieri forti scioperi - Rilasciati i 14 operai arrestati durante le cariche dei CC alia Ignis 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 21. 

La FIAT ha tentato ancora 
una volta di imbastlre una 
clamorosa montatura antisln-
dacale. Ha licenziato con fal­
se accuse quattro operai dello 
stabilimento di Rivalta e, 
quando i diclottomila lavora­
tori di questa fabbrica han­
no reagito alia rappresaglia 
scendendo in sciopero e pro-
clamando un'assemblea per-
manente.1 ha incaricato la sua 
«dlrezione informazioni » di 
fare telefonate allarmistiche 
a tutti gli organi di informa-
zione. annunciando che gli o-
perai avevano «sequestrato » 
oltre 400 Impiegati, imprigio-
nandoli negll uffici con le 
porte chiuse medlante «cate-
ne e fil di ferro». Un per-
sonaggio della FIAT dalla fan­
tasia sbngliata ha parlato ad-
dirittura (e ne sono testimoni 
divers! giornalistl) di «ca-
valli di frisia improvvisati». 

Per il contratto 

DA OGGI IN SCIOPERO 
GLI AUTOFERROTRANVIERI 
Le modalita della lotta nelle principal! citta 

Sono In pieno corso di at-
tuazione i programmi di scio­
peri artioolati decisi dalla Fe-
derazione nazionale autofer-
rotranvlerl CGIL, CISL. DIL 
in ordine alle vertenze con 
trattuali dei lavoratori addet 
ti ai trasporti urbani. alle fer 
rovie concesse. alia navigazia 

Elettrici: le parti 

convocate 

in un clima 

di incertezza 
H ministro del Lavoro. sen. 

Coppo ha convocato le parti 
per le trattative degli elettri­
ci, fissando la prima riunio-
ne per le ore 10 del 27 marzo 

« Le organizzaziom slndaca 
li — dice tra i'altro un comu 
nlcato unitarjo — nel pren 
dere atto della data f&sata 
dal ministro. rilevano che la 
convocazione perviene in un 
momento in cui un profondo 
dlsagio e una acuta tens one 
sono diffusi tra I lavoratori 
elettrici per la lentezza del 
procedere della vertenza in 
sede mtnlsteriale che delude 
le aUese dl oltre quattro me-
si, nonche per le incognite 
che ancora gravano su una 
positiva soluzione a causa de­
gli atteggiamenti elusivi e 
dilator! dell'ENEL*. 

«Tale situazione richiede 
un ulteriore impegno di pres-
slone e dl lotta; pertanto le 
organlzzazloni slndacali pro-
clamano la ripresa delle azlo-
ni di sciopero con un prlmo 
programma di otto ore, da ge-
stlre dalle organlzzazloni sln­
dacali Iocali, ne) periodo che 
va dal 29 marzo al 10 aprlle, 
per tutti i lavoratori del­
l'ENEL*. 

ne interna e alle autolinee 
extra-urbane e private 

I programmi di ' sciopero 
prevedono una sospensione dei 
servizi di trasporto pubblico 
di dodici ore da attuarsi tra 
il 21 marzo e il 3 aprile con 
forme di lotta articotate e 
una giornata di lotta naziona 
le, ftssata per il 29 marzo. nel 
corso della quale i servizi sa 
ranno sospesi per cinque ore 
per dar corso a manifest a 
ziont Iocali e regional! con 
1'oblettivo di investire 1'opi 
nlone pubblica. per la rifor-
rr- dei trasporti 

Oggi I servizi saranno so­
spesi a MILANO dalle ore 14 
alle 17. domani dalle 9 alle 12; 
dalle 14 alle 17 del 26 marzo 
e dalle 17 alle 20 del 3 aprile 
A GENOVA domani sciopero 
dalle 8.30 alle 11.30, il 25 mar 
zo dalle 14 a fine servizio. il 
31 marzo dalle 19.30 a fine 
servizio A FIRENZE. tram 
fermi domani dalle ore 9 alle 
13. il 26 marzo dalle 9 alle 
11.30. i! 30 marzo dalle 14 al­
le 17. il 2 aprile dalle 9 alle 11. 
A ROMA, dopo una prima 
ferimta del servizio prevista 
per domani dalle ore 10.30 al­
le 14. le ulterior! sospensioni 
dei servizi saranno decise nel 
corso delle assemblee dei la­
voratori. cosl anche a TORI­
NO che scioperera domani 
dalle 9 alle 12.30. 

Inoltre fino al 3 aprile p.v 
i lavoratori delle autolinee 
private non effettueranno al-
cuna prestazlone di noleggio 
e di turismo Nel contesto di 
quesia lotta si deve rilevare 
come, nonostante 1'intervento 
delle confederazloni e la pre-
sa di posizione unitaria delle 
stesse con la CISPEL (Confe 
derazione italiana servizi 
pubblici Enti local!) in ordi­
ne al grandi e gravi problem! 
attuali del trasporto pubbli­
co, il govemo non abbia an­
cora assunto il benche minimo 
Impegno in materia, malgrado 
che la soluzione di questl pro­
blem! Investa profondl inte-
ressl della collettlvlta e del-
l'economla del noatio 

La messinscena era talmen-
te grottesca che si e sgonfia-
ta da sola. Infatti giornallsti, 
fotografi, operatori della te-
levlslone si sono preclpitati 
a Rivalta, credendo di trovar-
vi il finimondo. Hanno Inve- , 
ce visto picchetti di operai 
ed impiegati che insieme pre-
sidiavano i cancelli su cui e-
rano Lssati cartelli e bandie-
re della FLM, il tutto nel 
massimo ordine, mentre I la­
voratori che volevano andar-
sene potevano farlo libera-
mente 

Ben presto e venuto alia lu­
ce come si erano svoltl i 
fatti. I preawisi di licenzia-
mento per presunte a vlolen-
ze» erano stati consegnati 
ieri sera a quattro operai, di 
cui due delegati, che la scor-
sa settimana avevano parted-. 
pato ad un corteo interno, 
durante il quale un vice capo 
officina aveva insultato i la­
voratori mettendo poi le ma-
ni addosso ad un operaio: il 
provocatore era stato immo-
bilizzato ed allontanato. 

Stamane il Consiglio di fab-
brira ha proclamato uno scio­
pero a partire dalle ore 9,30 
ed i lavoratori in massa han­
no forma to cortei, riunendo-
si in assemblea sul piazzale 
davanti al palazzo uffici per 
decldere I'assemblea perma-
nente. E' allora che dalla 
FIAT sono partite le telefona­
te a] giomali. Piu tardi la 
« direzlone informazioni » Fiat 
ha cercato di far marcia !n-
d?etro. diffondendo la ver-
sione che gli opera! avrebbe-
ro « llberato» soontaneamen-
te gli impiezati prima del-
1'arrivo del giomalisti Ma an­
che questa • bugia aveva le 
sambe oorte e sono stat' pro 
orio imoieeati ed impiegate 
nei -picchetti a spiegare ai 
?iomal;=t| cosa era successo 
neeli uffici. 

Appena iniziato lo sciope­
ro. la FIAT aveva fatto chiu-
dere le serrande dl ferro agli 
ingrassi del palazzo uffici. 
Molti impiegati che avevano 
aderito agli scioperi e vole­
vano unirsi ai cortei operai. 
sono stati cosl «sequestrati » 
neU'edifiCio. non di! lavorato­
ri. ma dalla FIAT Soltanto 
dopo tre ore e stato detto agli 
impiegati' «Ora potete an 
darvene Oggi pomerizgio sta­
te a casa in permesso non re-
tribuito Da domani invece 
siete in ferie fino a lunedi». 

Nelle altre sezioni FIAT vi 
sono stati scioperi articolati 
all'OSA Linsrotto. Motori Avio. 
nelle «Zone» Vitali e Bona-
fous delle Ferrlere. alia Ma-
terferro. Divisione Mare. tuV 
ti riuscitl al 95 per cento; al­
ia SPA Stura e SOT riuscitl 
a! 98 per cento, mentre alia 
Ricambi hanno scioperato gl! 
ooerai al 95 per cento e gli 
imp:e?it" ci' «•» n^r *^nto 

Michele Costa 
• • • 

Dal nostro inriato 
TRENTO. 21 

La represslone polizlesca. 
lungi dal fiaccare la lotta de' 
metalmeccanici. rinsakla 1'uni 
ta operaia e popolare. ne ac-
cresce la combattivita. Isola 
11 padronato e le forze del-
rapparato statale che vengo-
no ooste al suo servizio Que 
sta la lezione esaltante offer-
ta ogei dallo sciopero genera 
le dell'lndustria nel Trentino . 
Sono not! I motivl dl que 
st/> sciopero. proclamato 
dalle organizzazioni sindaral! 
con una vastlssima adesinne 
di forze politiche e sociali: 
una declsa risposta all'aggrev 
sione polizlesca dl giovedl 
scorso contro I picchetti ope­
rai alia Ignis e all'arresto Indi­
scriminate di quattordicl la­
voratori, fra cui due feritl 

piantonati all'ospedale. 
I quattordicl sono stati rila­

sciati in liberta provvlsorla 
ieri sera a tarda ora. 

Accanto al lavoratori trentl-
nl di tutte le categorie in­
dustriali (ma non mancava-
no nemmeno gli insegnanti, 
I parastatali dell'INPS e c c ) , 
agli studenti universitari e 
medl, erano presenti folte de-
legazioni di metalmeccanici 
di Brescia, delle Acclaiene dl 
Bolzano, degli stabilimenti 
Ignis d! Varese e Siena, del 
la Falck di Vobarno Piu di 
diecimila persone. forse quin-
dicimila. che per oltre un'ora 
hanno sfilato per le vie della 
citta, davanti al tribunale. gri-
dando slogans e parole d'or-
dine La protesta. 1'indlgnazio-
ne sono state sempre conte-
nute con la massima autodi-
sciplina, anche se non un so­
lo agente in divisa era visi-
bile In citta. Moltissimi I ne-
gozi chiusi in segno di soli 
darieta. molti 1 cittadml che 

hanno fatto ala al corteo. 
Nell'opinione pubblica del­

la citta si e fatta strada, al 
di la o forse addrittura gra­
zie alle contorsioni della stam-
pa piu ligia all'on. Piccoli ed 
al governo, la convmzione 
che giovedl e stata consuma-
ta ai danni degli operai del­
ta Ignis, una fredda, ingiusti-
ficabile provocazione 

L'impresa di difendere lo 
operato della Dolizia e appar-
sa improba. Perfino l'ufficio 
lavoro della DC provinclale 
ha preso posizione contro. Du­
re espressioni di condanna so­
no venute dai partitl di sini­
stra e dallo stesso PRI. Un 
ordine del giorno. presentato 
ieri sera al Consiglio comuna-
le da PCI e PSI. ha avuto 
dieci voti a favore, dieci con­
trari e quindici astensioni. 
quasi tutte di consiglieri de-
mocristiani il cui gruppo e 
apparso profondamente dlvl-
s o - m w% 

m. p. 

II governo elude gli impegni 

Rinviato 1'incontro con i 
sindacati sul Mezzogiorno 
In merito all'incontro fra i sindacati. il govemo e gli enti 

delle PP.SS. sugli investimenti nel Mezzogiorno. in un primo 
tempo previsto per ieri e poi rinviato a data da destinarsi. 
la FLM in una nota «denuncia il carattere assolutamentp 
pretcstuoso del rinvio ». 

«Dietro una motivazione ufficiale priva di fondamento 
— prosegue la nota — si nasconde infatti il tentative palese 
di mancare agli impegni assunti per un confronto preciso e 
dettagliato. e di tradire le aspettative dei lavoratori men 
dionali che hanno chiaramente espresso con la lotta la ferma 
volonta di giungere alia conclusione di primi concreti risultati 
in termini di investimenti e di accupazione». 

Di fronte a questa situazione — conclude la nota— la FLM 
ritiene < che la risposta di lotta dei lavoratori del Nord e del 
Sud debba essere forte e incisiva. per respingere ogni ulte 
riore tentativo di dilazionare o eludere il confronto e per ren 
dere piu diretto ed esplicito il collegamento che la categoria 
ha definito tra conquiste contrattuali e impegni di investi 
menti e di occupazione per il Mezzogiorno > 

Nell'ambito dei programmi di lotta gia decisi per il mese 
in corso. devono essere tenute assemblee in tutte le fabbriche 
a parteeipazione statale e indettp manifestazioni per favorire 
una reale parteeipazione delle ponolazioni all'in^pegno di lotta 
dei metalmeccanici per il Mezzogiorno. 

Regioni e politica CEE 
al centro della Conferenza 
agraria nazionale del PCI 

La bufera monetaria ha messo in crisi il MEC agricolo - II de­
ficit della bilancia alimentare — Fallita la politica del sostegno 
dei prezzi — Necessaria una rapida inversione di tendenza 

Qualcuno si e preso la bri-
ga di calcolare quanto e ve-
nuta a costare all'Italia l'ap-
partenenza al MEC agricolo e 
ha scoperto che dal 1962 al 
1970 la cifra sborsata supera 
i 1100 miliardi di lire (in con-
tributi e dazl). Di contro al­
l'Italia nello stesso periodo 
sono stati assegnati 885 mi­
liardi per aiutl all'esportazlo-
ne e spese (In verlti poche) 
per interventi sulle struttu­
re. II deficit anche in que­
sto caso e netto, secco: 200 
miliardi di lire abbondanti. 
Per I'ltalia, dunque, nemme­
no II MEC agricolo e stato 
un buon affare. Slamo anda-
tl sotto dl 200 miliardi, men­
tre 11 disavanzo della nostra 
bilancia agricolo • alimentare 
assumeva proporzionl sempre 
piu allarmanti, al punto da 
ragglungere alia fine dell'an-
no trascorso 11 record dei 
1400 miliardi di lire con un 
volume di importazlonl piu 
che doppio rlspetto alle no-
stre esportazlonl. 

E chl ha fatto allora l'af-
fare? Gil unici a guadagnar-
cl sono stati i prandi cerea-
licoltori francesi, certe gran­
di aziende capitalistlche ita-
liane e soprattutto gli in­
dustriali trasformatori, quelli 
lattiero caseari e saccariferl 
in prima fila. A pagare inve­
ce sono state le grandi mas­
se contadine sia in Italia che 
in Francia e altrove, nonchfe 1 
consumatori in genere. II MEC 
agricolo non solo non ha ri-
solto 1 problem! delle nostre 
campagne ma li ha aggravati 
tutti. 

II sospetto che l'agricoltu-
ra sia chiamata a pagare per 
tutti e piu che legittimo in 
quest! giorni caratterizzati da 
una bufera monetaria di pro-
porzloni difficilmente valuta-
bill e tuttavia tale da mette-
te in seria crisi tutta la co-
struzione comunitaria. Anche 
a Bruxelles l'agricoltura e sta­
ta emarginata. Ad altro si 5 
pensato. Ma solo quando ab-
biamo rischiato di essere som-
mersi da una montagna di 
burro, allora improvvisamen-
te si e capito che « assistere » 
l'agricoltura con misure diret-

te unicamente a sostenere 1 
prezzi dei prodotti era sba* 
gliato. Bisognava incidere sul­
le strutture. 

E* il momento dl Mansholt, 
del suo memorandum, e Tint-
zio di tutta una serie di « ma-
ratone» tutt'altro che finite. 

Solo 1 vecchl stanno in oam-
pagna. I giovani se ne van-
no. Le aziende sono di dimen­
sion! troppo ristrette. Le con-
dizioni civil! tra chl lavora in 
citta e chi nei campi restano 
troppo distant!. Si tratta di 
problem! real! che vanno ri-
solti. La comunita ha dato 
delle direttive dl carattere ge­
nerate che vanno prese sen-
z'altro in considerazione. an­
che se rispondono alia logica 
di sempre. quella dell'efficien-
tismo fine a se stesso, e quin­
di alio sviluppo delle azien­
de piu forti. cioe le aziende 
capitalistlche. 

Ma le direttive vanno adat-
tate alle varie realta nazio-
nali e quindi anche ampia-
mente « aggiustate ». Bisogna 
per6 discutere, vedere, esami-
nare innanzitutto in Parla-
mento. II governo invece an­
cora una volta intende sot-
trarsi a cert! obblighi. Vuol 
fare alia svclta e metter di 
fronte tutti al fatto complu-
to che in questo caso e rap-
presentato da una legge tnac 
cettabile. La questions e dl 
grande momento e soprattut­
to attuale. 

Ne va delle sort! della no­
stra agricoltura. Ecco perche 
il tema della politica comu 
nitaria e stato posto al cen 
tro della prossima conferen 
za nazionale che 11 PCI ha 
indetto a Verona da venerdl 
a domenlca prossiml. 

L'altro tema di fondo e 
quello delle regioni ed e stret-
tamente collegato al primo. 
Una nuova politica agrarla, 
che interpret! nel modo mi 
gliore per noi Italian! le di­
rettive comunitarie e urgente. 
Lo spopolamento e andato 
avanti ed ha raggiunto in 
certe regioni aspetti preoccu 
panti Vi sono quattro milio-
ni di ettari di terra abban 
donati. La montagna e la col 
Una hanno raggiunlo forme 
di degradazioni inconcepibili 
per un paese che si voglia 
coTi3iderare civile. 

La tendenza va rovesclata, 
Invertita con una nuova po­

litica agrarla 1 cui strumen-
ti fondamentali siano le re­
gioni. Gia i loro primi atti 
hanno delineato una politica 
diversa da quella fin qui se-
gulta; e questo e un fatto 
molto lmportante, dlmostra 
che l'ordinamento regionale 
che 11 nostro paese si e dato 
sulla base dl un preciso det-
tato costltuzionale pud sclo-
gliere II nodo dell'agricoltura. 

Certo sara necessario che si 
affermi ancora dl ptu la co-
scienza che cl6 che avviene 
nelle nostre campagne rlguar-
da tutti: Tlntera collettlvlta 
nazionale, l'economla del pae­
se e 11 suo sviluppo. II fron­
te di lotta deve essere largo 
e oggi pud esserlo. La no­

stra agricoltura e come una 
vecchia fabbrica che non fun-
ziona piu. Bisogna rlstruttu-
rarla, rammodernarla, puntan-
do essenzlalmente suU'assocla-
zlonismo democratlco del con-
tadlni e dei lavoratori della 
terra, Solo cosl si possono su-
perare 1 llmiti delle aziende 
e si pud reallzzare la jlforma 
del contratti agrarl in con-
tratti di affitto a lunga sca-
denza. 

II problema e grosso. Per 
rlsolverlo e'e bisogno del con-
tribute dl tutti coloro che an­
cora credono nelle poossiblll-
ta dl un rlnnovamento della 
nostra agricoltura. • 

Romano Bonifacci 

Presenti 900 delegati e numerosi invitatl 

APERT0 A RIMINI 
IL C0NGRESS0 UIL 

Oggi Vanni tiene la relazione — Voci su tenta-
tivi della componente socialdemocratica di strn-
mentalizzare la confederazione — II segretario 
della CISL internazionale attacca i paesi socialist! 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 21 

II VI congresso deli'Uil si e 
aperto nel Palazzo della Fiera 
al grido di « operai. operai >. In 
questo modo i 900 delegati che 
prendono parte ai lavori hanno 
voluto dimostrare il proprio dis-
senso per la mancata chiamata 
di lavoratori alia presidenza. Ci 
sono voluti una decina di mi-
nuti per risolvere il problema. 

Odg PCI-PSI 
alia Camera per 
democratizzare 

I'Ente risi 

A conclusione dell'esame 
del disegno di legge concer-
nente Tindennita dl compen-
sazlone per le quantlta di ri-
sone giacenti alia fine della 
campagna d! commercializ-
zazlone 1969-70. che h stato 
approvato in sede legislati­
ve, la Commissione agricol­
tura della Camera ha appro­
vato ieri mattina un impor-
tante ordine del giorno pre­
sentato dal compagni Bardelli 
per il gruppo comunista e 
Saivatore per 11 gruppo socla-
lista sull'Ente Risi, accetta-
to dal governo come racco-
mandazione 

L'ordlne del giorno. consi­
derate le conclusion! della 
Commissione di Inchiesta 
parlamentare sull'Ente Rlsl. 
impegna II govemo sad adot-
tare con ogni urgenza 1 prov-
vedimenti di sua competenza 
Intesi a dare attuazlone alle 
conclusion! della Commissio­
ne di inchiesta parlamentare 
del 1966 sull'Ente Risln 

Cib slgnifica. In sostanza. 
mettere mano alia ristruttu-
razione e alia democratizza-
zione dell'Ente. costitulto 
con legge fascista del 1931. 
Intervenendo nel dibattito. il 
compagno Bardelli ha denun 
ciato le inademplenze del va-
ri govern!. I'illeeittimita di 
molti atti dell'Ente. con par-
tlcolare rlferimento alia 1m-
posizione del diritto di con­
tratto In assenza del relatl-
vo decreto legge espressa-
mente previsto dalla legge 1-
stltutiva e la pesante situa­
zione debitoria delk) stesso 
ente. 

II gruppo comunista. dal 
canto suo. ha elaborate una 
proposta dl leeee che preve-
de lo sciozlimento dell'Ente 
Risi. il trasferimento al-
1'AIMA delle attrezzature. del 
patrimonio e delle funzionl 
da esso esercitate e la cost!-
ttizione di orsanlsmi demo­
cratic! autogestltl da! produt-
tori risicoli. 

Nota dei sindacati di categoria su situazione economica e gestione del contratto 

L'azione dei chimici contro i piani padronali 
In un momento c^rattertz-

?ato da fatti che conferma-
no l'involuzione politica e la 
natura della crisi del nostro 
sistema economico. la segre-
teria della FULC "Federazlo­
ne unitaria lavoratori chimi­
ci) conferma e ountuallzza 
in una sua nota 1 propri 
obtettivi sul piano della poli­
tica economica e contrattuale 

L'attuale situazione manife 
sta. infatti — secondo la 
FULC — come le sfasature 
generate dal ststerna capital!-
stico e le conseguenti strati 
ficaztont. che emarginano 1 
lavoratori nei luoghl dl lavo­
ro e piu In generate nella 
socleta, non siano naworbl-
bill e superablll attraverso 
una incontrollata espanslone 
del meccanlsmi Impressl alia 
economia dal sistema stesso 

e come tali dlstorslonl ven-
gono pagate in termini com-
plessivi e drammatici dal 
lavoratori. 

II padronato, attraverso una 
< razionallzzazlone concentra 
zione » nelle maggiori impre­
se (Montedison. Pirelli, Ri­
chard Ginori) tende a ristrut-
turazloni che ripropon^ano la 
piena flessihilita della forza 
lavoro, attraverso 1'aumento 
dello sfruttamento e 1 uso ge-
neralizzato di forme di sottoc-
cupazione quail II lavoro pre-
cario. il lavoro a domicilio. 
1'appalto. e c c 

Nello stesso tempo la po­
litica governatlva ha assunto 
una chiara llnea dt soste­
gno alia strategla padronale, 
attraverso una serie dl pro-
poste — fUcallsatilone degli 

oner! sociali. osclllazlone del­
la lira, e cc — che mirano 

a riprodurre un vecchlo mo 
dello di sviluppo 

In questa situazione, la se-
greteria della FULC tndivi-
dua I moment! decisi vi per 
svolgere un ruolo essenziale 
anche nella direzlone degl! 
interessi general!: 1) nella 
gestione dei contenutl del 
contratto per t chlmtct tme 
diante la rlgida appllcazione 
delle norme contrattuali e la 
Inlziativa Immediate sul te­
rn! della organ!zzaztone del la­
voro, che permettano dl op-
pors! ai processl di rlstrutiu-

razlone azlendale, quail orga-
nlcl, orario straordlnario. an> 
blente, appaltl); 2) nella oa-
paclta dl contrastare le linee 
padronali dl riitrutturazlone 

ne! grand! gruppl clrmlct. 
con 11 proseguimento e l'in-
tensiricazione della lotta nella 
prospettiva di una azione ge­
nerate e coord inata di tutto 
il gruppo Pirelli e di un piu 
ampio momento d! gi-ncraliz-
zazione. quale II ronve^no del 
delegati Montedison, Pirelli. 
Zanussi deciso dalla Federazto 
ne CGIL, CISL. UIL nella se 
conda decade di aprile a Fi-
renze: 3) nella definiuone e 
nel sostegno di "ivend.-cazlo-
ni nel setter! della -aitegorie 
che saranno Interevatl al 
prossiml rinnovi. -id inizlare 
dalla ceramics. 

La segretena 1ella FULC 
consldera, quail strumentl 
fondamentali per ia realizza-
zlone degli obtettivi Ind'.catl, 
l consign dl fabbrica ed I 
comltati dl sona. • • 

Alia fine tre operai, uno di Na­
poli, uno di Vicenza e uno di 
Bologna sono stati inseriti nelle 
proposte per la presidenza. 

I lavori si sono cosi iniziati. 
II segretario confederate uscen-
te. Simoncini. ha proposto i no-
mi dei componenti le varie com­
mission! e ha portato il saluto 
del congresso agli invitati. Calo-
rosi applausi accolgono I'annun-
cio per le presenze straniere 
dalla CISL internazionale ai sin­
dacati sovietici. romeni. jugosla-
vi. Un grande applauso sottoli-
nea la presenza del rappresen-
tante dei sindacati greci in esi-
lio. L'assemblea si alza in pie-
di e scandisce a lungo t Grecia 
libera >. Applausi sono riserva-
ti alle delegazioni della Cgil e 
della Cisl che seguiranno i la­
vori. -

Nella giornata di domani do-
vrebbe parlare il segretario ge­
nerate della Cisl Bruno Storti e 
in quella di sabato il compagno 
Luciano Lama, segretario ge­
nerate della Cgil. Applausi anche 
ai rappresentanti dei partiti de-
mocratici che sono presenti ai 
lavori (un coro di fischi acco-
glie i liberali). Sono presenti de­
legazioni del nostro part it o. del 
PSI. della DC. del PSDI. de! 
PRI e del PLI. Simoncini ha 
quindi rivolto brevi parole a 
tutta l'assemblea sottolineando 
il fatto che I'Uil apre la strada 
dei grandi congressi confederal! 
e accresce la sua responsabili-
ta e il suo impegno di dare ri-
sposte chiare alle aspettative 
del mondo del lavoro. 

Dopo un breve saluto del se­
gretario della camera sindacale 
di Forli. ha preso la parola il 
segretario delta CISL internazio­
nale. Otto Kersten. Questi ha vo­
luto tnfilare nella sintesi del di-
scorso diffuso alia stampa un 
vcrgognoso attacco ai paesi so-
cialisti accomunati alia Spagna. 
al Portogallo e alia Grecia. 
Queste parole per6 non si e sen-
tito di pronunciarle di fronte 
all'assemblea e i paesi socialisti 
sono cosi diventati « altri paesi >. 

II congresso ha poi affronta-
to i problemi relativi alia mo-
difica dello statute. E' stato 
proposto l'ampliamento del co-
mitato centrale e dell'esecutivo, 
i'inserimento di formule piu am­
ple di incompatibilita. II tutto 
all'insegna degli equilibri tra 
le componenti. quella socialists, 
quella repubblicana e quella so­
cialdemocratica. Sull'argomento. 
non esistendo ancora un accor­
do complelto. si parlera di nuo-
vo domani sera in seduta not-
turna 

II congresso entra nd vivo. 
appunto. domani con Ia relazio­
ne del segretario generate uscen-
te Raffaele Vanni. ma gia oggi 
e nella riunione nottuma si so­
no delineate alcune posizioni. 
In modo particolare la compo­
nente socialdemocratica sia per 
quanto riguarda la linea politica 
che il problema dell'autonomia 
mostra posizioni che mirano a 
fare del sindacato un'organizza-
zione subalterna al governo (di 
cui naturalmente faccia parte 
il Psdi) e ai partiti della mag-
gioranza. Non e a caso che a 
quanto e dato di sapere in al­
cune sedute notturne la compo­
nente socialdemocratica abbia 
posto sotto accusa ancora una 
volta i metalmeccanici e le de­
cision]' di lotta per i contratti. 
te riforme e le initiative per 
I'unita scaturite dalla grande 
assemblea dei delegati che si e 
?volta nei giorni scorsi a Fi-
renze. 

Alessandro CarduVli 

VACANZE 
L1ETE 

GATTEO MARE • HOTEL 
WALTER - Viale MatteoHL 
74 Tel 86161 Vicino ma­
re 0 Tutte camere doccia. 
WC. balconi vista mare • 
Maggio Giugno Settembre 
2.430 Luglio 3 400 Agosto 
3 600 complessive Utili scon-
ti comitive. Gratis relax po-
meridiano con assaggi di vi-
ni local! in una vecchia fat-
toria. - -
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L'inchiesta sulla « trama nera » 

Ventura oggi 
a confronto 

con altri testi 
t'ex editore di Castelfranco Veneto sara ancora ascoltato dal magistrato 
alia presenza di Ruggero Pan e Tullio Fabbris • Confermati i legami fra 
la «cellula nera» del Veneto ed esponenti fascisti delta capitale 

di 

Perquisite 
le case 
numerosi 

fascisti 
a Padova 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 21. 

Spuntano da Padova nomi 
nuovi nell'inchiesta sulla « tra­
ma neraw. Le rivelazioni di 
Giovanni Ventura e l'arresto 
dl Claudlo Orsi, sembrano a-
ver offerto al gludice Istrut-
tore dottor D'Ambrosio nuove 
importanti direttrici di lavo-
ro. Per ora si tratta di per-
qulsizioni, eseguite nelle ca­
se di alcuni personaggi di e-
strema destra, fra cui due in-
segnanti di scuola media; l'e-
sito 'di queste perquisizioni, 
compiute all'alba di ieri da 
uominl del nucleo investiga-
tivo del carabinieri, per il 
momenta non e noto. 

Anche alcuni nomi del per-
quisitl non dicono molto, per 
ora: si tratta dei professori 
di scuola media Paolo Ven­
tura e Antonio Di Noli, e di 
Edoardo Alessi, tutti di Pado­
va. Pinora di costoro non si 
era mai sentito parlare fra le 
pur numeroslssime persone 
che avevano avuto qualche 
collegamento con il gruppo 
Freda-Ventura. Certo e che si 
tratta di element! di estrema 
destra. Di rilievo, invece, i 
due ultiml nomi delle perso­
ne che hanno subito le per­
quisizioni ordinate da D'Am­
brosio: si tratta di Gustavo 
Bocchlni, di Padova, e di Gian-
gastone Romani di Venezia, 
attualmente insegnante alia 
scuola alberghiera di Abano 
Terme. 

Bocchini, nipote dell'ex ca­
po delta polizia fascista, era 
stato arrestato nell'estate del 
1969, all'epoca delle indagini 
del commissario Juliano per 
l'attentato allTJnlversita di 
Padova, insieme ad altri «ca-
merati» del gruppo di Massl-
miliano Fachini (consigliere 
comunale del MSI e fedelissi-
simo di Freda), e indiziato 
adesso da D'Ambrosio in re-
lazione all'uccisione del te­
ste Alberto Muraro. II Bocchi­
ni, le cui aderenze di fami-
glia ai piu alti livelli della 
polizia si dice non furono 
estranee alia repentina liqui-
dazione del commissario Ju­
liano, e da tempo istruttore 
in una palestra dl judo a 
Mestre, la quale e notoria-
mente un centro di addestra-
mento dei picchiatori di «Or-
dine nuovo». 

Giangastone Romani, a sua 
volta, gia direttore dell'Hotel 
«Wagner» al Lido di Vene­
zia, e stato per lungo tempo 
fiduciario per le Tre Venezle. 
di aOrdlne nuovo» di Pino 
Rauti. Considerata personali­
ty di rilievo, intelligent^ e de-
ciso, il suo nome era gia cir-
colato piQ di una volta. Ri-
sulta che sia stato perquisi-
to il suo attuale alloggio pa-
dovano, come pure la sua abi-
tazione in viale Marconi al 
Lido di Venezia. 

Queste indagini, che si pro-
spettano ricche di posslbili 
sviluppi, sembrano conferma-
re quanto era gia emerso un 
anno fa, nel corso deH'indagi-
ne del giudice Stiz: e cioe che 
nel triangolo Padova-Mestre-
Treviso operava un consisten-
te e pericoloso gruppo • 

m. p* 

Anche 
detonatori 
nel motel 
di Orsi 

a Ferrara? 
FERRARA, 21. 

La perquisizione nel motel 
<i proprieta del fascista Clau-
dio Orsi sembra aver dato ri-
aultati positivi. II materiale 
racoolto e che si trovava in 
un ripostiglio e parecchio: si 
parla di chilogrammi di roba 
gia trasferiti a Milano, a di-
sposizione della magistratura. 
Non e ancora dato sapere. 
invece, cosa viene considerato 
• importante* e anche «com-
promettente»; tuttavia si e 
fatta strada la convinzione 
che nel ripostiglio si trovas-
sero oerti congegni utilizza 
bili per la costruzione di or 
digni esplosivi. 

Intanto i gruppi legatl ad 
Orsi hanno sviluppato una 
campagna teppistica di provo-
cazipne diffondendo un mani-
festino In cui si accusa di fa-
scLsmo 11 giudice D'Ambrosio 
e si afferma che tutta i'in-
chiesta suite a piste nere» e 
«una manovra fascista» 
Niente di aorprendente e esat-
tamente la strada seguita 
proprio da Orsi che difattl fu 
arrestato mentre diTfnndeva 
volantint dell'« ultra sinistra » 
In c-mpagnla di due noti fa-

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

Interrotto per una yiornata 
11 racconto-fiume di Giovanni 
Ventura, domani t'ex editore 
dl Castelfranco Veneto sara 
messo a confronto con Rug­
gero Pan, al mattlno, e con 
Tullio Fabbris al pomeriggio. 
Entrambi i personaggi sono 
gia stati ripetutamente ascol-
tati dai magistrati milanesi. 
Domani, presumibilmente, si 
tornera a chiedere quail sla-
no stati i loro rapportl con 
Freda e Ventura. Quest'utti-
mo nelle sue ammissioni rese 
al giudice D'Ambrosio avreb-
be fornlto alcune precisazlonl 
in merito ai finanziamenti 
che riceveva la cellula eversl-
va padovana. Avrebbe, cioe, 
fatto il nome di un p^rsonag-
gio abbastanza noto negli am­
bient! dello squadrismo nero 
che all'epoca faceva parte del 
gruppo di «Ordine Nuovo» 
e la cui funzlone era anche 
quella di fare da tramlte fra 
«Ordine Nuovo» e il MSL 

Probabilmente questo per-
sonaggio partecipd anche alia 
famosa riunlone del 18 aprile 
1969, quella nel corso della, 
quale venne messo a punto 
il programme degli attentati 
dinatnitardi culminati nella 
strage di piazza Fontana. Al-
tre rivelazioni di Ventura si 
sarebbero poi interrotte in 
attesa di un confronto con il 
prof. Lorenzon, previsto per 
i prossimi glorni. 

A tale proposito Ventura 
avrebbe fornito alcune preci-
sazioni. Come si ricordera il 
Lorenzon, nel proprio inemo-
riale, disse anche che l'amico 
Ventura, venuto a conoscenza 
da un personaggio milnnese 
che gli attentati avrebbero 
preso una brutta plega, affer-
mo che non si poteva piu con-
tare su di lui. Chi era questo 
mlsterioso personaggio mlla-
nese? Ventura avrebbe detto 
che si trattava dl Freda. II 
colloquio sarebbe si awenuto 
a Milano, ma per l'appunto 
con Freda. Della sua inten-
zione di sganciarsi Ventura 
avrebbe poi parlato anche 
con Marco Pozzan, 11 bidello 
del « Configliacchl» sparito 
da tempo dalla circolazione. 

Sempre a proposito, della 
riunlone del 18 aprile'il giu­
dice D'Ambrosio avrebbe mo-
strato a Ventura una serie 
di fotografie, chiedendogli se 
riconosceva fra i personaggi 
ritratti qualcuno che aveva 
preso parte all'lncontro pado-
vano. Ventura ne avrebbe in-
dicato uno con assoluta slcu-
rezza Non se ne conosce pert 
11 nome. 

Dalle ammissioni dl Ventu­
ra si pud dunque ormai sta-
bilire che i fili della centrale 
veneta erano tlrati da Roma. 
I nomi fatti finora da Ven­
tura apparterrebbero a per* 
sonaggi di piccolo e medio 
calibro. Vi sarebbe pert una 
eccezione. H nome sarebbe 
quello di un grosso esponente 
del neo-fascismo, notissimo 
per le sue vocazionl squad ri-
stlche. Altra cosa che pare 
emergere con chiarezza dalle 
ammissioni di Ventura e che 
il gruppo princlpale che ha 
orchestrato gli attentati e 
quello di aOidine Nuovo», 
legato allora a doppio filo 
con il MSL 

Non sara facile al giudice 
D'Ambrosio giungere al ver-
tice deH'organizzazione, non 
fosse altro per il motivo che 
la sua inchiesta si svolge a ol-
tre tre anni di dlstanza dalla 
strage. Non sappiamo nem-
meno se gli elementi che gli 
ha fornito Ventura possono 
facllitarlo in questo arduo 
compito. Le ammissioni di 
Ventura, tuttavia, .levono es-
sere vlste nel quadra com-
plessivo delle indagini. Le sue 
dichiarazioni non sono. infatti, 
cadute dal cielo. Sono succes­
sive a numerosi e lmportan-
tissimi atti istruttori. Noi non 
ne conosciamo i dettagli ov-
viamente. ma sappiamo che, 
slngolarmente, tutto eld che 
era possibile fare, subito do-
po gli attentati, per svlare 
l'attenzione degli inquirenti 
dalla cellula veneta venne 
fatta 

La borsa trovata lntatto al­
ia Banca Commerciale di Mi­
lano poteva portare raplda-
mente gli inquirenti alia citta 
di Padova. ma non fa presa 
in considerazione. 11 cordino 
che vi era rimasto attaccato 
poteva condurre al negozio 
di Padova, ma il oezzetto di 
spago spari pochi glomi do 
po. II verbale della commessa 
padovana indicava con est re-
ma preclsione che quattro 
borse erano state ai'-quLstate 
la sera del 10 dicembre nel 
suo negozio. ma il verbale. 
pur inviato allTJfflclo Affarl 
rlservati del ministero degli 
Intern! e agll ufflcl pol'.ticl 

piu grave. Ancora non sono 
noti i nomi del personaggi 
romani che tlravano le file 
della cellula eversiva padova­
na Ma si pud escludere che 
un nesso esista fra le omis­
sion! ricordate e i uravlssimi 
ritardi subltl dall'inchtosta? 
Sono domande alle quali do 
vra dare una risposta il giu­
dice D'Ambrosio. 

Gia e stato accertato in ma-
niera inoppugnabile (e le am­
missioni dl Ventura ne sono 
state un'ulteriore conferma) 
che la matrice degli attentati 
era fascista. Ma resta da sta 
bili re chi slano stati i veri 
mandanti e i Hnanziatorl 
L'inchiesta condotta da D'Am 
broslo sembra sia r'.unta a 
un punto importante, forse 
decisivo Vedremo nei piossl 
mi glorni se il giudice e riu 
scito a trovare anche le tes 
sere principal! per mettere 
assieme l'intero mosalco del 
la trama nera 

Ibio Paolucci 

Tre carabinieri rimasero uccisi presso Gorizia aprendo un'auto imbottita di tritolo 

Sei arresti per la strage di Peteano 
Sono i componenti di uno bondo di lodruncoli - Fro di essi una donna che avrebbe procurato I'esplosivo -1CC parlano di 
vendetta, ma restano in piedi inquietanti interrogativi - Come morirono i militari e come sono state svolte le indagini 

Lorenzo Bozano 
il 7 maggio 

sotto processo 
GENOVA. 21. 

Lorenzo Bozano e a Geno 
va. II giovane accusato del ra 
pimento e dell'uccisione del 
la tredicenne Milena Sutter 
e che comparira il 7 maggio 
prossimo davanti ai giudici 
della Corte d'Assise di Geno 
va, si trova rinchiuso da ieri 
nelle carceri di Marassi. La 
notizia del suo trasferimento 
dal carcere di Lucca a quello 
di Genova si e saputa soltan-
to oggi. 

I sei giovanl arrestati per la strage di Peteano..In alto (da sinistra): Giorgio Budicin, Enzo 
Badin e Furio La Rocca; in basso (da sinistra): Gianni Mezzasoma, la sorella Maria e Ro­
mano Resen 

Dal nostro corrispondente 
GORIZIA. 21 

Sei persone, indiziate di stra­
ge per l'attentato di Peteano, 
sono state arrestate stamane 
all'alba dai carabinieri ed as­
sociate alle carceri di Go­
rizia: sono cinque uomini ed 
una donna e precisamente 
Giorgio Budicin, Enzo Badin, 
Gianni Mezzorana e la sorel­
la di quest'ultimo, Maria Mez­
zorana. Romano Resen e Fu­
rio Larocca. Quasi tutti risul-
tano pregiudicati. In partico 
lare il Budicin, il Mezzorana 
ed il Larocca, erano stati 
condannati la scorsa settima-
na dalla Corte d'assise a pe-
ne detentive varie per una se­
rie di reati. tra cui quello di 
aver dato fuoco ad un cane. 

L'operazione che si e con-
clusa con l'arresto dei sei in-
diziati e scattata stamane al­
le 6. con un'azione coordina-
nata dei nuclei dei carabinie­
ri di Gorizia, Udine e Vero­
na. A Verona, infatti, Gior­
gio Budicin si era trasferito 
da qualche tempo con la fa-
miglia. Sempre stamane, nel 
corso di una conferenza stam-
pa. il colonnello Mingarelli, 
comandante della legione dei 
carabinieri di Udine. comuni-
cando gli arresti avvenuti e 
precisando che essi erano sta­
ti effettuati su denuncia del 
comando della Legione e in 
esecuzione a provvedimenti 
dell'au tor ita giudiziaria, ba 
escluso nell'attentato ogni mo-
vente ed ogni implicazione di 
carattere politico.' 

L'ipotesi piO accreditata che 
circola in citta fa ascendere 
il folle gesto ad una vendetta 
delta gang che avrebbe volu 
to effettuare un'azione dimo 
strativa contro i carabinieri-
Ipotesi che da piu parti e 
stata definita assurda. e che 
tale sembra anche a noi. Co­
me si ricordera, la strage di 
Peteano awenne nella notte 

Lo scandalo dei «telefoni spia » si tinge di giallo mentr e il magistrato cerca altre prove 

? Giudice romano in missione a Lugano i 
Non si presenta il signor Pontedera 
II giudice istruttore Squillante oggi a Milano per interrogare Bruno Mattioli - Si dovrebbe recare anche in Svizzera per vedere 
di risolvere la faccenda del materiale sequestrato a Tom Ponzi - L'aw. Fabbri doveva presentarsi agli inquirenti ma h scomparso 

CORTE COSTITUZIONALE 

Governo favorevole 
alle intercettazioni 

E* stata esaminata ieri alia Corte costituzio-
nale la questione di Iegittimita, sollevata dal 
tribunale di Bolzano, sul sistema vigente per 
le intercettazioni tele'oniche ordinate dalla 
magistratura. 

In sostanza. alia base della tesi dell'illegitti-
mita e stato posto il fatto che attraverso le 
intercettazioni telefoniche si verrebbero ad ap-
prendere. dalla viva voce della persona indiziata. 
ammissioni che possono essere utilizzate contro 
la stessa. Non essendo questa awertita si veri-
ficherebbe un contrasto con alcune recenti di-
sposizioni che Viconoscono, anche a chi sia sol-
tanto indiziato o sospetlato. di non rispondere 
agli interrogatori degli inquirenti In secondo 
luogo le norme vigenti consentono. hanno detto 
i giudici di Bolzano, di apprendere, da persone 
non indiziate. fatti per i quali potrebbero essere 
incriminate. 

Contro questa tesi si e scbierato ieri davanti 
ai giudici di palazzo della Consulta 1'awocato 
dello Stato. il quale si e costituito in nome della 
presidenza del Consiglio. L'awocato Franco 
Chiarotti ha sostenuto che la norma va bene 
cosi com'e perche. se si awertisse rindiziato 
che si intercettano le sue telefonate, tanto var 
rebbe non farle per niente. D rappresentante 
del governo ha anche sostenuto che molto spesso 
le intercettazioni telefoniche sono I'unico mezzo 
per scoprire gli autori di reati: ma questa e 
una specie di dichiarazione di impotenza che 
non pud soddisfare. Ora la parola spetta ai giu­
dici costituzionali i quali hanno in mano rarma 
per dare un colpo alia vecchia legislazione e 
favorire una pronta discussione in Parlamento 

- dei progetti di riforma tra i quali uno presen 
tato dal PCI. 

Per la moglie di un industriale chiesti 150 milioni di riscatto 

ARGENTINA: CACCIA SERRATA 
Al RAPITORI DELL' ITALIANA 

Si tratta di Pinuccia Chella Callegari rapfta lunedi da 5 oomini armati 
BUENOS AIRES. 21. 

Ore di ansia a Zarate (cit-
tadina di 5.000 abitanti a una 
settantina di chilometri da 
Buenos Aires) in attesa che 1 

. Jx ^ ... rapitori della bella e glo-
delle questure di rtoma e dl I v a n e signora italiana Enrica 
Milano. non fu trasm«*sso al- ceHa j n callegari si faccia la magistratura Un rrperto 
di una borsa venne arb:tra-
riamenU* sequestrato dill'Uf 
fioio Affari riservatl e Inviato 
alia dttta tede.sca «Mosbach 
e Grueber • La ditta i i Pran-
coforto rispose sollecitamente 
a! quesitn rhe le era stato po­
sto, ma tale risposta rimase 
nel "avietti del mmistero 

Come mai tutte !e piste che 
portavano alia cellula veneta 
vennero scartate son tanta 
cure? Si dira che essendo or 
mai stato indlcato alia pub-
buca oplnione il rolpevme 
della strage. tutto .M6 rhe por 
tava in altra direzione ver.'va 
visto con rasttdlo. Ma puo es­
sere questa la sola e >a vera 
risposta? II quadro che emer­
ge da questo interrogatlvo e 
comunque torbldo e lnqule-
tante, ma potrebbe anche 
trattarsl dl qualcoaa dl molto 

no vivi. La donna e stata ra-
pita due sere fa da una mez-
za dozzina di uomini armati 
nella sua abitazione. una vil­
la nei circondari della citta. 

La polizia non ha finora 
diffuso nessuna notizia ufn-
ciale in merito al rapimento, 
ma secondo font! vicine ai 
Callegari, sembra che 1 rapl 
tori avrebbero effettuato l'a-
zione tendendo un ageuato al­
ia famiglia a sera mentre tor-
nava a casa. I rapitori han­
no immediatamente fatto sa 
pere la cifra del riscatto. che 
si aggirerebbe attorno ai 150 
milioni di lire (altri parlano 
di 300 milioni). Oil autori del 
colpo hanno anche fissato un 
termine di tre glorni per la 
consegna del danaro. 

Pinuccia Chella Callegari e 
originaria di Bobbio In pro-
vincia dl Piacenza, dove e na-

ta 27 anni fa Quattro anni fa 
era venuta in Argentina dove 
suo marito. Paolo Callegari. 
e titolare di una importante 
fabbrica per la produzione di 
vagoni merce e c contenitori» 
Una famiglia molto in vista 
nella cittadina di Zarate. e 
una impresa che in pochi an 
ni e diventata una delle mag 
giori fornitrici delle princi 
pali Industrie, dalle ferrovie 
statali argentine alia FIAT. 

Al momento del rientro a 
casa. dopo una visita alia ma 
dre deU'industriale fatta as­
sieme al figholetto Pablo Jo­
se, 1 Callegari sono stati ag-
grediti nel giardlno della lo­
ro villa da uomini armati che 
II hanno costrettl a salire su 
un'auto parcheggiata fuori 
strada. La vettura, dopo ave-
re percorso qualche chilome 
tro si e fermata: Paolo Cal 
legari e II bambino sono sta­
ti fatti scendere, mentre la 
donna e stata trattenuta. 

Al momento dl andare via I 
bandlti hanno mlnacciato 11 
giovane Industriale di ucclde-
re la moglie se non awerra 
11 pagamento del riscatto Fi rmed* Challa Caltofan 

Da due giomi 1 magistrati 
romani che indagano sul ten-
tativo di estorsione al dannl 
del direttore generate della 
Anas, Ennio Chlatante, atten-
dono che 11 signor Pontedera. 
al secolo Giorgio Marino Pab̂  
bri, si present] a palazzo d! 
Giustizia per fornire I chlari-
mentl che gli tono stati ri-
chiesti Sembra che i* signor 
Fabbri si sia • faafe-ito». 
non si sa se momentaneanien-
te o in pianta stabile, a Pa-
rigi, ospite di una persona 
arnica. Fatto sta che l'inchie­
sta, senza la sua presenza. 
rischla d! subire ana tun-
passe*: sembra Infatti che I 
nastri consegnatl al magistra­
to e nei quali. secondo lo 
stesso « signor Pontedera » do 
vrebbero essere registratl I 
coiloqui-prova dl presunte 
irregolarita commesse nello 
appalto del]'Anas. siano solo 
una parte del materiale In 
possesso dl coloro che hanno 
intercettato le telefonate del 
dottor Chlatante. 

Non solo: da un prlrao a-
scolto delle boblne effettuato 
nei giomi scorsl dal dlrigente 
rufficio Istruzione, dottor Gal 
luccl, sembra che non si sia 
rlusclti ad afferrare nessun 
nesso logico tra le varie co-
municasioni registrate. 

Ai magistrati che hanno a-
scoltato le boblne (e sono sta­
ti piu d'uno proprio nel U-
more che si trattasse dell'im 
pressione di un slngolo giu­
dice) e sembrato che alcune 
vocl fossero artatamente ea­
rn uffate. 

Dall'avTocato Fabbri 1 ma-
gistraU si aspettavano del 
chiarimentl e per questo lo 
avevano convocato per lunedi 
scorso Ma II slynor Pontede­
ra non si e presentato. Qual­
cuno, come abbiamo detto. Ko 
ba segnalato a Parigl. Cos) 
all'accusato-teste non e stato 
possibile chiedere In quale 
bobina sarebbero fatti I nomi 
dei tre mlnlstri In carica: si 
tratta, come e evidente. dl 
un particoiare molto Impor 
tante che potrebbe oortare ad 
una svolta nelle Indagini. Al 
meno nel senso procedurale 
Infatti se risultas.se vera la 
circostanza riferita dal «si­
gnor Pontedera» e cioe che 
nei nastri compaiono I nomi 
dl alcuni mlnlstri del gover 
no Andreottl. gli attl dovreb-
bero essere rimessl al Parla­
mento. 

E* infatti la speclale eom-
mlsstone che deve decider* se 
mettere in stato d'accusa I 
titolari del tre dlcasteri 

D'altra parte I dubbl sails 
verslone fornita dall'avvocato 
Pabbri sul modo In cut sono 
state eseguite le Intercetta­
zioni e sugli scopt che si pre-
figgevano gli Intercettatori so­
no tantl e tall che certo gli 
Inquirenti non stanno con le 
manl in mano e cercano dl 

verificare quanto affermato 
nella testlmonlanza. 

Ieri, ad esemplo, 11 giudice 
istruttore Squillante che af-
flanca 11 dlrigente dell'ufficio 
nell'inchiesta, si e recato per 
un sopralluogo nella sede del­
la direzione generate della 
Anas e poi neU'appartamento 
dl via Monzabano da dove sa­
rebbero state effettuate le re-
gistrazionl. Secondo quanto si 
e appreso a palazzo dl Giusti­
zia U magistrato, coadiuvato 
dal carabilneri, avrebbe ef­
fettuato anche delle prove per 
aooertarsl che in effettl dallo 
appartamento preso in affitto 
dall'avvocato Fabbri, era pos­
sibile ascoltare le comunlca-
zlonl telefoniche dell'ingegne-
re Chlatante con on appareo-
chlo spla. 

Oggl poi lo stesso dottor 
Squillante, si apprende da 
Milano. dovrebbe recarsi nel 
capoluogo lombardo per una 
altra verified. K infatti stato 
convocato per questa mattina 
a palazzo dl Giustizia Bruno 
Mattioli, u tecnlco alle dipen-
denze dl Tom Porafl. U quale 
asserisee di aver splegato al-
l'awocato Fabbri I'uso di due 
apparecchl spia. Mattio­
li ha detto anche che si re­
ed a Roma per lncarico dl 
Walter Benefortl. l'ez capo 
della Criminal poi dl Milano, 
ma quest'ultimo ha negato ta 
circostanza. 

Sembra anche che la missio­
ne del magistrato romano al 
nord non si ferml qui. D giu­
dice Istruttore avrebbe Inten-
zione dl recarsi a Lugano per 
vedere come sta questa fac­
cenda del nastri. sequestratl 
neU'offlclo svizzero dl Tom 
Pons) e che non si riescono a 
tar arrivare a Roma. La noti­
zia raccolta negli ambient! 
giudlzlari milanesi trova una 
indiretta conferma nel rUmo-
vato lnteressamento che rin 
terpol sembra dlmostrare per 
queste famose dodlci cassette 
piene di boblne e dl docu 
mentl 

Intanto a Milano si fa il 
punto sulla storia delle inter­
cettazioni. Le « spiate » attra- -
verso 11 telefono incomincia-
rono a Milano nel lontano 
1966. Andate progressivamen-
te aumentando, tra 11 '68 e 11 
70 qualcuno comlncio a ven-
tilare l'ipotesi di controlli abu-
sivl. Secondo quanto si sa, a 
mettere in atto quest! con­
trolli sarebbero state sin da 
allora due organizzazloni (e 
forse una terza, stando alle 
ultlme vocl). al centro delle 
quali si muovevano 1 perso 
n»ggi oggi sotto inchiesta sia 
da parte della magistratura 
milanese che di quella ro-
mana. 

A Milano le incriminazionl 
sarebbero finora tre o quat­
tro. Inoltre una ventina sareb 
bero le persone indiziate. 

Paolo Gimbescia 

tra il 31 maggio e il 1. giu-
gno dell'anno scorso, quando 
una telefonata anonima ave­
va segnalato la presenza di 
una « 500 » bianca (risultata 
in seguito rubata ad un ope-
raio goriziano) abbandonata, 
e con fori di proiettile nella 
carrozzeria, ai bordi della 
strada secondaria che da Go­
rizia porta a Sagrado. La 
macchina. imbottita di tritolo, 
esplose quando i militi del-
l'autopattuglia tentarono di 
aprirne il cofano, uccidendo 
sul colpo i carabinieri An­
tonio Ferraro. Franco Don-
giovanni e Donato Poveromo 
e ferendo gravemente il te-
nente Angelo Tagliari. 

Da allora, e per nove me-
si, le indagini non hanno avu­
to soste. II tipo di esplosivo 
usato, il T4 . reperibile in 
Italia soltanto in ambienti mi­
litari, il fatto che si trattasse 
dello stesso esplosivo di al­
tri attentati fascisti. il ritro-
vamento sul Carso triestino, 
in un deposito indubbiamen-
te fascista, di una notevole 
quantita di T4. erano tutti 
elementi che indicavano una 
pista fascista. Negli ultimi 
mesi gli organi inquirenti si 
sono invece soffermati sulla 
ipotesi di un delitto della ma-
lavita. ipotesi che si sarebbe 
immediatamente rivelata con-
sistente. 

Fin qui quanto e possibile 
ricostruire perche, sia il co­
lonnello Mingarelli. sia il pro­
curators della Repubblica. Pa-
scoli. si sono rifiutati di fare 
qualsiasi dichiarazione oltre a 
confermare gli avvenuti arre­
sti. Restano in tal modo sen­
za risposta parecchie doman­
de che oggi tutti a Gorizia 
si fanno. Innanzitutto. i sei 
indiziati sono gli unici respon-
sabili o soltanto gli esecutori 
della strage? Sembra. infat­
ti, che l'ideazione e la mes-
sa in atto dell'efferato cri-
mine siano cose troppo com-
plesse per questo gruppetto 
che, a giudizio unanime. non 
si potrebbe definire che un 
insieme di rissaioli e di la-
druncoli di mezza tacca. Do­
ve si sarebbero procurati I'e­
splosivo? E chi tra essi. e ca-
pace di preparare un innesco 
come quello dell'auto-bomba? 

Si dice che il T4 sarehbp 
stato introdotto in Italia dalla 
donna, che recentemente e 
stata in Germania dove quel 
I'esplosivo si pud facilmente 
reperire. Si fa il nome di un 
altro degli arrestati che avreb 
be soggiornato alcuni anni in 
quel paese. Si tratta ovvia 
mente di fllazioni. che solo 
nei prossimi giomi pntranno 
o meno trovare conferma Re 
sta fj fatto che la tesi di una 
vendetta della malavita non 
trova molto credito. almeno 
fino a questo momento. tra 

I'opinione pubblica goriziana 
Ed e un fatto che ci sembra 
opportuno riferire. 

i. c. 

Detenuti 
sui tetti 

per protesta 
a Locri 

Da oltre un mese nel­
la cittadina calabrese 
non si fanno processi 

LOCRI, 21 
Cinque detenuti delle car­

ceri giudlziarie dl Loo* so­
no saliti sul tetto dell'edl-
ficlo dell'lstituto dl pena, 
per protesta re contro II rl-
tardo dello svolgimento del 
processi. 

La drammatlca dlmostra-
zlone si rlcollega alia para-
lis! dell'attlvlta giudiziaria 
In tutto II clrcondarlo. Oal 6 
febbraio scorso gli avvocati 
e I procurator! legal! del fo-
ro di Locrl si astengono a 
tempo Indetermlnato da tut­
te le udienze sia penal! sia 
civil! del tribunale e dl tut­
te le preture della clrcoscri-
zlone. 

L'astenslone fu declsa dal-
I'assemblea straordinaria de­
gli avvocati e dei procura­
tor! legal! di Locri per pro­
testa re contro la c grave si-
tuazione creatasi nel tribu­
nale e anche In molte pretu­
re del clrcondarlo In segui­
to all'appllcazlone della leg-
ge sull'esodo volontario del 
personate di cancelleria >. 

Nell'ordine del glorno ap-
provato dall'assemblea che 
declse lo scfopero si rileva-
va che c I'esodo improvviso 
dl cinque canceltlerl e quel­
lo Immlnente dl altri fun-
zionari • aveva costretto II 
presldente del tribunale « a 
sospendere ogni processo con 
decorrenza immediata essen­
do In vista provvedimenti di 
sostituzlone». Gli avvocati 
si sono astenull anche dalla 
asslsfenza al detenuti da in­
terrogare. 

Da questa sltuazione e sca-
furita la protesta dl Ieri se­
ra. I cinque detenuti, che 
hanno riflutato dt scendere 
dal fetto occupato, hanno af­
fermato che tntendono rima-
nerv! flno a quando non 
avranno avuto asslcurazlonl 
che I'aHIvIta giudiziaria ver-
ra rlpresa. A nulla sono val-
se le esortazlonl delle auto-
rif& che si sono recafe sul 
posto per far!I deslstere dal­
la protesta. 

Lanciato 

i! satellite 

« Meteor» 
MOSCA. 21 

Il 20 marzo e stato lanciato 
nell'Unione Sovietica il satel­
lite metnurologlco della Ter­
ra « Meteor», il cui compito 
prlncipale e quello di trasmet-
tere informazlonl meteorolo-
siche per 11 servizlo operativo 
del tempo. 

PRIMA VERA 
con i «VIAGGI 

dell'AMIClZlA> 

Q 1° Maggio a Bucarest 
Aprile e Maggio in Romania 
8 giornf in aereo da Milano con visifa 
di Bucarest, Brasov, Ploiesti 
Partenze: 8, 15, 22, 29 aprile 

6, 13, 20, 27 maggio L 75.000 

D A Ulianovsk e Mosca 
nell'annh/ersario della nascita di 
Lenin L 145.000 

D Maggio e giugno a 
Mosca e Leningrado 
8 giorni in aereo da Roma e Milano 
Partenze: 1. 14, 21, 28 maggio 

4, 11, 18, 25 giugno L 145.000 

Per le altre partenze, programmi 
dettagliati, informazioni ed iscri-
zioni rivolgersi a tutte le 

r 
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«Tavola rotonda » 

alle ACU • " 

Sanlta: 
inaccettabile 
I'«ipotesi» 

del governo 
LE RELAZIONI Dl CARBONE, 
FOSCHI, SIGNORILE, VER-
Z6LLI, ROSATI - GLI INTER-
VENTI DEI COMPAGNI DE­

LOGU E VENTUROLI 

E' trascorso plil dl un me-
ae dall'esposlzlone del mini-
stro Gasparl alia competente 
Commisslone della Camera. 
ma ancora 11 preannunclato 
dlsegno dl legge governatlvo 
per la «rlforma» sanitaria 
non e venuto fuorl e non si 
sa se, e quando, sara presen-
tato al Parlamento. SI cono-
scono, perd. quelle che. co-
munque, dovrebbero esserne 
le llnee lsplratrtcl, nel con­
front! delle quail un giudizlo 
fermamente crltlco e stato rl-
badlto, leri, nel corso dl una 
«tavola rotonda » organlzzata 
a Roma dalle ACLI ed intro-
dotta dal presldente nazlonale 
Carbonl, dal deputatl Foschl 
(Dc) e Slgnorlle (Psl). dal 
segretario confederale della 
CGIL Verzelll e dal vlcepresi-
dente delle ACLI Rosatl. 

Gil oratorl sono statl con-
cordl nel rlflutare 11 «pro-
getto» centrallstlco-burocra-
tlco del centro-destra, volto a 
mortlflcare 1 poterl delle Re-
gionl e degll Entl locall; ad 
impedlre un'effettlva parteci-
pazlone del lavoratori e del 
cittadlnl aH'elaborazlone, alia 
gestione ed al controllo della 
politica sanitaria; ad lstituire 
una dupllcazione di oompe-
tenze (con assurde distinzio-
ni tra funzloni trasferite. fun­
zloni delegabill e funzloni rl-
servate alio Stato); a lasclare 
mano libera all'industrla prl-
vata nella produzione e nella 
distribuzione del farmaci; ecc. 

L'lpotesi governativa non 
prende concretamente In con-
siderazlone — ha fra l'altro 
sottollneato Verzelll — H pro-
blema fondamentale della pre-
venzlone, doe .del controllo 
dell'amblente di lavoro: 1 sin-
dacati non possono accettare, 
owiamente, nessuna a lnter-
pretazlone restrittiva » in pro-
posito. Inoltre: le proposte 
non accennano neppure alia 
necessity di un «radlcale In-
tervento pubblico » nel setto-
ri della produzione e della 
distribuzione del farmaci. An­
cora: non si fa nessun riferl* 
mento alia programmazione 
delle strutture sanitarie (spe­
cie per quanto conceme il 
Mezzogiorno); si vuole rl tar-
dare dl cinque anni l'eroga-
zione da parte del Servlzio 
Sanitario Nazionale delle pre-
stazioni non ospedaliere man-
tenendo in vita i «carrozzo-
n i» mutualisticl. 

Date queste premesse, si 
pud accreditare al governo — 
come inizialmente ha fatto 
Carbonl — a una intenzione 
di riforma sanitaria »? Si pub 
affermare che, comunque, la 
presentazione di un qualsiasi 
ddl costituirebbe un primo 
passo avanti? (Poschi). An-
che la discusslone di ierl ha 
ampiamente dimostrato che, 
in realta, le «intenzioni» del 
centro-destra sono intenzioni 
« controrifonnatrici» (Rosa-
t i ) . Manca al governo, inve-
ce, come hanno sottollneato 
nelle loro introduzioni Signo-
rile e Verzelll e. poi, gli in-
terventi del compagni prof. 
Severino Delogu e on. Ven-
turoli e di Labor (Psi), la 
« volonta politica» di recepl-
re le istanze innovatrici che 
provengono dal Paese. 

H governo Andreotti — ha 
rilevato Delogu — porta avan­
ti una serie di scelte precise, 
d'impronta conservatrice e ad 
esso non pud, quindi, essere 
concessa alcuna patente di 
c credibility ». 

U problema — ha sottoll­
neato il compagno Venturoli 
— e, dunque, quello di far 
avanzare, nel Paese e in Par­
lamento, un largo processo 
unitario fra tutte le forze de-
mocratiche — politiche, sin-
dacali. ecc. — senza preclu­
sion! e a delimitazioni» a si­
nistra, capace di mutare gli 
attuali equilibri di potere e 
di governo e di imporre una 
generate svolta democratica e 
riformatrice. 

L'allarmante previsione contenuta nel decreto governativo 

Ancora vent'anni per ricostruire 
le zone terremotate del Belice? 
Una delegazione di 14 sindaci della valle alia Camera alia vigilia del dibattito in aula per illustrare le 
controproposte elaborate dagli Entl local! - Gli stanziamenti del governo troppo diluiti nel tempo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

Veht'annl ancora — se va 
bene — per la sola rlcostru-
zlone delle zone terremotate 
della Valle del Belice dove 
la tragedia si consuma gla 
da cinque annl? E' l'allar. 
mante previsione per dlfetto 
desunta dairanallsl del de­
creto dl rlfinanzl&mento del­
la legge del 1968 strappato II 
niese scorso dall'lncessante 
lnlziativa unitaria delle popo-
lazlonl, del comunl, del sln-
dacati, delle forze politiche 
democratlche; decreto su cul 
si sta per aprire alia Camera 
un nuovo scontro. 

Come per II test dell'allu-
vlone. del resto, anche per 
questo del terremoto l'lnlzla-
tiva contestatrlce delle scelte 
del governo Andreotti trova 
un saldo punto dl riferlmento 
nell'lnlzlatlva unitaria del po­
terl locall. ed In prlmo luogo 
del Comunl. Dalla Valle sta-
mane son partltl Infatti quat-
tordicl sindaci (democristlanl 
e comunlstl. soclallstl e Indl-
pendentl) per una eerie di 
incontrl a Roma, con la com­
misslone LL.PP. e con 1 ca-
plgruppo della Camera, nel 
corso del quail verranno Hlu-
strate le controproposte che 
costltuiscono la plattaforma 
del nuovi svlluppl della ver-
tenza terrltoriale del Belice 
in vista deU'imminente di­
scusslone e trasformazione in 
legge del decreto governatlvo. 
I rlsultat! dl questl Incontrl, 
e le eventuall declslonl che 
nel frattemoo saranno prese 
dal Parlamento. saranno ve-
nerdl al centra dl una miova 
assemblea popolare. 

II decreto che 11 Conslgllo 
del mlnlstrl ha varato In se-
gulto alia grande giornata in 
occaslone del qulnto annlver-
sarlo del dlsastro prevede In­
fatti stanziamenti dell'ordine 
dl 108 mlllardi. Ma. Intanto. 
dl questa gla esigua somma 

Incident! 
o Reggio C. 

provocati 
dai fascisti 

REGGIO CALABRIA, 21. 
Stasera in concomltanza con 

la riunlone del conslgllo co-
munale, sono stati Intenslfl-
cati gli eplsodi di vlolenza 
per sostenere con la « piazza » 
il rinnovato tentativo mlssino 
di ottenere le dimissionl dl 
tutti i consigner! comunali 
secondo gli antlchi scheml dl 
pressione e dl discredito ver­
so le istituzioni democratlche: 
sono state distrutte le inse-
gne della federazione del PLI, 
rottl i vetrl della Cassa di Ri-
sparmio, costretti i Grandl 
magazzini ad anticlpare l'ora-
rio di chiusura, erette prowl-
sorie barricate nel tratto del 
corso Garibaldi 

E' stato anche scardlnato 
il portone del palazzo dove 
ha sede la redazione reggina 
del «Giomale di Calabria». 

Dinnanzi al chiaro tentativo 
di ricreare un clima «caldo» 
— dopo aver tollerato in mat-
tinata il blocco di ben 13 auto­
bus dell'AMA ed i tentativi 
di assalto alle sedi della DC 
e del PSI — la polizia e in-
tervenuta con il lancio di nu-
merosi candelotti lacrimoge* 
ni con cariche e con il fermo 
poi tramutato in arresto di 
undid giovani e l'immediata 
rimozione del material! post! 
sul corso Garibaldi nella zona 
adiacente al municipio. 

In tutto il centro cittadino 
e nella periferia la situazione 
e del tutto normale: i tafferu-
gli di stasera hanno avuto per 
protagonisti un centinaio dl 
giovani, per altro ben identi-
ficati, oggl impegnati insieme 
ai dirigenti mlssinl e del « co-
mitato d'azione» a ricreare 
una situazione di incertezza. 
In serata era stato organiz-
zato un assalto anche alia sta-
zione ferroviaria Reggio Lido. 

Alle commission! Lavoro e Affari costituzionali 

PCI: discutere subito 
la proposta di legge 

per gli ex combattenti 
Sollecifafo un dibattito generate per porfare in porto la 336 

Le proposte di estensione 
della legge per gli ex combat­
tenti (nota come «la 336») 
di ieri sono finalmente alia 
discussione delle commission! 
Lavoro e Affari costituzionali 
della Camera, convocate con-
giuntamente. n presldente 
(Zanibelli-dc) ha proposto di 
giungere alia creazione di un 
comitato ristretto, cui affida-
re l'Incarico di unificare I 
molt! progetti sulla materia. 

Favorevole s'e detto il so­
cial is ta Concas. Diversa la po-
sizione dei comunisti, espres-
sa dai compagni Caruso e Ve-. 
tere: il PCI e d'accordo in II 
nea di massima al comitato 
ristretto, perd e necessano 
che prima che 11 comitato co-
minci a lavorare si abb;a un 
dibattito chiarificatore nelle 
due commission!. Dibattito nel 
quale ogni gruppo espnma 2a 
sua volonta In ordine al pro­
blema di estendere at dipen-
denti da imprese private !a 
«336i>; in special modo do-
tra assumere impegni il go-

9, che ancora ieri ha con-

tinuato a dlsertare 1 lavorl 
delle commissionL 

In sostanza, ha detto Caru­
so, occorre che le Commis­
sion! diano degli Indirizzi a 
questo comitato. altrlmenti 51 
continua a perdere tempo (co 
me 4 gia accaduto con il co­
mitato ristretto a suo tempo 
costituito dalla sola commis 
sione Affari costituzionali. 

Contrari alcuni gruppi, lati 
tante il governo — ha a sua 
volta osservato Vetere — oc­
corre giungere alia manlfe 
stazione di posizioni esplicite 
sia da parte dei gruppi parla-
mentari che del governo. 
Quindi e lndispensabile un di­
battito generale preventiva 

La richiesta dei comunisti e 
stata sostanzialmente accolta, 
e il seguito rinviato ad altra 
seduta. che sara appositamen-
te convocata dal presldente 
della commisslone Lavoro non 
appena quest! avra preso ac-
cordl con il presldente della 
commisslone Affari costituzio­
nali e con il governo sul tem­
pi del dibattito. 

solo 96 mlllardi sono aglblll 
per la ricostruzione 

Ora, a parte 11 fatto, su 
cul torneremo, che 11 fabbl-
sogno mlnlmo per la rico­
struzione e d! duecento ml­
llardi, a parte questo. fossero 
almeno spendiblll tuttl e su­
bito gli stanziamenti declsl 
dal governo Andreotti. Mac-
che: sono scagllonatl nell'arco 
dl un decennio. slno al 1982. 
Plu esattamente. per questo 
anno sono disponibill 20 ml­
llardi (died sugll stanziamenti 
preesistentl e died In base 
al nuovo decreto), quindi per 
I'anno prossimo (anche qui: 
otto mlllBrdi preesistentl. plO 
sette). e died poi per dascund 
degll anni successlvl. Con que­
sta logica aberrante, una volta 
arrivatl al 1982 sarebbe glo-
coforza varare un nuovo de­
creto. ed ecco che si arrl-
verebbe alle porte del duemlla 
per rimettere In pledl solo 
una parte d! c!6 che fu dl-

strutto In quella tragi ca notte 
del 15 gennalo 1968 e cloe 
la quota dl dannl la cul rl-
fuslone e a carlco dello Stato. 

La conseguenza plu Imme­
diate e grave dl quest'as-
surda teen lea dell'erogazione 
degll stanziamenti con la le-
slna e con II contagocce sa­
rebbe quella dl bloccare sin 
da ora gran parte del pro­
getti gla elaboratl e prontl 
per Tappalto. che rlguardano 
appunto le opere social! e ca­
rlco dello Stato: qualcosa co­
me 60 mlllardi dl lavorl che 
potrebbero comlnclare tuttl 
Insieme e subito 

E' un dlsegno che vlene 
resplnto con tanta plu forza e 
unjta quanto maggiori sono 
l'lmpegno per la rlnascita che 
mobllita 1 Comunl (e dell'al-
tro glorno Papprovazlone de­
finitive del piano dl ricostru­
zione dl S. NInfa, grazle al-
1'oDera esemolare degll am-

mlnistratori popolarl e del 
sindaco compagno Bellaflore) 
e la chlarezza degll oblettlvl 
che 11 movimento ha saputo 
porsi e condensare in un pia­
no alternative artlcolato su 
tre element! fundamental!. II 
prlmo conslste nell'aumento 
degli stanziamenti sta tali a 
200 mlllardi. A questo, se ne 
collega un secondo: la con­
tent! poranea rlduzlone a tre-
quattro annl dello scagliona 
mento del finanzlamentl con 
la parallela garanzla che gla 
quest'anno l'entita degll stan­
ziamenti raggiunga la quota 
necessarla (60 mlllardi) per 
far marclare spedltamente I 
progetti gla prontl; Inflne 11 
terzo elemento: una serie di 
precis! vlncoll che costrlngano 
11 governo fuorl-legge a rl-
spettare una volta per tutte 
gli Impegni 

G. Frasca Polara 

Al ia Commissione Affar i costituzionali del Senate 

Fitti agrari: nuovo attacco 
di centrodestra e fascisti 

La commissione ha espresso parere di incostituzionalita aH'articolo 3 della legge con il voto deter­
minate dei missini • Dichiarazioni di Maffioletti, Modica e Yenanzi - Critiche al governo di Averardl 

La maggioranza dl centro-de­
stra, con l'appoggio determl-
nante del fasolstl, ha espresso 
leri mattlna nella commisslo­
ne Affari costituzionali del Se­
nate, un parere dl incostitu­
zionalita dell'artlcolo 3 della 
legge sugll affittl agrari. 

L'attuale formulazlone del­
l'artlcolo 3 e quella appro-
vata dalla Camera del depu­
tatl sulla base del noto emen-
damento del dc Fracanzanl. In 
base a questo articolo si rlco-
nosce alle Region! un potere 
d! lntervento in sede dl deter-
minazlone dei fatti agrari. 

A questo proposito i senato-
rl comunisti Maffioletti, Mo­
dica e Venanzl che hanno 
parteclpato ai lavorl della 
commissione Affari costituzio­
nali, cl hanno rilasciato la 
seguente dlchlarazlone: 

«La maggioranza, pronun-
ciando un sommario parere dl 
incostituzionalita dell'art. 3 
della legge sul fitti agrari, si 
e assunta una gravissima re-
sponsablllta, anche perche ta­
le pronuncla e stata posslbile 
per l'appoggio determlnante 
dei fascisti. 

«S1 tratta dl un 'attacco 
rivolto ai poterl delle Reglo-
nl in materia di agrlcoltura, 
che nega non soltanto la com-
petenza reglonale ma anche 
una interpretazlone corretta 
degli artlcoli 117 e 118 della 
Costituzione. In questo modo 
la maggioranza governativa si 
e assunta una nuova e pesan-
te responsablllta nel tentati­
vo In atto dl svuotare 1 con-
tenuti plu avanzati della 
legge. 

«Contro questo attacco I 
gruppi della sinistra hanno 

gla espresso in modo unitario 
la loro declsa volonta e que­
sta battaglia prosegue attual-
mente nella commisslone a-
gricoltura che sta esamlnando 
il merlto della legge prima 
del passaggio in aula». 

Circa la proposta dl legge 
del compagno Cipolla relatl-
va a prowediment! a favore 
dl plccoll proprletarl dl terxe-
ni affittati la Commissione ha 
espresso il parere che essa 
« non merlta censure di carat-
tere costltuzionale». 

Sempre leri alia commisslo­
ne agrlcoltura un pesante at­
tacco e venuto alia DC e al 
governo (e anche alia dele­
gazione del PSDI del governo 
stesso) dal socialdemocratico 
Averardl. La legge governati­
va — ha detto — d rlportava 
indletro di 20 annl, ed ho at-
teso lnvano che la delegazio­

ne soclaldemocratlca tenesse 
fermo sulla legge dl riforma 
del 1971. II prowedimento — 
ad awlso df Averardl — de-
ve probabllmente passare al 
Senato nel testo modiflcato 
dalla Camera, ma — ha ag-
glunto — se vl sono modlfi-
che da apportare queste de-
vono tener conto della rifor­
ma. Se la DC crede di poter 
compiere sopraffazlone, !a 
legge al Senato non passa. 

Dopo gli interventl del com­
pagno Cipolla e del dc Scar-
daccione, ij mlnistro Natali 
ha concluso la discussione ge­
nerale, affermando tra l'altro 
che egli non ha Tlntenzlone 
dl ripresentare l'articolo 3 co-
sl come era prima dell'appro-
vazione alia Camera dell'e-
mendamento Pracanzanl, e che 
e «aH'esame dl eventuall al-
tre proposte ». 
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il Piano Poliennale FS 

4.000 miliardi 
"andata c 1̂ 01™)'' 

Cosa chiede il pubblico alle FS? Piu treni, piu veloci, 
piii comodi, piu linee al servizio del turismo e dell'indu-
stria nel Sud, piu treni per pendolari, un servizio merci 
piu funzionale. E questo e anche il programma delle FS. 
Un programma da attuare in 10 anni con un finanzia-
mento di 4000 miliardi. 

Sono tanti, 4000 miliardi: ma sono tante anche le cose 
che le FS vogliono - e debbono - fare per risolvere i 
problemi di oggi e di domani. 

II Piano Poliennale 1973-82 delle FS prevede l'elettri-
ficazione di 680 Km. di linee, il raddoppio o il quadru-
plicamento di 1160 .Km., importanti rettiiiche e variazioni 
di linee. 1000 locomotive, .450 automotrici e 100 rimorchi, 
230 teme di treni suburbans, 3000 carrozze, 20.000 carri, 
3 navi traghetto. E gli impianti di assistenza e di sicurezza 
che tale sviluppo comporta. Questo e lo stretto indispen-
sabile per dare cio che il pubblico vuole: una ferrovia 
adeguata ai nostri tempi. 

Ma e'e un'altra cosa, importantissima, da mettere in 
conto: questi 4000 miliardi sono un finanziamento "an-
data e ritorno". Sono soldi che si muteranno - direttamente 
e indirettamente - in altrettanto lavoro per Tindustria 
italiana, in nuova occupazione, in un beneficio per tutti. 
Sono una spesa produttiva, una spinta supplementare che 
propaga e moltiplica la sua efticacia a larghissimo raggio, 
una delle spese necessarie per mettere Peconomia italiana 
"sul binario giusto". 
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Una battaglia che si può vincere 
Sarà possibile modificare radicalmente in Parlamento 
i provvedimenti governativi per la scuola - Vi sono le 
forze per strappare leggi positive per la secondaria 
e per l'università - Anche per i «provvedimenti ur­
genti » un progetto legge dei comunisti - Le ultime 
«novità» del centro destra per la scuola superiore 

I provvedimenti governativi per la scuola hanno 
scarse probabilità di essere approvati dal Parla­
mento nella stesura in cui verranno presentati. 

Andreotti e Scalfaro non possono contare infatti 
su una maggioranza che alla Camera e al Senato 
garantisca il passaggio indenne dei disegni di legge 
sulla università e sulla secondaria. Da una parte 
le recenti sconfitte del centro destra in Parlamento 
(fitti rustici, alluvione, ecc.) indicano la inconsi­
stenza dei cosiddetti margini della maggioranza. 
dall altra è prevedibile che l'ampiezza dello schie­
ramento a favore di un reale rinnovamento della 
scuola trovi riscontri nel dibattito sulle proposte 
governative. 

Né si può sottovalutare il movimento che contro 
i disegni di legge del centro destra si è venuto 
sviluppando nel Paese e la pressione per una solu­
zione democratica della crisi della scuola che stu­

denti, docenti, lavoratori hanno esercitato in questi 
ultimi mesi. 

Il fatto che il Partito comunista abbia presen 
tato in Parlamento su tutti e tre i provvedimenti 
delle proprie proposte di legge, contribuisce a chia­
rire l'importanza e le caratteristiche dell'azione 
politica che le forze democratiche intendono svol­
gere. Non si tratta, come qualcuno vorrebbe far 
credere, di un'alternativa che prevede o lo scontro 
muro contro muro o la dispersione rinunciataria in 
una scaramuccia marginale sugli emendamenti. 

La prospettiva è tutt'altra: è venuta maturando 
nel Paese la consapevolezza che la crisi della scuola 
ha bisogno, per l'avviamento ad una soluzione posi 
tiva, del contributo e dell'impegno di un ampio 
arco di forze sociali e politiche. Su alcuni punti 
specifici (diritto allo studio, libertà d'insegnamento 
per i docenti, democrazia reale ed organizzata, per 

gli studenti ecc.) si è formato ormai uno schiera 
mento sufficientemente largo e concorde. 

Da qui la posizione del PCI, che avendo accolto 
in gran misura queste istanze nelle sue proposte 
di legge, si presenta alla battaglia in Parlamento 
disponibile a qualsiasi confronto ed apporto diretti 
a rovesciare l'impostazione del centro destra e ad 
imporre un reale rinnovamento democratico di tutta 
la scuola italiana. 

Una battaglia dura e decisa, quindi, ma nello 
stesso tempo aperta, caratterizzata da larghe al­
leanze e da possibili spostamenti all'interno degli 
stessi partiti di governo. E', chiaro che essa avrà 
maggiori possibilità di successo nella misura in 
cui più ampio, puntuale, otganizzato sarà il movi 
mento di massa che cresce nelle scuole, nelle uni 
versità. Nei quartieri, nei paesi. 

Le «misure urgenti» proposte 
dal PCI per le Università 

Quando, ancora nell'estate 
dello scorso anno, il governo 
Andreotti annunciò per la pri­
ma volta la sua intenzione di 
presentare alle Camere dei 
provvedimenti urgenti per la 
Università (contemporanei. 
quanto a data di presentazio­
ne, alla proposta di una nuova 
legge quadro per gli Atenei, 
ma i ovviamente destinati ad 
essere portati in discussione 
prima e in attesa del dibatti­
to suDa legge generale) ciò 
che noi comunisti rilevammo 
fu. prima di tutto, che se il 
governo avesse davvero volu­
to procedere sollecitamente 
sulla strada della riforma, la 
soluzione più semplice sareb­
be''stata quella di non buttare 
a mare, come invece faceva. 
tutto il lavoro di elaborazio­
ne che era stato compiuto nel­
la precedente legislatura. Ri­
levammo, anche, che, neppu­
re . per mera ipotesi, erano 
concepibili del provvedimenti 
urgenti che fossero qualcosa 
di tecnicamente neutro (una 
semplice < boccata d'ossige­
no» per le università in cri­
si), tali da non pregiudicare 
in alcun modo, in senso posi­
tivo o negativo, la soluzione 
dei problemi della riforma 
universitaria. 

' La presentazione in Parla­
mento della proposta di prov­
vedimenti urgenti approvata 
dal Consiglio dei ministri con­
ferma pienamente queste no­
stre previsioni. I provvedi­
menti proposti non sono infat­
ti qualcosa di incolore, sempli­
ci misure quantitative che la­
sciano impregiudicate le que­
stioni sostanziali del futuro 
dell'Università; al contrario 
essi sono tali da anticipare, 
e su punti qualificanti, la ri­
strutturazione dell'ordinamen­
to universitario che è poi più 
compiutamente delineato (con 
soluzioni che per molti versi 
negano le condizioni stesse di 
una reale riforma) nella co­
siddetta legge quadro. 

Per questo, il dibattito che 
si aprirà sui provvedimenti 
urgenti per l'Università non 
potrà mancare di assumere 
grande rilievo politico e coin­
volgerà necessariamente mol 
ti punti sostanziali del proble­
ma della riforma universita­
ria. E quindi già su questo 
terreno — senza rinviare alla 
scadenza lontana e imprevedi­
bile del dibattito sulla legge 
quadro — che occorre con­
trapporre alle soluzioni negati­
ve proposte dal governo An­
dreotti soluzioni che siano in­
vece tali da anticipare mo­
menti o aspetti sostanziali di 
un intervento di riforma e 
da aprire in tal modo la stra­
da a un più generale proces­
so riformatore. Appunto que­
sto è il senso dei due testi di 
e misure urgenti * per l'Uni­
versità (Misure urgenti per il 
diritto allo studio e per lo svi­
luppo dell'Università e Misure 
urgenti per il personale docen­
te e per la democratizzazione 
degli organi di governo della 
Università) che i parlamentari 
comunisti hanno presentato 

nelle scorse settimane alle Ca­
mere, ricavandoli dalla propo­
sta generale di riforma già 
presentata in gennaio, e che 
contrappongono, nel dibattito 
parlamentare, al testo gover 
nativo. 

In che cosa si differenziano 
le misure urgenti da noi prò 
poste dai provvedimenti del 
governo? 

Una sostanziale 
democrazia 

Prima di tutto non vi è pra 
ticamente una sola parola. 
nelle proposte governative, a 
proposito dell'esercizio dei di­
ritti democratici nelle univer­
sità e della democratizzazione 
degli organi di governo: so­
no questioni la cui oggettiva 
e urgenza > non sfiora neppu­
re la mente di un Andreotti e 
di uno Scalfaro. Noi conside­
riamo invece queste questio­
ni preliminari e pregiudiziali 
per ogni intervento che voglia 

Le vipere-camaleonti 
perseguitano Scalfaro 

Scalfaro è perseguitato 
da orrendi e terrificanti 
animali: « vipere » che « si 
camuffano da camaleonti ». 
Fortunatamente U mini­
stro fio ha spiegato in una 
recente intervista ad un 
settimanale parafascista) 
ha scoperto la vera natura 
di questi mostri fantascien­
tifici: si tratta nienteme­
no che dei «baroni» (so­
no sempre definizioni di 
Scalfaro) delle cattedre 
universitarie che. sovrab­
bondanti di a assistenti e 
coUdboratori schiavizzati» 
(quindi oltre che vipere e 
camaleonti sono pure ne­
grieri), odiano e sabotano 
la a riforma» del ministro 
democristiano. Questi or-

rendi «individui» (così li 
apostrofa Scalfaro) non 
hanno neppure il pregio 
di essere rari dato che 
a si trovano ben distribui­
ti in tutti i partiti poli­
tici». 

Ora, si dice che le al­
lucinazioni siano sintomo 
di mali gravi ma non sem 
pre disperati Certo però 
che vedersi attorniato da 
camaleonti-vipere che ri­
vendicano il docente unico 
e il tempo pieno, il dipar 
timento e il diritto allo 
studio deve essere un'e­
sperienza stressante persi 
no per un ministro della 
pubblica istruzione pur 
tanto coriaceo come Scal­
faro. 

I contrasti nel governo 
per la scuola secondaria 

La durata di tutti gli Istitu­
ti secondari portata a cinque 
anni; un biennio comune, se­
guito da un triennio con tre 
indirizzi (linguistico-storico; 
scientifico-antropologico; poli­
tecnico); il diploma di matu­
rità che non coincide con la 
abilitazione all'esercizio della 
professione, la quale si conse­
gue solo dopo un esame suc­
cessivo alla frequenza di corsi 
di specializzazione della dura­
ta da tre a sei mesi; esame 
di maturità con commissioni 
esteme — un solo membro 
Interno — consistente in tre 
prove scritte e tre orali; esa­
mi integrativi per l'ammissio­
ne alle facoltà universitarie 
«non omogenee» all'indirizzo 
del triennio seguito; aboli­
zione degli esami di ripara­
zione. 

Queste, grosso modo, le 
aultimissime» notizie sul pro­
getto legge della scuola se­
condaria, che venerdì scorso 
non è riuscito ad ottenere 11 
« via » dal Consiglio dei mini­
stri. Evidentemente I contra­
sti fra i partiti della maggio­
ranza non sono così marginali 
come si voleva far credere. 

Le informazioni sul testo 
pur essendo ancora incom­
plete, autorizzano già un giu­
dizio nettamente negativo. 

Affossate le pur timidissime 
innovazioni della «commissio­
ne Biasini», il progetto si pre­
senta come il tentativo di ri­
badire nella sostanza, adot­
tando solo alcuni mutamenti 
formali, la struttura attua­
le dell'istruzione secondaria, 
confermandone le caratteri­
stiche di discriminazione so­
ciale, di arretratezza cultura­
le, di Inefficienza burocratica. 

H disegno approvato ignora 
Innanzitutto l'estensione del­
l'obbligo scolastico a 16 an­
ni; crea un blennio che è imi­
tarlo solo * parole e che. Isti­
tuendo un'ampia sfera di ma* 
terle opzionali, pregiudica su­

bito dopo la scuola media, 
l'orientamento degli studi suc­
cessivi; conferma il aghetto» 
dell'istruzione professionale, 
riproducendone il carattere 
di istruzione di terz'ordine. 
emarginata da quella genera­
le; aggrava i difetti dell'esa­
me di maturità attuale, la­
sciandone inalterata la strut­
tura e peggiorandone il mec­
canismo con l'aumento delle 
materie sia allo scritto che 
all'orale; annulla in pratica 
la liberalizzazione degli ac­
cessi all'università, istituendo 
gli esami integrativi che re­
staurano la situazione arre­
trata e classista di prima del 
1968. Alcuni temi essenziali 
per il rinnovamento della 
scuola, come la garanzia del 
diritto allo studio, la tutela 
dei diritti democratici desìi 
studenti. rinterdlsclplinarltà. 
la libertà di sperimentazione 
sono del tutto ignorati dal di­
segno di legge, anche se in 
qualche formulazione vengo­
no genericamente rievocati. 

Le notizie diffuse in que­
sti giorni fanno presumere 
che alcune delle misure più 
scopertamente arretrate come 
l'introduzione del latino In 
m media e la conferma del­
l'istituto magistrale non sia­
no presenti nell'attuale ste­
sura, ma è opDortuno atten­
dere che le dispute Interne 
dal centro destra arrivino a 
un qualche provvisorio com­
promesso per avere la certez­
za di questi mutamenti. 

Ima sottolineatura partico­
lare merita la questione degli 
esami di maturità. Contro il 
meccanismo attuale ed a fa­
vore di commissioni formate 
dal professori Interni con il 
solo presidente estemo si 
era da tempo configurato 
uno schieramento largamen­
te maggioritario sia nel mon­
do scolastico che fra le forze 
politiche. La Democrazia cri­
stiana non aveva potuto igno­

rare queste Istanze e le ave 
va dovute accogliere. Aveva 
però compiuto un sopruso 
gravissimo estendendo le com­
missioni con i membri inter­
ni alle scuole non statali Si 
trattava di un trattamento di 
cosi sfacciato favoritismo nei 
confronti dell'istruzione con­
fessionale che all'interno de­
gli stessi partiti delia mag­
gioranza governativa si era­
no manifestate opposizioni 
violentissime. Costretta a ri­
nunciare alle facilitazioni per 
la scuola confessionale, la DC 
si è vendicata annullando an­
che per la scuola statale la 
nuova regolamentazione e 
adottando la soluzione più 
arretrata e superata. 

E* necessario sottolineare 
che la linea che emerge dalle 
notizie più recenti è quella del­
la restaurazione e della chiu­
sura verso qualsiasi Istanza di 
rinnovamento culturale e so­
ciale. 

Ancora una volta il gover­
no, ed in particolare la DC, 
fingono di ignorare che nel 
Paese (e all'interno delle stes­
se forze della maggioranza) 
è venuta maturando la consa­
pevolezza largamente unita­
ria della necessità di rinno­
vare e democratizzare seria­
mente la scuola ed in modo 
specifico quella secondaria 
superiore. D'altra parte, nel 
Parlamento e nel Paese avan­
za sempre più la convinzione 
che solo da un dialogo, da un 
confronto, da una moltepli­
cità di contributi può venire 
la soluzione della crisi gra­
vissima della scuola. Anche 
per la riforma della seconda­
ria superiore quindi è que­
sta la via da seguire ed 1 
comunisti, con le proposte po­
sitive che anche in questo set­
tore hanno già avanzato, sono 
certi che è questa la direzio­
ne verso la quale andare 
avanti e nella quale è possi­
bile ottenere successi. 

modificare in senso positivo 
la vta universitaria. 

Proponiamo perciò che sia­
no sanciti e garantiti, per gli 
studenti, per i docenti, per il 
personale non docente, i dirit­
ti di assemblea, di riunione e 
di attività sindacale e politi­
ca nell'Università; e chiedia­
mo che. anche in attesa di 
una riforma generale degli or 
dinaraenti che attraverso la 
soppressione della cattedra e 
l'istituzione dei dipartimenti 
renda possibile una più so 
stanziale democratizzazione, si 
proceda a una radicale modifi­
cazione della composizione de­
gli attuali organi di governo 
(in particolare dei Consigli di 
facoltà e dei Consigli di am­
ministrazione), cosi da con 
sentire una partecipazione non 
formale sia di tutte le com­
ponenti universitarie sia. a li­
vello di ateneo, dei rappresen­
tanti della Regione, degli En­
ti locali e delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. Consi­
deriamo l'accoglimento o me­
no di queste richieste come 
un test qualificante per valu­
tare qualsiasi intervento legi­
slativo d'urgenza che si voglia 
oggi varare per l'Università. 

In secondo luogo, riteniamo 
che sia indispensabile, anche 
in sede di provvedimenti ur­
genti, dare un primo avvio a 
una politica di programma­
zione dello sviluppo delle uni­
versità, che risponda alle esi­
genze di qualificazione di una 
università di massa e che sot­
tragga le decisioni circa l'isti­
tuzione di nuove sedi universi­
tarie o l'apertura di nuovi cor­
si di studio sia all'arbitrio del­
l'esecutivo (che in questi anni 
ha operato in modo così di 
sastroso) sia a una cao­
tica proliferazione determina­
ta unicamente da pressioni 
municipalistiche o clientelari. 

Proponiamo perciò il varo 
di un primo piano straordina­
rio di interventi urgenti (per 
l'edilizia, per le attrezzature 
didattiche e scientifiche, per 
le residenze studentesche, ec­
cetera) da attuarsi entro il 
prossimo biennio; chiediamo 
che tale piano sia elaborato 
a partire da programmi pro­
posti dalle Regioni e sia por­
tato in discussione e all'ap­
provazione del Parlamento; in 
tale ambito dovranno essere 
indicate anche le nuove sedi 
universitarie da istituire, e a 
tal fine prevediamo che sia 
no assunti come punto di ri 
ferimento, per il primo bien­
nio, le < necessità di deconge­
stionamento delle sedi con più 
di 30 000 studenti » e e l'obiet 
tivo di assicurare al più pre­
sto il funzionamento in ogni 
Regione di almeno una univer 
sita ogni due milioni di abi 
tanti >. 

II diritto 
allo studio 

- Per le nuove università prò 
poniamo un comitato ordinato 
re che sia composto democra­
ticamente, per metà eletto dai 
docenti dei corrispondenti set­
tori di insegnamento e di ri­
cerca delle altre Università e 
per metà formato da rappre 
sentantì della Regione, del Co­
mune e della Provincia inte­
ressati. 

Consideriamo, in terzo luo­
go, necessaria e urgente una 
svolta radicale nella politica 
del diritto allo studio. Sino ad 
oggi tale politica, imperniata 
sui ben noti meccanismi del 
presalario, si è risolta in una 
notevole dispersione di denaro 
pubblico (ci sì avvicina ai 
100 miliardi all'anno) ma con 
ben scarsa efficacia sia nel 
modificare la composizione di 
classe della popolazione stu 
dentesca. sia nel favorire una 
effettiva possibilità di studio 
di apprendimento. I modesti 
correttivi proposti dai provve­
dimenti del governo non sono 
certo tali da mutare nella so­
stanza ' questa situazione. Si 
tratta invece di procedere su­
bito a una riforma sostanziale 
dì questo settore di Interven­
to, trasferendo alle Regioni le 
competenze • i finanziamenti 

per il diritto allo studio nel­
l'Università. e le funzioni sino­
ra attribuite a organi buro­
cratici e corporativi come le 
Opere universitarie e ponendo 
come obiettivi il massimo svi­
luppo delle strutture e dei ser­
vizi collettivi che consentano 
una reale frequenza agli stu­
di e, nell'attuazione degli in­
terventi, una rigorosa selezio-> 
ne di classe a favore dei gio­
vani che provengano da fami­
glie di salariati o di altre ca­
tegorie di lavoratori la cui 
condizione sia assimilabile a 
quella dei salariati. Obbliga­
toria deve inoltre essere la 
organizzazione di appositi cor­
si per i lavoratori studenti. 

Reclutamento 
dei docenti 

Infine, la grossa questione 
del reclutamento e dell'inqua­
dramento dei docenti, del loro 
numero, della definizione dei 
loro compiti. Quasi solo a que­
sta questione sono dedicati — 
come è noto — i provvedi­
menti urgenti del governo: ma 
con una impostazione che ne­
ga o mistifica gli obiettivi di 
una reale riforma, per esem­
pio vanificando il pieno tem­
po e accantonando l'incompa­
tibilità con la professione pri­
vata. operando più una riclas­
sificazione dello status dei do­
centi esistenti che una reale 
espansione del loro numero 
in rapporto alla crescita de­
gli studenti, pretendendo infi­
ne di far passare per e ruolo 
unico » una frantumazione del 
•e condizioni del corpo docen 
te anche più accentuata di 
quella tradizionale. 

Noi riteniamo, al contrario. 
che su questi temi sia neces 
sario operare sin d'ora scelte 
ben chiare e rigorose. In par­
ticolare la applicazione sen­
za riserve del pieno tempo e 
dell'incompatibilità con ia pro­
fessione privata, un avvio so­
stanziale dell'attuazione del 
docente unico collegata a un 
programma di espansione del 
numero dei docenti sino a 
30.000 in un quinquennio, ia 
sistemazione, intanto, dei do 
centi subalterni (assistenti e 
incaricati) ne] molo degli ag 
gregati trasformato in molo 
ad esaurimento, così da dare 
concreto avvio al superamen­
to delle molteplici figure in 
cui oggi è frazionato il corpo 
docente. 

Decisivo è poi. a nostro av 
viso, il problema della forma­
zione dei nuovi docenti e .lei 
la possibilità per i giovani 
laureati di proseguire nell'at­
tività di studio e di ricerca 
A questo problema noi propo­
niamo di rispondere con la so­
luzione del contratto di ricer­
catore. con un numero di po­
sti sufficienti sia a dare ga 
ranzia agli attuali precari sia 
a rispondere alle esigenze dei 
neolaureati, e con possibilità 
di sbocchi non solo nella car­
riera universitaria ma anche 
nella scuola secondaria e nei 
ruoli tecnico-scientifici della 
Pubblica Amministrazione. 
Anche a questo problema t 
provvedimenti governativi. 
danno invece una risposta che 
respingiamo, sia perchè pre­
vedono anche a questo livello 
un'odiosa e assurda gerarchia 
(borsisti e contrattisti), sia 
perchè i posti messi a dispo 
sìzione sono del tutto insuffi 
cientì cosi per i precari co­
me per i nuovi laureati. 

Queste sono, in sintesi, le 
nostre proposte di urgenza. 
E' chiaro che esse non esau 
riscono la questione della ri­
forma universitaria, che è 
questione che coinvolge il mo­
lo stesso dell'Università nel­
l'attuale società in trasforma 
zione. Sono proposte che già 
implicano, tuttavia, scelte 
qualificanti di riforma: qui sta 
il senso della nostra contrap 
posizione ai provvedimenti ur­
genti proposti dal governo, qui 
sta la sostanza del confronto 
politico che su questi temi sì 
svilupperà nei prossimi mesi 
nel Parlamento e nel paese. 

Giuseppe Chiarente 

Come le «scelte» 
contribuiscono 
a discriminare 

MASCHI 

FEMMINE 
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Istruzione tecnica per geometri 

Istruzione tecnica industriale 

Istruzione tecnica femminile 

Istruzione artistica 

Da un'interessante indagine su «La scuola in pro­
vincia di Siena» (condotta a cura dell'Amministrazione 
provinciale per l'anno 1970-71 e pubblicata recentemente) 
vengono numerosi e fondati contributi critici anche alla 
situazione della scuola secondaria superiore. L'esigenza 
di una radicale riforma risalta con particolare forza 
dall'analisi degli elementi dell'indagine. 

In particolare, per esempio, si dimostra con dati 
concreti come l'attuale struttura della scuola secondaria 
con tutte le sue differenziazioni provoca fin dalla scelta 
iniziale una selezione classista. 1 dati senesi (del resto 
confermati da quelli nazionali) denunciano come l'at­
tuale scuola secondarla frena la mobilità sociale, sicché 
i-giovani provenienti da classi intermedie e subalterne 
sono costretti a scegliere la scuola più «sicura» con la 
speranza che essa faciliti un immediato sbocco profes­
sionale. • -

In questo quadro, risalta la discriminazione nei con­
fronti delle ragazze la cui maggioranza a sceglie» l'istru­
zione magistrale, mentre i giovani optano per gli istituti 
tecnici industriali (vedi I due grafici su riportati, tratti 
dal volume «La scuola In provincia di Siena»). 

segnalazioni 
V. ZANGRILLI, Pedagogia del dissenso (La 
Nuova Italia; ,1973), pagg 102, L 1000 

Presentato da Giacomo Cives, questo libretto ci mostra un 
luc.do percorso di educatore, dalla battaglia per la laicità 
della scuola alla sperimentazione didattica alla difesa dell'ob­
biezione di coscienza ai chiarimento del rapporto tra dissenso 
e impegno politico. In un articolo del '65. qui riprodotto Z. 
respingeva la neutralità delle tecniche didattiche, ponendole 
in rapporto con un fine di crescita umana e democratica; in 
un saggio su Capitini contrapponeva ai «valori metastorici» 
il a primato della prassi»; parlando di Danilo Dolci mostra 
come 1 obbiezione di coscienza possa superare il « fatto inti­
mistico» e diventare impegno politico. 

R.A. STEVENS, Le attività scientifiche extra­
scolastiche (UNESCO-Armando, 1973), paga. 
172, L 1500 

IJ volume, preparato per conto del CIC (Comitato Interna 
sonale per l'iniziazione alla scienza, Bruxelles) e dellTJNESCO, 
raccoglie una serie di esperienze educative extrascolastiche, 
come i clubs scientifici, le mostre, i « campi scientifici ». ecc. 
Alcune esperienze risultano particolarmente vivaci, come i 
« campi » per ricerche biologiche idrografiche ecc. in Norvegia, 
• Science clubs degli USA, i centri di «giovani tecnologi». 
* giovani astronauti » ecc. in URSS Secondo l'A-, solo una rete 
di attività extrascolastiche permette di tenere dietro al cre­
scente bisogno di scienziati e tecnologi, che i sistemi scolastici 
non riescono a soddisfare 

School Mathematìcs Project, Un progetto per 
l'insegnamento della matematica nella Scuola 
media, voi. 1° (Zanichelli, nov. 72) pagg. 322, 
L. 2500, - Guida per gli insegnanti, pagg. 130, 
L 1100 

Questo corso di matematica, presentato In Italia a cura 
dell'UMI (Unione matematica italiana) è apprezzabile per due 
aspetti che è difficile trovare associati: il rapporto con la 
esperienza quotidiana, la varietà di stimoli, e una sufficiente 
sistematicità della trattazione (nella scuola media II discorso 
matematico deve essere anche sistematico e formale, non ba­
stano gli spunti inventivi e le operazioni con materiali). Il 
libro sollecita il continuo passaggio dalla riflessione su espe­
rienze all'astrazione rigorosa, alla scoperta di nuove possibilità 
d'azione in campi diversi: p. es. dall'esame dei più svariati 
casi di rotazione al discorso sugli angoli alla definizione della 
posizione di un aereo, ecc. Il particolare approccio a un argo­
mento viene poi giustificato nella Guida per gli Insegnanti. 

IH» •• 

Lettere 
all' Unita: 

«I mici scolari che 
hanno la sventura 
di essere figli 
di condannati » 
Caro direttore, 

nella mia qualttà di inse­
gnante di scuola primaria, mi 
sia consentito di fare qual­
che considerazione sulla rifor­
ma dell'ordinamento peniten­
ziario, recentemente presenta­
to al Senato della Repubblica. 
Non sono un giurista, e per­
ciò non entro nel merito dei 
singoli provvedimenti tenden­
ti al riassetto degli stabili­
menti di pena; ma, nella mia 
qualità di educatore, non pos­
so non prendere in conside­
razione taluni risvolti, che 
non mi sembrano irrilevanti. 
Mi riferisco, in parole pove­
re, alle conseguenze di ordine 
morale e sodale, che una con­
danna penale fa pesare, più 
che sul « condannato », sui 
suoi familiari e in special mo­
do sui figli minori. 

Nella mia scuola (in una 
borgata romana) ad esempio, 
ci sono bambini che hanno la 
sventura di essere figli ai 
condannati. Tutta la mia pa­
ziente opera di educazione, 
orientata a difenderli da »«• 
giuste aggressioni morali, vie­
ne frustrata da una situazio­
ne obiettiva di emarginazione 
sociale (a livello individuale 
e familiare), certamente de­
terminata da pregiudizi mora­
listici (di acre sapore teocra­
tico) che si ripercuotono 
drammaticamente sui delica­
ti meccanismi psicologici di 
queste personalità in forma­
zione. Ne consegue che questa 
emarginazione potrà produrre 
comportamenti devianti sui 
quali sì attesterà, in prosieguo 
di tempo, il giudizio di re­
sponsabilità di qualche tri­
bunale. 

Quindi, in sostanza, che co­
sa bisogna fare? Ben vengano 
tutte le proposte di modifiche 
e di ammodernamento sia de­
gli stabilimenti che dei ri­
spettivi regolamenti; però non 
dobbiamo ignorare l'importan­
za che riveste un'azione al­
l'esterno di questi a microco­
smi » e che avrebbe certamen­
te un enorme valore preven­
tivo. Il problema si pone dun­
que anche e soprattutto sul 
piano pedagogico, in senso la­
to, non tanto per preparare 
il cittadino secondo una vi­
sione ormai stereotipa della 
funzione educativa, quanto e 
soprattutto per parare i col­
pi obliqui che non i colpe­
voli, ma gli innocenti subi­
scono per effetto di quella 
stessa visione. Ecco, io ve­
drei con molto favore inizia­
tive che tendono a configura­
re su un piano diverso il 
concetto stesso di «reatoa, 
spogliandolo delle indebite e 
ingiuste implicazioni morali 
che la società del nostro tem­
po tende a perpetuare nella 
valutazione dei comportamen­
ti proibiti. 

LUIGI MARINI 
(Roma) 

£ poi ci sentiamo 
dire : « Ma che 
cosa vogliono 
questi maestri?» 
Gentile direttore, 

sono un'insegnante elemen­
tare. Lo sceneggiato televisi­
vo «Il diario di un maestro» 
mi spinge a proporre all'opi­
nione pubblica le mie conside­
razioni su dei problemi che 
per tanti di noi maestri han­
no una grande rilevanza. Nel 
filmato, la difficoltà maggiore 
che il maestro D'Angelo in­
contra nell'attuare quel tipo 
di scuola è l'ostracismo dei 
superiori e dei colleghi So­
no convinta anch'io che i mae­
stri che intraprendono un ti­
po di scuola nuovo, e non so­
no così isolati come si vor­
rebbe dare a vedere, debbo­
no talvolta scontrarsi con la 
volontà del direttore a non 
volere che niente cambi, ma 
non ritengo che questa sia 
la più grave difficoltà cui van­
no incontro. 

Nel filmato, nell'ultima pun­
tata, c'è un breve cenno a 
quella che, secondo me, è la 
vera difficoltà che comporta 
un insegnamento di questo 
tipo: D'Angelo, dopo tre me­
si di scuota, è esaurito. La­
sciare esprimersi gli alunni 
come s'è visto nel filmato e 
guidarli perchè siano essi 
stessi a scoprire una legge e 
a dare un giudizio su un com­
portamento; guidare contem­
poraneamente tante attività 
quanti sono i gruppi in cui è 
articolata la classe e talrol-
ta i singoli alunni: riordina­
re insieme gli elaborati per 
il lavoro di sintesi facendo 
in modo che i ragazzi veda­
no quali sono le parti da scar­
tare. quelle da completare e 
da corregaere, è un lavoro 
che sfinisce e che sdoppia il 
cervello compromettendo tut 
ta la sfera psichica. 

Quante volte ci sentiamo 
dire: «Fate quattro ore. ave­
te tre mesi di vacanza... ». 
Ebbene, invece non abbiamo 
mai finito. Nel filmato il mae­
stro D'Angelo spiegava al di­
rettore che per alcune ricer­
che i ragazzi erano stali a 
scuola fino a sera. Se anche 
noi restiamo in classe fino 
a sera, fra studio, prepara­
zione di schede e di materia­
le vario, organizzazione del­
le attività, correzione dei com­
piti, incontri con i colleahi 
per scambiarci le esperienze. 
frequenza a corsi, colloqui coi 
genitori, riunioni di circolo. 
chi conta le ore che dedichia­
mo alla scuola? E se si vuo­
le condurre un insegnamento 
come quello proposto dallo 
sceneggiato, non si può toglie­
re nessuna di queste voci. In­
fine resta U problema econo­
mico. D'Angelo nel filmato lo 
ha risolto in parte con la 
tassazione delle venti lire da 
parte di ogni alunno. Mi vie­
ne da ridere, o meglio, mol­
to seriamente da piangere. A 
parte che ci sono zone dove 
non si può fare neanche una 
tassazione così esigua, ma ci 
si rende conto che un'enciclo­
pedia delle meno costose vie­
ne sulle centomila lire? 

E ora che nel rinnovo con­
trattuale chiediamo anche del 

miglioramenti economici, ci 
sentiamo dire: «Ma cosa vo­
gliono questi maestri?». L'in­
comprensione generale che ci 
circonda ci avvilisce e ci ab­
batte ulteriormente. D'altra 
parte né i giornali e tantome­
no la televisione hanno spe­
so tante parole per sensibiliz­
zare l'opinione pubblica su 
un problema che non è solo 
nostro, ma che investe tutta 
la società. 

Se fosse possibile, gradirei 
che venisse omessa la mia 
firma Se vuote, signor diret­
tore, metta semplicemente: 

UNA MAESTRA 
(Belluno) 

Scuole indegne di 
un Paese civile (si 
preferisce mandare 
i carabinieri) 
Caro direttore, 

la notizia che due inse­
gnanti della scuola media di 
Monasttr (Cagliari) sono sta­
te messe sotto inchiesta per­
chè hanno fatto svolgere ai 
loro allievi una ricerca sul 
Vietnam mi ha profondamen­
te indignato. L'intervento dei 
carabinieri — ai quali, chis­
sà perchè, è stata demanda­
ta l'inchiesta — costituisce 
un episodio gravissimo, che 
dimostra come purtroppo la 
scuota di oggi sia in gran 
parte un terreno aperto alla 
repressione. 

Tra l'altro, mentre a Mo-
nastir si interviene per re­
primere, a San Vito — un 
altro comune in provincia di 
Cagliari — non si interviene 
per mettere ordine nella si­
tuazione indecente delle scuo­
le, lasciate in balia delle in­
temperie, sprovviste perfino di 
gabinetti. Il ministro della 
Pubblica Istruzione, invece di 
preoccuparsi tanto perchè una 
scolaresca tratta il dramma­
tico problema del Vietnam, 
dovrebbe darsi un po' più 
da fare per risolvere certe 
situazioni di disagio nel cam­
po scolastico, che sono inde­
gne di un Paese civile. 

Cordiali saluti. 
GABRIELLA PINNA 

(Cagliari) 

Le osservazioni della nostra 
lettrice ci sembrano giuste. 
Vogliamo tra l'altro segnalar­
le che proprio alcuni giorni 
or sono tre deputati comu­
nisti — i compagni Cardia, 
Marras e Pani — hanno pre­
sentato un'interrogazione al 
ministro della P.I. «per sa­
pere se sia a conoscenza del­
la situazione delta edilizia 
scolastica esistente nel comu­
ne di San Vito (Cagliari) do­
ve, a causa • dei recenti nu­
bifragi, 600 alunni della scuo­
la elementare sono allogati in 
4 aule senza servizi igienici 
(dopo che saranno finite le 
riparazioni, si potrà disporre 
di sole 9 aule con servizi igie­
nici del tutto insufficienti) e 
210 alunni delta scuola media 
inferiore sono sistemati in 3 
aule, con turni di 3 ore cia­
scuno. Questa situazione, a 
dir poco intollerabile, si pro­
trae da lunghi anni. Il Co­
mune. fin dal 1959, ha con­
tinuato. anno per anno, ad 
inoltrare pratiche al provve­
ditorato e al ministero ot­
tenendo sempre risposte ne­
gative. giustificate con ta 
mancanza di disponibilità fi­
nanziarie ». 

Un tendenzioso 
commento su assen­
ze note e motivate 
Cari compagni, 

vorrei proprio sapere per­
chè in occasione del voto sul 
Bilancio dello Stato, al Se­
nato — dove il centro-destra 
ha una strettissima maggio­
ranza — vi sono state tante 
assenze da parte delle sini­
stre. Secondo il Resto del 
Carlino, «non hanno parteci­
pato alla votazione» (sono le 
testuali parole del resoconto 
di questo giornalaccio) 7 se­
natori del PCI. 8 del PSI e 
6 indipendenti di sinistra. 

Il Bilancio dello Stato pen­
so sia una cosa molto seria, 
soprattutto perchè rispecchia 
la politica di questo governo 
che — dopo quello di Tam-
broni — è certo il peggiore 
dei governi che l'Italia ab­
bia avuto dalla Liberazione 
ad oggi. Pertanto, se il reso­
conto del giornale suddetto è 
esatto, penso che non si deb­
bano ripetere questi errori. 

Fraterni saluti 
ANGELO GUIDI 
(Godo - Ravenna) 

Abbiamo fatto pervenire la 
lettera alla segreteria del 
Gruppo comunista del Sena­
to, che così ha risposto: «L'e­
sito finale del voto del Se­
nato sul Bilancio dello Stato. 
avvenuto il 20 febbraio, ha 
suscitato su vari organi di 
stampa interpretazioni e com­
menti tendenziosi anche in re­
lazione alla non completa pre­
senza dei nostro gruppo. Che 
si tratti di pura tendenziosità 
emerge con tutta evidenza se 
si guarda ai motivi delle as­
senze comuniste. Dei sette 
compagni che non hanno par­
tecipato alla votazione, quat­
tro erano seriamente amma­
lati da tempo e ricoverati in 
clinica nelle città di residen­
za; due erano all'estero, uno 
per impegni di partito e l'al­
tro per i lavori del - Parla­
mento europeo; uno era sta­
to trattenuto in Sardegna per 
improvvisa malattia della mo­
glie. Aggiungiamo che queste 
circostanze erano note alla 
stampa parlamentare». 

Dai Paesi socialisti 
Volkmar HILBIG, Haupt-

strasse 57-9611 Nìederlung-
witz R.D.T. (ha 15 anni, cor­
risponderebbe in tedesco o 
m inglese). 

Maura BEAN, Str. Viticolel 
10 • Husi • jud. Vaslui, Ro­
mania (ha 18 anni). 

Editte CSUROP, Palanh ut-
ca 42 . Budapest XV - Unghe­
ria (corrisponderebbe con gio­
vani tra 1 sedici e venti anni 
in italiano). 
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SAGGISTICA: VLADIMIR MARKOV 

Futurismo russo 
Una esauriente bibliografia narrata e argomentata in cui peri ft as-
sente il discorso sul reale significato di questo movimento artistico 

POESIA D'OGGI 

L'amore di Gatto 
Raccolti in volumi i testi del periodo '4V49 e gli ultimi 
dal '60 al '72 che ribadiscono l'impegno di razionalita 

VLADIMIR MARKOV. Sto-
ria del futurismo russo, El-

naudi. pp. 421. L. 10.000 

H libro di Vladimir Markov. 
studioso americano di origine 
russa. reca. anche nell'origi-
nale. un titolo improprio: non 
di una «storia > del futuri­
smo russo si tratta. sibbene di 
una sua cronaca o di un suo 
regesto. E' lo stesso autore a 
precisare, nell'introduzione. il 
carattere del suo lavoro: « Ho 
voluto descrivere il futurismo 
russo nel modo piu esauriente 
possibile. cosi che in seguito 
i miei collegia ed io potremo 
cominciare a discutere cio che 
questo movimento realmente 
significa (. . .) Questo reso 
conto 6 grosso modo un'accu 
mulazione cronologica di fatti. 
per lo piu concernenti libri > 
Senza voler togliere a que-
st'opera il merito di esaurien­
te bibliografia narrata e argo­
mentata. non si pud non obiet-
tare che un discorso storico-
critico sul futurismo russo da 
tempo 6 possibile e parzial-
mente in atto e che questa 
« accumulazione di fatti ». cer-
tamente utile, non costituisce 
la fondazione di un discorso 
su ci6 che tale futurismo 
« realmente significa > 

La piu ovvia riflessione me 
todologica suggerisce che un 
discorso. di sintesi. sul si­
gnificato di un movimento. 
letterario o d'altro genere. fa 
tutt'uno con una ricerca. di 
analisi. sui dati. ricerca che 
non d elencazione. ma neces-
sariamente selezione alia luce 
di un'ipotesi e di una teoria 
scientifica. II guaio di tanta 
parte degli studi sovietici. cri-
ticati dal Markov, sul futu­
rismo non sta in una carenza 
di informazione. naturalmen-
te. ma in un'ipotesi dogmatica 
e in una teoria sterile, che 
blocca la ricerca, anzich6 sti-
molarla in una varieta di di-
rezioni. 

Visto come concrete e attua-
le problema storico. il futuri­
smo russo non si risolve n6 
nelle sue vicende esteriori n§ 
in un verdetto ideologico. qua­
le che esso sia. ma. ci sem-
bra. si p° n e come definizione 
della crisi dei valori e dei ca-
noni simbolisti e come rea-
zione simultanea ad essa an­
che dell'acmeismo e non del 
futurismo soltanto E' questo 
gioco a tre che va critica 
mente districato. sul piano 
delle visioni e nelle forme 
Anzi il gioco e ben piu com 
plesso. poiche se ciascuna del­
le tre unita strutturali (simbfr 
lismo. futurismo. acmeismo) 
possiede una sua realta idea 
le. e altrettanto vero che ognu 
na di esse, a sua volta. si 
struttura nelle unita concrete 
dei suoi «rappresentanti >: 
ed e da stabilire. innltre. il 
vario tipo di rapporto che al 
l'intemo di ogni movimento 
si stabilisce tra un eventuale 
canone poetico e le sue indi-
vidue realizzazionni 

Tutto cid. infine. va indaga 
lo si aU'interno degli sviluppi 
del linguaggio poetico russo e 
dei Ioro rappnrti con altre 
arti e varie discipline (filnso 
fia. linguistica. ecc) nel con 
testo della storia sociale. ma 
non pu6 essere inteso che nel-
I'orizzonte di paralleli e ongi-
nali sviluppi del pensiero let 
terario europeo Solo in que­
sta prospettiva. tra l'altro. si 
liberera della muffa accadpmi 
ca la quest ione del rapporto 
tra futurismo russo e italia 
no: roriginalita del primo e 
indubbia. ma onginalita non 
significa solitudine e isnlampn 
to. In attesa che la storia del 
futurismo msso venea cos! im-
postata. libri come la Sinria 
del futurismo russo di Vladi 
mir Markov hanno la Inro va 
h'dita e e;u«t'ficaz'nnp 

Vittorio Strada 

Ampio studio 
sulle forme 

di lotta 
sindacale 

Quaderno dl « Rassegna sin­
dacale • n 38. pp 206. lire 
1.500 

(r. ra.) — Uno dei saggl del-
1'ultimo quaderno dl «Ras­
segna)). quello dl Pietro Mer-
cenaro. sulle forme di lotta 
nell'industrla sintetizza l'lm-
postazione con cul il volume 
ha affrontato I'ampla proble-
matica delle forme di lotta. 
Questa scelta e presente nel-
la «tavola rotonda» cui parte-
cipano i segretarl confedera-
li che dlrigono l'ufficio sin 
dacale della CGIL (compagnl 
Boni. Giovannlni. Scheda) e 
nel saggi. oltre a quello cita­
to di Angelo Lana per l'agri-
coltura, e dl Carlo Marchese 
per I pubbllcl esercizi. e in 
particolare neH'ampio studio 
sulla «Evoluzione ed effettl 
degli scioperi neglt ultimi 
ventl anni» dl Joseph Hale-
vi. Qui attraverso 1 datt rac­
colti dagll annuari Istat si 
traccia e si dellnea la stessa 
politica rivendlcativa del mo-
vlmento sindacale Ne scatu-
rlsce. ad esempio. che le ore 
di scloDoro per licenzlamento. 
come 'rifiuto dl subire la 
«crisi» padronale. hanno avu-
to un andamento crescente 
dal "62 al '65. per rlmanere 
pol su livelll standard fino al 
"68 e riprendere notevole quo­
ta nel 1971 

II volume si completa con 
una indaglne sociologica di 
Domenico De Mas! sul aeon-
senso e propensione alle for­
me dl lotta». con una ricer­
ca di Umberto Fornart su-
gll scioperi selvaggi in Eu-
ropa dal *69 al "71 e con una 
breve storia dello sclopero 
nel mondo dl Michele Magno 

II Quinto Reggimento 
E" uscifo. per i tipi di La Pietra (pp. 147. 
L. 1500) il libro di Vittorio Vidali «I1 Quinto 
Reggimento. Come si forgid 1'esercito popolare 
spagnolo >. del quale pubblicheremo prossi-
mamente una recensione. Segnaliamo intanto 
ai nostri lettori questa rievocazione storica 

di un importante momento della guerra anti-
fascista in Spagna, dovuta alia penna di uno 
dei protagonisti. il leggendario «Carlos >. 
NELLA FOTO: popolani di Barcellona si ap 
prestano a dare il benvenuto alle Brigate 
internazionali. 

ECONOMIA 

Fra marxismo 
e liberismo 

PSICOLOGIA 

HENRI DENIS, «Storia del 
pensiero economtco », Monda-
dori. Oscar studio. 2 voll., 
pp 924. L 2 600 

« La storia del pensiero eco-
nomico comincia in Grecla, 
poiche l'antica Grecia fu la 
culla della nostra clvilta » Con 
questa frase inizia la «premes-
sa» del vasto lavoro del fran-
cese Henn Denis, studioso 
di probleml economicL 

Se rinizio dell'opera appare 
emblematico fin dalla prima 
battuta. 11 seguito dell'lmpe-
gnata tratta2ione — tra cro-
nistoria. riflessionl ed espll 
cite prese di posizione soprat-
tutto a proposlto del «con 
flittOD fra liberalismo e mar­
xismo — si rivela stlmolan 
te e in vario modo appassio-
nante. e non solo per gli ml 
ziati. 

Molt) assuntt del Denis si 
rivelano opinabili. Si pud di 
scutere. ad esempio. fino a 
che punto e sotto quail aspet 
ti Carlo Marx abbia subito 
('influenza del naturahsmo 
moderno Si pud discutere la 
affermaztone deirautore. che 
sembra scartare senza mezzi 
termini il concetto secondo 
cui I'lmperialismo e frutto 
dell'lngigantirsi continuo dei 
monopolt Si pu6 e si deve 
discutere. a nostro parere. 
1'opera intera. 

Non e questo tuttavia il na 
stro intendimento. ne ci6 sa 
rebbe possibile in una breve 
presentazione. che non vuole 
avere alcuna pretesa del ge 
nere E" certo. comunque. che 
Henn Denis, gia noto anche 
in Italia in particolare fra gli 
<* addetti ai lavori». ha cer 
cato costantemente di « met 
tere In rapporto la storia del­
la scienza econnmica con la 
storia generate del pen3iero» 
politico e filosofico. parten 

do dalla Grecla antlca e giun-
gendo al nostri giorni. E que­
sta ci sembra senz'altro una 
metodologia valida Tunica 
convallda anzl — per capire le 
complesse vicende dell'econo-
mia, intese giustamente come 
fatti fondamentali della vita 
e della storia de) popoli e 
delle classi 

Non a caso. fra l'altro, rau 
tore sottolinea. ricordando 
Keynes, che se il liberall 
smo atrova ancora qualche 
difensore ». mentre 11 rlforml-
smo socialdemocratico e catto-
lico R ispira tuttora parecchl 
uomini politic!» dell'occlden 
te. anche economistl dl ten-
denze liberali, come Schum 
peter, sostengono apertamen-
te che, ononostante tutto. il 
capitalismo 6 destinato a fi 
nire» 

Una simile concluslone e 
possibile solo considerando 
che i rapporti di produzione. 
i fatti economicl cioe. sono 
mutati profondamente proprio 
con lo svlluppo del liberl 
smo e della borghesia sino al 
le conseguenze estreme E sia 
mo qui chiaramente di fronte 

ad una interpretazione delle vi­
cende economiche e della sto­
ria di impronta marxiana 

n lettore potra gludicare 
ogni passo di quest! due pon 
derosi volumi. ricchl oltretut 
to di indicazioni bibliografi 
che A noi pare glusto rile 
vare che la fatica del Denis 
— che si conclude con una 
ampia e pensata cronaca de] 
egrande dibattito tra libera 
lismo e marxismo*. correla 
to alle tendenze attuali del 
capitalismo e alio svlluppo 
delle economie socialIste — 
e. molto di piu di un «excur 
sus» 

sir. se. 

Jung inedito 
per un riesame 

CARL G. JUNG, • La dlmen-
sione pskhlca », Boringhieri. 
pp. 345. L. 2.500. 

Nel contesto culturale e 
scientifico di un passato non 
tanto remoto, il settarismo 
del movimento psicoanalitico 
rigidamente istituzionallzzato 
e le dlfficolta reall di una 
divulgazione organica della teo­
ria e delle tecnlche terapeuti-
che Junghiane. hanno contri-
buito alia formazlone fra gli 
studios! dl pslcologia di un 
atteggiamento di scarso inte-
resse e di acritico rifiuto del­
l'opera di C. G. Jung. 

n libro, sia per la scelta 
dei saggl rlportatl. finora sco-

II personaggio 
«inviato 
speciale » 
AA.W. c Testimonian 
re. II vosfro inviato >. 
Sperling e Kupfer. pp 
144. L, 3 000 

(a. b.) — Nove giomallsti, 
dei maggiori quotidlani 
itallanl. splegano al Ietto 
re l'arduo raestlere del-
1'inviato speciale. di quel 
glornalista, cioe. che vle-
ne mandato nei post! piu 
«caldi» (alle guerre, per 
esempio) e in quelli «che 
fanno notizia». alia caccia 
di fatti e di personaggi H 
libro spiega 1 retroscena 
di questo duro lavoro e 
rivela nuovi • personam-
gi»: gli autorl stessi dei 
servizi special!. 

TESTI Dl « NUOVA SCENA » 

Inf antilismo a teatro 
« La pa rata nel pwgno *. Tea­
tro politico di Nuova Scena. 
c Diario dl classc»: c Qui 
tutto ben*.- • cosi spare di 
tea; tE ' gradito Cablto ne-
ro»; e oltre cento mterventi 
del pubblico raccolti duran 
te l dibattiti. a cura di Da 
mele Del Giudice. Guaraldi 
L 3000 

n volume corredato da 32 
tavole fuun testo. contienr i 
tre testl scrittt da Vittono 
Pranceschi ed eiaborati da. 
collettivo di Nuova Scena do 
DO la scissione awenuta nel 
1970 dal gruppo di Darto Fo 

Un smcero ma esaunem* «VAO 
pellos spiega, grosso modo 
le ragioni di tale sci.«lone 
(argomento npreso anche 
nella parte dedicata agli in 
terventt). ad un estremlsmo 
narolaio che aveva come 
ftocco 11 piu vieto anttco 
-vinlsmo del gruppo Po. 

Nuova Scena oppose un cer 
to « moderatlsmo» nella sua 
polemtca contro il PCI. pro 
ponendosl di elaborare una 
linea politico ideologica dl di 
scusstone piu ragionata ed e-
vlt&ndo di arrivare ad una 
rottura 

I tre testi fanno fede di 
questa impostazlone. e rive 
lano un lento maturare dal 
punto di vista della sctlttu 
ra e della struttura da una 
certa elementarlta propagan 
distica del Otano di classe 
si passa ad una plo ricca 
composizione. anche con Tap 
porto dl una larghlssima do 
cumentazione. di Qui tutto 
bene., e cod tpero dt oat; 
per arrlvare. pot, con ff* gra­
dito I'abito nero ad una plo 
libera Invenzlone. Questo te­
sto ebbe modiflcato 11 Utolo 
In La dimensione del nero: 
esso si awale di uno spunto da 

teatro dell'assurdo. con 11 pro 
porre al pubblico la presen 
za di un fascista nell'armadio 
di casa dl una famtglla bor 
ghese Permane tuttavia una 
componente di settarismo in 
fantile; la dove, invece dl 
chlamare ad una piu vasta 
unita le forze deD'antlfasci 
smo per la loro lotta contro 
• la dimensione del nero ». ci 
si vlene a prospettare una 
socleta italiana di oggi In cui 
tuttt gli altrt sono faaclstl. 
e solo la classe ope rata si 
assume II compito di corabat-
tere contro questo nero dila 
gante 

Certo. 1 testi In questtone 
rlsentono vtvacemente del fat-
to di essere stati scntti per 
questo gruppo teatrale (com-
posto dl attorl a vari livel­
ll; alcunl eccellentl); difficile 
lmroaglnarsene una eventua­
te rlpre&a da parte dl altrl. 

La loro «poIltIcita» e lmme 
diata e, a dispetto dl quel 
che gli esponenti di Nuova 
Scena dicono nella parte de 
gli interventL risente ancora 

SI comlslo di propaganda 
muffato Per questo negli 

IntervenU e II contenuto del 
comizio. non 11 suo modo. ad 
accendere la discussione. Ben 
venga anche quella e tutta 
la parte dedicata agli steno 
gramml degli Interventl e as 
sat interessante. anche se I cu­
rator! del volume vt hanno 
dato largo spazio a voci 
spesso banalmente polemiche 
col PCX 

Di scarsissimo valore scien­
tifico e. poL la prefazlone di 
Danlele Del Gludlce che fa 
della sociotogla della tettera-
tura In modo schematlco e 
di <m rono operaUma 

«. I. 

nosciutl In Italia e Indubbia-
mente assai interessanti, sia 
per rmtelligente introduzione 
del curatore di questa antolo-
gia. Luigi Aurigemma. eviden-
zia problematiche di notevo-
lissima importanza teorica e 
propone il riesame critico di 
alcune lnterpretazionl ormal 
codificate di Jung, ultime ere-
dita In psicologia di un ell-
ma dogmatico in via di estin-
zione. 

Di questo clima fanno par­
te ale stoltezze che dopo la 
sconfitta tedesca, clrcolarono 
sulla posizione dl Jung nei 
confront! del nazionalsociali-
SIUOD: 11 sagglo del 1936 su 
Wotan, antico dio germanico 
della «tempesta e della ebrez-
za» allegoricamente ridesta-
tosi dal Ietargo con la nascl-
ta e l'affermazione del mo­
vimento hitleriano, chiarisce 
senza possibilita di equivoci 
il duro giudizio di Jung sul 
fenomeno del fascismo e del 
nazismo Egli si augura che 
Wotan non manifest! soltan­
to a il suo carattere inquietan-
te prepotente e tempestoso, 
ma anche l'altra faccia, del 
tutto dlversa. estatlca e man-
tica, della sua natura »; 11 na 
zionalsociallsmo sarebbe alio 
ra un ritomo al passato. un 
a reculer pour mieux sauter ». 
un ingorgo non eterno nel 
grande fiume della vita che 
riprendera quanto prima il 
suo corso. 

Partendo pol dalle diverse 
metodologie interpretative del 
materiale onlrico in Jung e 
Freud (nel primo II sogno ma-
nifesta l'esistenza nell'Indivi-
duo di tracce di archetipi del­
la razza umana, nel secondo 
e un csintomo* delta malat-
tia o una «alIegoria» di es­
sa). Aurigemma passa quindl 
ad evidenziare il valore post-
tivo e I'lnteresse della teoria 
e delle modalita terapeutiche 
junghiane sottolineando la lo­
ro espllcita valorlzzazlone del 
concetto di Kliberta* dell'in-
divlduo e la presa dl cosclen-
za dell'io rispetto alia realta 
ricercata autonomamente e 
senza 11 rapporto di dipenden-
za nei confront! dell'analtsta 
proprio della psicoterapia psi-
coanalitica (saggio n. 1). 

Se e doveroso. al di la dl 
ogni giudizio sul contenuti. 
riprendere e approfondire cer 
te tematiche per dare una in­
terpretazione diversa e plo 
attuale di Jung, ci sembra 
perb altrettanto necessario non 
lasciarsl colnvolgere superfl-
cialmente in giudlzi polemic!. 
come fa Aurigemma nei con­
front! di Freud quando vede. 
d'accordo con Marcuse. la psi-
coanalisi e il process© tera 
peutico psicoanalitico come 
strumenti di un conformtstico 
insert men to nella societa. 

Altro aspetto interessante e 
significativo per una mtgllo 
re comprenslone dl Jung * 
quello della sua particolare 
concezione della «scienza • 
pslcologica aliens da «ognl 
preoedente concettuale» e 
strettamente legata e condi-
zlonata dal «fatti deU'espe-
rlenza pslchlca indlviduale e 
collettlva ». 

D. P. Lombardo 

ALFONSO GATTO, f Poesla 
d'amore», Mondadori, pp. 
188, L. 2.800. 

Ha scritto qualche anno fa 
.41fonso Gatto, ricordando la 
scoperta della propria «con-
dizlone» di poeta: «Nulla e'e 
che ml distolga dal credere 
ancora oggl che la terra e 
gli uomlnl abblano blsogno dl 
essere amatl dal mio sguar-
do, suscitati nella terra, forti, 
vittoriosl nella splendlda ma­
teria delle parole. Le polemi­
che le definizioni mi hanno 
lasciato intatto il mio brusco 
modo di sentirml vivo e dl 
riconoscere la poesia con fran-
chezza come un fatto come 
una cosa »; questa dichlarazlo 
ne qui si ricorda per intro-
durre alia lettura della recen-
te raccolta di Poesie d'amore 
che vede la luce a quaranta 
anni di distanza dall'opera 
prima del poeta e compren-
de venticlnque testi del pe­
riodo l&41-'49 gia edit! in Nuo-
ve poesie (ma, in alcuni casi, 
ripubblicati con conslderevoll 
varianti), al quail si agglun-
gono ottantatre composlzionl 
del periodo 1960-'72 lnedite o 
gia note perche apparse In 
riviste. 

Nella Prejazione al libro 
Gatto insiste ancora una vol­
ta sulla realta, la concretez-
za, la necessita deU'operare 
poetico considerato in se co­
me atto d'amore e di dedl-
zione: «quallficare d'amore la 
poesia significa solo ricono-
scerle 11 /isico di cui ha bl­
sogno per essere, se non vo-
glia solo rappresentarsi nella 
cultura», ma certo sarebbe 
ricerca vana quella di una fe-
lice e astorica naivete In que­
st! frammenti di un canto con­
tinuo che acquistano, di volta 
in volta, lo spesso-e di una 
esperienza vissuta, 11 valore 
di un gesto definitive di un 
momento Irripetibile evocati 
dalla memoria poetica come 
premesse necessarie al rlnno-
vamento dell'azlone. 

Cosi passato e presente, 
mortl e vivl. rlcordo e attua-
lita si fondono in un conte­
sto poetico che, al di la del 
rischio dell'a arietta» e della 
melodia patetica, appare pro­
fondamente radicato nel sen­
so della storia, della terra 
natale, dell'impegno intellet-
tuale e civile. Dal punto di 
vista espressivo, la compre-
senza (non mal sovrapposizlo-
ne) di una preziosa clfra let-
teraria di stampo simbollsta 
ed ermetico, ma anche, in fi-
ligrana, di suggestion! ed echi 
di una viva e operante ere-
dita leopardiana, dl una vena 
robusta dl poesia politica, e 
di una volonta di ritomo al-
lautenticita e al colore della 
vita popolare — quattro tito-
li per tutti sceltl dalla secon-
da parte: Dall'uscio, Alia stes­
sa tristezza di quel punto, 
Via Quadronno, Treno per ti 
padre-paese — si compone in 
un armonico e arioso equili-
brio « signifIcato-suono-rima J> 
che e 11 segreto della poeti­
ca e della poesia di Gatto, 
forse non a torto riguardato 
come 11 « meno imitablle » dei 
poet! del secondo Novecento. 

Poesie d'amore e quindi ln-
sieme un titolo deliberatamen-
te provocatorio nel suo sapo-
re tardo-romantico e il segno 
sotto il quale si e svolto. lnin-
terrotto per anni, il colloquio 
arduo instaurato dal poeta con 
se stesso e con gli altrl per 
dare vita concreta ad un so­
gno compluto alia viglle pre-
senza della ragione (e della 
dlfficolta dl questo Impegno 
di razionalita testimonia Test 
genza continua dell'autore dl 
rivedere e riordinare la ma­
teria del propri versl) per la-
sciare. con l'invito ad una di-
retta assunzione dl responsa-
bilita («la poesia vl provoca. 
vi mette di fronte al blsogno 
della lotta»), la testlmonlan-
za dl cqualcosa da ricorda-
re per I'oblios. 

Enrico Ghidetti 

IN LIBRERIA 

Diario partigiano 

CARLO PERASSO, tSole e 
nebbla >, Barulli, pp. 250, 
L. 3.500. 

(a,b.) — «E' uno squarclo 
dl storia d'ltalia raccontata 
punto per punto come troppi 
abbiamo dimenticato di aver-
la vissuta, ridestando 11 segno 
tiplco di una guerra popola­
re dove memorle e nostalgle 
si intrecclano come lo ieri, 
l'oggi e il domani, un libro 
per i giovanl perche raccon-

ta la storia dl uomlnl veri 
che credevano e credono alia 
razionalita. ma anche alia poe­
sia della liberta». 

Cosi scrive Davide Lajolo 
nella prefazlone al libro dl Pe-
rasso, un diario vlssuto dl 
vita e dl guerra partiglana 
che si articola attraverso rac-
contl, poesie, appuntl scrlttl 
e tenuti nascostl per tanti an­
ni e che oggl l'autore butta 
«al vento con le nebbie e il 
sole delle nostre speranze ». 

Israele assedia 
ALFONSO STERPELLONE, 
c L'assedio d'lsraele», Pan 
editrice, pp. 260. L. 1.600. 
(g.l.) — La pubblicistlca su 

Israele, nel nostro Paese, e 
tutt'altro che ricca, almeno 
in quest! ultimi anni; e dun-
que riveste un certo 'nteres-
se anche un libro come que­
sto di Sterpellone (da lui 
stesso definito «annotazionl 
dl un giornalista»), peraltro 
caratterizzato da una chiara 
ed esplicita scelta pro-lsrae-
liana. I fatti, si sa, hanno 
una loro forza oggettlva; al 
di la dunque delle opinion! 
dell'autore, dalla lettura del 
volume — e partlcolarmente 
di capitoli come quelli sul ca­
rattere confessionale dello Sta­
t e sul trattamento della po-
polazione araba, sulla struttu­
ra e la psicologia dell'eserci-

to, tuttl ricchl di element! di 
documentazione raccolti in lo­
co — emerge un quadro com-
plesslvo ben diverso da quel­
lo che, secondo ogni eviden-
za, cl si proponeva dl forni-
re. Emerge soprattuto con 
chiarezza la Inesistenza del-
r«assedio» di Israele: o me-
glio la esistenza di un asse-
dio a rovescio, cioe di una 
autoesclusione dalla realta cir-
costante e di una pressione — 
ed oppressione — economica, 
politica e milltare verso gli 
Stat! arabi confinantl che si 
sostanzia in un rapporto dl 
tipo nettamente espansionisti-
co e neo-colonialistico. Rap­
porto del quale le tensionl 
interne — cui il volume si 
riferisce piu volte — costltul-
scono al tempo stesso la pre-
messa e la conseguenza. 

I ghetti dei vecchi 

ALFREDO FRANCO, t II 
vecchio in Italia (o merce o 
rlfluto i, Coines. pp. 180. 

L. 1.500. 

(a,gl) — Nove millonl dl 
anziani in Italia: per essi 
mancano strutture sociall e 
sanitarie adeguate, servizi di 
prevenzione e di assistenza. 
La denuncia e agghiacclante 
e si evidenzia con interviste 
ai vecchi di dormitori pub-
bllci, di alcuni mendlcicomi, 
di case di riposo e cronicari. 

L'autore ha anche lntervista-
to medicl che operano per 
creare in Italia un slstema 
di assistenza geriatrica. II 
quadro offerto dal Franco di-
mostra, in ultima analisi, co­
me su nove milioni di anzia­
ni, cinque milioni siano ri-
dotti a merce o rifiuto della 
societa del « benessere »: og-
getti di un «iter» dl depor-
tazione nel quale hanno buon 
gioco le speculazioni degli en-
ti dl assistenza, delle mutue 
ed anche degli ospedali. 

Un esercito di fotografi 
(w.s.) — Dodicl milioni sono 

in Italia le persone che, se­
condo recenti statistiche, si 
occupano di fotografie e di 
comunicazionl vlslve. Questo 
spiega il prollferare di riviste 
specializzate e l'incremento 
dato all'editoria in questo set-
tore, anche se non sempre 
si tratta dl pubbllcazioni se-
rle. Vediamo alcuni titoll di 
libri usciti recentemente: « Le 
awenture di Ventun Din» dl 
Bruno Bozzetto, «Genti di 
Provinclan di M. Pellegrino, 
al l colore nella fotograf la», 
un interessantisslmo lavoro 
del tecnico e speclalista Ando 
Gilardi e aGulda pratica alia 
camera oscura » della « Effe » 
editrice. 

Tra le riviste, che nel giro 
dl qualche anno sono pa3sate 
da due o tre a ben diciotto. 
1'ultima apparsa e « Grandan-
golo » stampata da un editore 
milanese. Si tratta, a colpo 
d'occhio, della brutta copla 
di altre pubbllcazioni gia esi-
stenti: testi inconsistent!, lm-
maginl brutte e vecchle. 

L'ultimo numero d! «Foto­
graf are Novita», la magglore 
e piO Importante rivlsta di 

settore per diffusione e in. 
formazione, pubblica una in-
chiesta dl Calogero Casclo sul-
l'uso della lmmagine fotograf!-
ca nel quotidiani. E' una in-
chiesta di notevole lnteresse 
anche se il discorso merite-
rebbe ben altro approfondi-
mento. Sulla stessa rivlsta, un 
articolo breve, chiarlsce al di­
lettanti I probleml che sor-
geranno, con l'applicazlone 
dell'IVA, per l'acquisto di ap-
parecchi nei negozi. 

Novita anche per quanto ri-
guarda a Photo 13». La rivl­
sta, ben nota per svolgere 
una sua coerente politica dl 
contestazione di tutto cid che 
nella cultura fotografica del 
nostro paese & accademia e di-
simpegno politico, e tornata 
ad essere mensile. La pubbli-
cazione, infattl, era stata per 
lungo tempo Tunico qulndici-
nale fotografico italiano. In 
questo numero, pubblica un 
interessante servizio sui « Fo­
tograf i dei papi» e un « port­
folio » su Pete Turner. Servizi 
interessanti e di rilievo per 
motivi diversi, vengono pub-
blicati, negli ultimi numerl, 
anche da a Fotograf la Italia­
na». « Camera » e <cZoom». 

Tecniche per Parte 
AUTORI VARI, cLe tecnl­
che artlstichex, Mursia, pp. 
549. L. 8500 (con 16 disegni 
e 189 Qlustrazioni). 

(Lc) — Ideato e coordinato 
da Corrado Maltese questo vo­
lume che appare ora nella col-
lana a Guide e manualin e 
in sostanza qualcosa dl piu 
sia di una «guida» che di 
un manuale. Informa non pre-
cettisticamente sulle operazio-
nl e sulle condizioni materiali 
della progettazione e della ese-
cuztone delle varie forme ar-
tistiche, uniflcando cosi In un 
solo corpo una vastissima ma­
teria. Va al dl la di questo 
risultato, gia di per se utile, 
con il tentativo di cogliere 

la dinamica creativa e anco-
rarla alle esigenze e al pun­
to di vista dell'effettivo pre­
sente In cul vlviamo. 

I vari settori In cui 1'opera 
e divisa sono stati affidati a 
esperti che ne hanno compluto 
un esame approfondito. Ogni 
settore reca, inoltre, al termi-
ne della trattazione, una nota 
bibliografica che rimanda ad 
altri testi per una piu ampia 
conoscenza. Concludono l*utile 
volume tre appendlci: «L'or-
ganizzazione dell'Immagine 
nella figurazJone plana*, a Li­
nea, chiaroscuro e colore nel-
l'arte contemporanea » e t Dal­
la tecnica al "procedimento" 
nell'arte contemporanea ». . 

BIOGRAFIE: 
MAOMETTO 

Vita di 
profeta 

MAXIME RODINSON, iMao-
melto », Einaudi, pp. 331, lire 
2.000. 
Orfano fin da bambino, rac-

colto da uno zio, Muhammad, 
11 futuro profeta, trascorre una 
adolescenza piuttosto comune, 
almeno esteriormente, e non 
agiata. II suo lavoro e tipico 
degli arabi: fa commercio • 
trascorre di citta in citta con 
le carovane. Messosl In vista 
per le sue qualita, Muham­
mad dlviene prima subalter-
no pol marito di una ricca 
vedova, Khadigia, di lui piu 
anziana, ma alia quale egli, 
pur sensualissimo, restd fede-
le. A questo punto Muhammad 
ha raggiunto un rango di no-
tabile: e benestante, rispetta-
to, ascoltato. Ma quando la 
vita gli offre eld che conten-
terebbe un uomo di ambizio-
ni quasi comunl, una voce 
intima, una voce di cul non 
sappiamo se prima abbia par-
lato, una voce che Muham­
mad comprende venire da Al­
lah, gli rivela una misslone e 
con questa missione una nuo­
va religione. 

Muhammad entra in una fa-
se completamente diversa del­
la sua esistenza terrena: vi­
sioni e voci si ripetono e lo 
costringono a diffondere la 
nuova fede. Prende corpo in 
tal modo quello che noi co-
nosclamo come il Corano, U 
testo sacro dei musulmani, un 
testo che vien fuori a fatica, 
in un tormentato dialogo tra 
Allah e 11 suo profeta, dialo­
go in cui le vicende, i dubbi, 
i contrasti di Muhammad tro-
vano una espressione a tratti 
ingenua a tratti drammatica, 
sempre animate dalla rasse-
gnazlone attiva in una mis­
sione da compiere per il popo-
lo arabo, per sottrarlo alia ege-
monia ebraico-crlstiana e al 
domlnlo dei notabili delle set-
te Quraysh. 

Si precisano anche, nel pro­
feta, taluni princlpi propria-
mente teologici (il rapporto 
tra volonta umana e volonta 
divina, i caratteri dell'aldi-
la, la successione del messag-
gio maomettano legato alia 
religione ebraico-cristiana, il 
monotelsmo) e altri moral! 
(la spiccata democraticita ri­
spetto alle religion! Quraysh, 
la tolleranza verso le altre re-
ligioni, l'amore per la vita e 
il godimento del sens!), tal 
che, contrariamente a quanto 
si crede, l'lslamismo e tut­
t'altro che una religione vol-
gare e filosoficamente vacua. 
Una volta precisata la dottri-
na, Muhammad, con un picco­
lo gruppo di seguaci, affron-
ta la sua missione, con erol-
smo e calma flducia. Le vi­
cende sono note: esilio e ri­
tomo trionfale; e runlversali-
smo, la missione degli arabi 
ad avere anch'essi una loro 
identlta e un posto tra le cl­
vilta al di sopra delle beghe 
tribal!, sono ormal solidamen-
te fondati. 

Di tali vicende, del progres­
sive, capillar© formarsi, in 
Muhammad e tra gli arabi del­
la Mecca della coscienza dl 
un ruolo storico riconoscibile 
e dignitoso. Maxime Rodinson 
cl da, nel suo volume, una 
narrazione del tutto gradevo-
le. B crediamo sia rare sc-
guire il formarsi di una re­
ligione In modo cosi preclso 
ed esauriente. 

Antonio Saeci 

STUDI DI MARXISMO 

Dibattito operaio di 100 
Un interessante saggio sull'informatica tradotto dagl 

anni fa 
i Editori Riuniti 

ANGIOLINA ARRU, t Class* 
. c partlto nella prima interna-

zienate >, De Dona to. pp. 190. 
L, 2.300. 

A tutt'oggl Marx 6 assal 
piu noto. presso gli stessi mar-
xistl, come autore del Capita-
le che come dirigente della 
I Internazionale. E* nostra 
convinzione tuttavia che alcu­
ni dei piu Interessanti fra I 
testi marxlani (si pensi, ad 
esempio, alle Consideraztoni 
preliminari del programma del 
parttto operaio francese) sa 
rebbero impensablli al di fuori 
delle esperienze direttamente 
polittche che Marx compl in 
tutto i'arco della sua vita 

Esperienze che si Incentra 
vano attomo a questo nodo 
problematico: da una parte 
nella realta empirica si assl 
steva in Europa al crescere e 
ai maturarsi delle Iotte ope 
rale; dall'altra pensatori dl 
estrazlone borghese, con-
frontandosl al piu alto llvello 
dl astrazione con I probleml 
della storia modema, pervenl-
vano alia critica deU'economla 
politica. Dl qui rinterrogatl-
vo: come unlre. In on saldo 
teasuto organlzzaUvo Interna­

zionale questo patrimonio di 
critica pratica e teorica per 
rovesciarla in strumento rivo-
luzlonario? 

Anglollna Arru con questo 
libro porta un utile contribu­
te alia conoscenza di quest! 
probleml, central! nella storia 
del movimento operaloeuro-
del movimento operaio euro-
me «Introduttivo a uno stu­
dio possibile circa 1 rappor­
ti, dopo la Comune di Parigi 
e la fine dell'Intemazlonale, 
tra 1 movimenti operal orga 
nizzati sul piano nazionale e 
la concezione Internazionali 
stica prospettata e difesa dal 
movimento operaio* (p. 10), 
si divide in due parti: nella se-
conda, vlene pubblicata un' 
ampia scelta di testi relativi al 
dibattito tnterno aU'Intema 
zionale nel periodo 1871-1872. 
Nella prima l'A. esamlna, sul 
la scorta del materiale docu-
roentario, il senso e 11 corso 
del dibattito che oppose f 
blanqulsti e 1 bakuninisU al 
marxlstl. sostenltori dell'idea 
che «U proletariato non pud 
aglre come classe, se non co-
stituendost esso stesso In un 
partlto politico dlstlntoa. 

J.C. QUINIOU, c Marxismo • 
informatica », Editori Rhmi-
ti pp. 185. L. 1.000. 

CiberneUca (dalla radice dl 
kybernites, in greco tlmonle-
re e, in senso figurato, gut-
da, capo) e la parola usata da 
Norbert Wiener per indicare 
la scienza che, secondo la sua 
classica definizione, si occu-
Pa «del problema della tra-
smisslone e dell'elaborazione 
deirinformazlone e della dire-
zione dei sistemi meccanicl o 
viventia. In Francia, dove si 
ama far concorrenza agli Sta­
ti Uniti. P. Dreyfus e R. Lat-
tes hanno conlato II termlne 
informatique. per designare lo 
studio di quegli aspetti della 
scienza e della tecnologla che 
sono « specif icatamente appll-
cabill all'elaborazione automa-
tica dei dati*. E dalla Pran-
cia cl giunge questo libro, 
frutto dl un lavoro sviluppa-
tosi attorno alia rivlsta comu-
nlsta «ITC-Actualltes a. 

81 tratta di un testo redat-
to nello stile brillante dei po-
lemlstl franees!, molto piu 
scorrevole, agglungtamo, dl 
quanto 11 titolo passa far sup-

porre. Cid che vi e di Interes­
sante, in questo libro, e 11 qua­
dro che vlene offerto al lei-
tore del rapporto calcolatorl-
produzione nel slstema capl-
talistico e in Unione Sovietl-
ca, con ana serie dl dati ch« 
consentono di informarsi ra-
pldamente sulla storia deO* 
IBM, sull'attuale diffusione 
dei computers, sulle loro mo­
dality d'implega 

Cid che invece lascia per-
plessL oltre all'imprecislone di 
alcune note dei curatorl ita­
llanl, e il carattere filosofico 
del primo capitolo in cui ai 
cerca di definire una c conce­
zione marxista dell'informati-
ca». In queste pagine lo sti­
le brillante appare come 11 
pendant di un'effettlva super-
flcialita teorica, e non riesce 
a persuadere 11 lettore che 11 
marxismo, che qui si presen-
ta nelle vesti del materiali-
smo dialetttco, abbia da dire 
suirinformatlca una sua pa­
rola, filosoflca o metodologl* 
ca, in piu rispetto a quelle 
della moderna logica della rt-
cerca scientifica. 

».Lp. 
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lettera aperta 
di De Sica 

Visconti 
e Zurlini 

I registi Vittorio De Sica, 
Luchino Visconti e Valerio 
Zurlini hanno preso posizione 
sulla situazione dell'Ente Ge­
stione Cinema con la seguente 
lettera aperta: 

« Poiché riteniamo che schie­
rarsi a fianco del più debole 
contro il più forte sia un ele­
mentare dovere morale e de­
mocratico, noi scriviamo que­
sta lettera non tanto in dife­
sa del signor Mario Gallo. 
quanto contro un incivile si­
stema di aggressione e per­
ché finalmente venga appura­
ta la verità sull'Ente Gestione 
Cinema. Ci consta personal­
mente che il signor Mario 
Gallo ha più volte sollecitato 
un'Inchiesta sulla gestione del-
l'Italnoleggio e dell'Ente. Ora 
chiediamo che questa inchie­
sta si faccia e che non si ac­
campino pretesti politici per 
Insabbiarla, al precipuo sco­
po di coprire le vere gravi 
manchevolezze o di salvare 
personaggi Intoccabili. 

«La storia del cinema di 
Stato va guardata molto a 
monte, e cioè dalla sciagura­
ta vendita del circuito pub­
blico. E' inoltre superfluo ag­
giungere quale sensazione di 
sconforto possa destare lo 
spettacolo di due ministri che 
si scagliano, forti di tutto il 
loro potere, contro un privato 
cittadino reo, fino a prova 
contraria, di avere denuncia­
to anche con le proprie di­
missioni una situazione inso­
stenibile di decadimento po­
litico e un continuo attentato 
alla cultura più libera e pro­
gredita. Ci auguriamo che 
l'on. Preti, in luogo di valer­
si senza ragione della sua au­
torità, confermi la sua rinun­
cia alla Immunità parlamen­
tare. Sarebbe un buon gesto 
per rendere meno antidilu­
viana l'educazione democra­
tica nazionale». 

In commissione al la Camera 

Arretramento 
per lo statuto 
della Biennale 

Imposta dalla maggioranza una grave modifica peg­
giorativa al fondamentale articolo 9: le forze 
culturali escluse dalla gestione diretta dell'ente 

Una pericolosa Inversione 
di tendenza si è avuta ieri 
nella discussione alla Com­
missione Pubblica Istruzione 
della Camera sul nuovo sta­
tuto della Biennale: Inversio­
ne chiaramente imposta dal 
governo, tramite il sotto­
segretario Speranza, al set­
tori finora più aperti e di­
sponibili della maggioranza. 
Come è noto, grazie alla bat­
taglia coerente e serrata con­
dotta da comunisti e sociali­
sti, alcune modifiche miglio­
rative erano state introdotte, 
nelle settimane scorse, nel 
testo approvato (con l'oppo­
sizione delle sinistre) al Se­
nato. Tra l'altro, si era deciso 
di includere noi direttivo del­
l'ente rappresentanze delle 
grandi confederazioni sinda­
cali, e di attribuire al diretti­
vo stesso la prerogativa di 
eleggere 11 presidente (sot­
traendo tale facoltà al go­
verno ) . 

Ieri invece, nella votazione 
sul comma 4 del fondamenta­
le articolo 9, la maggioranza 
governativa ha imposto un 
grave peggioramento del pro­
getto di statuto; mentre que­
sto prevedeva che gli enti lo­
cali designassero a far parte 
della direzione dell'ente au­
tori, artisti e critici sulla ba­
se di elenchi proposti dalle 
associazioni qualificate a li­
vello nazionale e rappresen­
tative in ciascun campo, ora 
si stabilisce che, delle indi­
cazioni fornite dalle associa­
zioni. si potrà, tranquillamen­
te, non tenero alcun conto. Il 
mondo della cultura e dell'ar­
te viene dunque escluso o 

posto al margini della gestio­
ne diretta della Biennale e 
delle sue manifestazioni. 

Nella votazione sull'articolo 
10 sono Invece passati due 
emendamenti comunisti, Illu­
strati dal compagni Tromba-
dori e Tessari, miranti a eli­
minare la struttura della giu­
ria e a evitare la possibilità 
che, tra 1 proponenti di Ini­
ziative culturali, esterni alla 
Biennale, si Inseriscano 1 mer­
canti d'arte, col loro pesanti 
condizionamenti. 

Dedicato alla 
Francia il 

Premio Roma 7 3 
Il «Premio Roma '73», al­

la sua quinta edizione, verrà 
illustrato lunedi prossimo nel­
la sede dell'Ambasciata fran­
cese, in Palazzo Farnese, con 
una conferenza stampa, cui 
saranno presenti alcuni tra 1 
protagonisti della manifesta­
zione, che quest'anno è dedi­
cata interamente alla Fran­
cia: Il regista Antoine Vitez, 
direttore del teatro di quar­
tiere di Ivry a Parigi, e co-di­
rettore del Palals de Challlot, 
André Perinetti, direttore del 
Théàtre National de Stras­
bourg, 11 ballerino-coreografo 
Felix Blaska, e il giovane 
regista Pierre Spivakoff, che 
ha portato al successo di re­
cente a Parigi l'esperimento 
del « Café-théàtre ». 

Domani si esibisce al Palazzo dello Sport di Roma 

Joan Baez canta per 
svegliare l'America 
La « folksìnger », ribadisce in una conferenza-stampa il suo 
impegno pacifista e democratico - L'esperienza vissuta ad Hanoi 
sotto le bombe degli aerei di Nixon - Lunedì recital a Bologna 

Nel taccuino della tournée 
europea che Joan Baez ha In­
trapreso da alcuni giorni, fi­
gurano anche due spettacoli in 
Italia. La famosa cantante 
statunitense, Infatti, si esi­
birà al Palasport di Roma do­
mani sera alle 21,30, e un 
concerto a Bologna è previsto 
per lunedì prossimo. 

Nel corso di un'animata con­
ferenza stampa, la Baez è sta­
ta bersagliata, come di con­
sueto, da domande tendenti 
ad illuminare le caratteristi­
che del suo personaggio, di­

viso tra un sincero impegno 
politico-sociale, rivolto in par­
ticolare alla causa della pace 
nel mondo, e le ambigue con­
venzioni che assoggettano una 
pop star di grande successo 
ai condizionamenti imposti 
dall'industria discografica. 
Portavoce delle nuove genera­
zioni americane, che ritrova­
rono nelle sue canzoni e in 
quelle di Dylan le problema­
tiche di denuncia espresse 
dagli angry young men, la 
Baez, a differenza del con­
tradditorio Bob. seppe inse-

Joan Baez 

Prime adesioni al 
Disco per l'estate 

Soltanto la serata finale del 
Disco per l'estate 1973, che Ini­
zerà il 9 aprile, sarà trasmes­
sa in TV. Lo ha confermato la 
RAI facendo presente che la 
decisione rientra nel quadro 
delle direttive impartite nei 
mes. scorsi Jal Comitato cen­
trale di vigilanza sulle radio 
diffusioni, per le trasmissioni 
televisive di festival. Le tre 
serate finali della manifesta­
zione. che si svolgeranno come 
di consueto a Saint Vincent, 
il 14, 15 e 16 giugno saranno 
Invece regolarmente trasmesse 
••Ila radio. 

All'edizione di quest'anno 
del Disco per l'estate prende­
ranno parte 54 cantanti. Otto 
41 fuesti, scelti tra quelli di 

maggior spicco, saranno invi­
tati direttamente dalia RAI, 
gli altri 46 saranno selezionati 
da un'apposita commissione di 
ascolto sulla base dei provini 
inviati. 

Tra I cantanti che finora 
hanno accettato di partecipare 
al Disco per l'estate "73 figu­
rano Pepplno Di Capri, la can­
tante folk siciliana Rosa Ba-
llstreri. Gianni Nazzaro. Iva 
Zanicchi, Gino Paoli, Orietta 
Berti. Mino Reitano, Rosanna 
Fratello, Fred Bongusto, Lu­
cio Dalla e 1 complessi «Dick 
Dick», I Fooh, I Nomadi e 1 
New Troll*. E' anche probabi­
le la parte» jpazlone di Ornella 
Vanoni e di Adriano Osten­
tano. 

rirsi con un certo rigore nel­
la realtà politica del nostro 
secolo, sforzandosi di sottrar­
si alla mitologia divistica che 
aveva accompagnato ì suoi 
primi esaltanti recital: tal­
volta, in verità, la cantante 
ha rischiato di farsi schiac­
ciare dagli stereotipi di We 
shall overcome. 

a Inutile dire — ha esordi­
to Joan Baez durante il suo 
colloquio con la stampa ro­
mana — che il mio impegno 
non ha cambiato indirizzo e 
sono più fedele che mal ai 
messaggi di pace del com­
pianto Martin Luther King. 
Non ho una gran simpatia per 
1 personaggi che oggi entu­
siasmano le a sinistre» in tut­
to il mondo — continua la 
cantante — e preferisco ad 
essi l'immoitale Mahatma 
Gandhi. Quanto a Jane Fon­
da, provo per lei una grande 
ammirazione perchè ha dimo­
strato di saper pagare di 
persona per le sue scelte po­
litiche, che, d'altronde, non 
posso certo condividere. Ho 
imparato a rifiutare la vio­
lenza sin dall'età di otto an­
ni e non potrò mai conside­
rarla uno strumento politi­
co rivoluzionario: non porto 
una pistola e non sarei ca­
pace di uccidere un uomo. 
Però, voglio distruggere l'im­
magine, ormai consueta, se­
condo la quale si vorrebbe 
accostare le teorie della non­
violenza ad una rilassante 
passività. Sono stata più volte 
ospite della RDV e ho vissu­
to a Hanoi allucinanti espe­
rienze, ho visto cadere 1 ter­
ribili ordigni gettati dal mio 
paese sulla testa di chi lotta 
per la libertà e per la pace, 
e mi sento annientata da que­
sta spirale di sopraffazione 
umana il cui naturale linguag­
gio è solo la violenza.-». 

«L'America vive in questi 
giorni un intenso rigurgito 
fascista — prosegue Joan 
Baez — e tende a rifugiarsi 
in un aberrante stato esisten­
ziale che le dovrebbe permet­
tere di eludere la propria 
coscienza. Io credo che per 
combattere il fascismo negli 
Stati Uniti si debba ripropor­
re all'infinito la voce di que­
sta coscienza, ora fantomati­
ca, demolendo a poco a poco 
le strutture mentali dell'ame­
ricano medio, fiero degli eroi­
ci crimini portati a termine 
dall'amata patria». 

Le domande si infittiscono, 
alcune frivole, alcune provo­
catorie. La Baez risponde a 
tutte con arjjomenti che san­
no un po' di ritornello; a 
tratti, invero, si ha la netta 
impressione che la cantante 
stenti a convincersi lei stessa 
del proprio schematismo un 
po' mistico, compromesso da 
tesi filosofiche remissive ed 
anacronistiche. 

D'altra parte, poiché la chi­
tarra non è un fucile, apprez­
ziamo l'impegno pacifista e 
democratico, oltre che artisti­
co, di Joan Baez, anche se 
non ci sentiamo di condivi­
dere certe generalizzazioni 
teoriche. 

d. g. 

Verso la conclusione della tournée nell'URSS \ Mostre a Roma 

Trionfa a Mosca la 
Comédie Francaise 
Messo in scena « Il malato immaginario » di Molière — Ciclo di spettacoli del­
l'Opera di Berlino democratica a Parigi — Un Brecht in chiave attuale a Gennevil-
liers — Entusiastiche recensioni di « Ludwig » di Visconti sulla stampa francese 

Nostro servizio 
PARIGI, 21 

Mentre la Comédie Francai­
se ha ripreso possesso della 
Sala Richelieu al Palazzo Rea­
le, una troupe della compa­
gnia teatrale parigina ha mes­
so in scena, con uno strepito­
so successo, sabato scorso a 
Mosca, al Teatro Malakovski, 
71 malato immaginario di Mo­
lière, con la regia di Jean-Lau­
rent Cochet • e • con Jacques 
Charon nella parte del prota­
gonista. Allo spettacolo erano 
presenti, tra gli altri, il mini­
stro sovietico della cultura, 
Ekaterlna Fursteva, l'amba­
sciatore francese a Mosca, Vi-
mont, e numerose personalità 
dello spettacolo sovietico, tra 
cui il direttore del balletto del 
Bolsclol, Grlgorevlc, che si è 
intrattenuto a lungo con gli 
artisti francesi, ai quali ha 
raccontato di aver esordito 
sulla scena interpretando la 
parte del maestro di ballo In 
un'edizione moscovita dal Bor­
ghese gentiluomo. Mosca è 
l'ultima tappa della tournée 
sovietica della Comédie Fran­
caise, che ha toccato anche 
Kiev, Vilnlus e Leningrado: 
appunto In quest'ultima città 
i componenti della troupe han­
no assistito ad una rappresen­
tazione — dalla quale tutti si 
sono dichiarati particolarmen­
te colpiti — del Molière di 
Buleakov ad opera del Teatro 
Gorki. 

La Comédie Francaise reste­
rà a Mosca fino al 28 marzo 
e metterà ancora in scena II 
signor di Pourceaugnac e il 
Tartufo. 

L'Opera di Stato di Berlino 
ha fatto un trionfale debutto 
a Parigi, presentando al Tea­
tro dei Campi Elisi 72 vascello 
fantasma di Wagner. Il presti­
gioso complesso artistico della 
Repubblica democratica tede­
sca resterà fino all'8 aprile 
nella capitale francese, dove 
interpreterà anche Così fan 
tutte di Mozart, Wozzeck di 
Berg, Fidelio di Beethoven e 
La Valchiria, ancora di 
Wagner. 

H successo dell'intero ciclo 
di spettacoli è già state assi* 
curato dal Vascello fantasma, 
che è stato accolto dal pubbli­
co e dalla critica con grande 
entusiasmo. L'opera è stata in­
terpretata da famosi speciali­
sti wagneriani, come Theo 
Adam, nella parte dell'« Olan­
dese volante», Siegfried Vo-
gel. Eva-Maria Straussova e 
Peter Schreier; l'orchestra e 
il coro (entrambi composti di 
tutti artisti tedeschi) sono sta­
ti diretti da Heinz Fricke, 
mentre Erhard Fischer ha fir­
mato la regia. 

Le rappresentazioni della 
compagnia della Repubblica 
democratica tedesca pongono 
praticamente fine ad una lun­
ga crisi della lirica a Parigi; 
infatti verso la metà di aprile 
l'Opera, dopo un periodo di 
<c riassestamento », riaprirà fi­
nalmente i battenti con una 
serie di spettacoli che si an­
nunciano di grande interesse. 

Il coro del massimo teatro 
lirico parigino ha nel frattem­
po approfittato della sospen­
sione della stagione per parte­
cipare ad un'iniziativa disco­
grafica di notevole rilievo: è 
infatti uscito un album dop­
pio dedicato alla Rivoluzione 
francese. Tutti gli avvenimen­
ti del grande evento storico. 
dalle feste a corte organizzate 
da Maria Antonietta fino al­
l'avvento di Napoleone, sono 
esposti con la tecnica dell'ope­
ra rock. • 

Tra i numerosi Interpreti 
c'è anche Antoine. che dà vita 
alla figura del giovane Bona-
parte. H contributo del coro 
dell'Opera nelle numerose sce­
ne di massa è risultato deter­
minante per la buona riuscita 

del dischi. E' stato proposto 
agli attori e ai cantanti, che 
l'hanno Interpretata, di porta­
re questa Rivoluzione france­
se sulla scena; ma la risposta 
è stata, fino a questo momen­
to, negativa, mentre appare 
assai probabile che se ne fac­
cia una versione cinematogra­
fica. 

• e e 
Uno spettacolo teatrale ha 

messo prima a rumore Genne-
villlers — località della ban­
lieue parigina dove, appunto, 
si rappresenta — e poi, grada­
tamente, tutta la città. Si trat­
ta di Teste tonde e teste a 
punta, commedia poco nota di 
Bertolt Brecht che in Francia 
non era mal stata messa in 
scena. Il regista, Bernard So-
bel, ha sfruttato con intelli­
genza tutte le possibilità di 
allusione all'attuale situazione 
politica francese fornitegli dal 
testo. i 

In particolare, 11 discorso 
pronunciato dal * viceré » del 
paese Immaginato da Brecht, 
per enunciare la tesi grotte­
sca, secondo cui la società 
non dovrebbe essere più divi­
sa tra ricchi e poveri ma tra 
uomini dal crani tondi e uomi­
ni dai crani a punta, è apparsa 
palesemente come una riusci­
tissima caricatura dell'orazio­
ne televisiva tenuta da Pom-
oidou alla vigilia del secondo 
turno delle recenti elezioni. 
Ciò che è bastato ad assicura­
re il successo dello spettacolo 
presso un pubblico che non 
aveva giustamente digerito lo 
intervento diretto e Illegale 
del presidente nella campa­
gna elettorale. 

• • * 
L'uscita di Ludwig sugli 

schermi parigini — dove è 

presentato con 11 titolo di Cre­
puscolo degli dèi — ha solle­
vato una ondata di entusia­
smo eccezionale tra 1 critici 
cinematografici. Tutti 1 gior­
nali pubblicano Infatti ampie 
e calorose recensioni del film 
ed esaltano la figura e l'opera 
di Luchino Visconti con e-
spressioni talvolta addirittura 
iperboliche, ma certamente 
sempre improntate a sincerità 
e a convinzione; quanto al 
pubblico, esso si affolla al bot­
teghini dei cinematografi che 
proiettano Ludwig. Il quale, 
non è difficile prevederlo, si 
inserirà nei primissimi posti 
della classifica dei film di 
successo. 

m. r. 

Concerti del 

Trio di Cracovia 
Oggi alle 18,45 a Palazzo 

Braschi — nel quadro delle 
manifestazioni della Settima­
na culturale polacca — i com­
ponenti del Trio di Cracovia 
(Jerzy Lukowicz, Krzystof 

Okon e Antoni Cofallk) ese­
guiranno la Polacca in do 
maggiore op. 3, YIntroduzione 
e il Trio in sol minore op. 8 
di Chopin e 11 Trio di Ma-
lawski. 

Lunedi alla stessa ora, sem­
pre a Palazzo Braschi. gli ar­
tisti polacchi presenteranno il 
Trio in la minore di Ravel e 
il Trio in la minore di Ciai-

kowskl. 

r in breve 
« Il fiore di pietra » in Emilia-Romagna 

BOLOGNA, 21. 
Il balletto II flore dì pietra di Serghei ProkoHev, allestito 

dal Teatro Comunale di Bologna, e che ha ricevuto un notevole 
successo, comincerà, a giorni, una lunga tournée nei teatri 
dell'Emilia-Romagna. Il 24 aprile debutterà al Teatro La Fe­
nice di Venezia. 

Carla Fracci, che è la protagonista del balletto nel ruolo 
della Regina della montagna di rame, ha intanto cominciato 
a provare il balletto La Peri di Dukas che verrà dato in prima 
alla Scala il 2 aprile. Partner della Fracci sarà il ballerino 
francese James Urbaln. 

Un film su Nat « King » Cole 
HOLLYWOOD, 21. 

E' in prefabbricazione un film sulla vita del cantante negro 
Nat a King» Cole. Un accordo, in tal senso, è stato concluso 
con Maria Cole, vedova dell'artista. Protagonista sarà Billy 
Dee Williams che si è recentemente affermato, accanto a 
Diana Ross, nel film dedicato alla vita della cantante Billie 
Hollday. 

« Racconti d'oltretomba » sugli schermi 
LONDRA, 21. 

I film dell'orrore conoscono una fase di rilancio. In Inghil­
terra si sta preparando Racconti d'oltretomba, basato su testi 
dello scrittore R. Chetwynd-Hayes. Dirigerà Kevin Connor, 
un noto montatore che esordirà, cosi, nella regia. 

La MGM si trasferisce da Londra a Roma 
LONDRA, 21. 

Secondo alcune notizie, raccolte dal settimanale specializ­
zato americano Variety, la MGM progetterebbe di trasferire 
la sua sede centrale europea da Londra, dove si trova attual­
mente, a Roma, considerata la capitale più importante dal 
punto di vista cinematografico. 

Nuovo film del regista di «Fritz il gatto» 
HOLLYWOOD, 21. 

II regista Ralph Bakshi, autore del disegno animato Fritz 
il gatto, sta preparando un'altra opera del genere. Il film, 
intitolato Coon skin, sarà dedicato al mercato negro. 

le prime 
Musica 

Solisti aquilani 
a S. Leone Magno 

Si avviano, ormai, a cele­
brare il primo lustro di atti­
vità. Diciamo de « I solisti 
aquilani», diretti da Vittorio 
Antonellini. Talis pater, talis 
filius: il giovane direttore sem­
bra trasferire agli strumenti 
(un complesso di archi, con 
aggiunta di clavicembalo) le 
premure che il padre — Nino 
Antonellini. iLustre animatore 
di cori — dedica alle voci. E. 
anzi, l'Antonellini «aquilano» 
sembra proprio anche lui in­
vitare al canto i suoi solisti. Di 
questo atteggiamento, schiet­
to e pronto, si sono avvalsi, 
oltre che I Concerti di Gorelli 
(n. 1 dell'op. 6) e di Vivaldi 
(n. 2 dell'op. IV e n. 11 dei-
Top. VHI, nei quali hanno 
primeggiato i violinisti Sante 
Interdonato e Camillo Grassi. 
nonché la violoncellista Jodie 
Bevers Buffa), soprattutto due 
brani, nuovi per Roma: Rifra­
zioni per archi, di Armando 
Gentilucci, e Spiel, per undici 
strumenti ad arco, di Giacomo 
Manzoni. 

Le composi tieni offrono mo­

tivi di novità anche nella vi­
cenda dei rispettivi autori. 

Armando Gentilucci. che 
avevamo apprezzato recente­
mente in pagine mordenti e 
vivaci, rifrange ora quella lu­
minosità in situazioni foniche 
piuttosto cupe, bisbigliate a 
mezza voce, e nello scorcio 
finale aperte a un fremito 
più caldo. Le Rifrazioni dura­
no in tutto un sette minuti. 
ma pure sembrano filtrare 
esperienze lunghissime. 

Lo Spiel di Giacomo Man­
zoni (in tedesco significa « gio 
co », ma anche « suono »: spie-
len è giocare e suonare), al 
contrario, riversa in una suc­
cessione di aforismi musicali. 
preziosi ed eleganti, un estro 
sorridente e malizioso. In otto 
minuti, anche Manzoni riesce 
a dare una sintesi di situazio­
ni disparate. Pare, a un certo 
punto — per fare un esempio 
— che stia per esplodere una 
gioia rossiniana, che scivola 
invece in un passo virtuosl­
stico del contrabbasso. Le si­
tuazioni ritmiche e timbriche 
sono di prima mano, sicché 
lo Spiel — giocato con alto 
stile anche dagli interpreti — 
ha coinvolto il pubblico In 
cordialissimi applausi. 

• . V . 

Canzoni 
Tante storie 

d'amore e 
di follia 

La brava ed instancabile 
Milly si è ripresentata l'altra 
sera dinanzi al pubblico ro­
mano con un nuovo recital che 
si Intitola Tante storie d'amo­
re e di follia, allestito al Tea­
trino di Roma. 

In questo spettacolo, per la 
prima volta brani celebri nel 
repertorio della cantante, co­
me Les flons flons du bai e 
A Calais, vengono accostati ad 
opere recenti, che portano la 
firma dei più sensibili cantau­
tori italiani e francesi degli 
anni '60. fontano, lontano di 
Luigi Tenco e La mia solitu­
dine di Moustakl acquistano. 
nell'interpretazione di Mllly, 
nuove dimensioni, stimolate 
da una chiave espressiva 
«classica», forte di cadenze 
ragionate e di un contrappun­
to gestuale, estremamente sug­
gestivo. 

Come sempre, la cantante 
è padrona della scena in sen­
so assoluto e manda in delirio 
la platea con squisite caratte­
rizzazioni tipiche del folclore 
lombardo. A dispetto del tem­
po, Milly è ancora la prima­
donna nel nuvoloso firma­
mento musicale italiano. 

SI nplfe* , d g 

Frammenti 
sull'amore 
di Franco 
Sarnari 

FRANCO SARNARI - Galle-
ria « La Medusa », via del 
Babulno 124; fino al 31 mar­
zo; ore 10/13 e 17/20 

Franco Sarnari non espone­
va a Roma, dove ha studio, 
dal 1070; ma ancora vivo è il 
ricordo, nell'ambiente romano 
dei giovani «pittori dello 
sguardo», del suo grande 
quadro con l'onda e di certi 
Intensi particolari di volti e 
gesti umani Ingranditi, con 
fredda stilizzazione pop e co­
me pietrificati nel colore, qua­
si per sentirli vivere oggetti­
vamente nel tempo. 

I quadri nuovi sono di pic­
cole dimensioni; Il più gran­
de, Sull'amore, omaggio a In-
. fifres, misura cm. 130 x 135. So­
no tutti « frammenti » di nu­
di femminili o di istanti di 
amore; domina il formato qua­
drato; 11 colore tende al gri­
gio pietrificato ed è disteso 
con un tessuto lamellare dol­
cissimo. 

Queste Immagini d'amore 
sono intense e forti di senti­
mento, ma senza sentimenta­
lismo e azione erotica. Il rap­
porto d'amore è sentito come 
una vera costruzione quotidia­
na della vita. L'anatomia for­
nisce le essenziali strutture 
costruttive. L'occhio si fissa 
sulla carne e il tempo di po­
sa, per lo scatto Urico, è lun­
ghissimo. Le radici culturali 
di tale sguardo possono esse­
re ricercate in Seurat più che 
in Ingres; e ci sono affinità 
con ricerche puntiniste fatte 
da un altro realista d'avan­
guardia attivo a Roma, Gian­
luigi Mattia. Una curiosità pit­
torica: prima della sua espe­
rienza pop raffreddata dallo 
sguardo analitico e costrutti­
vo, al suo esordio, nel 1965, 
già Sarnari dipinse dei nudi 
mattutini che anticipano la 
ricerca attuale. 

II senso lirico di questi 
« frammenti » d'amore mi pa­
re questo: è difficile avere 
molto di umanamente vero e 
durevole, e quello che si ha 
bisogna costruirselo e verifi­
care la sua durata nel tem­
po, giorno dopo giorno, In mo­
do che l'iniziale splendore di 
vita non decada, non mar­
cisca. 

Questi piccoli quadri ferma­
no alcune cose della vita no­
stra, ma sono molto veri e 
lirici, tra i più belli venuti 
fuori dagli studi dei giovani 
realisti romani. MI sembra­
no apprezzabili anche per 
una ragione intima culturale 
che poi decide dello stile e 
della tecnica: si può, si deve 
dipingere soltanto quello che 
veramente si conosce della vi­
ta. Allora lo spazio può es­
sere dominato con un'armoni­
ca relazione tra senso uma­
no del pittore e realtà ogget­
tiva. 

Certo, rispetto alla realtà at­
tuale, ciò che si vede nelle 
« inquadrature » di Sarnari so­
no schegge ma hanno la qua­
lità adamantina di verità tro­
vate e non fantasmi della pre­
sunzione o dell'ideologia. E, 
spesso, i frammenti e le scheg­
ge dicono abbastanza su quel­
lo che era o potrebbe esse­
re una forma intera, sicura 
e serena nel suo spazio di 
vita. 

Rai yj7 

controcanale 

Gli interni 
quotidiani 
di Luigi 
Quintili 

Luigi Quintili - gallerìa Al­
zala, via della Minerva S; 
fino al 31 marzo; ore 10-13 
e 17 20. 

Interni con amanti, con 
bambini curiosi, con ignudi 
che ciabattano una vita stan­
ca: questi i motivi e il «cli­
ma» tra erotico e allarmato, 
derivato da Leonardo Cremo-
nini e da Francis Bacon, dei 
quadri che il ventisettenne 
Luigi Quintili espone a Roma. 
Il pittore titola tutti i quadri 
«intemo per.-» come dire 
uno spazio chiuso e soffocan­
te dove la vita andrà a finire. 

Sono immagini dove un co­
lore abbuiato e di cose sfat­
te, colore anche d'una malin­
conia più forte dell'eros, pre­
vale sul disegno quasi a sot­
tolineare l'inconsistenza di 
una vita cosi e. alla fine, la 
assenza umana in queste stan­
ze. Vogliono essere immagini 
contro l'abitudine, immagini 
dove il nudo e l'amore comu­
nicano allarme e provocano 
ambiguamente la coscienza. 
Di queste interessanti pitture 
di Quintili si può dire che la 
pittura fatica a stare dietro 
all'intellettuale e alle sue Idee 
combattive. Il quadro titola­
to Interno per famiglia n. 2 
è. forse, il risultato più ma­
turo di tutta la ricerca, quel­
lo dove la tesi è più interna 
e più «impolpata» di signi­
ficato. 

da. mi.1 

LEGGETE 

noi donne 

I GIORNI DEL VIETNAM 
— Finalmente sono giunte an­
che sui nostri video, in una 
trasmissione di un'ora e non 
ristrette nello spazio di una 
breve notizia, le immagini 
del Vietnam del Nord e del 
suo popolo. L'inchiesta Facce 
dell'Asia che cambia non po­
teva avere inizio più appro­
priato. 

Nelle intenzioni di Furio 
Colombo, che ha curato il do­
cumentario insieme con l'ope­
ratore Franco Lazzaretti e con 
il montatore Giuseppe Bagdi-
kian, la trasmissiotie doveva 
essere soprattutto destinata a 
indicare i primi sintomi del 
nuovo e difficile cammino 
della pace nella realtà di un 
paese dove più di metà degli 
abitanti non avevano cono­
sciuto finora altro che la 
guerra. 

Le immagini che abbiamo 
visto, però, erano state girate 
ad Hanoi e Haiphong e nelle 
campagne nello scorso dicem­
bre, proprio nei giorni più du­
ri dell'ultima fase dell'aggres­
sione americana: e, quindi, 
inevitabilmente, erano state 
riprese in uno spirito diverso. 
Il compito di comporle e com­
mentarle nella nuova prospet­
tiva non era facile: e qua e 
là, infatti, lo sforzo si è av­
vertito. 

Ma il fatto è che, come dis­
se il primo ministro Pham 
Van Dong in una indimentica­
bile intervista trasmessa da 
Stasera in gennaio, la vita e 
la guerra, la vita e la lotta, 
la capacità di combattere e 
la capacità di vivere e di cre­
scere sono sempre state fuse 
in un inestricabile intreccio 
nella realtà del Vietnam del 
Nord. I vietnamiti, con il lo­
ro straordinario coraggio quo­
tidiano, hanno continuato a 
costruire, nella guerra, la pa­
ce e il futuro. 

E quindi, Colombo e Lazza­
retti hanno potuto cogliere 
anche nei drammatici giorni 
di dicembre i segni del doma­
ni. Lo abbiamo visto in tutte 
le sequenze, e, in particolare, 
in alcune, dense di significato 
e girate con sincera parteci­
pazione. Da ricordare, innan­
zitutto, le immagini di una 
delle leggendarie "città delle 
caverne", con gli uomini e le 
donne intenti al lavoro nella 
fabbrica, sotto terra, e poi 
chini sui libri, per quella vo­
lontà di studio e di conoscen­
za che, anche sotto il dilu­
vio selvaggio delle bombe, te­
stimoniava della sicura fidu­
cia nella costruzione del futu­
ro. Un futuro del quale già 
si erano poste assai più che 
le premesse, ad esempio in un 
diverso rapporto tra l'uomo 
e il suo lavoro, come simboli­
camente esprimeva anche 
l'immagine quasi domestica 
del bambinetto accanto alla 
macchina, sulla quale, con in­
telligente commozione, gli au­
tori hanno a lungo puntato 
l'obiettivo. 
• E poi la scuola nella cam­
pagna, che univa studio ed 
esperienza pratica, modernità 

e tradizione, in una dimensio­
ne che, anch'essa, era già di 
una società nuova. E l'ospeda­
le, nel quale si faceva tesoro 
degli insegnamenti della me­
dicina tradizionale non soltan­
to per fare di necessità virtù, 
ma anche per una scelta che 
sempre mira ad utilizzare l'in­
tera esperienza di un popolo 
e della sua storia. 

Il viaggio ha toccato molti 
luoghi e molti aspetti della 
vita del Vietnam, riuscendo 
quasi sempre a darci il senso 
della profonda carica umana 
e dello straordinario rispetto 
per l'uomo e per la vita di 
questa gente impegnata in un 
gigantesco confronto con la 
più feroce e disumana poten­
za imperialista del nostro 
tempo: come nell'immagine, 
semplice e stupenda, degli 
oggetti recuperati tra le ma­
cerie ed esposti in attesa che 
i possibili scampati al massa­
cro venissero a recuperarli; 
o come nella sequenza dei vol­
ti dei fanciulli, segretamente 
impauriti eppure immobili, in 
ascolto dell'urlo delle sirene 
d'allarme. Mancavano, certo, 
le voci, le parole della gente: 
mancava, soprattutto, il segno 
aperto ed esplicito di quell'im­
pegno politico, di quella pre­
senza del partito che — come 
hanno testimoniato, ad esem­
pio, i film di Ioris Ivens — 
hanno sempre costituito il so­
stegno primo e la spina dor­
sale della lotta di questo po­
polo, la garanzia del suo fu­
turo. 

Ma già quel che abbiamo 
visto è riuscito almeno in par­
te a riparare il vuoto assolu­
to che da sempre, si può dire, 
la TV italiana aveva mante­
nuto per questa parte nella 
sua informazione sul Viet­
nam. Se fossero state trasmes­
se tempestivamente, poco do­
po essere state girate, nei 
giorni in cui nel mondo si le­
vava più forte l'indignazione 
per l'ultimo atto banditesco 
del governo americano, que­
ste immagini avrebbero por­
tato un contributo diretto 
alla mobilitazione popolare 
per la causa vietnamita. Ma 
la "rottura della contempora­
neità" è una scelta perma­
nente della programmazione 
televisiva. 

Oggi, comunque, quelle im­
magini sono servite ad intro­
durre finalmente i telespet­
tatori italiani alla conoscen­
za di un popolo che è stato 
capace di diventare «la co­
scienza del nostro secolo » e 
che ognuno di noi è ancora 
impegnato a sostenere netta 
sua difficile marcia verso la 
pace e la vittoria. Speriamo 
che ne vengano altre: e che 
si rinunci a trasmetterle una 
buona volta, in alternativa a 
un film di particolare richia­
mo, come si è fatto ancora 
in questo caso, tanto per non 
smentire un'altra delle leggi 
alienanfi rifila proaramma 
zione televisiva. 

g. e. 

oggi vedremo 
OLENKA (1°; ore 21,30) 

Va in onda questa sera la seconda ed ultima puntata dello 
sceneggiato televisivo di Alessandro Brissoni e Mita Kaplan, 
tratto dal romanzo Dramma di caccia di Anton Cechov. 
Olenka — diretto da Alessandro Brissoni e Interpretato da 
Carla Romanelli, Massimo De Francovich, Paolo Carlini, 
Osvaldo Ruggieri, Giusi Raspani Dandolo, Elettra Bisetti, 
Giuseppe Fortis, Leonardo Beverini, Marisa Bartoli — narra 
dell'ambiziosa figlia di un guardaboschi, la quale sposa un 
vedovo con due figli pur di sottrarsi definitivamente alla 
soffocante autorità paterna. Ben presto, Olenka abbandona il 
tetto coniugale e si rifugia presso il conte Karneev, decisa a 
bruciar le tappe della sua escalation verso l'aalta società». 
Dopo breve tempo, Olenka è però assassinata in circostanze 
misteriose, e il povero marito della giovane è indicato quale 
colpevole. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 
La popolare trasmissione a quiz condotta da Mike Bon-

giorno presenta questa sera una lotta per 11 primato alquanto 
incerta: da una parte, c'è 11 campione In carica Antonio D'Urso, 
dall'altra due sfidanti che si presentano piuttosto agguerriti. 
La prima è la giovane studentessa Cinzia Salvatori, che si 
presenta per le opere degli scrittori tragici dell'antica Grecia; 
il secondo è Sergio Roedner, esperto nella vita e nelle opere 
di Sigmund Freud. 

TV nazionale 
9.45 

12,30 
13,00 
13.30 
14.00 
15,00 

17.00 

17.30 
17.45 
18.45 
19.15 
19.45 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache italiane 
Trasmissioni scola­
stiche 
La strada verso la 
Luna - Ciuffo, Scrìc-
cio e l'elicottero 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Turno C 
Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
214)0 Tribuna politica 

Dibattito a due: DO 
PSI 

21.30 Olenka 
Seconda ed ultima 
puntata 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18.30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,20 E ora dove sono? 

e Don Zeno Saltini » 
21.35 Rischiatutto 
23.00 Sport 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* 7, », 
12. 13. 14, 15. 17. 20. 2 1 . 
23; «.OS» Mattutine natica!»; 
6.42: Almanacco; 6,4*1 Coma 
a perché; 7.45: lari al Par­
lamento; 8,30: Cameni; S? 
Spettacolo; 9,15: Voi M W; 
IO; Spoetala GR; 11,20: Set­
timana corta; 12,44: Maea lo 
Italy; 13,15: Il ejovedl; 14,10» 
Quarto pfoai aroma; 15,10: Per 
rei giovani; 16,40: Proerainma 
par I raemzzi; 17.05: Il «ira-
Mia; 1S,S5: Intervallo mesi-
cala; 19.10: Italia che lavorai 
19.25: Il fiero nella porti; 
20.20: Andata a ritorno; 
21,15: Trinano politicai 21,45: 
La lottai alma alapponaaa ma­
terna o contempo! anoat 22,15* 
Manica 7; 23,20: Concerto. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora 6,30. 
7,30. «.30. 9.30. 10.30. 
11,30. 12^0, 13,30. 15,30. 
16,30. 1S.30, 19,30, 22.30. 
24; et II mattiniere; 7.40: 
•eonejornoi 8,14: Tra motivi 
por te; 8,40: Seoni a colerli 
9t Prima « apanéara; 9,18i 

Seonl a colori; 9,35: Una na­
t i a in ceca vostra; 9,50: * Ca­
pitan fracassa •; 10,05: Neera 
cameni italiane; 10,35: Dalla 
«entra parte; 12,10: Regionali; 
12,40: Alto «redimente; 13,35: 
E* tempo di Caterina; 13,50: 
Coma a perette; 14: Se al firl; 
14,30: Resienali; 15: Pento In­
tano tali rot 15^40: Cererai; 
17,30: Spoetale GR; 17.45: 
Chiamate Remo 3131; 19,55: 
Cernetti senza pensieri; 20,10: 
Fermato Napoli; 20,50: Super-
senic; 22.43: e Tea per sem­
pre, Claudia • ; 23,05: Touiours 
Paria; 23,25: Manica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30* Mastelle di Defeassy; 
9,45: Scanio materna; 10: Con­
certe; 11: Radiotceow; 11.40: 
Mnstcka italiane; 12,15: Malica 
«al lampo; 13,30: Intermcz-
to; 14,30: Concerto; 16: Lio-
«eristica; 16,30: Il seiuatitoio; 
17.20: Classa anice; 17.3S; 
Appentamento con N. Rotondo; 
18: Notizie del Terzo; 18.45: 
Nascita a sviluppo dai campa­
nili; 19,15: Concerto serale; 
20: Melooramms; 21: Giornale 
«al Tarso; 21,30: « Nuovo me­

di pesare I seccai «abiti a. 

otv; 
«al 

1 «e 
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Per ricordare l'eccidio delle Fosse Ardeatine 

Incontro popolare 
a Porta San Paolo 

Iniziative unitarie nei luoghi di lavoro, nelle scuole e nei quartieri - Ieri nel luogo dove 29 anni fa fu 
compiuto il barbaro massacro dai nazisti si è svolto un comizio organizzato dai dipendenti dell'Enel 
Domani corteo a S. Lorenzo e assemblea ai Mercati Generali - Migliaia di firme per la petizione Anpi 

La manifestazione dei dipendenti dell' ENEL alle Fosse 
Ardeatine 

Con assemblee e Iniziative unitarie si prepara l'incontro 
popolare di sabato pomeriggio a Porta San Paolo per ricor­
dare Il ventinovesimo anniversario dell'eccidio delle Fosse 
Ardeatine. Ieri mattina sul luogo del barbaro massacro, dove 
ora sorge un mausoleo, si è svolto un comizio Indetto dai lavo­
ratori dell'ENEL, aderenti al PCI, PSI, PRI, PSDI e alla DC, 
con l'adesione dei sindacati di categoria e delle ACLI. Tra gli 
altri hanno parlato i compagni onorevoli Carla Capponi (PCI) 
e Mario Zagari (PSI). 

Migliala di Arme, intanto, vengono apposte In calce alla 
petizione antifascista dell'ANPI. Dai luoghi di lavoro, dalle 
scuole, dai quartieri verranno portate sabato a Porta San Paolo 
le adesioni già raccolte. Significative le sottoscrizioni dei con* 
sigllerl della XI Circoscrizione del PCI, PSI, PSDI e della DC, 
del lavoratori della Sat-Apollon, del Comitato antifascista uni­
tario (composto da comunisti, socialisti, repubblicani e social­
democratici) del Poligrafico dello Stato, del dipendenti della 
Feal-sud di Pomezia. 

Per DOMANI, inoltre, sono state organizzate manifestazioni 
al Mercati Generali (ore 10) con la partecipazione dell'asses­
sore Cecchini e del compagno Luigi Petroselli; un comizio 
(ore 18) avrà luogo a Torplgnattara; un corteo sfilerà per le 
vie di San Lorenzo (ore 17,30) dove verrà deposta una corona 
alla lapide del martiri della libertà: questa Iniziativa è stata 
indetta da un comitato formato dall'ANPI, dal PCI, PSI, PRI, 
PSDI, dalla DC, dall'ANPPIA, dall'UPRA, dall'ANVAD, dal­
l'Associazione combattenti e reduci e dal movimenti giovanili 
democratici. 

Per SABATO sono in programma manifestazioni nella Dire-
zlone generale dell'INPS (ore 10) indetta dal personale e nel 
primo pomeriggio a Trastevere e Garbatella. Assemblee si 
svolgeranno nelle scuole: venerdì nell'istituto sperimentale e 
sabato nel liceo Tasso. 

Un manifesto commemorativo del 29° anniversario delle 
Fosse Ardeatine è stato fatto affiggere dall'ANFIM (Associa­
zione nazionale tra le famiglie italiane dei martiri caduti per 
la libertà). Sabato mattina si terrà la cerimonia ufficiale nel 
luogo dell'eccidio: interverrà, tra gli altri, il sindaco Derida. 

IVA e svalutazione all'origine della nuova corsa al rialzo 

ANCHE VESTIRSI COSTA DI PIO: 
RINCARI DAL 7 AL 15 PER CENTO 

Nei prossimi mesi — secondo i negozianti — la lana e la seta raggiungeranno prezzi elevatissimi - Venti per 
cento in più nella profumeria, costeranno di più i mobili - Aumenta anche il pane a prezzo controllato? 

Un negoziante mostra alcuni capi di abbigliamento: al recenti aumenti presto se ne aggiun­
geranno altri 

In corteo davanti alla RAI-TV e manifestazione ad Aprilia 
_ • " / 

Forte giornata di lotta dei metalmeccanici 
«•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••a 

Domani fermi i bus dalle 10,30 alle 14,30 
S'inizia stamane il picchettaggio in piazza Navona da parte degli operai FATME — Gravi provocazioni aziendali allo stabili­
mento FIAT della Magliana e all'Autovox — Sciopero e corteo dei lavoratori del vetro — In lotta gli edili della Schiavetti 

Forte giornata di lotta dei metalmeccanici per il rinnovo del contratto di lavoro, che ha 
aperto una nuova fase di iniziative sindacali per piegare l'intransigenza del padronato pri­
vato. Migliaia di lavoratori nella mattinata hanno dato vita ad una manifestazione davanti 
alla RAI, durante le 4 ore di sciopero per il rinnovo del contratto di lavoro. Ottanta pull­
man sono affluiti da tutte le fabbriche In piazza Mazzini. Dieci pullman sono giunti dalla 
FATME. 15 dalla Voxson e dal­
la Autovox; altri dai centri 
FIAT, dalla Lancia, dalla Ital-
trafo. dall'IME e dalle altre 
aziende di Pomezia. Erano in 
sei-settemila Quando si sono 
mossi in corteo per raggiungere 
prima la direzione generale di 
viale Mazzini, poi il centro di 
produzione televisivo di via 
Teulada. Qui hanno ricevuto la 
concreta solidarietà dei lavora­
tori RAI i quali hanno sciope­
rato per mezz'ora. 

Una delegazione è stata rice­
vuta dal capo dei servizi gior­
nalistici Willy De Luca. I lavo­
ratori, dopo aver esposto le mo­
tivazioni generali della protesta 
e le linee di riforma della piat­
taforma presentata unitariamen­
te dalla Federazione CGIL. CISL 
e UIL, hanno avanzato precise 
richieste: annuncio della mani­
festazione di ieri e di quelle 
dei prossimi giorni davanti alle 
sedi RAI nel telegiornale del­
le 20.30: informazione, sempre 
nel telegiornale, sulle iniziative 
che nelle diverse province i la­
voratori assumeranno nel quadro 
della lotta contrattuale; accet­
tazione da parte della RAI-TV 
di informazioni e comunicati dei 

( vita di *N 
^partito 7 
ASSEMBLEE — Osteria Nuova: 

• r e 19 (Ftoriello); Moranino: ore 
1 8 , 4 . commissione femminile ( H -
Uppetti); Celio Monti: ore 2 1 , «ss. 
problemi internazionali (Parola) ; 
Gramsci: oro 20 , gruppo sicurezza 
vociale (Fusco); Albuccione: ore 19 
(Cirillo); Mentana: ore 2 0 . Comi-
Iato cittadino (Giorgi); Ponte Mit-
vio: ore 2 1 , attivo di quartiere N . 
•ranchelluccì: ore 18 , Cellula Ac­
quedotto Alessandrino (Sasso); D. 
Olimpia: ore 17,30, ass. femmini­
le (A. Amendola). 

SEZIONE UNIVERSITARIA: ora 
S I , C D . • probiviri. 

PP.TT^ ore 9,30, ass. Precon-
tressuaJe, Cellula Direzione Provin­
ciale (Bocconi). 

CONGRESSI — Ttncolmot ora 
18,30 (G . Berlinguer); Albano: 
«re 18 (Renna); Rocca di Papa: 
• r e 18 (Cesaroni); Cnecitta: or* 
17,30, Cellula FATME (dannante-
Mi): Casalbertone: era 17 , Cenata 
ATAC pOTtonacdo (Panaria); Pa­
rtali; Cenata Poltaraftco, era 17.30 
f Imbellirne); Mazzini: Coltala ATAC 
« Vittorie >: era 17 (Sertentl, Ci­
ta r t i ) . 

C D . — S. Marinella: ora 18 
(A . Bordin); Montai olendo Sca­
lo: ora 19 (Micacei); F. Brevetta: 
• r e 19 ( A . Fredda); Cava de* Set­
t i : ore 1 9 (Mar in i ) ; Campo Mar-
aio: ore 18,30 ( B a i m e n e ) ; Mar­
cel lina: ora 2 0 (Bowaiomo); Cam­
piteli!: ora 19,30 (Sed); Frascati: 
ere 18.30. 

ZONE — ZONA EST: Indorisi: 
• r e 20 , Grappe I I Orceacrizien* 
con segretari di zona delta I I C h e 
(Gencarefli. FeacM); ZONA SUD: 

Ouariicctoto-. ere 18,30, Greppo V I I 
Circoscrizione eoa i C O . di Qaa» 
ricciolo. Alessandrina. N . Alessan­
drina, Centocefle, Tor de' Schiavi, 
Ter Sepitaza, Le Rustica • con i 
rispettivi Comitati Genitori e di 
•«artiere sall'o.d.*. • Assetto ar-
•enisrko, scuota e servizi sociali » 
(Buffa. Cend) . ZONA SUD: Tor-
pfenettara: era 18,30, attive fem­
minile di zona del partito e della 
FOCI (T . Cesta). - -

CELIO MONTI : stasera afta era 
18 ,30 , nella sezione del PSI, vis 
Clementina 7 , dibattito PCI-PSI sul 
rama: « Comunisti e socialisti di 
fronte alta Comunità ecropsa ». 
Intiudci i anno Parola par il PCI e 
Serafini per II PSI. 

CORSO IDEOLOGICO — Sala­
rlo: Cattata Benzinai, ore 20,30 
(Granone). 

FOCI — Porte Fluviale: era 
17 ,30 , assemblea sulla letta dei 

Baienti di liberazione nelle co-
pertoiwssi (Caprarica). 

sindacati e loro diffusione; mes­
sa in onda del materiale che 
la RAI ha girato sulla vertenza 
contrattuale; nel caso in cui il 
1° aprile non fosse conclusa la 
lotta della categoria, richiesta 
di una trasmissione, breve ma 
esauriente, da mandare in onda 
nello spazio di tempo che va 
dalle 20 alle 21. A queste ri­
chieste Willy De Luca ha ri­
sposto negativamente, e In par­
ticolare — informa un comuni­
cato sindacale — egli ha rifiu­
tato ogni collaborazione e per­
fino la messa in onda di no­
tizie sulla manifestazione; unica 
parziale concessione la vaga 
promessa di qualche minuto in 
più nelle rubriche specializzate. 
La delegazione dei lavoratori 
ha denunciato l'ente come re­
sponsabile del mantenimento 
della disinformazione e delle 
mistificazioni nell'informazione 
radiotelevisiva >. 

Per i prossimi giorni f me­
talmeccanici romani hanno an­
nunciato una serie di iniziative. 
Stamane si inizierà il picchet­
taggio di piazza Navona che 
durerà tre giorni; i lavoratori 
della FATME innalzeranno una 
tenda di protesta. Poi la tenda 
sarà spostata a piazza di 
Spagna e infine alla stazione 
Termini. Questo tipo di mani­
festazioni decise per propagan­
dare tra la cittadinanza la lotta 
dei metalmeccanici dureranno 
fino al 30 prossimo. 

Una forte manifestazione s'è 
svolta ad Aprilia. Centinaia e 
centinaia di lavoratori delle 
fabbriche della zona industria­
le sono sfilati per le strade 
della cittadina e sono affluiti 
poi al cinema Metropolitan. La 
manifestazione è stata decisa 
dai consigli di fabbrica della 
Yale, Maeey, Fergusson e Oli­
vetti per protestare contro la 
chiusura di quest'ultima fab­
brica. per Io sviluppo e per il 
Mezzogiorno e ha visto la par­
tecipazione degli operai della 
SLIM. Mustral. Frank, dei sin­
daci di Cisterna (DC). Priverno 
(PCI), dei rappresentanti della 
Federazione comunista di Lati­
na. dei consiglieri regionali del 
PCI. PSI. PRI. 

Intanto, mentre si estende la 
lotta operaia, i padroni nelle 
fabbriche portano avanti la 
loro linea repressiva. Alla FIAT 
Magliana, ancora una volta, il 
rappresentante del consiglio dì 
fabbrica. Postiglione, ha rice­
vuto una lettera di richiamo 
con pretestuosi motivi, mostran­
do chiaramente che è in atto 
un disegno dell'azienda teso a 
colpire, dopo il segretario del 
consiglio di fabbrica, un altro 
dirigente sindacale aziendale. 

All'Autovox. invece l'intero 
reparto autoradio (circa 140 la­
voratori) è stato serrato per 
un giorno dalla direzione con 
la scusa della mancanza di ma­
teriale. Si tratta invece — co­
me hanno denunciato i sindacati 
— di una chiara intimidazione 
nel tentativo di dividere ì lavo­
ratori impegnati nella lotta con­
trattuale. 

AUTOFERROTRANVIERI -
L'assemblea generale degli auto­
ferrotranvieri svoltasi ieri po­
meriggio ha deciso l'articola­
zione delle 17 ore di sciopero 
per il rinnovo del contratto na­
zionale di lavoro. La prima 
astensione dal lavoro avrà luogo 
domani dalle 10.30 alle 14.30; 
lunedi prossimo altro sciopero 
dalle 20 alle 24: mercoledì 29 
i bus si fermeranno dalle 9.30 
alle 14.30; nella mattinata poi 
avrà luogo una manifestazione 
per le strade cittadine alla qua­

le parteciperanno anche le altre 
categorie. Questa fase di lotta 
sarà conclusa il 3 aprile con 
uno sciopero che bloccherà i 
servizi dalle 14,30 alle 18.30. 

VETRO — I lavoratori del 
vetro hanno scioperato ieri per 
otto ore in tutte le aziende del­
la provincia ed hanno dato vita 
ad una manifestazione. Alle 
9,30 centinaia di lavoratori si 
sono riuniti in piazza Vittorio 
da dove si è mosso il corteo 
che ha raggiunto 0 ministero 
del lavoro e la sede dell'asso­
ciazione industriali del vetro in 
via Bissolati. I dipendenti del­
le aziende del vetro sono in 
lotta per il contratto integra­
tivo provinciale. 

SCHIAVETTI — I 300 edili 
dell'impresa Schiavetti che ha 
in appalto i lavori di restauro 
al Senato, alla Camera e al 
Quirinale sono in sciopero per 
l'applicazione del contratto di 
lavoro. Il corteo dei metalmeccanici ad Aprilia 

Lunga riunione alla Procura tra magistrato inquirente e CC 

Imminenti due arresti per il «giallo» 
del giovane sparito undici giorni fa? 

Forse ad una svolta decisiva l'inchiesta su Francesco Papaldo, lo studente-cameriere scomparso 1*11 
marzo scorso - Interrogata un'hostess, la ragazza del Papaldo - Sempre più consistente l'ipotesi che 
il giovanotto sia stato eliminato perché sapeva troppo su traffici di droga ed altri "affari" poco puliti 

Forse sono giunte ad una svol­
ta decisiva le indagini dei cara­
binieri sulla misteriosa scom­
parsa di Francesco Papaldo. Io 
studente universitario di Legge 
di 23 anni che si guadagnava da 
vivere latrando come cameriere 
in un ristorante dei Paridi, il 
e Francis >. Gli inquirenti so­
spettano che il giovane, sparito 
dalla circolazione n i marzo 
scorso, sia stato assassinato 
perchè forse era venuto a co­
noscenza di qualcosa di «scot­
tante» su un traffico di droga 
o altri traffici poco puliti che 
ruotano nel giro dei night-club. 
come, per esempio, ricatti orga­
nizzati, grazie a intercettazioni 
telefoniche, nei confronti di per­
sonaggi altolocati e molto in 
vista nella Roma-bene. Per tutto 
il pomeriggio di ieri, fino a 
tarda sera, si è svolto un lun­
go incontro a Palazzo di giusti­
zia tra il capitano Prosperi. 
della compagnia dei carabinieri 
Salario-Parioli. e il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Di Nardo: secondo alcune no­
tizie, sembra che sarebbero 
imminenti almeno due ordini di 
cattura per due personaggi im 
plicati nella vicenda. Ancora 
non si conoscono gli elementi ac­
quisiti dagli inquirenti nel corso 
dell'inchiesta, tali da portare 
ad alcuni arresti, ma l'impres 
sione è che ì carabinieri ab­
biano raccolto una serie di in­
dizi e di prove piuttosto com­
promettenti nei confronti di al­
cune persone, in parte già coia-
ve olt nella vicenda de] «Num-
bcr One». 

Francesco Papaldo. per man­
tenersi gli studi universitari e 
per non pesare troppo sulla fa­
miglia, aveva lavorato dappri­
ma, come portiere, nel night 

«Cabala 25» di via Monte Brian-
zo. Quando il locale notturno era 
stato chiuso, ufficialmente per 
inagibilità, il giovane era an­
dato a lavorare come cameriere 
nel ristorante « Francis ». aperto 
da DOCCI ai Parioli. Da qualche 
mese. Francesco Papaldo aveva 
lasciato l'abitazione dei geni­
tori. in via Vetulonia 38. ed era 
andato a vivere con una hostess. 
Carla Viglini. un'avvenente ra­
gazza di 23 anni, in un appar­
tamento nella zona del Por-
tuense. 

La giovane è stata interrogata 
ieri dal capitano Prosperi, cui 
i genitori dello studente hanno 
denunciato la scomparsa del 
figlio. La ragazza — ritornata a 
Roma, il giorno dopo la spari­
zione del fidanzato, dall'estero. 
dove si trovava per lavoro — 
ha confermato che il Papaldo 
non aveva in programma alcun 
viaggio, né aveva un motivo 
plausibile per allontanarsi da 
Roma, senza lasciar detto nulla. 
Per il resto, la giovane hostess 
non è stata di molta utilità 

In quali circostanze è scom­
parso Francesco Papaldo? Il 
cameriere stava presentando un 
conto ad alcuni clienti del 
« Francis ». quando si è pre­
sentato un giovane che gli ha 
fatto cenno di seguirlo, n Pa­
paldo. aDora. ha chiesto ad un 
collega di sostituirlo per un mo­
mento. ed è uscito dal locale, 
allontanandosi su una «Mini 
Minor» insieme a tre persone. 
Un quarto d'ora dopo, il gio­
vane è stato visto neU'«Hippo-
potamus», un night di via Ro-
magnosi, dove è restato poco 
tempo, allontanandosi di nuovo 
sempre a bordo della «Mini» 
con i tre sconosciuti. Da allora 
nessuno Io ha più visto. 

Grave provocazione 
squadrista a Legge 

Grave provocazione fascista 
— avallata e coperta dai poli 
ziotti — nella facoltà di legge. 
Ieri mattina era stata organiz­
zata nell'aula « I » una eserci­
tazione-dibattito sui problemi 
odierni del diritto privato a con­
clusione di un'ampia discussione 
svoltasi nelle settimane scorse 
neìle esercitazioni pomeridiane 
della materia. Avrebbero dovuto 

Casetta Matteì 

Per 800 bambini 
tripli turni 

Ancora niente scuola per 
gli 800 alunni della scuola e-
lementare di Casetta Mattel 
costretti al tripli turni In 
vecchi locali prefabbricati. Lo 
assessore Martini, che per ieri 
mattina aveva promesso di 
rendere disponibile 11 nuovo 
edificio scolastico, pronto da 
tempo e mal utilizzato, si è 
ancora una volta rimangiato 
gli impegni davanti alla po­
polazione della, borgata. In­
fatti 1 bambini hanno atteso 
invano l'apertura dei nuovi 
locali. 

partecipare al dibattito i pro­
fessori Rescigno (diritto privato) 
e Branca (diritto romano). Ma 
alle 10.30 circa sessanta squa­
dristi hanno occupato l'aula, mi­
nacciando gli studenti presenti 
e annunciando che l'iniziativa 
non si sarebbe potuta svolgere 
perché loro non erano d'accordo. 

L'episodio — susseguente alla 
irruzione dell'altra sera in una 
lezione di diritto privato quando 
un assistente è stato costretto 
ad abbandonare l'aula — è 
molto grave soprattutto perché 
i poliziotti sono intervenuti solo 
per far intendere al prof. Re-
scigno che sarebbe stato pro­
tetto solo se avesse svolto una 
lezione « normale ». cioè senza 
dibattito.. 

Contro la provocazione ha 
preso posizione il collettivo stu­
dentesco di legge. La sezione 
universitaria del PCI, il nucleo 
universitario del PSI e « Avve­
nire democratico» hanno, inol­
tre. denunciato « l'inaudito at­
tacco alla libertà d'insegna­
mento condotto a giurispru­
denza... Il governo, la polizia 
e il rettore — è detto, tra l'al­
tro. in un comunicato — de­
vono assumere responsabilità 
precise e render conto all'intera 
opinione pubblica sul fatto che 
la facoltà viene considerata una 
zona franca per l'attività del­
l'estrema destra». 

Non sono soltanto i generi ali­
mentari quelli che con i loro au­
menti stanno intaccando più il 
potere d'acquisto dei salari. Con 
l'entrata in vigore dell'IVA 
tutti, ma proprio tutti, gli ar­
ticolo hanno subito aumenti, più 
o meno maggiori smentendo le 
falsamente ottimistiche afferma­
zioni di Andreotti. 

Tenendo conto delle differenze 
di qualità tra un prodotto e un 
altro si può tranquillamente af­
fermare che la lana ha subito 
aumenti del 15 per cento, e con 
essa la seta, mentre pressoché 
stazionarie, tranne per varia­
zioni di media entità e circo­
scritte ad alcuni quartieri, è ri­
masto il costo delle fibre sinte­
tiche. Gli articoli: vestiti, ma­
glioni ecc.. fabbricati con misto 
di lana e fibre sintetiche, hanno 
subito aumenti del 7 per cento 
circa. • . < 

Come si può vedere dalla ta­
bella sopra riportata gli aumen­
ti sono stati veramente mas­
sicci; per vestire una coppia, 
marito e moglie, in maniera de­
cente bisogna spendere almeno 
120.000 lire, per non parlare poi 
se ci sono bambini. « E questo è 
niente — dicono alcuni commer­
cianti di via Tiburtina — biso­
gna aspettare settembre per 
vedere delle belle». In quel pe­
riodo. infatti, i prezzi della lana 
e della seta toccheranno — essi 
dicono — punte vertiginose; il 
motivo è da ricercarsi nella scar­
sezza di tale merce sul mercato, 
dal momento che i giapponesi. 
nelle ultime aste ne hanno fatto 
una vera e propria incetta. 
e Bisognerà ripiegare sulle fibre 
sintetiche, perchè vestirsi di 
lana e non parliamo della seta 
sarà veramente un lusso». 

Queste sono le premesse lon­
tane (cosi almeno si dice) per 
il settore dei tessili, mentre per 
quello delle profumerie e af­
fini gli aumenti si stanno verifi­
cando molto più breve; infatti 
oltre al salto del 20 per cento 
circa che hanno subito i cosme­
tici (ma in questi vanno com­
presi sapone, shampoo, dentifri­
cio. insomma oggetti indispen­
sabili) con l'entrata in vigore 
dell'IVA. un altro 15 per cento 
sarà applicato il prossimo mese: 
alcune case lo hanno già annun­
ciato. Inoltre per la profumeria 
bisogna aggiungere che, se pri­
ma dell'entrata in vigore del­
l'imposta sul valore aggiunto, 
qualsiasi commerciante faceva 
al cliente affezionato un piccolo 
sconto, adesso non Io fa più. 
altrimenti ci rimetterebbe soldi; 
quindi l'aumento per questi ge­
neri è stato a volte del 30 per 
cento. 

Un'altra amara sorpresa è 
quella legata al settore mobili 
dove sono stati annunciati mas­
sicci aumenti per il prossimo 
mese; e questo per quanto ri­
guarda i mobili di serie, perchè 
quelli di pregio raggiungeranno 
cifre astronomiche. 

E' quindi una vera e propria 
corsa all'aumento che. tra l'al­
tro. sarà aggravata dalla svalu­
tazione della lira che ancora 
non ha fatto vedere completa­
mente gli effetti sul mercato in­
terno. anche perchè i prodotti 
che vengono dall'estero e ven­
duti in questo periodo sono stati 
acquistati non con moneta sva­
lutata; in futuro invece le com­
pere all'estero costeranno molto 
di più. 

In questa situazione che è ve­
ramente grave gli unici provve­
dimenti presi dal doverno sono 
di carattere repressivo nei con­
fronti dei commercianti oppure 
di pura diffamazione fatta di 
documentari e iniziative della 
stampa tese a dimostrare che 
gli aumenti sono provocati dai 
commercianti. Chi comunque 
volesse rendersi conto di per­
sona di come stanno le cose può 
prendere un qualsiasi listino di 
una casa di profumeria o di ab­
bigliamento, o di detersivi e con­
trollare il prezzo imposto al con­
sumo alla fine dello scorso anno 
e quello scritto ora. 

Intanto dopo gli aumenti del 
pane a prezzo libero, se ne an­
nuncia un altro, quello del pane 
a prezzo controllato dal Comitato 
interministeriale prezzi; i pani­
ficatori ne avrebbero chiesto 
l'aumento al prefetto il quale ha 
dato incarico alla commissione 
consultiva prezzi di approfondire 
il problema con le associazioni 
dei panificatori e ha girato la 
domanda al Comitato intermini­
steriale prezzi. 

Questi gli aumenti 
iteli* abbigliamento 

Camicetta di jersey di lana da 
donna 

Maglione pesante lana 
Pantaloni di media qualità 

(donna) 
Gilet da uomo di lana senza 

maniche 
Maglioncino di fibra sintetica 
Scarpe da donna di media 

qualità 
Scarpe da uomo di media 

qualità 
Tailleur da donna m.q. 
Vestito da uomo m.q. 
Gonna da donna buona qua­

lità a pieghe 
Detersivo per piatti misura 

media 
Saponetta misura media 
Camicia da uomo m.q. 
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200 
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10.000 

15.000 
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55.000 
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Macabra scoperta a Terracina 

Cadavere nudo 
e carbonizzato 
in un canneto 
Il corpo dello sconosciuto rinvenuto da alcu­
ni cacciatori, sulla riva di un canale - Intatto 
solo il torace e il volto - Si tratta di un delitto? 

Misterioso a giallo» a Ter­
racina. n cadavere semi car­
bonizzato di uno sconosciuto, 
completamente nudo, è stato 
scoperto ieri mattina in un 
canneto, sulla sponda di un 
canale, nei pressi di Borgo 
Hermada, a pochi chilometri 
da Terracina. Accanto al cor­
po è stato trovato un muc-
chietto di Indumenti bruciati 
quasi del tutto, come per far 
sparire ogni traccia utile alla 
identificazione dello sconosciu­
to, un uomo dell'età apparen­
te di 30 o 35 anni, dal capelli 
biondastri. Questi, finora, so­
no I pochissimi elementi <n 
possesso degli inquirenti che 
stanno cercando di far luce 
sul misterioso episodio Allo 
stato attuale delle cose, in­
fatti. ancora non si può sta­
bilire se si tratta di un feroce 
delitto o di uno strane, scon­
certante suicidio: la parte in­
tatta del corpo, infatti, non 
presenta, almeno all'aoparen-
za, tracce di lesioni o vio­
lenza. 

La macabra scoperta è sta­
ta fatta da tre giovani cac­
ciatori di Aprilia — Sergio 
Di Tullio. Pietro Ledi e Giu­
seppe Spada — intenti ad 
una battuta di caccia, verso 
le 7 di ieri mattina. E cada­
vere giaceva in mezzo ad un 
canneto, gli arti inferiori com­

pletamente bruciati. la parte-
superiore del corpo ed il viso 
intatti. 

Secondo quanto hanno stabi­
lito gli inquirenti, la morte 
dello sconosciuto risalirebbe a 
martedì. Nella giornata di OL' 
gi verrà eseguita l'auispsi.i 
sulla salma che, dopo I rlllev. 
di rito, è stata trasportata a 
Terracina. ->> -• 

La zona in cui è stato scn 
perto il corpo dello sconosciu 
to è una località paludosa 
appartata e poco frequentata 
si estende tra Macchia Chia 
ra e la strada 56, al mai gin: 
del canale soprannominato 
a Lungoslsto » che sfocia nel 
mare. La zona è al centro di 
una serie di stradine che SJ 
intersecano; • ci si può arri 
vare soltanto a piedi, in quan 
to tutte le stradine si arre 
stano a due o trecento metr. 
di distanza, oppure risalendo 
il canale con imbarcazioni 
come fanno molti cacciator. 
o pescatori del luogo. 

Una battuta nella zona-cir 
costante non ha dato alcun 
risultato utile: gli agenti dPl 
commissariato di Terracina e 
della «squadra mobile» d> 
Latina non hanno trovato al 
cuna traccia utile ai fini de! 
l'identificazione dello scono­
sciuto e per far luce sul m: 

sterioso episodio. 

Ha rubato preziosi incunaboli 

Condannato falso professore 
che saccheggiava biblioteche 

Nuove indagini 
sull'egiziano 

cadavere 
al Colosseo 

La vicenda dei due arabi 
arrestati nei giorni scorsi ad 
Erba, nei pressi di Como, per 
ricettazione e furto d'auto, 
si fa sempre più complicata: 
infatti, mentre proseguono le 
indagini per accertare quali 
contatti 1 due avessero con 
Youssef Kamel, l'egiziano sco­
perto cadavere nei pressi del 
Colosseo (un suicidio, secon­
do la polizia romana). l'In­
terpol ha chiesto ufficialmen­
te, tramite un fonogramma 
da Parigi, un supplemento di 
inchiesta sull'assassinio di 
Adel Wael Zuaiter. 

Come si ricorderà, Wael 
Zuaiter — rappresentante del­
l'organizzazione di resistenza 
palestinese « Al Fatali » in Ita­
lia — fu ucciso da alcuni si­
cari rimasti sconosciuti men­
tre stava rincasando, in piaz­
za Annibaliano 4. Due killers 
scaricarono contro Zuaiter do­
dici colpi di pistola e poi fug­
girono a bordo di una Fiat 
123. su cui attendevano al­
tri due sconosciuti, un uomo 
e una donna. Un delitto che 
porta Inequivocabilmente — 
— come tanti altri avvenuti 
negli ultimi tempi — la «fir­
ma» del servizi segreti Israe­
liani o di qualche organizza­
zione terroristica israeliana. 
Ora l'Interpol ha chiesto di 
svolgere accertamenti su Ta-
leb Talab El Jabari e Mona-
med Adib Sadat Salem Hus­
sein, I due arabi arrestati ad 
Erba. 

Quattro anni e dieci mesi di 
reclusione sono stati inflitti ieri 
dai giudici della VI sezione pe 
naie del tribunale di Roma a 
Paride Remy, accusato di furto 
aggravato, truffa ed emissione 
di assegni a vuoto. 

Il Remy si presentava nelle 
biblioteche come professore di 
una università irlandese e chie­
deva di consultare alcune pre­
ziose opere, prevalentemente di 
carattere geografico, del 1500 e 
del 1600. Profittando del - suo 
aspetto irreprensibile e insospet­
tabile, il falso professore ta­
gliava dai volumi le carte geo­
grafiche di maggior valore. 
quando non asportava intera­
mente il prezioso testo. Nella 
sua lunga attività il «profes­
sore» ha preso di mira soprat­
tutto la Biblioteca Comunale di 
Assisi e quella della Società 
Geografica Italiana di Roma. 
Nella cittadina umbra il truf­
fatore si è impossessato di 116 
tavole geografiche tratte da vo­
lumi del 1500 e 1600 di impor­
tantissimi autori; tra questi Vin 
cenzo Coronelli. il frate france­
scano cosmografo ufficiale della 
Repubblica di Venezia. Tolomeo 
Hortelio e Ostello. A Roma dalla 
biblioteca della Società geogra-
fica il sedicente professore irlan 
dese ha asportato, sempre con 
il sistema del taglio, numerosis 
sime tavole e un volume del To­
lomeo. Il valore venale delle 
opere e dei testi sottratti è 
stato valutato in molti milioni 
ma ben maggiore e del tutto 
incalcolabile è l'entità dei danni 
da lui procurati al patrimonio 
culturale e storico. 

I giudici hanno inoltre dichia­
rato Paride Remy delinquente 
professionale e gli hanno inflitto 
la interdizione dai pubblici uffici 
per cinque anni nonché tre anni 
di colonia agricola da scattare 
al termine della pena detentiva. 

^»M^x&ULjc$Éfi's?!&$2 •>$•••%<*>, t 'i\^ v . '%•>. • _ v f . » . . - > / < ì„ :v.-/« f '> \ . 



r U n i t d / gioved! 22 marzo 1973 PAG. 11 / roma-regione 
Confermato il visto del governo alle decisioni della Regione 

Trasporti: I'approvazione delle tre leggi 
un primo successo del movimento di lotta 

Adesso occorre rendere operanti i disposifivi che indicano le linee extra urbane come un important servizio sociale - La lunga batfaglia per pie-
gare I'azione dei privafi e la linea antiriformafrice del governo - II PCI prolesfa per i ritardi delle sedufe • Solidarieta con i mefalmeccanici 

II movimento di lotta che si 
• sviluppato in tutto 11 Lazlo 
per rlsolvere con la pubbll-
cizzazione dei servlzi 1'annoso 
problema dei trasporti extra-
urbani ha ottenuto in quest! 
giornl il primo slgnlficativo 
successo. Al conslglio reglo 
nale e state confermato ierl 
mattina che le prime due leg­
gi sul trasporti, approvate dal 
conslglio, sono gla in posses-
so della Regione con 11 visto 
del governo. II presidents del-
l'assemblea Palleschi ha Infat-
ti comunicato che le leggi ri-
guardanti 1'affidamento prov-
visorio dei servizl alia Stefer 
e la costituzione del consor-
zio sono state restituite vlsta-
te dal commissar!o governa-
tlvo Roherssen. Anche la ter-
za legge, quella approvata dal 
conslglio il 1° marzo scorso e 
che regola tutta la materia 
delle concession! di autollnee, 
ha rlcevuto il consenso del 
governo. La notlzia non e an-
cora ufficiale ma e stata con-
fermata dal minlstro Sullo nel 
corso di un incontro con il ca* 

Sagruppo dc alia Regione San-
ni. 
Le tre leggi, approvate dal 

conslglio regionale dopo un 
lungo e travagllato iter, sbloc* 
cano in pratlca il grosso pro­
blema del trasporti nel Lazlo. 
E' con queste leggi infattl che 
e possibile mettere ordlne in 
un servizio sociale importan-
te come quello del trasporti, 
tenuto In mano, fino a 18 mesi 
fa. da alcuni autotrasportatori 
privatl e gestlto con criteri 
esclusivamente speculatlvl. Nel 
Lazlo le societa private, una 
volta ottenute le concession!. 
hanno sempre contlnuato a 
considerate i trasporti come 
una vera e propria fonte di 
profitti, lnflschiandosene del­
le disposizioni e dei «disci-
plinari» stabiliti al momento 
del rilascio delle licenze. Oltre 
a compiere gravissime viola-
zioni (sindacall, normative, 
fiscal 1 ecc.) 1 concessionari 
prlvati hanno gestito i servizi 
con automezzi molto spesso 
vecchi di decine di anni, peri-
colosi per la stessa lncolu-
mita dei passeggeri. Un simile 
modo di utllizzare le conces­
sion! e stato possibile grazie, 
soprattutto. a certi collegamen-
ti fra societa private e alcuni 
setter! della DC e del governo. 
I due maggiori autotrasporta­
tori laziali, Albicini e Zeppie-
ri, sono infatti notoriamente 
legati all'atfcuale presidente 
del ConslRHo Andreotti e ad 
alcuni notablli dc. E* stato 
queste legame che ha reso piu 
dura la lotta per estromettere 
1 privati dalle linee laziali e 
per awiare un processo rlfor-
matore dei trasporti. 

XI primo successo di questa 
lotta si ottenne nell'ottobre 
del 1971 quando l'allora minl­
stro dei Trasporti, ripetuta-
mente sollecitato dalle popola-
zioni lazlali e dal conslglio re­
gionale, declse di sospendere 
a! privati le concession! e di 
affidarle ad aziende pubbli-
che (Stefer e INT). Da allora 
ad oggi la battaglia e andata 
avanti, fra oontinul rinvii e 
tentennamenti delle giunte re­
gional!, compresa quella at-
tuale di centrosinistra. In que­
ste frattempo le societa priva­
te hanno contlnuato la loro 
azione e le loro pressloni sul 
governo, sulla DC e sulla giun-
ta regionale. II secondo suc­
cesso. ottenuto in questi gior-
ni dal movimento di lotta con 
I'approvazione delle tire leggi, 
e ancor piu significatlvo se 
teniamo conto che si e dovuto 
piegare contemporaneamente 
I'ostilita dei gross! autotraspor­
tatori e la volonta del governo 
Andreotti di bloccare ogni Ini-
ziativa di rlforma nel settore 
dei trasporti. n successo e sta­
to possibile grazie anche al-
1'azione che il gruppo comu-
nista ha condotto aH'interno 
dell'assemblea regionale per 
smantellare 1 continui osta-
coli frapposti da alcuni set-
tori dc. L'azione del PCI si e 
cosl afflancata a quella delle 
popolazioni interessate al ser­
vizi. dei lavoratori del settore, 
dei sindacati, delle oentinaia e 
centinaia di amministratori 
dei comuni laziali. E* stato tut-
to questo movimento che e 
riuscito a imporre al governo 
una significativa legge di rl­
forma che eaolta e valorizza il 
ruolo della Regione. 

Le tre leggi, che attendono 
ora di essere rese operanti, 
riformano il vecchio sistema 
delle concessionl al privati, 
stabillto con una legge fasci-
•ta del 1939. II primo dispo-
sitivo, come abbiamo detto, 
riguarda raffidamento prov-
visorio delle concessionl alia 
Stefer in attesa dell'istituzio-
ne del consorzio regionale dei 
trasporti (previsto nella se-
conda legge). Con questa legge 
la Stefer Iegalizza e rafforza 
la sua posizione, che le con-
sente di prendere lniziatlve, in 
accordo con la Regione, per 
ripristinare tutte le linee an-
cora sospese. 

La terza legge, inflne. pur 
presentando alcuni aspetti 
contraddittorl come quello di 
un risarcimento al privati, 
prevede la formulazlone di un 
piano per uno sviluppo organ!* 
co dei trasporti e regola, in 
questo quadro, modalita e cri­
teri delle concessionl. Con 
questa legge 11 consorzio e le 
aziende pubbllche vengono 
messe in condizionl di priori-
ta rispetto ai privati, const-
derando i trasporti un servi­
zio sociale. Queste tre leggi, 
come si vede, permettono di 
dare una svolta al problem* 
dei trasporti, riformando tut-
to 11 settore. E* la prima vol­
ta che una Regione approva 
delle leggi cosl innovatricl. 

Nella seduta di ieri il consl­
glio regionale. che ha Initia­
te la sua seduta praticamente 
verso mezzogiorno. ha appro­
vate una nuova legge suite co-
saunlta montane e una deli-
•era per l'attuazione del de-
cimo periodo di operativlta 
della sezione orientamento del 
fEOOA. La legge sulle comu-
iMfc montane e, in pratlca, 

il vecchio testo resplnto dal 
governo: l'unlca modifica so-
stanzlale riguarda l'aumento 
delle comunita. II vote favo. 
revole del PCI alia legge, do­
po la relazione di Mignano e 
gll interventi di Massimlanl 
(dc) e deU'assessore Di Bar to-
lomel, e stato motivate dal 
compagno Ranalli. La delibe-
ra per i fondi FEOGA stablli-
sce, per i finanziamentl, alcu­
ni criteri di priorita mettendo 
in primo piano le cooperative 
agricole, consorzi di coopera­
tive, entl di sviluppo, assocla-
zioni di produttori agricoli e 
singoli colli vat or! diretti. 

II presidente Palleschi, a no-
me di tutta l'assemblea. e il 
presidente della giunta Cipria­
ni hanno manifestato la loro 
solidarieta ai metalmeccanici 
in lotta, invitando il minlstro 
Coppo a rlsolvere la vertenza 
sulla base delle ipotesi di ac­
cordo per le aziende a parte-
cipazione statale e le aziende 
private a ritirare le sospen-
sioni e le denunce. La richie-
sta di un lntervento della Re­
gione nella vertenza era sta­
ta sollecitata l'altro giorno da 
una delegazlone di metalmec­
canici di Latina, rappresentati 
dai conslgli di fabbrica della 
Chiorda e della Slim, della 
zona di Clsterna, nel corso di 
un incontro col presidente 
Palleschi, presenti ! compagni 
Gigliotti. vice presidente del­
l'assemblea. e Morelll. In aper­
ture di seduta, avvenuta con 
due ore di ritardo sull'orario 
di convocazione, 11 compagno 
Maurizio Ferrara, capogruppo 
del PCI, aveva fermamente 
protestato contro gli ingiusti-
ficati ritardi. Dopo la deci-
sione del conslglieri comunisti 
di abbandonare l'aula in se­
gno di protesta, si era riunita 
la conferenza dei capigruppo 
la quale ha stabilito che le 
prossime riunioni si tengano 
alle ore 10 precise, senza al-
cuna deroga. Vedremo que­
sta mattina se 1'orario sara ri-
spettato dalla maggioranza e 
in particolare dai conslglieri 
dc che brillano per i loro ri­
tardi e le loro assenze. 

Contrasti in Giunta per Villa Blanc 
La vlcenda dl Villa Blanc, ch« sara cjuanto prima 

discussa in Conslglio comunale, ha registrato i tr i altr* 
notizle. La prima riguarda una preta di posizione dl 
ITALIA NOSTRA nella quale i l riafferma I'esigenza che 
parco e palazzina vengano destinati all'uso pubbllco 
ed ai fini social!, in uno dei quartiari piu soffocanti. 
ITALIA NOSTRA afferma dl non essere m o w c da 
alcuna animosita verso i rappresentantl della RFT, ma 
dl awersione verso il malgoverno urbanlstlco del Co-
mune di Roma, e si duole che I'ambasciata di Germa-
nia si sla lasclata colnvolgere in una classic* opera-
done di speculazione edlllzia ». 

La seconds notizta riguarda la posizione della Giun­
ta. Nei giornl scorsl I'assessore Crescenzi aveva dlchia-
rato di «condivldere pienamente » le richieste della 
I I I clrcoscriilone (doe I'esigenza di espropriare Villa 
Blanc per destinarla a parco pubbllco). Ieri un altro 
assessore, Pala, ha dichlarato invece che la proposta 
della I I I circoscririone, ribadlta anche ieri dal gruppo 
comunista, non pud essere accolta perche il piano rego-
latore consider* II complesso come parco private vin-
colato. Coma sa II piano regolatora non potesse essere 
cambiato. 

Per una gestione democratica degli ospedali della Provincia 

Sciopero generate oggi a Genzano 
«Via i commissari dai nosocomi» - II Consiglio comunale convocato per oggi a.Palazzo Valen-
tini - Lotta ad oltranza al Centra traumatologico - Dichiarazione dei compagni Marietta e Parola 

Italia - URSS 

Incontro con 
una delegaziohe 
del Parlamento 

sovietico 

Oggi, alle ore 18, presso la 
sede deU'Associazlone Italia-
URS3 (piazza della Repubbli-
ca 47, piano primo) avra luo-
go un incontro fra una dele­
gazlone ufficiale del Parla­
mento sovietico in visita in 
Italia su invito del Parla­
mento Italiano, i dirigenti e 
attlvisti dell'Associazione Ita-
lia-URSS e dl altre organiz-
zazioni democraticne. 

• * • 
Oggi alle ore 21, presso la 

sede dell'Associazione Italia-
URSS (piazza della Repubbli-
ca, 47) avra luogo la presen-
tazione della nuova serie del­
la rivista « Rassegna sovietl-
ca». Parteciperanno Gelasio 
Adamoli. tJmberto Cerroni, 
Franco Ferrarotti, Beniamino 
Flnocchiaro. Lucio Lombardo 
Radice e Giorgio Napolitano. 
Ingresso libera. 

Espulsi dalla DC 
perche 

denunciavano 
i brogli elettorali 
Tensione nella DC alia vi-

gilia del congresso. Una no-
ta di Forze Nuove informa 
che « i probiviri nazionali di 
estrazione dorotea hanno col-
pito alcuni dirigenti romani 
che fanno capo al gruppo di 
Donat Cattinv. Sono stati 
espulsi dal partito il vicede-
legato romano del movimento 
giovanile Ettore Salatto ed il 
dirigente sezionale Carlo Grie-
co rei di aver documentato 
con atti e testimonianze i 
brogli commessi dal segreta-
rio dc «Delle Vittorie». Se-
verino Tognon e dell'incarica-
ta femminile. Dora Scaglione, 
entrambi facenti parte del 
gruppo dell'on. Petrucci v. Sta 
alle forze della sinistra dc lo­
cale e nazionale — conclude 
11 comunicato di Forze Nuove 
— reagire ad atti cosl pro-
vocatorl. 

Inaugurata 
la rassegna 
elettronica 

E' stata Inaugurata ieri la 
ventesima edizione delta ras­
segna internazionale elettro­
nica, nucleare ed aerospaziale. 
Della rassegna sono presenti 
oltre 140 stands espositori. che 
occupano tutta la vasta area 
del palazzo dei congress!, e 
che presentano In molt! casi 
una particolare scenografia 
awenlrlstlca. 

Oggi tutta Genzano scende-
ra m sciopero per protestare 
contro l'assurda situazione 
creatasi in alcuni ospedali a 
segulto del protrarsi della ge­
stione commissariale. In que­
st! ospedali l'amministrazione 
provinciate non ha ancora 
proweduto a rinnovare 1 con­
sign di ammlnistrazione 

Per questo pomeriggio alle 
ore 17 e stato anche convocato 
11 Conslglio comunale che ter­
ra la sua seduta a Palazzo Va­
lentin! sede dell'amministra-
zione provinciate. II sindaco 
di Genzano on. Cesaroni ha in-
vitato a partecipare alia se­
duta 1 rappresentantl del 15 
comuni interessati a questa 
vertenza e i membri della 
Commisslone Sanita della Re­
gione. I sindacati CGIL<:iSL-
UIL da parte loro hanno in-
vitato per la stessa ora i lavo­
ratori interessati a protestare 
davanti a Palazzo Valentinl. 

• • • 

II personale del Centra trau­
matologico ortopedico (ex 
INAIL) ha proclamato Ieri to 
sciopero ad oltranza contro la 
decisione presa dal Comitate 
di Contralto presieduto dal de-
mocristiano a w . Sparagna av-
verso una delibera approvata 
all'unanimita dal Consiglio di 
amministrazione dell'ente rl-
guardante il trattamento eco-
nomico da con-ispondere al 
personale per effetto dell'ap-
plicazione dell'accordo FIARO. 

I compagni Marietta e Pa­
rola, membri del conslglio dl 
amministrazione del CTO, ci 
hanno dichiarato in proposito: 

«La delibera del Conslglio 
teneva conto della lunga atte­
sa del personale determinata 
dalla recente costituzione del 
consiglio di amministrazione 
decli osDedali reeionali per ef­
fetto della lunga lotta che il 
nostra partito e g'i altri par-
titi antifascisti hanno dovuto 
sostenere alia Regione. alia 
Provincia e al Comune di Ro­
ma per piegare la tenace resl-
stenza della Democrazia cri-
stiana che. dalla llberazlone 
ad oggi. aveva trasformato gli 
osoedali in cental di potere 
clientelare gestendoli in mo­
do tale da destare non solo 
scandal! ma da richlamare an­
che l'attenzione della Magi-
stratura. 

Non e un caso, a questo ri-
guardo. che tuttora, malgrado 
il sollecito della Regione. da 
tre anni la Provincia di Roma 
e i comuni amminlstrati dal­
la DC non hanno proceduto 
ancora alia nomina dei loro 
rappresentantl nei conslgli di 
dodici ospedali provincial! e 
di otto ospedali zonal! della 
provincia di Roma. 

In questa situazione la de­
libera del conslglio di ammi­
nistrazione del CTO intende-
va appllcare la legge ospeda-
liera. l'accordo FIARO. tenen-
do conto delle sltuazionl pre-
eslstenti 

Era pertanto prevediblle 
I'indignata protesta del lavo­
ratori e dei loro sindacati che 
hanno proclamato lo sciopero 
per i clttadlnl ricoverati. 

II Conslglio non pud che so-
lidarizzare con il personale 
deluso e ingannato nelle sue 
aspettative a. 

(piccola cnonaca 
ATAC 

L'ATAC comunlca che dal cor-
rente mese dl marzo 1'initio della 
vendira degli abbonamenti mensili 
sara anticiparo. In via sperlmenta-
le, al giorno 2 7 , alio scopo di ri-
durre gli affollamenti che si ve-
rificano negli ultimi giorni del me­
se. Gli utenti sono pertanto invi-
tati ad utilizzare il servizio fin dal 
primo giomo di vendira. Le mo­
dalita relative all'orario di aper-
tura degli sportelli restano inva-
riate. 

Smarrimento 
La compagna Laura - Vestri, 

iscritta alia sezione Campo Mar-
zio, ha smarrito la tessera nume-
ro 1628261 . La present* vale an­
che coma diffida. 

, Inaugurazione 
Oggi sari inaugurata la nuova 

sede dell'associazionc dei Sard! in 
Roma, in via Vittoria Colonna n. 1 . 

Lutti 
E' morto all'eta di 53 anni il 

compagno Guerrino Mancini, iscrit-
to al Partito dal 1945. Ai fami­
liar! dello scomparso giungano I* 
fraterne condoglianze dei compa­
gni della sezione Porta Maggiore, 
della sezione ATAC e della no­
stra redazione. 

• • • 
E' morto il compagno Roberto 

Nicolai, della sezione Centocalle, 
partigiano c vecchio militante. Ai 
suoi familiar] giungano I* frater­
ne condoglianze dei compagni del­
ta sezione Centocelle. della Fede-
razione e dell'Unita. 

al PALASPORT - Eur 
LUNEDI' 26 MARZO • ORE 21,15 
MARTEDI' 27 MARZO - ORE 16,00 
MERCOLEDI' 28 MARZO - ORE 21,15 

EZIO RADAEUI presenta 

V RASSEGNA Dl 
MUSICA POPOLARE 

A TOTALE BENEFICENZA 

II piu presHgioso e spertacolare 
awenimento musicafe dell'anno 

Vi partecipano i piu popolari 

ARTISTI « CANTAN7I * COMPLESSI 
Organizzazione EVAS 

Vendifa bigl lett i : 

ORBIS PIAZZA ESQUILINO, 27 

PRESENTATO DAU'ARCI 

al TEATRO ARGENTINA 
IL 27 E 28 MARZO 1973 

IL COMPLESSO Dl CANTI E DANZE 
MANSUDAY Dl PY0NGYAN6 

REPUBBLICA POPOLARE 
DEMOCRATICA Dl COREA 

SPETTACOLI A L L E O R E 21,15 

P R E Z Z I 
PoltrofM L I J M Gal ler la L. 2 J N Bakonata L. HO 

P R E Z Z I P E R G L I I S C R I T T I A L L ' A R C I 
P* f f rwM U 2 J M Galler la L . 1 J M B«lc« ia l« L . SOO 

Prenotazione e vendita: dalle ore 10 alle 13 e dalle 16.30 alle 20 
presso 1'ARCI di Roma • viale G. Cesare. 92 • tel. 361^43-381.149 

ALL'OPERA PRIMA 
DEL CAVALIERE 

DELLA ROSA 
Domenlca, alle 20,30, in abb. 

alle prime serall « Der Rosenka-
valiera di Richard Strauss 
(rappr. n. 61) In lingua origi­
nate, con 11 complesso a BQhnen 
der Stadt Koeln». Dlrettore 
Istvan Kertaz, regis dl Hans 
Neugebauer, scene dl Max Bl-
gnens, costumi dl Sophia 
Schoeck, maestro del coro Hans 
Wolfgang Schmidt. Interpreti 
princlpall: Sena Jurlnac, Man­
fred Jungwirth, Use Oramatzkl, 
Benno Kusche. Lucia Pop p. 

IL REQUIEM Dl VERDI 
DIRETTO DA PRETRE 

ALL'AUDITORIO 
Domanlca alle 17,30 (turno A) 

e lunedl alle 21,15 (turno B) al-
I'Auditorlo di via della Concilia-
zlone, concerto diretto da Georges 
Pretre (staglone slnfonlca dell'Ac-
cademla di S. Cecilia, In abb. tag). 
n. 2 3 ) . In programma: Verdi: Mes-
sa da Requiem per soli, coro e or­
chestra (Katia Ricciarelll soprano; 
Beverly Wolff contralto; Verlano 
Luchettl tenore; Nicolai Ghiaurov 
basso). Biglletti In vendita al bot-
teghino dell'Auditorlo, In via del* 
la Concillazione 4 , fino a sabato 
dalle 10 alle 17; domenlca dalle 
10 in pol; lunedl dalle 10 alle 14 
a dalle 19 in pol. Sabato alle 18 
prova generate riservata agll Iscrlt-
ti dell'AGIMUS. ARCI. ACLI. 

CONCERTI 
ACCAOEMIA FILARMONICA (Via 

Flamlnia I I S • Tel. 360.17.02) 
Mercoledi alle 21,15 al Teatro 
Olimpico (P.zza Gentile da Fa-
briano) concerto del pianista Di-
no Ciani (tagl. 2 1 ) . In program­
ma sonale di Beethoven (op. 7 
e op. 110) e Schopin (op. 5 8 ) . 
Biglletti in vendita alia Fllarmo-
nica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • 
Tel. 655952) 
Stasera Bile 21.30 alia Basilica 
di Santa Sablna - Aventino, in 
collaborazione con il Centro Cul­
t u r a l Francese concerto della 
« Fnsemble Baroque de Paris ». 
Musiche di Thelemann, J.S. Bach, 
J.C. Bach, Mozart. Romeau e Vi­
valdi. 

SALA DEI CONCERTI (Via del 
Creel) 
Domanl alle 21,15 alia Sale del 
concert! di via del Greci, con­
certo del Complesso d'archi di 
Tokio dir. da Maso-Aki Hayaka-
wa (staglone dl muslca da ca­
mera dell'Accademia di S. Ceci­
lia, in abb. tagl. n. 2 0 ) . In pro­
gramma: Atbinoni: Sonata op. 23; 
Haendel: Concerto grosso op. 6 
n. 1 ; Mozart: Divertimento K. 
138; Hayakawa: Requiem "San-
t i " . BIgl. In vend, domani al bot-
teghino dt via Vittoria dalle 10 
alle 14 c al botteghino di via 
del Greci dalle 19 In poi. 

PROSA ~ RIVISTA 
ABACO (L.ro del Melllnl, 33 /A -

Tal. 382945) 
Alle 21,30 a granda rlchiesta re-
pliche di « Sindbad » pres. dal 
Gruppo Sperimentazione Teatrale 
Aleph. 

AL TORCH IO TEATRO PER RA-
GAZZI (Via E. Morotlnl, 16 • 
Tal. 582049) 
Alle 16,30 spettacolo per bam­
bini. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3 ) 
Alle 17 fnmil. il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. Va­
leria Moriconl in « La buona per-
aona dl Sezuan > di B. Brecht 
con la regia di Benno Besson. 

BELLI ( P J H S. Apolloala, 11/A • 
Trattavtr* > Tel. 5894875) 
Alle 21,30 la nuova C.ia di 
Canto popolare pres. « Cant! del 
Napoletano » dal 1200 al giorni 
nostri. 

CENTOCELLE (Via dal Castanl. 
n. 201 ) 
Oggi alle ore 18 Festival del 

' Jazz con la Zlg Band di Tomma-
so Vittorini, Jazz Blues Expe­
rience di Maurizio Giammarco • 
Big Fat Mama 22 - Blues Way 
2 3 - T. Vittorini Quartetto phoe­
nix - Trio e Quartetto 2 3 Enzo 
Castello, Antonello D'Angelo, 

' Massimo Urbani Trio e Quartet-
' to, Parrizia - Scastitilli Trio m 

Quartetto. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tal* . 

fono 687270 ) 
Alle 17 famil. la C ia del Teatro 

' Centrale di Roma dir. da Marcel-
. lo Baldi e G. Colli pres. « Leb-

bra > di Herich Boli con W . Tuc-
d , G. Bertolucd, M. Tusco, M.P. 
Nardon, M.T. Sonni, M. Pavese. 
R. Malaspina. V. Ruggeri, G. 
Girola, M. Turilli, G. Isnenghl. 
Regia M. Baldi. 

OEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tal. 565352) 
Alia 21,30 « La mala • famml-
n a » supergiallo d! A M . Tucci 
con E. Lazzareschl, G. Musy. E. 
Spitalari. C Todero, P. Valenti e 

' con Sandro Tuminelli. Regia Gian­
ni Musy. Seen* di S. Folleni. 
Novita assoluta. 

DELLE ARTI ETI (Via Sldlla 5 7 
TeL 480.564) 
Alia 17,30 « Incondixionatamente 
condizlonato » di Giustino Dura-
no. Scene e costumi di Clelia Pa­
ladin. Musiche original! dl Salvo 
Nicotra. Regia deU'autora. Prez-
zi popolari. 

OELLE MUSe (Via Fortl, 4 3 • 
Tal. 662948 ) 
Alle 21,30 famil. Fiorenxo Fio-
rentini pres. • Osteria dal tem­
po parso n. 2 » con F. Fioren-
tinl. M- Fiorentini, T. Gatta. P. 
Gatti, L, La Verde, M. Vestri. 
Esecuzioni musical! A . Saitto • 
P. Gatti. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 • 
TeL 462114 ) 
A l l * 17 famil. il Teatro di Eduar-
do con « I I Sindaco del Hon* Sa­
nita » di Eduardo De Filippo. 

IL CRUPPO DEL SOLE (Largo 
Spartaco, 13) 
Alle 16.30 laboratorio manltesta-
zioni artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITA' (Via G, Z n a o o • 
**m S O R A U M • Trajlaiaia - T*L 
5817413) 
Alle 21.30 la Comunita Teatrale 
Italiana pres. «Colloqul dl tre 
viandanti » dl Peter Weiss. Re­
gia Giancarlo Sepe. Musiche di 
Srefano Marcuod. Scan* • costu­
mi Rita Corradini. Giovanni Dio-
nisi. 

PARIOLI ( V I * CL Borat. 2 0 -
Tel. 803.523) 
Alle 21.15 Paolo Poll in « Gial-
l o l l l » due tempi di Ida Omboni 
e Paolo Poli. Musiche a cur* di 
Jacquelin Pcrrotin. 

OUIRINO - ETI (Via M. M l * -
•Iwtrl . 1 • Tat. 6794585) 
Alia 17 ultima famil. dluma la 
C i a • Gli Assodati >: S. Fantoni, 
V. Fortunato. I . Garrani. R, Gio-
vanpierro, P. Mannoni. G. Piaz, 
A.T. Rossini. O. Ruggierl, pres. 
« I l iad* » di Giancarlo Sbragia 
(libero adattamento da Omero). 
Regia di G. Sbragia. Scene c co­
stumi di V. Rossi. Musich* di 
C Brero. 

RIDOTTO ELISEO (Vr* WaHan* 
to, 183 - T«t. 46509S) 
A l l * 17.30 famil. la C ia Comfea 
Spaccasi pres. « Lai rwtorevo-
K * di M. Berardi e « La c*s* > 
di E. Carsana con Barlesi. Cerul-
l i . Donnini. Rices, Spaccesi. Word. 
Regia di Petri c D'Angelo. 

ROSSINI (Wjm S. Olara . I S -
T d . 651.770) 
Alle 17.15 famil. Stabile di pro-
sa rornana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducci nel gran­
da successo comko « La nopt i la 
•ell'Aawrica > dl Alberto Rettl. 
Regia di Checco Durante. 

SANGCNESIO ( V I * Podaora. 1 • 
TeL 31S373) 
Alle 17 famil. a grande richiest* 
la C ia dcll'Arto pres. « U proa-
aima volta ca*t*r6 par t * » di 
James Saunders con Roberto An-
tonelll, Dante Biagioni. Renato 
Campas*. Elena Megoys. Raffacle 
Uzzi. Regie Luigi Tani. Ultimi 
4 giomi. 

SISTINA ( V I * Statm*, 429 - T*-
lefMM 487.090) 
A l l * 21.15" Garinel • Giovannin! 
pres. Johnny Dorelli, Bic* Valorl. 
Alida Cnelli, Gianni Bonegura in 
m M*nf* * * * * * afaaa*) In****! * di 
Marrlot • Foot con E. Schurer 
• G. Tozzl. 

SPAZIO UNO (V. le 4*1 Pmlarl , 3 ) 
Staaera al l * 21,30 a L'O^mtm 

L Schermi. e. ribalte 
dl Sylvano Bussotti pres. « Con­
d i io d'amor* • di Oscar Panlzza. 
Ragle Romano Degli Amide), 
Musich* Sylvano Bussotti. Scan* 
e costumi di Rita Corradini • 
Giovanni Dlonlsl Vicl. Prenota-
zlonl 5819291 . 

TEATRINO D l ROMA • ENNIO 
FLAIANO (V. Santo Stefano del 
Cacco. 36 • Tal. 688569) 
Alle 21,30 a fino a domenlca, 
Filippo Crivelli pres. Mllly In 
• Tanta stori* d'amor* • dl fol-
l l a » . 

TORDINONA (Via Acquaaparta, 
n. 16 • T* l . 65.72.06) 
Alle 21,30 « Le centoventl glor-
nate dl Sodoma a d! Giuliano Va-
sillcd da De Sade. Pren. al botte­
ghino. Ultima settimana. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val-
le, 23/A • Tel. 653794) 
Ale 17 famil. II Teatro Stabile dl 
Bolzano pres. « Amleto » dl W, 
Shakespeare. Regia Maurizio Sea-
parro. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar-

do, 31 • Tal. 588512) 
Alle 22,30 nuovo spett. dl D'Ot-
tavl a Cionello « I pronl...poti a 
con Tomas, Cremoninl, Prlscllla, 
Romonl. Al piano G. Jacoucci. 

CANTASTORIE (V.lo del Panlerl 
57 • Tel. 585605 - 6229231) 
Alio 22,30 « Porco can can » dl 
Guido Finn con Gastone Pescucd 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re­
gia Eros Macchi. Al piano Ton! 
Lenzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Tettacclo, 45 • Telelo-
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parlgl • Mada­
me Maurice a Roma * Masque­
rade a spett. mus. In 2 tempi con 
Tacconl. Bucchi. Testorl, Bianchl. 
Al piano M. Corallo. 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo dl fol­
klore Italiano con cantantl e chl-
tarrlstl. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 585513) 
Alle 22 II Folk-Rosso pres. due 
spett. « Viaggio verso Naiguata a 
di Peter Deno e Llllana Gera-
ce con C. Airoldi, C. Alleone, L. 
ArpinI, R. Mordembro, P. Deno. 
Alle 22,45 « Magta a mlstero 
del Folklore a con II Gruppo 
Americanta, L.M. Espinosa, J.L. 
Anselmi, M. Antinolo. R. Ro­
mero. 

FOLK5TUDIO (Via G. Sacchl, 3 • 
Tel. 58.02.374) 
Alle 22 una serata con la muslca 
popolare del Lazlo di Ettore e 
Donatina e la super chitarra In-
glese di Francis Kuipers. 

INCONTRO (Via della Scale 67 -
Tel. 589571) 
Alle 2 2 • God) fratello De Sa­
de! a 2 tempi di R. Veller con 
Afche Nana, L. Riva. F. Ales-
sandro. (Vletato a! minor! di 
anni 1 8 ) . 

IL PUFF (Via dal Saluml, 36 • 
Tel. 5810721) 
Alle 22,30 « I I malloppo > dl 
Marcello Marches! con Lando Fio-
rini. Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e TonI Uccl. Musiche di 
E. Giuliani. Fabio alia chitarra. 
Regia Leone Mancini. Ultimi 
giorni. 

LA CAMPANELLA (Vlcolo della 
Cempanella. 4 - Tel. 6544783) 
Alle 23 « Scompare Alflo scorn-
pare Turlddu a con Giusi Carreca, 
Enzo lacopanelll e Bertino Pa­
ris!. Musiche di Pippo Flora. Ert-
ka Grass! nel suo repertorio folk 
e per la prima volta a Roma 
Jean Porta. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9 ) 
Alle 21,30 grande complesso di 
donne in topless c Sveetheart ». 

SPERIMENTALI 
FILMSTUDIO (Via Ortl d'Alibert 

n. 1/C - Tel. 650.464) 
Alle 17-18.30-20-21,30: Festival 
Underground: Echoes of Silence 
di P.E. Goldman e Love Objects 
di T. Chomont. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmora, 2 8 • Poza Virtorto -
Tel. 733964) 
Alle 21,30 II Gruppo Teatro 
Incontro pres. • Notte di guerre 
al Museo del Prado a ecquaforte 
in un prologo • in un atto di 
Rafael Albert!. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amor*, 2 /A • P. Fontanella Bor-
ghee* - Tel. 5808148) 

•Dalle 18 corsl normal! Informa­
tive 

TEATRO STRUMENTO (Unlversl-
ta CattoUc* del Sacro Cuor* • 
Via della Pineta Saccbettl 644 ) 
Alia 21,30 « L'uomo, la bestia, 
la fame a elaboraz. scenica di S. 
Mastini. 

• • • 
XX RASSEGNA INTERN. ELET­

TRONICA NUCLEARE ED AE­
ROSPAZIALE (Rom* • Eur • 
Palazzo del Congress!) 
21 marzo • 1 aprlle. Spettacoll 
cinematografici: Gli ammutinatl 
del Bounty - Occhi nella nott* 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA iOVINELLI (T. 7302216) 

Roma bene, con N. Manfred! 
( V M 14) SA ® » e granda 
spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 
I baccanali dl Tiberio, con A. 
Lane C ® * riv. Nude come a 
Parig! 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (T*L 35.21.53) 
Ultimo tango • Parigi. con M . 
Brando ( V M 18) DR ft)9S)9 

ALFIERI (T«L 290.251) 
I I magnate, con L. Buzzanc* C 0> 

AMBASSAD6 (Tel. 5408901) 
Sooo stato io, con G. Gianninl 

( V M 14) DR » 
AMERICA (TeL 581.61.68) 

La morte nella mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A 0 

ANTARES (T*L 8 9 0 ^ 4 7 ) 
Spruzz* sparisci • spara, con K. 
Russell A ® 

APPIO (TeL 779.638) 
Tedeum, con J. Palance A 0 

ARCHIMEDE (TeL 8 7 5 ^ 6 7 ) 
Clockwork Orange (in orig. con 
sottotitoli in italiano) 

ARiSTON (TeL 353 .230) 
Mordi • laiai con M Mastroianni 

OR • 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 

Andt* t i l •ogcli esansiano fafioli , 
con B. Spencer SA 0 

AVANA (TeL S1.1S.105) 
I I dan dei Marsiglrasi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G « 

AVENTINO (T*L 572.137) 
Barbablu, con R. Burton 

( V M 14) SA • 
BALDUINA r r * L 3 4 7 3 9 2 } 

La prim* nott* di quiet*, con A. 
Delon ( V M 14) DR « » 

BARBERINI (T*L 471 .707) 
Sono stato lo, con G. Gianninl 

( V M 14) DR • 
BOLOGNA (T*L 426.700) 

Sodazxrroli atari* dl mogfl * * o -
denti • mariti penitent!, con M . 
Andras ( V M 18) SA $ 

CAPITOL (T*L 383.280) 
I I magnate, con L. Buzzanc* C 9 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
I *iochi proibfti de I'aretino Pie-
tro, con F. Benussi 

( V M 18) SA ft 
CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 

Un •owe 4 * riapvttar*, con K. 
Douglas Of} 9 

CINESTAR ( T d . 789.242) 
La morte nella mano, con Wang 
Yu ( V M 14) A $ 

COLA Ol RIEMZO (T*L 3 9 0 S 8 4 ) 
I I boy fr i*MI, con Twiggy M • * 

DUE ALLORI (T * l . 273.207) 
Soll*a*vol1 stori* di mogll • * * -
•enti « mariti penl fn l l , con M . 
Andras ( V M 18) SA # 

EDEN (T*L 380.188) 
Un *»»*ntmleio • Tahiti, con J.P. 
Belmondo SA 9 

EMBASSY (T*L B70.243) 
Prwndl I eoMR • seep**, con W. 
Allen SA • • 

EMPIRE (T*L 657 .719) 
E' s4m**Hco m* gll iom*aial n 
m—e. con Y Monfand S • 

BTOILE (T*L 68 .75 .561) . 
L'americano (prima) 

EURCINE (Plana Italia 6 - EUR -
T*L S91.09.86) 
Andw *H *n**ll 
con B. Sponcar SA • 

EUROPA (Tal . B6S.736) 
w m**l (prima) 

F IAMMA (Tal. 471 .100) 
Vogliamo I colonn*lll, con U. To* 
gnezzl SA 999 

FIAMMETTA ( T * l . 470 .464) 
Breve chlusura 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Bella rlcca Have dlletto fUico 
cerca anima gemella, con C Glut-
f r6 C da 

GARDEN (Tel. 582.848) 
• Sollazzsvoll storle di mogll gau-

. I dantl • mariti penitent!, con M. 
Andras ( V M 18) SA 9 

GIARDINO (Tal. 894 .940) 
Barbablu, con R. Burton 

( V M 14) SA • 
GIOIELLO 

Carl genltorl, con F. Bolkan S 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Provad ancora Sam, con W . 
Allen SA A A 

GREGORY (V. Grtgorlo V I I , 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Prendl i soldi a scappa, con W. 
Allen SA ® ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello - Tel. 858 .326) 
Ultimo tango a Parlgl, con M. 
Brando ( V M 18) DR $ $ $ $ 

INDUNO 
La violenza a II mio forte, con B. 
B. Reynolds G $ 

KING (Via Fogllano, 3 • Telofo-
no 831.95.41) 
Bademo le manl (prima) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Pld forte ragazzi, con T. Htll ' 

C A A 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ultimo tango a Parlgl, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® $ ® 9 

M A Z Z I N I (Tal. 351.942) 
L'clefante africano DO ® ® 

MERCURY 
Tutt! 1 colori del bulo, con E. 
Fenech ( V M 14) G ® 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
La spla che vide II suo cadavere, 
con G. Peppard DR ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwlg, con H. Berger 

( V M 14) DR « $ « 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

OmBggio a Totd: La legge 6 leggo 
C Q&db 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Prendi i soldi e scappa, con W. 
Allen SA $ $ 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Anche gll angell manglano fagloll 
con B. Spencer SA 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando ( V M 18) DR ® $ 8 $ 

OLIMPICO (Tel. 396.635) 
Giochi prolblti de i'aretino Pietro 
con F. Benussi ( V M 18) SA ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Joe Valachi, con C. Bronson 

DR 9 
PARIS (Tel. 754.368) 

Dalla Clna con iurore, con B. Lee 
( V M 14) A 9 

PASOUINO (Tel. 503.622) 
The Odd couple ( in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
La violenza a It mio forte, con B. 
Reynolds G ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
I I magnate, con L. Buzzanca C 9 

QUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
I I grande dittatore, di C. Chaplin 

SA ® $ $ $ ® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

I racconti dl Canterbury, di P.P. 
Pasollnl ( V M 18) DR $ $ $ ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
I I padrino. con M. Brando DR ® 

REX (Tel. 884.165) 
Un uomo da rlspettare, con K. 
Douglas DR 9 

RITZ (Tel. 837.481) 
La violenza e il mio forte, con 
B. Reynolds G ® 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
I I ladro che venna a pranzo, con 
J. Bisset G 9 

ROUGE ET NOIR (Tel . 864.305) 
Dalla Cina con furore, con B. Le* 

( V M 14) A 9 
ROXY (Tel. 870 .504) 

Aranda meccanica, con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR ® $ ® 

ROYAL (Tel. 770 .549) 
L'awentura del Poseidon, con G. 
Hackman DR 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Ludwlg, con H. Berger 

( V M 14) DR ® ® ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I I pirata dell'aria, con C. Heston 
DR Sd 

SUPERCINEMA (Tel . 485.498) 
Film d'amor* • d'anarchia, con 
G. Glannini ( V M 18) DR ® ® 

TIFFANY (Via A. De Pretis • T*> 
lefono 462.390) 
Badamo le manl (prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 
Aranda meccanica, con M. Mc 
Dowell ( V M 18) DR « ® ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Provad ancora Sam, con W. Allen 

SA 9 9 
UNIVERSAL 

Ultimo tango • Parlgl (Last tan­
go In Paris) 

VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 
Piu forte ragazzi, con T. Hill 

C 9 9 
VITTORIA 

Ultimo tango • Parlgl, con M . 
Brando ( V M 18) DR 9 9 9 9 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Franco • Cicdo sul aen-

tiero di guerra C 9 
ACILIA: Nel bulo non ti vedo ma 

ti sento, con S. Jullien 
( V M 18) DR 9 

A D A M : Paperino story DA 9 ® 
AFRICA: Gli aristogattl DA 9 
AIRONE: Via col vento 
ALASKA: I I trionfo di Tom • Jerry 
ALBA (Spettacolo CUC): Festa per 

il compleanno del caro amico 
Harold, con K. Nelson 

( V M 18) DR 9 ® 
ALCE: Biancaneve e I setto nani 

DA 9 ® 
ALCYONE: L'uomo la donna • i 

mister! del sesso DO ® 
AMBASCIATORI: Partieolari ten­

derize di due giovanl mogll 
AMBRA JOVINELLI: Roma bene, 

con N. Manfred! ( V M 14) 
SA ® ® e rivista 

AN I EN E: Blow-up, con D. Hem-
mings ( V M 14) DR ® $ $ 

APOLLO: La bestia uccide a san-
gu* freddo, con K. Kinski 

( V M 18) G ® 
AQUILA: La grand* corsa, con T. 

Curtis SA 9 ® 
ARALDO: Spettacoli ad invito 
ARGO: Sfida senxa paura, con P. 

Newman DR 9 ® 
ARIEL: I I treno, con B. Lancaster 

DR 9 
ASTOR: La snort* nella mano, con 

Wang Yu ( V M 14) A ® 
ATLANTIC: Quando I * donne si 

chiamavano madonna 
AUGUSTUS: I I maestro • Marghe-

rita. con U. Tognazzi DR 9 
AUREO: Quando le donne si chia­

mavano madonna, con M . Caro-
tenuto ( V M 18) SA ® 

AURORA: Prega II morto a am-
mazza il vivo 

AUSONIA: Totd alllnfcrno 
AVORIO: Panto zero, con B. New­

man DR ® 
BELSITO: I I dan del Marslgliesi, 

con J.P. Belmondo 
( V M 14) G ® 

BOITO: Tre pawl nel detirio, con 
T. Stamp DR « « » 

BRANCACCIO: La cagna. con M . 
Mastroianni DR 9 9 9 

BRASIL: La b*ti* ovverew, con 
N. Manfred] ( V M 18) SA 9 9 9 

BRISTOL: Occhio per occhio dent* 
per dent* sei frcfleto Cobra, con 
J. Stuart A 9 

BROADWAY: Cera una volta un 
commissario, con M . Constantin 

SA 9 
CALIFORNIA: S*ffo, con M. Vlady 

( V M 18) S ® 
COLORADO: Angelica alia corte 

d*f re, con M . Merder 
( V M 14) A 9 ® 

COLOSSEO: Totd • Marcell.no 
C 9 ® 

CRISTALLCh Fame dl Londra, con 
A. Sordi SA 9 9 

DELLE MIMOSE: Parch* avail* 
slrane gocc* dl aangv* *ai corpo 
di Jennifer? con E. Fenech 

( V M 14) G ® 
DELLE RONDINI : I I solrtarlo 4*1 

West, con C Bronson A 9 
DEL VASCELLO: Arma da tagllo. 

con L Marvin ( V M 14) DR 9 
DIAMANTE: I tre moscfMtttari, con 

M. Dcmongcot A 9 
DIANA: Spettacoll ad Invtto 
DOR I A: L* vod Manchc, con S. 

Milo ( V M 18) SA 9 9 
EDELWEISS: Plppo otltnptonlco 

DA 9 
ELDORADO: 0 * * i a m * doinani a 

ta, con M. Ford A 9 
ESPERIA: Blancanna a I *att* 

nani DA 9 9 
ESPEROi SfWa **nza paura, con 

P. Newman DR 9 9 

FARNESEi Petit d'essai: I I confer* 
mlsta, con J.L. Trlntlgnant 

( V M 14) DR $ ® ® » 
FARO: La corta notla delle barn-

bole di vetro, con I . Thulin 
G & A 

GIULIO CESARE: Godzilla la lurla 
dei mostrl, con A. Yamamondi 

A ® 
HARLEM: La cagna, con M. Ma­

stroianni DR ® $ $ 
HOLLYWOOD: Frogs, con R. Mil-

land ( V M 14) DR $ 
IMPERO: Camorra, con F. Test! 

DR ® $ 
JOLLY: I I clan del Marslgliesi, con 

J.P. Belmondo ( V M 14) G ® 
JONIOi Metti lo dlavolo tuo ne lo 

mio Inferno, con M. Rose Kell 
( V M 18) SA ® 

LEBLON: Glornata nera per I'arie-
ta, con F. Nero ( V M 14) G ® 

LUXOR: Bello onesto emlgrato Au­
stralia sposerebba compaesana 
llllbata, con A. Sordi SA 9 ® 

MACRYS: Willard e i topi, con B. 
Davison ( V M 14) DR ® 

MADISON: Cinema d'essai: Uomo 
bianco va col tuo Dlo, con R. 
Harris DR 9 9 ® 

NEVADA: Le calde nott! del deca-
merone, con O. De Santis 

( V M 18) SA ® 
NIAGARA: Cima tempestose, con 

T. Dalton DR ® 
NUOVO: L'uomo, la donna • 1 mi­

ster! del sesso DO ® 
NUOVO FIDENEt Non ueddevano 

mai la domenlca, con J. Palance 

NUOVO OLIMPIA: Fino all'ultlmo 
_ respiro, con J.P. Belmondo 

( V M 16) DR ® * 
PALLADIUM: Le nottl erottche del 

l'uomo invisibllo 
PLANETARIO: La nuora 
PRENESTE: Colpo grosso grossis 

slmo anzl probabila 
PRIMA PORTA: Matrlmonlo collet* 

tlvo, con P. Gronlng 
( V M 18) S ® 

RENO: Anche se volessi lavorare 
che faccto? con N. Davoll S ® 

RIALTO: Guardie a ladrl, con Totd , 

RUBINO: I lunghl giorni delle 
aqulle, con L. Olivier DR ® 

SALA UMBERTO: Extra conlugale, 
con F. Rome ( V M 14) C ® 

SPLENDID: I 4 ligll dt Katie Elder 
con J. Wayne A 9 ® 

TRIANON: Quando le salamandre 
brudano, con 5. Bernard 

( V M 18) S ® 
ULISSE: Dccamerone proiblto, con 

D. Crostarosa ( V M 18) C ® 
VERBANO: La prima notte dl qule-

te, con A. Delon 
( V M 14) DR ® * 

VOLTURNO: I baccanali dt Tiberic 
con A. Lane C ® e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Oggi a me domani 9 

te, con M. Ford A ® 
ODEON: Violenza sulla sabbla, con ' 

C Andre ( V M 18) DR * 

SALE PARROCCHIALI 
A V I LA: Quando I dinosaur! si 

mordevano la coda, con V. Vetri 

BELLARMINO: I I magnlHco Robin 
Hood 

BELLE ARTI : I I figllo dl Aquila 
Nera 

CINEFIORELLI: Angell con la pi­
stols, con G. Ford S 9 ® 

COLOMBO: I I ponte dei Sospirl, 
con B. Halsey A ® 

CRISOGONO: Yellow Submarine. 
con I Beatles DA ® 9 ® 

DELLE PROVINCIE: La 24 ore dl 
Le Mans, con S. Mc Queen 

DR ® 
DON BOSCO: Attacco a Rommel, 

con R. Burton DR ® 
ERITREA: Sergente Flep Indiano 

ribelle, con A. Qulnn DR 9 ® 
EUCLIDE: L'ultimo eroe del West. 

con B. Keith A ® 
FARNESINA: Dumbo DA 9 ® 
GIOV. TRASTEVERE: I diavoll dl 

Dayton, con R. Calhoun A ® 
LIBIA: La carica del 101 DA ® ® « 
MONTE OPPIO: Straziam! ma di 

bad saziami, con N. Manfred! 

MONTE ZEBIO: Le pistoiere. con 
C. Cardinala SA ® 

NOMENTANO: Quando I dlnosaurl 
si mordevano la coda, con V: 
Vetri A ® 

N. DONNA OLIMPIA: E* tomato 
Sabata hal chiuso un'altra volta 
con L. Van Cleef A ® 

ORIONE: I I principe coraggioso 
PANFILO: Vita privata di Sher­

lock Holmes, con R. Stephens 
G 9 ® 

QUIR IT I : Solo andata, con J.C. 
Bouillon G ® 

SALA CLEMSON: CJamango 
SALA S. SATURNINO: Lo scudo 

del Falworth, con T. Curtis A ® 
SESSORIANA: Indaglne su un gat-

to al di sopra di ogni sospetto 
DA ® 

TIBUR: Tot6 contro II pirata nero 

T IZ IANO: Tot6 e Marcelllno C ® ® 
TRASPONTINA: Questi fantasmi, 

con S. Loren SA ® 
TRASTEVERE: I I prlndpe guer-

rlero 
TRIONFALE: I 4 flail dl Katie El-

der, con J. Wayne A 9 ® 
VIRTUS: Doppla Immagin* nello 

spazlo, con J. Hendry A ® ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

OSTIA 
CIRCORAMA ORFEI di Liana, Nan­

do • Rlnaldo (Ostia • Piazzale 
Stefer • Tel . 6025670) 
Improrogabilment* f ino' al 27 
marzo. Debutto stasera alle 
21 ,15 . Da domanl 2 spett. al 
giomo alle 16,30 e 21.15. Uno 
spettacolo grandioso! Prenotaz. 
tel. 6025670 . Circo riscaldato. 
Visita alio zoo. 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Ambra Jovinelli, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co-
losseo, Cristallo, Espcria, Farnesc, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Pla-
netario. Prima Porta, Trajaao di 
Fiumidno. Ulisse. TEATRI: Dei 
Satiri. Rossini. 

LA PRIMA 
ORGANIZZAZIONE 

DIROMA 

ANCHE IN 

VIA UGO 
OJETTI 

139 
Monte Sacro atto 
Quartiere Talenti 

ELFTTF>OOOMESTiC> 

Al/TO«*D»0 

A U R O R A G I A C O M E T T I consloila 
non sptculata in ore od al tro, 
con i Vostr i d t n a r i «bb«ll l f* l« 
Vostra casa con: T A P P E T I P E R -
S I A N I - C I N E S E R I E A R T I S T I H 
S O P R A M M O B I L I - Q U A D R I • 
VASSOI S H E F F I E L D , *cc* t«ra -
V I A Q U A T T R O F O N T A N E l i / C -
Prazxl canvanjontiavlanllll 
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COPPA DEI CAMPIONI 2 - 2 con I'Ujpest (TV, ore 19, sul secondo conale) 

La Juve rimonta due gol 
e conquista la semif inale 
COPPA DELLE COPPE 

1-1 con lo Spartak di Mosca 

// Milan fatica 
ma passa il turno 

MILAN: Belli; Zignoll, Saba-
dinl; Dolcl, Rosato, Sogliano; 
Chiarugl, BcneMI, Blgon, Rivera, 
Prali. 

SPARTAK: Sarwin; Logofel, 
Olschanski; Lovcev, Bikijevskl, 
Bulgakov; Zrikov, Minaiev, Pi-
starev, Papalev, Redin. 

ARBITRO: Gugulovlc (Jugo­
slavia). 

MARCATORI: al 3' Bigon, al-
l'8' Pistarev. 

SOSTITUZIONI: nel Milan, 
Golln al posto di Chlarugi, al-
I'inizio della ripresa; Golln a 
sua volta sostltuito da Casone 
al 35' del s.t. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 21. 

II Milan e bcmifinalista di 
Coppa dellc Coppe. dopo un af-
fannoso pareggio rimediato con 
lo Spartak di Mosca. Sembrava 
una formalita, ed invece i ros-
soneri hanno trovato nella squa-
dra sovietica un avversario so-
lido e irriducibile, die sono riu-
sciti a controllare dopo un pro-
mettente inizio con una gara 
sofferta sino aU'ultimo momen-
to. II Milan e riuscito a trarsi 
d'impaccio soprattutto per me-
rito della dedizione del commo-
vente Benetti (miglior uomo in 
campo). per il lavoro oscuro di 
Sogliano e Bigon e per il sor-
prendente coraggio di Rivera 
che ha diretto il Milan con spi-
gliato cipiglio e la solita lucidi-
ta. nonostante l'handicap della 
frattura al setto nasale rime-
diata nel derby. Confortante s'e 
rivelato il rientro di Prati. 
nientre Chiarugi. stasera confu-
sionario e nervoso, ha mostra-
to di abbisognare di una pausa 
di riposo che, domenica la... 
prowiden7iale squalifica gli 
concedera. 
- AU'inizio il clan milanista e 
sereno e tranquillo e considera 
l'imoegno poco piu di una for­
malita. rassicurato in questo dal 
fleno che e gia riuscito a met-
tere in cascina e dal partieo-
lare stato di grazia che la squa-
dra sta attraversando. Alia vi-
gilia Rocco aveva annunciato 
il forfait degli infortunati. Bia-
siolo e Rivera, e degli affati-
cati. Sogliano e Anquilletti. 

Parole... e. pretattica. per con-
trobilanciare forse il silenzioso 
collega sovietico. AU'ultimo mo-
mento la «volne 5 rossonera 
cambia invece le carte in ta-
vola. rischia addirittura lo stoi-
co Rivera, conferma Sogliano 
(mediano di numero e di fat-
to) e lascia invece a riposo An­
quilletti e Schnellingcr, sostitui-
ti da Zignoli e Rosato. quest'ul-
timo neo-papa e nuovo c libe-
ro» 

Prati e in campo. come an­
nunciato. dopo circa un mese 
di asscnza per infortunio. Lo 
Spartak. che affronta la fatica 
di Coppa senza il rodaggio del 
campionato ancora fermo in 
URSS per i rigori invernali. ha 
ritoccato la forma zione di Soci. 
inserendo il portiere titolare 
Darwin, il giovane c dinamico 
centrocampista Minaiev. ma so­

prattutto quel Papaiev, geniale 
regista. che torna in campo 
dopo mesi di assenza per in­
fortunio. 

Batte il calcio d'inizio il Mi­
lan che. al 3'. e gia in vantag­
gio. Da destra Rivera scodella 
in area uno dei suoi cross invi-
tanti. destinato alia testa di 
Prati. SuH'attaccante irrompe 
Logofet che non riesce a gover-
nare la sfera. Darwin, il portie­
re. sta a guardare. ma non Bi­
gon il quale mette nel sacco a 
porta vuota. II gioco sembra co-
sa fatta, ma. all'8' lo Spartak ri-
mette tutto in discussione (i gol 
segnati in trasferta valgono il 
doppio) con una fucilata dal li-
mite dell'atletico centravanti Pi­
starev che si infila imprendibi-
le all'incrocio dei pali alia sini­
stra di Belli. 

II Milan, che nel frattempo 
accusa paurosi sbandamenti di-
fensivi per il frenetico danzare 
a vuoto di Rosato. a mal par-
tito nel nuovo ruolo. risponde al 
9' con una stupenda punizione 
dal limite pennellata da Rivera 
per Chiarugi il quale, in tuffo, 
manca di un soffio di testa il 
raddoppio. 

Al 14*: punizione di Minaiev 
dal limite; la sfera filtra fra 
una selva di gambe. perviene 
ad Olschanski che spedisce a 
lato da pochi passi. L'attacco 
rossonero, nel frattempo. latita 
e allora Benetti, generoso, com-
momente mattatore della serata, 
tenta di risolvere da lontano 
con alcune saette delle sue. 

Al 40' Zrikov aggancia un 
cross di Minaiev e indirizza un 
pallonetto verso Belli sorpreso 
fuori dai pali. Rimedia di testa 
Rosato sulla linea con la com­
plicity della traversa. 

Negli spogliatoi Rocco decide 
di sostituire l'appannato Chia­
rugi con Golin. Alia ripresa del 
gioco il Milan preme subito sul-
l'acceleratore. Al 5' Prati. lan-
ciato a rete da Bigon, tira 
sopra la traversa da buona po-
sizione. Al 7' bella triangola-
zione Benetti-Prati-Rivera-Bigon. 
con conclusione di quest'ultimo 
di poco a lato. Al 12': Golin 
filtra un pallone in profondita 
per Prati che si fa largo tra 
due avversari e poi calcia alle 
stelle. 

Lo Spartak si difende ed 
estende senza affanno ma 
senza la lucidita e l'efficacia 
dimostratc nel primo tempo. I 
sovietici denunciano una prepa-
razione ancora precaria. Al 29' 
Benetti esplode una cannonata 
su punizione dal limite che 
Darwin disinnesca come pud. 
Golin frattanto stenta ad entrare 
nel clima battagliero della par­
tita: sembra smarrito e Rocco 
lo sostituisce al 35" con Casone. 
L'ultima cmozione della serata 
la offre ancora il Milan, al 40*. 
con una stupenda azione Rivera-
Casone. il quale serve Prati in 
profondita. Pierino entra di 
forza in area, indugia pero 
troppo nel tiro e il portiere, in 
uscita. stenta la minaccia. 

Giuseppe Maseri 

I magiari andati in vantaggio subito con Bene hanno raddoppiato con 
Toth - Poi Altafini e Anastasi hanno raddrizzato il risultato - Le prodezze 
dei difensori bianconeri hanno frenato il forcing finale dell'Ujpest 

Oggi a Catanzaro (ore 15) 

La Lega di B al 
vaglio dell'Eire 

Dal nostra inviato 
CATANZARO. 21 

Ferruccio Valcareggi non lo di­
ce. ma lo lascia intendere: que-
*ta e la Nazionale che ha scarso 
sdgnificato. Certo. ha dato la 
possibility a Chinaglia. a Saltut-
ti. a Re Cecconi e ad altri an­
cora di incontrarsi con la ma-

no arnvati tutti puntuali all'ap-
puntamento di Catanzaro Lido, 
si sono tutti ntrovati alio stadio 
militare c hanno tutti lavorato 
con impegno. 

UJPEST: Szentmlhalvyl; Ko-
lar, Harsanyl; Toth, Dunal H I , 
Horvath; Fazekas, Juhasz, Be­
ne, Nagy, Zambo (dal 75' 
Kellner). 

JUVENTUS: Zoff; Splnosi, 
Longobucco; Furino, Mortal, 
Salvadore; Causlo, Cuccureddu, 
Anastasi, Capello, Altafini (dal 
76' Bettega). 

ARBITRO: Decourt (Belgio). 
MARCATORI: nel primo tem­

po: al 1' Bene, al 13' Toth, al 
30* Altafini. Nel secondo tempo: 
Anastasi. 

Dal nostra inviato 
BUDAPEST, 21 . 

Giusto quel che si sperava. 
L'avventura della Juventus tn 
Coppa dei Campiom conti-
nua. 
Questa sera qui a Budapest, 
tn condiziom che si presup-
ponevano alia vigiha dispera-
te, hanno brillantemente con-
tenuto (arrischiando alia tine 
addirittura di batterlo) VUj-
pest e, in virtii del regola-
mento che assegna valore 
doppio ai gol fattt tn trasfer­
ta, si qualificano per le semi-
ftnali. 

E' stata una serata memo-
rabile, una partita dramma-
tica combattuta e sofferta, 
giusto al livello dell'Inter di 
Glasgow e del Milan di certi 
epici scontri tnglesi. Chiara-
mente impossibtlitata a reg-
gere il confronto con i ma­
giari sul piano del gioco e 
della tecnica pura, la Juve ha 
fatto appello a tutte le sue 
piu riposte doti morali, al-
I'orgoglio, al carattere, alia 
capacita di soffrire dal prttno 
all'ultimo minuto. 

Si captsce che non sareb-
bero comunque bastate sen­
za una giudiztosa, sagace im-
postazione del match (che te-
nesse conto doe, in tutta mo-
destia, degli attuali limiti del­
la compagine), senza un'appli-
cazione cost ante, a ritmi pun-
tualmente elevatissimi, senza 
una visione in ogni frangen-
te chiara e immediata della 
situazione, senza un perfetto 
controllo di nervi che polesse 
sempre e comunque garantire 
da possibili sorprese. 

In casi del genere, davanti 
a successi (che di un grosso 
successo in fondo si tratta) 
di questa dimensione non sol-
tanto tecnica, sarebbe som-
mamente ingiusto cercare ed 
assegnare meriti particolarL 
Tutti sono meritevoli alio stes-
so modo. 

Si potrebbe al piu solo di­
re che, nel sorprendente trion-
fo generate, hanno pure avuto 
modo di eccellere Altafini, 
Capello, Zoff e Salvadore. 

I preamboli sono quelli di 
sempre. Le formazioni quelle 
annunciate. Unica varUmte la 
presenza, nella Juve, di Alta­
fini invece di Bettega. Eviden-
temente Varrivo di Boniperti 
ha un po' modificato le de-
cisioni, e i piani, di Vycpalek. 
Puntualissimo Varbitro. Cal­
cio d'avvio agli ungheresi che, 
neanche il tempo di prenderne 
nota, vanno subito in vantag­
gio: palla suUa sinistra a Fa­
zekas che crossa rasoterra, Mo-
rim e un po' incerto sul da 
farsi e Bene, rapidissimo, az-
zecca il destro futminante — 
nienie da fare per il raggelato 
Zoff. II colpo indubbiamente 
e feroce e la Juve, groggy, non 
pud che accusarlo. Per un p& 
non connette e i viola sem-
bran voter presto dilagare. 

Poi pero i bianconeri sem-
brano trovare a centrocam-
po un discreto assestamento 
per il lavoro di Cuccureddu, 
soprattutto, e di Furino, ma 
Viniziativa resta sempre al-
VUjpest, che suite all dell'in-
citamento entusiasta del suo 
pubblico, scaglia in avanti a 
turno i suoi uomini. Al 10', 
appunto, e il lungo Horvath 
a tentare la via di Zoff che 
gli si oppone in tuffo, e al 
13' e Toth che azzecca to 
spiraglio con una sibtlante 
fucilata dal limite a conclu­
sione di un rapidissimo trian-
golo Bene-Zambo: Zoff vola 
ma la sfera, imprendibile, 
sbatte sullo spigolo inferiore 
della traversa e da qui finisce 
in rete. • 

Stamo dunque 2-0 ed & gia 
la fine dopo meno di un quar­
to d'ora? Che pub infatli or-
mal sperare la Juve? Sul 
campo. tra I'altro, continua 

Qualcuno. anzi. ha addirittu- j ad essere una tolate. incessan-
ra forzato i toni di un allena- | te sinfonia in Ulta, giocano 
mento che voleva essere sol- i veramente foot-ball schietto 
tanto dimostratho di una buo­
na condizione. Valcareggi per 

glia azzurra e di prendere con- i la sgambatura finale ha man-
tatto con l'artivita inleroaziona-
le. e probabilmente avra lo stes-
so merito per alcuni altri e 
forse soprattutto per Bittolo e 
Maselli, la piu valida coppia di 
centrocampisti del campionato 
di serie B e probabilmente tra 
le piu invidiate da molte squa-
dre della serie maggiorc. Ma 
in sostanza. che sigmfica sele-
zionare i miglion elcmcnti del 
campionato cadetto per mi i.Hnr-
li in campo una volta ail'asno? 
Significa poco o niente. E Val­
careggi — questa volta senza 
reticenze — c d'accordo quando 
gli si propone la maggiorc va-
lidita di una c Under 21 >. con 
qualche fuori quota che non 
abbia superato i 23 anni. 

c Allora si — egli dice — che 
si potrebbe verificare quanto 
e'e di nuovo nelle giovani leve. 
che si potrebbe compiere un la­
voro piu proficuo e mtcressan-
te. Ma questo cose non do\ete 
dirle a me ». Ed ha ragione Lm 
obbedisce agh ordmi Sono i 
dirigenti riclla Federcalcio che 
hanno I'obbligo di stabihre i 
programmi e favonre l'opera 
#ri tecnici Naturalmente questa 
premessa non significa che la 
nostra squadra di Lega B af-
frontcra domam. alle 15. I'im-
pegno con l'EIRE con sufficien-
m. Lo dimostra il fatto che so-

dato in campo due formazioni 
cosi composte. In maglia azzur­
ra: Conti. Maselli, Gentile. Mon-
ticolo. Pctrim. Bittolo. Bordon. 
Del Nen. Turrini; in maglia 
rossa: Recchi. Valmassoi. Ghe-
din. Ga«panni. Cimenti. Lanzi. 
Inpolvim. Or'an-h. Pa\om. 

Ix> slc«.«-o Vali-arvggi si schie-
rava con gli azzurn Trevisan 
con i rossi Ln Hlirnamento leg 
gcro della durata di venlicinque 
minuti. nel corso del quale so­
no state reahzzate quattro reti: 
due per parte Per gli azzniri ! 
i marcalon sono stati Pctrim ai 
6' e Bordon al 7*; per i rossi 
entrambe le reti sono state mar-
cate da Inselvim all'll* e al 15*. 
Quindi Valcareggi ha comunica-
to la formazionc: Conti. Valmas­
soi, Ghedm. Maselli. Gentile, 
Monticolo. Petnm. Bittolo. Bor­
don. Del Nen, Turrini. 

Confermata. dunque. la for­
ma Z'one a tre ptintc. 

A propostto degh irlandesi: 
costuuiscono pressoche una in­
cognita Si sono allenati nel po-
menggio. ed e parso di com-
prendere che la formazione sa-
ra la scguente: Tomas; Books, 
O'Brien; Finucane, McConville, 
Dunning: Wigghinton. Daly, 
Harkin, Lawson. Hale. 

Michele Muro 

questi ungheresi, e la Juve al 
confronto balbetta impacciata, 
un poco vergognandosene. In 
queste condizioni non e'e ov-
viamente che attendersi U 
peggio. E il peggio sembra 
arrivare al 25" su una nuova, 
ficcante, incursione di Bene 
che Salvadore rimedia, come 
pud. in calcio d'angolo. 

E it contropiede bmnconero 
su cut poqqiaixmo alia vigilia 
tanle speranze? II contropiede 

fallisce metodicamente prima 
di nascere: i magtarl non la-
sciano alia Juve nd il tempo 
n6 il modo di abbozzarlo. Poi 
pero, all'improvviso, giunto 
quando meno lo si aspetta, 
ecco il gol juventino: Capel­
lo tocca sulla sinistra per Ana­
stasi, cross pronto, perfetto 
stacco di Altafini, incornata 
precisa e palla nell'angolo al­
to fuori dalla portata del por­
tiere. 

Due-uno alia mezz'ora dun­
que, e qualche flarnmclla si 
riaccetide. Capello e Cuccu­
reddu, in questo frangenta, ce 
la dan dentro con volonta e 
profltto: batte un calcio di 
punizione, Capello, al 37' e 
Altafini, questa volta, incor-
na male. 1 lilla. adesso, sem-
brano un poco preoccupati, 
dopo le facili glorie iniziali 
e il loro gioco un poco ne 
risente. Altaflni-Causio-Anasta-
si, al 39', ma il centravanti 
tarda un attimo la conclusio­
ne e Horvath libera in cal­
cio d'angolo. Quasi per scuo-
tersi di dosso ogni paturnia, 
sul flnire del tempo, i magia­
ri riprendono il « pressing» 
e per Zoff nuovi brividi: si 
salva comunque grazie alia 
validissima collaborazione di 
Salvadore e, soprattutto, del 
giovane Longobucco. 

Si riprende con un gran tiro 
di Toth da quaranta metri al-
meno che finisce alto di un 
niente sulla traversa. Sembra 
giusto I'avvio culminante del 
primo tempo e la Juve se ne 
sta cauta suite sue, poi pian 
piano leva fuori la testa dal 
guscio e il gioco sembra farsi 
piu equilibrato: e quelle fa-
mose fiammelle restano sem­
pre in qualche modo accese. 

All'll', anzi, diventano un 
fold, il falb del comprensibile 
entusiasmo: Anastasi fugge 
sulla destra e tira in diago-
nale, Harsanyl respinge come 
pub, ancora Anastasi s'avven-
ta in tuffo e di testa infila. 
Manca ancora piu di mezz'ora 
ma la Juve adesso d frenetica, 
come morsa da una tarantola. 

II pubblico, un pubblico per 
inciso esemplare, adesso tace 
e teme il peggio. Certo che 
VUjpest ha perso molto del 
suo brio e della sua pulita, 
perfetta geometria per cui si 
era imposto in avvio. Adesso 
Vaffanno lo rende opaco, irri-
conoscibile. Ce la fara la vec-
chia Juve? Capello in mezzo 
al campo & un'ancora di sicu-
rezza, e Furino lo asseconda 
sputando Vanima. Altafini pe-

I RISULTATI 

COPPA DEI CAMPIONI 
QUARTI DI FINALE Ieri And. 
Bayern-AJax 2-1 IM 
R. Madrid-Dinamo K. 3-0 0-0 
Ujpest-JUVENTUS > 2-2 0-0 
Derby-Sparfak T. 2-0 0-1 
• Si qualificano per le semi­
final!: Ajax, Juventus, Derby e 
Real Madrid. 

COPPA DELLE COPPE 
(quarti di finale) 

Ieri And 
Milan-Spartak Mosca 1-1 1-0 
Sparta Praga-Shalke 3-0 1-2 
Rapid Bucarest-Leeds 1-3 0-5 
Hajduk-Hlbernian 3-0 2-4 
• Si qualificano per le semifi­
nal!: Milan, Sparta Praga, Leeds 
e Hajduk. 

COPPA DELL'UEFA 
QUARTI DI FINALE Ieri And. 
Borussia-Kalsersl. 7-1 2-1 
Twente-OFK Bel. 2-0 2-3 
Vitoria S.-Tottenham 2-1 < 0-1 
D. Dresda-Liverpool 0-1 0-2 
• Si qualificano per le semi­
final!: Borussia, Twente, Tot­
tenham e Liverpool. 

rb zoppica e Bettega s'appre-
sta a sostituirlo. Cambiano 
prima pero gli ungheresi che, 
al 3V rilevano Zambo con 
Kellner. Un minuto dopo Jos6 
esce tra gli applausi, invero 
strameritati. Cercano il forcing 
i magiari, e, al 36' Kellner 
sembra sorprendere Zoff con 
un tiro potente « da fuori »: il 
portiere bianconero si esibisce 
perb in una parata-capolavoro 
e la porta e salva. 

Mancano 10 minuti e per la 
Juve, adesso, d un inferno. E 
lo si pub capire. Davanti alia 
porta btanconera spesso e Vas-
sedio. I minuti scorrono lenti, 
interminabili, e le scene da 
western si ripetono. Bene o 
male, con comprensibile affan­
no ma senza orgasmo, la Juve 
tiene, fino alia fine. Fino al 
momento del suo insperato, 
clamoroso. meritato trionfo. 

Bruno Panzera 

La partita verra teletrasmessa 
questa stra, sul secondo canale, 
con Inlzto alle ore 19. 

Tre infortunati (Facco, frattura della mandibola, ne avra per 40 giorni) 

Lazio-Manchester 0-0 
in un clima da rissa 

, Si apre per Maestrelli, nell'incontro con I'Atalanta, il problema della difesa: Marti-
tini squalificato, Petrelli stiramento, Polentes con la febbre — Anche Garlaschelli 
riporta uno stiramento, ma forse sara recuperabile — Per Tarbitro frattura di un dito 

LAZIO: Pullet; Facco (La Ro­
sa), Petrelli (dal 44' Manser-
visl); Wilson, Oddl, Nanni; Gar­
laschelli, Martini, Chinaglia, 
Fruslalupl, Moschlno. 12° Mo-
rlggl. 

MANCHESTER : Rlmmer; 
Young, Buchan; Graham, Hoi-
ton, James; Morgan, Kidd (dal 
50' Fletcher), B. Charlton, Ma-
carl (dal 75' Anderson), Martin. 
12° Donech. . . 

ARBITRO: Hill. 

II secondo turno dell'anglo-
italiano e stato un vero dlsa-
stro per la Lazio che, al di la 
del risultato (uno 0-0 che non 
fa fare un passo avanti • ai 
blancazzurri, vista la sconflt-
ta sublta contro PHull City 
per 2-1 nel primo turno), si 
e ritrovata con ben tre uomi­
ni infortunati, • il piu grave 
del quail e Facco, che ha ri-
portato la frattura della man­
dibola sinistra e ne avra, co­
me mlnimo, per 40 gioml. Gli 
altri due sono Petrelli e Gar­
laschelli che lamentano uno 
stiramento alia coscia destra 
e uno stiramento al blclplte 
femorale della gamba destra. 
Stando cosl le cose e speran-
do nel pronto recupero di Gar­
laschelli, Maestrelli contro 
l'Atalanta. domenica prossi-
ma all'Olimpico, si vedra co-

stretto a schierare una dife­
sa d'emergenza, visto che 
Martini e squalificato e Polen­
tes e tuttora febbrlcitante per 
un attacco influenzal. Tutto 
lascia presagire (nel caso che 
Petrelli non ce la facesse) 
che il tecnico blancazzurro 
dovra far ricorso ad uno o 
due difensori della Prlmavera. 

E pensare che la serata 
era iniziata sotto i migliori 
auspicl: Chinaglia aveva of-
ferto al «grande» Bobby 
Charlton una targa ricordo e 
una medaglia d'oro. Poi con 
il passare del minuti i ferri 
si sono arroventati e il clima 
e diventato da vera rissa, sen­
za che l'arbitro lnglese pren-
desse le necessarie misure 
(avrebbe, per lo meno, dovu-
to espellere un paio dl gio-
catori per parte), anzi, nella 
ripresa, per tentare di divide-
re Kidd e Oddl, venuti alle 
•mani, si 6 persino fratturato 
il dito medio della mano si­
nistra. 

Dl qui ne consegue che lo 
spettacolo e stato del piu pe-
nosi, calcio se ne e visto poco, 
mentre sono volati schiaffoni, 
pugni e calci per riplcche lnu-
tili. Non e'e dubibo, comunque, 
che a far nascere la prima 
scintilla e stato l'inglese Kidd 
che con una gomitata maligna 
(11 pallone era ormai finlto 

in fallo) ha fratturato la man­
dibola dl Facco che nella ri­
presa e stato sostltuito da La 
Rosa. Al 14* e al 20' gli Ingles! 
avrebbero potuto passare in 
vantaggio, per due svarionl 
della difesa biancazzurra. La 
prima volta e stato Wilson 
che ha fatto filtrare una pal­
la verso Pulici, senza awe-

I RISULTATI 

TORNEO ANGLO-ITALIANO 
(seconda giornata) 

GRUPPO 1 
Verona-Luton Town 2-1 
Barl-Crystal Palace 0-1 
Lazlo-Manchester United 0-0 
Florenlina-Hull City 1-0 

GRUPPO 2 
Fulham Roma 1-1 
Newcastle U.-Bologna 1-0 
Blackpool-Como 3-0 
Oxford-Torino (28 marzo) 

CLASSIFICA GRUPPO 1: 
Crystal Palace 4; Fiorentina 3; 
Luton Town, Hull City, Man­
chester United e Verona 2; La­
zio 1 ; Bar! 0. 

CLASSIFICA GRUPPO 2: 
Blackpool e Newcastle 4; Ful­
ham 2; Oxford, Roma, Bologna 
e Como 1 ; Torino 0. Oxford e 
Torino una partita in meno. 

Un gol di Cappellini aveva portato in vantaggio i giallorossi 

Una Roma pratica pareggia 
sul campo del Fulham (1-1) 

FULHAM: Mellor; Cutbush, 
Callaghan; Mullery, Went, Ri­
chardson; Strong, Earle, Mit­
chell, Lloyd, Barrett. 

ROMA: Glnulfl; Bertlni, Pec* 
cenini; Rocca, Bet, Santa rini; 
Cappellini, - Salvori, Mujesan, 
Morinl, Franzot. 

ARBITRO: Fablo Monti. 
MARCATORI: nel primo tem­

po al i y Cappellini e al 28' 
Strong. 

LONDRA, 21 
Pareggiando per 1 a 1 l'o-

dierna partita con 11 Fulham, 
disputata nel quadro del tor-
neo anglo-italiano, la Roma 
ha parzialmante riscattato la 
sconfitta patita sul proprio 
terreno, nella giornata d'esor-
dlo, per mano del Newcastle. 
I giallorossi si sono mossi 
con acume e praticita, met* 
tendo in mostra una buona 
preparazione fisica (che non 
li ha fatti sfigurare al cospet-
to degli avversari inglesi tra-
dizionalmente «atletici») ed 
un'ottima disposizione tattlca 
che le hanno permesso di con­
trollare il match nei moment! 
piu delicati e, nello stesso 
tempo, non le hanno impedlto 
di attaccare, quando l'occaslo-
ne si presentava propizia. 

Alia vittoria di campionato 
sul Torino, registrata domeni­
ca scorsa, si aggiunge quindi 
il prestigioso pareggio di que­
sta sera (non dimentichiamo 
che il Fulham soltanto cinque 
giorni fa aveva costretto alia 
resa nientemeno che il Santos 
di Pete). Per Herrera, di con-
seguenza, si profila un perio-
do piu roseo di quello appe-
na trascorso, periodo durante 
il quale la squadra capitolina 
dovra definitlvamente abban-
donare le pericolose acque 
nelle quali tutfora si vede 
spietatamente relegata dalla 

Da oggi in California per la Coppa del mondo 

Per Gustavo Thoeni 
la prova decisive 

SOUTH LAKE TAHOE ,21. 
— Da domani. sulle nevi di 
Heavenly Valley (la valle ce­
leste), si corrono le due ulti-
me prove del calendario mon­
dial e della Coppa del mondo 
di sci, con il titolo iridato 
femminile gia aggiudicato e 
quello maschile che si deci-
dera sulla neve americana. 

L'italiano Gustavo Thoeni e 
1'austriaco David Swilling so­
no in testa alia class! fica in-
ternazionale separati da soli 
sette punti. Sabato si sapra 
se questi sette punti saran-
no bastati all'azzurro per la 
conquista del suo terzo alloro 

Stasera per la Coppa dei Campioni 

Ignis-Armata Rossa 
in TV (ore 22,30) 

LTgms di Varese e TAnna-
ta Rossa di Mosca si trove-
ranno di fronte a Liegi, que­
sta sera alle ore 20.15, per la 
< bella > in campo neutro del­
ta finale per la Coppa dei 
campioni. 

Come si ricordera. la squa* 
< dra sovietica si aggiudico con 
21 punti di vantaggio il primo 
incontro della sUgiooe, men­

tre i varesini hanno riequili-
brato le sorti proprio sabato 
scorso. rifilando 13 punti di 
della Coppa continentale 
distacco ai favoriti avversari. 

La gara di Liegi, quindi, 
rappresentera 1'epilogo di 
questa emozionante edizione 

La televisione trasmettera 
l'incontro in differita, con ini-
aio alle ore 22̂ 0. 

mondiale. Nello stesso momen­
to, si concludera la staglone 
che si era iniziata il 7 dicem-
bre scorso a Val d'lsere. In 
PrancJa. 

Eric Auer, direttore e pre-
sidente della societa che gesti-
sce la pista su cui si svolge-
ranno le due ultime gare di 
coppa, ha detto che i 150 scia-
tori partecipanti alle gare di 
slalom questa settimana tro-
veranno Heavenly Valley « uno 
dei tracciati piu difficili del-
l'intero anno agonisticos. 

«La pendenza media del 45 
per cento e la piu ripida del­
la stagione — ha aggiunto 
Auer — il percorso dl 1200 me­
tri si svolge con un dislivel-
lo di 480 metri». 

II calendario della manlfe-
stazlone che chiude la stagio­
ne • di coppa ' articolatasi su 
24 prove, si apre domani con 
lo slalom femminiie. Venerdl 
il programma prevede 11 gi-
gante femminile e lo slalom 
speciale maschile. Sabato si 
avra la gran chlusura con lo 
slalom gigante maschile. 

Molti sono colore che pen-
sano — e si augurano — che 
proprio sul gigante di sabato 
si deciders, il titolo maschile 
per la disciplina alpina. -

Thoeni, che ranno scorso 
vinse qui a Heavenly Valley, 
quest'anno deve stare molto 
attento poiche il vantaggio che 
ha in classlfica — 154 punti 
contro 147 — sull'austriaco 
David Zwilling, secondo In 
classlfica, non e tale da per-
mettergll delle dUtraslonL 

classifica. 
Tornando alia gara odierna, 

e'e da segnalare che, come 
contro il Torino, il realizzato-
re della marcatura giollorossa 
e stato Cappellini, autore an­
che di diversi altri spunti no-
tevoli, seppure meno fortuna-
ti che, alia fine, gli hanno 
valso senza dubbio la quali­
fies, di mlgliore uomo in cam­
po. La Roma e andata in goal 
dopo soli 19' dl gioco, come 
detto per merito del suo cen­
travanti, ma il Fulham ha im-
piegato soltanto nove minuti 
per riequilibrare le sorti del-
l'incontro con un fulmineo 
colpo di testa di Strong. An­
dati al riposo col punteggio 

che doveva risultare poi quel­
lo finale, i giallorossi si sono 
ripresentati sul terreno chia-
ramente piu prudenti, cercan-
do di portare a Roma un ri­
sultato che potrebbe ancora 
permettergli l'ingresso alia 
fase finale del torneo da essi 
detenuto. Ginulf i - ha avuto, 
quindi, il suo bravo daffare 
per arginare i violent! attac-
chi britannici, ma proprio 
in un frangente simile e emer-
sa tutta la sua bravura di 
portiere di rango. 

Cltazione a parte merita il 
bravo Rocca, che ha saputo 
inserirsi piu che discretamen-
te nell'intelaiatura della pri­
ma squadra, 

Chiarugi e Martini 
squalificati 

MILANO, 21. 
II gtudlce sporiivo della Lega 

nazionale calcio professlonlsti 
ha squalificato per una gior­
nata Badiani (Sampdoria) e 
Martini (Lazio), entrambi « per 
comportamento scorretto nei 
confront! dl un avversario; re-
cldivo con diffida», Chiarugi 
(Milan) «per simulazione di 
fallo, in area di rigore avver-
saria; recidivo con diffida», 
Rimbano (Napoli) e Vianello 

dersl che a pochi passi e'era 
In agguato Macarl che e sta­
to fermato grazie ad un in-
tervento con i piedi, in sol-
volata, dello stesso Pulici; 
nella seconda su una punizio­
ne calclata da Morgan, tutta 
la retrovla laziale e rimasta 
« paralizzata », permettendo ad 
Holton di sparare, indisturba-
to, da pochi passi ma, per 
fortuna, alto sulla traversa. 

Al 21' e stato Nannl ad ave-
re la palla buona, su servizlo 
dl Moschino, ma ha falllto 
banalmente. Poi al 30' e sta­
ta la volta dl Chinaglia a sba-
gliare, calclando fuori un pal­
lone d'oro. In apertura dl ri­
presa. un alterco tra Kidd 
e Oddl fa fermare 11 gioco per 
quasi cinque minuti, con inter-
vento dell'arbltro che si frat­
tura, come detto, il dito. E, 
visto che Kidd continua a 
sbracciarsl, il trainer lnglese 
pensa bene dl sostituirlo con 
Fletcher. Al 18' e al 19' gli in­
glesi segnano con Holton e 
con Fletcher ma i gol sono an-
nullati per fuori gioco e per 
un fallo dl mano. E le scor-
rettezze si infittlscono su en­
trambi 1 fronti, il che dimo­
stra come questo torneo non 
abbia proprio alcuna raglone 
dl esistere, soprattutto allor-
che ad arbitrare sono chlama-
tl uomini come il signor Hill. 
La Lazio comunque potrebbe 
anche segnare In due occa-
sioni, ma 1 tirl non sortlscono 
alcun effetto. Chlusura senza 
alcun recupero, tra 1 fischl e 
lancio di oggetti varl in campo. 

Giuliano Antognoli 

Lunedi convocati 
gli azzurri 

Le convocazioni per Italia • 
Lussemburgo (il 31 marzo a Ge-
nova, ore 15,30) valevole como 
eliminatoria del campionato del 
mondo saranno diramate lunedi 
26 marzo e i giocatori dovranno 
trovarsi entro le 13 di martedi 
all'Hotel Miramare di Santa 
Margherita Ligure. 

Mercoledi la squadra si allc-
nera a Genova contro una for­
mazione minore da designare. 
Gli altri allenamenti di mar­
tedi, giovedi e venerdi saranno 
invece svolti a Santa Marghe­
rita. La gara sara diretta dal-
l'arbitro tunisino Seoudi. 

Invece Portogallo-Italia «Un­
der 23» in programma a Li-
sbona, per accordi intervenuti 
con la Federazione portoghese. 
si svolgera giovedl 29 marzo 
anziche mercoledi 28. 

Le convocazioni saranno dira­
mate sabato 24 marzo ed i gio­
catori dovranno trovarsi entro 
le 18 di lunedi 26 all'Hotel Enalc 
di Castelfusano. 

NEI MOMENT. CHE CONTANO 

[HajLHii] 
IL NOME DELLA QUAJJTA' 
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A Reggio Emilia (24-25 marzo) la conferenza di solidarieta 

LIBERTA EINMPENDENZA 
per le colonie portoghesi 
Nuove adasioni di personality politiche e delta cullura - La conferenza nazionale si con­
cluded domenica pomeriggio con una manifestazione di massa in Piazza delta Liberia 

Omicidio bianco 

Operaio muore 
nel petrolchimico 

dell'ANIC 
a Manfredonia 

Nell'infortunio h rimasto ferito un altro lavoratore 
La vittima dipendente di una ditta appalVatrice 

Mentre Reggio Emilia si pre­
pare ad accogliere la Conferen­
za nazionale di solidarieta per 
la liberta e l'indipendenza del 
Mozambico, Angola e Guinea 
Bissau, che avra luogo U 24 e 
25 marzo, giungono oggi a Ro­
ma le prime delegazioni dei mo­
vimenti di Hberazlone. E* an-
nunciato per oggi I'arrivo del 
presidente del Frelimo, Samora 
Machel, alia testa di una im-
portante delegazione. e dl una 
delegazione del Movimento po-
polare dl liberazione dell'Ango-
la composta da quattro dirigen-
ti del movimento. E' anche an-
nunciato I'arrivo di un rappre-
sentante dell'ONU. Salim Ah­
med Salim. Presidente della 
Commissione speciale delle Na-
zioni Unite per la decolonizza-
ninne. 

II comitate d'iniziativa della 
Conferenza ha annunciato le 
adesioni ufflciali delle organiz-
zazionl giovanili della DC. del 
PRT. del PCI, del PSI. del 
PdUP e dell'Unione Europea 
dei giovani democristiani. 

Hanno gia assicurato la loro 
presenza delegazioni del PSI. 
di cui fanno parte Ton Mario 
Zagari. fl sen. Arfe ed altri. del 
PCI. con gli on. Gian Carlo Pa-
jetta e Tullfo Vecchietti. della 
sinistra indipendente. con i se-
natori Anderlini. Tullla Caret-
toni. Lelio Basso, e diversi de-
putati della DC. tra cui gli on. 
Angelo Saliz7oni. Franco Salvi. 
Alfredo De Poi. Hanno anche 
aderito la CGIL. la presidenza 
nazionale delle ACL! e numero-
se organizza7ioni di massa. 

L'Istituto TPALMO ha annun­
ciate la presenza di una impor-
tante delegazione di cui fanno 
par** fl suo Pr<"?Wente on Fran­
co Maria Mnifattl. gia SPgreta-
rio dplla P^K. Ton. Luciano De 
pjisraHQ rpsn Ton Luigi Gra 
n»"' (DO Ton Renato Sandri 
(PCD. il sen Luiei Anderlini 
(sinistra indioendente). 

L'Emflia-Romaena accoglie in 
un climn di particolare calore e 
fraternita i dirieenti dei movi-
menti di liberazione delle colo­
nie portoghesi che parteciperan-
no alia Conferenza nazionale. 
Venerdl. nell'aula del Consiglio 
regionale si incontreranno con 1 
dirigenti del movimenti dl libe­
razione africam* fl Presidente 
dell'Assemblea regionale on. Ar-
maroli. fl Presidente della Giun-
ta Fantj e i consigner! regionali. 

€ L'incontro promosso dalla re-
gione — afferma una nota del-
l'Ufflcio stampa della Giunta — 
intende essere una testimonian-
za della solidarieta e dell'Impe-
gno delle popolazioni e delle rap-
presentanze dell'Emilia Roma-
gna con la lotta che quei popoli 
conducono da anni contro lo 
sfruttamento criminate del colo-
nialismo portogbese e contro 
l'aggresslone imperialista. L'in­
contro — conclude la nota — 
vuole anche testimoniare che le 
popolazioni dell'Emilia Romagna 
riconoscono m quest! movimen­
ti di liberazione nazionale gli 
unici rappresentanti dei loro po­
poli e dei loro paesi. cosi come 
ha fatto I'Assemblea generale 
dell'ONU nel novembre 1972 >. 

La Conferenza oazionale si 
concludera domenica 25 marzo. 
al pomeriggio. con una grande 
manifestazione di massa cbe 
avra luogo nella Piazza della Li­
berta di Reggio Emilia. Dopo il 
corteo che percorrera le vie cit-
tadine prenderanno la parola un 
rappresentante dei movimenti di 
liberazione. un rappresentante 
dei movimenti giovanili itaiiani, 
l'on. Arrigo Boldrinj (PCI). Ton. 
Mario Zagari (PSI) e un parla-
mentare della DC. 

II Comitato d'iniziativa per la 
Conferenza di solidarieta per 
l'indipendenza del Mozambico. 
Angola e Guinea Bissau ha co-
municato il seguente elenco di 
personality italiane della cultu-
ra che hanno inviato la loro ade-
sione alia Conferenza nazionale: 
Carlo Giulio Argan. Raphael e 
Teresa Alberti. Emdio Vedova. 
Cesare Zavattini. Giacomo Man-
zu. Ettore Biocca. Ernesto Trec-
cani. Francesco MaseLU. Ugo 
Pirro. Furio Scarpelli. Gillo 
Pontecorvo, Goffredo Petrassi. 
Achille Perilli. Boris Porena. 
Luigi Pestalozza. Massimo Aloi-
SJ. Santomaso Giuseppe. Sergio 
Vacchi. Nanni Loy. Giorgio Tec-
ce. Carmelo Samona. Carlo 
Quattrucci. Dacia Maraini. Wal­
ter Binni. Giacomo Manzo-
ni. Umberto Eco. Lamberto 
PignoUi. Alberto Moravia. Pao­
lo Sylos Labini. Luigi Nono, 
Bruno Caruso. Vasco Pratollni. 
Mario Agrimi. Elio Pagliarani, 
Natalino Sapegno. Maurizio Pol-
lini. Mario Monicelli. Ugo Attar-
di. Carlo Galante Garrone. Giu­
seppe Branca. Dante Rossi. Re­
nato Guttuso. Carlo Bernari. Ce­
sare Brandi, Carlo Levi. Gio' Po-
modoro, Enzo Brunori. Franco 
Ferrarotti. Ennio Calabria. Ra-
nuccio Bianchi BandineDi. Fran­
co Antonicelli. Cesare Musatti. 
Walter Pedulla. Nino Borsellino. 
Angelo Maria Ripellmo. Augusto 
Frassineti. Franco Enrique*. 
Pietro A Buttitta. Aurelio Ron-
caglia. Rodolfo Siviero. Edoardo 
Sanguineti. Giorgio Di Genova. 
Carlo Salinari. Lucio Vfllari. En-
xo Enriquez Agnoletti. Libero 
Bizzarri. Paolo Chiarini. Anto­
nio Del Quercio. Leonida Re-
pacl. Eraldo De Grada. Enzo 
Forcella, Angelo Guglielmi. Lu­
cio Lombardo Radice. LeopnMo 
Piecardi. Emilio Garronl Rug 
gero Orfei. Lucio Collettl. Ma­
rio Lunetta Massimo Firhera. 
Giorgio Cortellessa. Gahriele 
Giannantonf Lnriovfro Gevmo 
nat. Dario Purrini. Luigi Cava 
hVri. Ginliano MannroM* Artria 
no Seronl Armando Pizzin*to. 
&*•*+* Vivnlr»» pAnlr PortPtfhp 
8i Ti»i"o D» Mnuro Vlt»nrio De 
g^n L»na WprfrntilW Ofnllnnn 
BfmtoMo Fr*'"*sro PA«| Cor-

8do Caglisi. Pieroaolo Pas*Hnl. 
*> Gref oretti. Francesco Rosi. 

BARRICATI NEL PENITENZIARIO USA 
MOUNDSVILLE (USA) 21. 

Duecento detenuti i l sono barrlcatl per 
alcune ore nel penitenzlario del West Virgi­
nia dopo aver sequestrate cinque guardle 
carcerarie. La protesta era inlztata nella 
nottata dl martedl ed I detenuti avevano 
fatto sapere che non avrebbero liberate gli 

ostaggl flno a quando le autorita non avreb­
bero assicurato « migliorl condizlonl dl vita 
nel penitenzlario ». La drammattca protesta 
ha avuto traglche conseguenze: un dete-
nuto e state ucclso a coltellate ed altrl due 
sono rlmasti ferltl In clrcostanze ancora 
non chlare. Un'ala del penitenzlario, due 

ore dopo I'lnlzto della protesta, e stata in-
cendiata. Dopo che II governatore dello Sta­
te, Arch Moore, aveva assicurato di tener 
conto delle rlchleste, gli ostaggl sono stati 
rilasclatl e i'agitazione si e conclusa. 

Nella foto: due detenuti dietro le sbar-
re del penitenzlario occupato. 

Dopo i sanguinosi scontri di frontiera fra i due eserciti 

INIZIATIVE ARABE PER COMPORRE 
IL DISSIDIO FRA IRAK E KUWAIT 

I president! egiziano e siriano inviano i ministri degli esteri • Esortazioni della stampa del Cairo alia 
saggezza e alPuniti - Messaggi di Arafat -Ribadito l'appoggio dell'URSS al popolo arabo palestinese 

Polemiche della stampa sovietica 

Mosca: la Cina 
ostacola i rapporti 

fra URSS e Giappone 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 
Lo svlluppo del rapporti 

sovietico-giapponesi dopo il 
recente measaggio di Tanaka 
a Breznev contlnua ad essere 
al centra delllnteresse della 
stampa sovietica. In parti-
colare, sottolinea stamane la 
Literaturnaia Gazeta • « note-
voli progressl si sono avutl 
nel corso delle trattative sul-
la cooperazione riguardante 
la valorizzazlone dei giaci-
menti petroliferi nella regio-
ne di Tiumen (Siberia)» A 
giudLzlo dei giornall sovieti-
ci tuttavia, questo positivo 
andamento trova ostacoll non 
soltanto in determinate forze 
politiche giapponesi. ma an-

Rienffrato a Roma 
da Mosca la 

delegazione del PCI 
E* rientrata leri a Roma da 

Mosca. la delegazione del PCI 
composta dai compagni No­
vella, Ceravolo. Rubbi e Tri-
velli La delegazione. che ave­
va avuto colloqul a Mosca con 
una delegazione del PCUS. ha 
nel glorni scorsl visitato Le 
nlngrado e Kiev, ha avuto in-
contri e colloqul presso il Co­
mitato regionale del PCUS di 
Leningrado ed il CC del PC 
ucraino con l'attivo di par­
tite, ha visitato stabilimenti 
industriali, 1 luoghi e i mo 
numenti della rivoluzione 

AU'aeroporto di Shereme-
tlevo la delegazione del PCI 
e stata salutata. alia panen 
za da Mosca. da) direttore 
della « Pravda ». Zimianin, dal 
membra della Commissione 
oentrale di revislone del 
PCUS. Zagladin, da responsa-
blU del CC del PCUS. 

Forti scioperi 
in Danimarca 

COPENAGHEN. 21 
Sono iniziati oggi In tutta 

la Danimarca una serle di for­
ti scioperi per I nuovl contrat-
ti dl lavoro Agll scioperi han 
no aderito 1 lavoratori del 
magglorl cantleri naval I. I por-
tuall. I marlnal della marina 
mercantile, gli autlstl delle 
autolinee private, gli edili e 
I tlpogran Complesslvamen-
te sono scesl In sciopero ol-
tre 260 mlla lavoratori. 

che nei dirigenti clnesi i qua­
il vedrebbero in esso un po-
tenziale aumento della cosid-
detta « mirtaccia sovietica ». 

Giorni fa a questo proposl-
to la TASS aveva commenta­
te un'intervtsta rilasciata da 
Liao Cien-Cl. presidente del-
l'Associazione di amicizia cino-
giapponese. a un quotidiano 
di Tokio alia vigilia di un suo 
viaggio in Giappone. Liao Cien 
Ci. riferiva ragenzia sovieti­
ca. nelle sue dlchlarazionl ave­
va sostenuto che la messa in 
opera di progettl comuni so-
vietico-nipponici relativi al-
I'estrazione di petrolio avreb-
be suscitato in Cina csenti-
menti amari n e Tavrebbe per-
sino obbligata a prendere 
« contromisure ». 

« A Mosca e a Tokio — ave­
va ribattuto la TASS — si b 
plii volte sottolineato che 1 
rapporti sovleOcl-giapponesi 
non portano pregiudizlo agll 
interessi di paesi terzi. ma 
che al oontrario avranno un 
effetto positivo sulla situa-
zione nel mondo». 

La Literaturnaia Gazeta ci-
ta anch'essa l'intervista di 
Liao Cien-Ci e prosegue: « Pe-
chino. nel tentativo di osta-
colare la cooperazione sovle-
tlco-giapponese si awale dl 
ogni mezzo O vengono fattc 
circolare voci su grandl ri-
serve di petrolio In tenitorio 
cinese. o si afferma llnten-
zione di vendere gia ora pe­
trolio al Giappone*. 

Dopo aver rlcordato che al-
1'inizio dell'anno i dirigenti cl­
nesi a titolo « puramente pro-
pagandistico» hanno propo-
sto di vendere al Giappone 
« appena 200.000 tonnellate » di 
petrolio. Torgano degli scrit-
tori sovletici afferma che via 
propaganda cinese e persona 
lita ufficiali di Pechlno fanno 
opera di intimidazione» su 
Tokio parlando di vdifficol-
ta economiche e politiche* 
che potrebbero sorgcie per 
il Giappone in segultr al con-
solldamento dei suol rappor­
ti con 1TJRSS. 

Dal canto suo II prosslmo 
numero del settlmanale Tem­
pt Nuovi, che si occupera del­
lo stesso problema. scrivera 
che «gll Interventi dl Pechi-
no contro la comprenslone 
reciproca tra II Giappone e 
1TJRSS non sono un feno-
meno fortulto, ma esprimono 
la Iinea polltica del dirigen­
ti cinesi che mlra a suscitare 
1'ostillta e II dlsarcordo tra 
I popoli. ad approfittane delle 
frlzionl Intemazionall per rea-
Iizzare le loro pretese dl 
grande potenzas 

Romolo Caccavale 

IL CAIRO, 21 
Tutta la stampa egiziana si 

occupa oggi a lungo dell'inci-
dente di frontiera fra l'lrak e 
il Kuwait e annuncia che il 
presidente Sadat ha offerto 1 
buoni uffici deU'Egitto per la 
soluzione della vertenza. II 
capo dello state egiziano ha 
date istruzioni al suo mlnistro 
degli esteri Zayyat, In visita 
a Teheran nel quadra del suo 
viaggio in Asia, affinch& si re­
cti! immediatamente a Bagdad 
per mettersi a disposizione 
delle due parti e complere, 
se necessario. eventual! sposta-
menti fra l'lrak e il Kuwait 
per giungere alia soluzione 
della crisi fra 1 due stati. Inol-
tre. il segretario generale del­
la Lega Araba, Riad. intra-
prende anch'egli un tentativo 
di mediazlone per giungere 
alia soluzione di una crisi che 
— secondo i giornall del Cairo 
— s rischlerebbe di avere se-
rie conseguenze per l'azione 
oomune araba ». Un portavoce 
ufficiale ha detto che ragitto 
segue la situazione « con ango-
scia». 

II mlnistro degli esteri del 
Kuwait, sceicco Sabah Ah­
mad al Glaber. ha dichiarato 
che «il Kuwait accoglie fa-
vorevolmente ogni iniziativa 
araba mirante a risolvere la 
crisi tra Irak e Kuwait». 

II mlnistro ha precisato che 
«il suo paese non acconsenti-
ra ad alcun compromesso a 
spese del suoi territori». ed 
ha aggiunto che le visite nel 
Kuwait del segretario genera-

- le della Lega Araba Riad. e 
dei rappresentanti del presi 
dente egiziano e di quello si­
riano saranno accolte favore-
volmente dal Kuwait 11 quale 
«e pronto a contribuire ad 
una soluzione della crisi. ma 
soltanto quando le forze Ira-
chene si saranno ritirate da] 
lerritorio del Kuwait* 

Tuttl I giornall egizianl dl 
questa mattina deplorano nel 
loro editoriali € lo soontro ar-
mato fra due stati arabi nelle 
attuali critiche circostanze. 
proprio nel momento in cui 
— scrive Al Akhbar — e neces-
saria la mobilitazione dl tutto 
il potenziale arabo per fron 
teggiare l'intensificazione del 
Tappoggio concesso dagli Sta 
ti Unit! a Israele sotto forma 
dl aerel "Phantom" e di lnco-
raggiamento alia aggressione 
Israeliana, la quale si e ora 
estesa alle lso!e arabe situate 
airingresso meridionale del 
Mar Rosso* 

II giomale si augura quindi 
che m\e due parti trovino ra 
pidamente quegli element! di 
saggezza che possano riporta 
re la situazione al suo corso 
normale. facendo cosl fallire 1 
planl del nemico tendentl a 
distrarre gli arabi dal loro 
scopo fondamentale che e la 
messa In comune del loro po­
tenziale per la battaglia*. 

•r Questo Incldente — scrive 
A] Akhbar — awiene nel mo­
mento In cut 1'intera nazlone 
araba affronta un pericolo che 
mlnaccla la sua stessa esisten 
za, pericolo rappresentato dal 
slonlsmo rafforzato dal coto 
niallsmo mondiale L'arma a-
raba non deve essere rivolta 
contro arabi ma dlretta con 
tro II nemico che occupa Ge-
rusalemme, la riva occidentale 
del Giordano, 11 Sin*!, l'alto-

piano del Golan e Gazan. 
Anche altri dirigenti arabi 

sono intervenuti per porre fi­
ne al dissidio fra Irak e Ku­
wait II presidente siriano ha 
inviato 11 mlnistro degli este­
ri a Bagdad e nel Kuwait, con 
messaggi che esortano « a dar 
prova di sangue freddo* e a 
intraprendere negoziatl. Ara­
fat. presidente deU'OLP, ha in­
viato ai capi di state del due 
paesi coinvolti nel conflitto 
lettere con cui esprime «la 
profonda Inquietudlne della 
rivoluzione palestinese » ed of-
fre la sua mediazione per ri­
solvere 11 problema. 

MOSCA, 21 
L'appoggio dell'URSS al po­

polo arabo di Palestina per il 
ristabilimento dei suoi legitti-
mi diritti e state ribadito oggi 
dalla stampa sovietica In una 
serie di articoli dedicati alia 
giornata internazionale di soli­
darieta con la lotta del popolo 
palestinese. 

In particolare Stella Rossa, 
organo delle forze annate so-
vletiche. pubblica una foto 
sulle violenze degli occupant! 
israeliani contro i patriot! 
arabi e rileva che il popolo pa­
lestinese lotta In condizlonl 
estremamente difflcili, per 11 
terrore e le repression! mas-
sicce effettuate dalle autorita 
israeliane. 

«La polltica annessionlstlca 
dei dirigenti di Israele — scri­
ve piu avanti il quotidiano — 
rappresenta il principale osta-
cok) a un regolamento pacifl-
co del conflitto nel Medio 
Oriente. Ma questa polltica e 
votata al fallimento. In fin 
dei conti gli invasori israelia­
ni si ritlreranno dal territori 
arabi occupati *. 

Dal canto suo il Trud, orga­
no dei sindacati, dopo avere 
denunciato i progetti israelia­
ni dl altri attacchl. in partico­
lare contro 1 rifugiati palesti-
nesl nel Libano. afferma che 
Tattuale intensificazione delle 
attlvlta degli aggressor! e cer-
tamente legata al recente viag­
gio di Golda Meir negli Stati 
Uniti. 

Secondo Washington 

Un aereo USA 
intercettato 

da caccia libici 
WASfflNGTON. 21 

II Pentagono ha reso note 
questa sera che due Mirages 
deU'aeronautica militare libica 
hanno Intercettato verso le 11 
della mattina un velivolo Her­
cules C-130 deiraviazione mili­
tare USA, sparandogll contro 
alcun! colpl. senza per6 dan-
neggiarlo. II C-130 e adlbito a 
vari us! (In Vietnam lanclava 
anche le bombe paracadutate 
da sette tonnellate e mezso), 
tra cui la rlcognizJone e lo 
spionaggio Secondo 11 Penta­
gono rapparecchlo si trovava 
a 40 chilometri a sud di Mal­
ta. fuori dello spazlo aereo 11-
blco U segretario dl State Ro­
gers ha presentato aU'inoarl-
cato d'affari di Tripoli una 
nota dl protesta. 

Dal nostro corrlspondente 
MANFREDONIA. 21. 

Un gravissimo incidente, 
che 6 costato la vita ad un 
operaio verniciatore, ha avuto 
luogo all'interno del quarto 
centro petrolchimico di Man­
fredonia. Per l'improvviso 
scoppio di una caldaia due 
operai che stavano eseguendo 
luvori di verniciatura sono 
stati colpiti in pieno dalla 
esplosione. Si tratta di Raffae-
le Rinaldi di 29 anni. conjuga­
t e con prole, da Manfredonia. 
e di Michele Mazzamurro di 
23 anni da Monte Sant'Ange­
lo. Prontamente soccorsi dai 
compagni di lavori, il Rinaldi 
decedeva mentre veniva tra-
sportato all'ospedale civile del 
luogo, per le gravi ustioni 
riportate in piu parti del cor-
po: Michele Mazzamurro 
invece veniva dichiarato gua-
ribile in dieci giorni. 

I due operai lavoravano con 
la ditta appaltatrice APSA 
che stava eseguendo per con­
to della Chimica-Dauna — che 
opera all'interno dell'ANIC — 
lavori di manutenzione e di 
verniciatura delle caldaie. 

Non si conoscono, comun-
que. le cause di questo im-
provviso scoppio del serba-
toio adibito al trattamento de­
gli affluent!, la cui capacita 
e di seicento metri cubi. Mol-
ti sono gli interrogativi che si 
pongono dopo questa improv-
visa tragedia Come mai, ad 
esempio. questi operai lavora 
vano mentre la caldaia era in 
pieno funzionamento? Altre 
question! vengono fuori e ri-
guardano il problema della 
sicurezza del lavoro e le re­
lative norme di applicazione 

La notizia di questa grave 
sciagura ha suscitano in tut-
to il paese una profonda emo-
zione. L'autorita giudiziaria ha 
aperto una inchiesta per sta-
bilire le cause della disgra-
zia e per giungere alia indi-
viduazione di eventuali re-
sponsabilita. Sta di fatto co-
munque. che si rende neces­
sario aprire un discorso per 
quel che riguarda le condi-
zioni di lavoro e di sicurezza 
degli operai nelle fabbriche. in 
particolare nelle industrie do­
ve vi sono pericoli poten-
ziali. 

Roberto Consiglio 

Ferma protesta contro le inadempienze del governo 

MANIFESTANO A ROMA 
PER LAVORO E PENSIONI 

I dimosfranti caricafi dalla polizia mentre, ferminafo II comizio, lasciavano plana 
del Popolo • Ribadito l'appoggio del PCI durante un inconlro al gruppo parlamentare 

Quindicimila invalidi e mu-
tilati civili, giuntl da ogni 
parte d'ltalia con 180 pull-
man, hanno dato vita leri a 
Roma ad una grande mani­
festazione dl protesta per sol-
lecltare al Parlamento la re­
vislone della legge suH'awia-
mento al lavoro e una mag-
giore tutela degli interessi 
della categorla, per l'assl-
stenza medlca e le pension!. 
La manifestazione — verso la 
sua conclusione — e stata tur-
bata da gravi incldentl pro-
vocatl dalla polizia che ha 
caricato 1 dimostrantl 1 quali, 
terminate) 11 comizio, stavano 
lasciando Piazza del Popolo. 

Le prlnclpall rlvendlcazlonl 
dei mutllati e degli invalidi 
civili riguardano la revislo­
ne della legge 482 sul collo-
camento obbligatorlo. l'assi-
stenza sanitaria, e l'aumento 
della penslone a 35.000 lire al 
mese. 

Nel corso del comizio svol-
tosl a piazza del Popolo han­
no parlato il presidente del-
l'ANMIC. LambrllU, e 11 vice 
presidente Negrinl, che ha 
sottolineato il blsogno dl una 
piu larga democrazia all'in­
terno delle assoclazloni degli 
Invalid!, e di un rlnnovamen-
to generale dei quadrl diri­
genti al fine di evitare stru-
mentalizzazloni di ogni ge-
nere. Negrinl ha lnoltre so­
stenuto la necessity da parte 
delle assoclazloni del mutl­
lati dl seguire l'esemplo del 
sindacati dei lavoratori nella 
lotta per 11 generale rinnova-
mento delle strutture assi-
stenziall e per le riforme. 

Alia manifestazione, In rap-
presentanza del gruppo parla­
mentare comunlsta, erano pre-
sentl 1 compagni Paenzi, Ja-
cazzi, Chiovini. Aldrovandl e 
11 senatore Borsari. Dopo il 
comizio, delegazioni sono sta­
te ricevute dal gruppo comu­
nlsta della Camera, dal capo 
di gabinetto del presidente 
del Consiglio, dal direttore ge­
nerale del Ministero del La­
voro e dal sottosegretarlo al­
ia sanlta Spadola. I rappre­
sentanti del mutilati e inva­
lidi civili sono stati lnoltre 
ricevutl da tutti gli altri grup-
pl parlamentarl ad eccezlone 
del MSI. Al termlne degli in-
contri 1 delegatl sono torna-
ti in piazza del Popolo per 
riferire l'esito delle tratta­
tive. 

Da parte del gruppo par­
lamentare del PCI, rappresen­
tato dai compagni Paenzi e 
Chiarini, le delegazioni hanno 
avuto la precisa assicurazlo­
ne che entro brevissimo tem­
po sara formate un comi­
tato ristretto per mettere su 
bite In discussione. In sede 
di Commissione. la legge sul 

collocamento, sulle penslonl 
e sulla tutela sanitaria a tut­
ti gli invalidi civili. I rap­
presentanti del gruppo comu­
nlsta hanno lnoltre riaffer-
mato l'lmpegno dl battersl 
perch6 11 Parlamento elevl le 
penslonl a 35.000 lire menslll. 

Dal funzlonarlo della presi­
denza del consiglio e dal sot­
tosegretarlo alia sanlta 1 rap­
presentanti della categorla 
hanno ricevute l'lmpegno per 
11 rlnnovo del finanzlamentl 
prevlsti dalla legge l is per 
Passlstenza sanitaria generale 
e speclflca per gli invalidi 
civili. II direttore generale del 
ministero del Lavoro, Lauritl, 
ha assicurato una sollecitazio-
ne per la rettiflca della leg­
ge sulPavlvamento al lavo­
ro degli Invalidi. Per le pen­
slonl I rappresentanti del go­
verno si sono limitatl a ga-

rantlre generlcl Impegnl per 
l'elevamento a 24.000 lire (una 
clfra di molto lnferlore, quin­
di, alle rlchleste degli Inva­
lidi). 

Mentre la manifestazione si 
scloglleva, la provocazione po-
lizlesca. Al termlne del comi­
zio, infattl, alcuni dimostran­
tl, molt! del quail con stam-
pelle e sedle a rotelle, si so­
no dlrettl verso via del Cor­
so. Punzlonari di polizia hanno 
ordinate le cariche che hanno 
colnvolto centlnala dl Invali­
di: due di essl hanno dovuto 
ricorrere alle cure del sani-
tarl del vicino ospedale San 
Giacomo per le gravi contu-
sionl riportate. Soltanto 11 
responsablle comportamento 
dei manifestant! ha impedito 
che la provocazione polizlesca 
causasse incident! piu gravi 

Su Cile e Argentina 
dibattito all'Ipalmo 

L'Istituto per l'Africa, l'A-
merlca latina e 11 Medio Orien­
te (TPALMO) ha organizzato 
leri un dibattito sul momento 
politico in America latina, con 
particolare riferlmento alle 
recent! elezlonl nel Cile e in 
Argentina. La discussione, che 
e stata ampla e bene artlco-
lata, e stata introdotta da 
Luigi Granelll, deputate de-
mocristlano della corrente dl 
«Base» e vicepresldente del-
l'lstltuto e da Romano Ledda, 
vice-direttore dl «Rinasclta» 
e membro del CC del PCI. 
Tutti e due sono reduci da 
un viaggio in Cile dove hanno 
potuto parlare con esponenti 
politic! nei giorni caldi delle 
recentl elezlonl. 

E" stato subito chiarito be­
ne che 1 parallel! creatl da 
certa stampa fra sltuazioni 
dell'America latina e situazio-
ni europee e italiane sono 
artlflciosi e superflclall. Dal 
due interventi comunque sono 
emerse analisl e considera-
zionl significative: 

1) Allende e «Unldad po­
pular » hanno ottenuto un ln-
dubbio successo che oggi va 
rafforzato In una prospettlva 
polltica che ponga In prlmo 
piano i problem! economic!; 
2) la DC cilena e molto di-
versa dagli omonlml partitl 
europei. Granelll ha detto che 
anche il clero clleno e diver-
so e ha tradizion! e radlcl po-
polar! ben piu avanzate che 
nel nostro paese. La DC cilena 
— ha detto Granelll — deve 

auscire dall'equlvoco» e llbe-
rarsl dalla «palla al pledeu 
dell'alleanza con la destra na­
zionale. Ledda ha detto che 
oggi l'inlzlativa spetta alia DC 
che deve resplngere la splnta 
verso destra e dlmostrarsi 
capace, dopo la vittoria dl Al­
lende, dl aprire un costrut-
tlvo dialogo con «Unldad po­
pular ». Un dialogo che pe-
raltro esclude una Ipotesi di 
intesa, oggi poco realistica 
anche tenendo conto che le 
ultime elezlonl hanno dlmo-
strato un notevole spostamen-
to a destra della stessa base 
sociale della DC; 3) in Cile 
1 militari giocano un ruolo 
complesso e possono — come 
del resto In altri paesi della 
America latina — avere anche 
una funzlone positiva, purche 
non prevalgano le tenderize 
(sempre e ovunque present!, 
ha detto Ledda) di tipo a gol-
plsta »; 4) per quanto riguarda 
l'Argentina la situazione e 
aperta e occorre aspettare per 
avere una vlsione chlara del­
le prospettive aperte dal 
successo popolare delle ulti­
me elezlonl. 

II dibattito ha toccato mol-
tisslml aspetti. Fra gli altri 
hanno parlato 11 compagno De 
Pascalis, vlce-presidente del-
i'lPALMO; De Santis; Silvia 
Boba della CGIL; Ferrari, ar­
gentine deWlnterpress Ser­
vice; Moreno; Valerio Ochetto. 
Ha dlretto 11 vivace dibat­
tito Giampaolo Calchi-Novati. 
direttore dell'TPALMO. 

i iWA: 
il<ij\ 
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Per la pace e la difesa del tenore di vita delle masse 

GIAPPONE: INIZIATIVE 
UNITARIE DEI QUATTRO 
PARTITI D'OPPOSIZIONE 

Candidato comune social-comunista per la carica di sindaco di Nagoya 
Movimento contro la cessione del porto di Yokosuka alle navi statuni-
tensi • Mozione per un nuovo bilancio dopo la rivalutazione dello yen 

Drammatica denuncia di un prete cattolico vietnamita a Parigi 

Come Thieu liquida i prigionieri 
che tiene ancora nelle galere 

Nel solo inferno di Poulo Condore i detenuti politici erano il 20 febbraio quasi 
diecimila - Centinaia di «rilasciati» scomparsi misteriosamente dalla circolazione 
II dittatore saigonese verrebbe a Roma ai primi di aprile per incontrare il Papa 

TOKIO, 21 
II patto stipulate tra i co* 

munisti e i socialist! glappo-
nesl per una «lotta unltaria 
dentro e fuorl 11 parlamen-
to» ha gia cominciato a tra-
dursi in risultati concretl sul 
terreno dell'azlone di massa 
e su quello elettorale. Dele-
gazioni dei due partitl. com-
poste dai responsabill di 
questi settori, hanno avviato 
contatti periodic!, destinati a 
passare in rassegna 1 pro-
grcssi realizzatl alia base e 
ad jmpostare iniziative comu-
ni. In particolare, le due par­
ti hanno deciso di concen­
trate gli sforzi nella campa-
gna per la elezione del sin­
daco di Nagoya, carica per 
la quale presentano un can­
didato comune, e di dare 
nuovo impulso al movimento 
contro l'uso del porto di Yo­
kosuka da parte della por-
taerei americana Midway e 
di altre unita statunitensi. 

Insieme con 1 socialdemo-
cratici e con il partito Komei, 
1 comunisti e ! socialisti han­
no d'altra parte presentato 
alia Camera una mozione nel­
la quale chiedono che il go-
verno ritiri il progetto di bi-
lancio presentato per il 1973 
e prepari un nuovo progetto. 
tenendo conto della nuova 
situazione venuta a crearsi 
con la rivalutazione dello yen. 
Nella mozione i quattro par­
titl affermano tra l'altro che 
le misure monetarle adottate 
dal go verno Tanaka sotto la 
pressione degli Stati Uniti 
«hanno sowertito le premes-
se del bilancio nazionale» e 
che la situazione «eslge 
una impostazione radicaimen-
te nuova ». 

II patto di unita d'azione 
tra comunisti e socialisti, 
vincitori delle elezioni dello 
scorso dicembre, e l'intesa 
raggiunta dagli stessi partiti 
con i gruppi di «Terza for-
za», che sono usciti ridimen-
slonati da quella consultazio-
ne, ha suscitato molti com-
menti nei circoll politici e 
sulla stampa giapponese. Gil 
osservatori hanno concorde-
mente rawisato nel due av-
venimenti un nuovo e duro 
colpo alle posizioni del go-
vemo conservatore e la pre-
messa di un possibile succes-
so dell'opposizione alle ele­
zioni per la Camera alta (la 
« Camera dei cancellieri ») che 
si terranno tra sedici mesi. 
Se 1 quattro partiti, essi af­
fermano, riusciranno a su-
perare i loro dissensi e a 
mettere a punto un program-
ma di governo tale da rap-
presentare, agli occhi dello 
elettorato, una alternativa 
convincente alia politica del 
governo, prospettlve inedite 
si apriranno in Giappone. 

L'intesa raggiunta dai quat­
tro partiti d'opposizione si 
basa su sei punti, definiti in 
successivi incontri al vertice: 
1) opposizione alia politica e-
conomica dettata dal grande 
capitale e alle misure di 
riarmo previste dal bilancio 
governativo; 2) difesa del II-
vello di vita delle masse con­
tro le ripercussioni della sva-
lutazione del dollaro e della 
fluttuazione dello yen; 3) ri-
fiuto del progetto di legge 
governativo mirante ad un 
aumento delle tariffe ferro-
vlarie; 4) opposizione a qual-
siasi modifica in senso peg-
giorativo del sistema di pre-
videnza e assistenza sociale; 
5) aumento <i istituzionale n 
delle pension!; 6) • inizlativa 
in vista, di misure contro la 
speculazione dilagante. I pri­
mi cinque punti facevano par­
te della piattaforma proposta 
dai socialisti, il sesto e sta-
to aggiunto dopo il vertice 
a a quattro ». 

Dal canto loro i socialisti 
hanno accettato come temi 
delPazlone unitaria a dentro il 
parlamento e fuori» le que-
stioni indicate nella piatta­
forma proposta dai comuni­
sti. Tale piattaforma include 
anch'essa cinque punti: 1) 
opposizione alia utilizzazio-
ne del porto di Yokosuka da 
parte della Midway e delle al­
tre unita americane, rimozio­
ne delle nasi americane, op­
posizione al atrattato di si-
curezzaa nippo-americano; 2) 
opposizione al riarmo e alio 
spiegamento di forze annate 
ffiapponesi (le cosiddette *for-
se di autodifesa») a Okinawa 
e a Techikawa (nella regione 
occidentale di Tokio); 3) 
completa realizzazione degli 
accord! di pace nel Vietnam 
• istituzione di relazioni di-

5>lomatiche con la RDV e con 
a Repubblica democratica po-

polare di Corea sulla base 
dei cinque punti della coesi-
stenza pacifica; 4) difesa del 
livello di vita, opposizione al-
l'aumento delle tariffe ferro-
viarie e alle modifiche al si­
stema previdenziale, drasti-
co emendamento delle leggi 
per la protezione deU'am-
btente; 5) democratizza2ione 
della Dieta. opposizione ai 
progetti di ri forma elettorale 
• costituzionale. 

L'organo del PC. Akahata, 
ha salutato gli accord! stipu-
lati con i socialisti, i social-
democratic! e il Komei come 
un passo lmportante verso 
la elaborazione di una alter­
nativa al govemo conservato­
re. H giomale, mentre riba-
disce le critiche alle posizio­
ni pro-americane dei social-
democratic!, rivendica al PC 
il merito di aver fatto use! 
re l'annosa polemlca tra i 
due partiti dalla rase delle ac­
cuse «ideologiche » e di aver-
la fatta entrare in quella del-
I t discussione delle iniziative 

;rete contro il regime. 

« No » alia segregazione razziale f!a
u
n
d
0
en,i iSUo^omrf 1i 

colonialismo e il razzismo nell'anniversario del massacro di Sharpeville, in Sud Africa, dove 
tredici anni fa la polizia uccise 69 negri inermi e ne feri 180 

Fermento dopo la selvaggia aggressione poliziesca 

II regime di Atene teme 
la lotta degli studenti 

Chiusa la facolta di Legge -1 ferifi negfi sconfri di martedi sarebbero un cenlinaio 

ATENE, 21 1 
Dopo la selvaggia aggressio­

ne con cui ieri la polizia del 
colonnelli ha represso la ow-
nifestazione degli student! 
dell'universita di Atene, il re­
gime ha decretato oggi la chiu-
sura della facolta di Legge. Un 
comunicato del Senato Acca-
demico di giurisprudenza. af-
fisso alia entrata dell'edificio. 
notifica la sospensione delle 
attivita universitarie della fa­
colta «per i lavori di ripara-
zione ai danni provocati da­
gli scontri di ieri». 

La motivazione d'ufficio non 
riesce certo a nascondere il 
fermento che regna negli am-
bienti giovanil! di Atene c in 
tutta Popinione pubblica de­
mocratica alio indomani del­
le violenze cui si e abbando-
nata ieri la polizia di Papa-
dopoulos: certamente le piu 
entente dal giorno in cui so 
no iniziate le agitazioni stu-
dentesche. 

Gli studenti hanno espres­
so oggi la loro piu netta con-
danna per la violazione del-
l'autonomia universitaria da 
parte della polizia e oer il 
brutale intervento all'lnterno 
dell'ateneo. Natural mente la 
stampa di oggi tace, e rispet-
tando gli ordini ricevuti dal-
1'alto. si limita solo a pub-
blicare una dichiarazione del 
Senato Accademico della fa­
colta di legge nella quale, ov-
viamente si accusa «una mi-
noranza di agitatori» di vo-
ler turbare la normale attivi­
ta degli altri universitan. Si 
tenta cioe di far apparire gl: 
avvenimenti della facolta di 
legge come un fenomeno ca-
suale ed episodico della vita 
studentesca della Gree;a. Ma 
e nolo come nel corso 1ei 
l'ultimo anno gli studenti del­
la maggior parte delle Univer-
sita greche si siano battuti per 
la democratizzazione del si­
stema scolastico, per il diritto 
di manifestazione e di nu-
nione, per la libera parteci-
pazione ed adesione alle or-
ganizzazioni politiche e di 
massa e per una libera ele­
zione dei consigli studente-
schi. In altre parole, il regi­
me si e trovato di fronte ad 
un movimento di protesta 
che ha assunto un chiaro e 
netto sapore politico e di lot­
ta contro la illiberta e la 
dittatura militare. 

n fermento studentesco si 
era accentuato il mese scor­
so con arresti e persecuzio 
n! nei confront! degli stu­
denti che protestavano per la 
legge che consente la chiama-
ta alle armi dei ccsiddetti 
« agitatori». Ne sono stati re-
clutati centinaia- In questo 
mese il governo aveva chiuso 
le universita per una setti­
mana. Quando gli atenel nan 
no riaperto i battenti la j«t-
timana scorsa la grande mag-
gioranza degli studenti si e ri-
fiutata di assistere alle l*zio 
ni e di sostenere gli esaml. 
A questo punto lo stesso ca 
po del regime, Papadopoulos 
aveva dato praticamente un 
ultimatum agli studenti af-
fermando che « non era dispo-
sto a tollerare turbament! del-

l'ordine pubblico». La sua 
minaccia non si e fatta at-
tendere. 

La protesta di ieri era co-
minciata con una assemblea 
nell'Aula magna; poi gli stu­
denti erano saliti sul terraz-
zo dell'edificio e avevano co­
minciato a scandire: « Voglia-
mo il ritomo alle liberta de-
mocratiche », a Vogliamo la li­
berta di informazione». La 
polizia che aveva gia circon-
dato il palazzo e poi passata 
all'attacco. Varie - centinaia 
di agenti sono penetrati nei 
locali della facolta di legge e 
hanno iniziato il pestaggio. 
Vi e chi racconta di aver vi 
sto giovani trascinati per i 
capelli e presi a calci. Testl-
moni ocular! affermano di 
aver visto oltre cento giova­
ni uscire zoppicanti e con 
la testa insanguinata dai lo­
cali della facolta di legge. 

I feriti sono oltre una qua-
rantina. Fra le persone rico-
verate in ospedale vi e l'ex 
deputato Koutoheras, 69 an­
ni, che ha riportato la -om-
mozione cerebrate e stato 
aggredito e malmenato sulla 
strada; la studentessa Tekla 
Kitou, anch'essa con la com-
mozione cerebrale, e un cor-
rispondente della radio olan-
dese. 

II regime d'altro canto non 
ha perso l'occasione per arre-
stare anche quelle personality 
che in questi mesi hanno 
mostrato di essere solidali 
con il movimento studente­
sco. E* il caso di Joannis Pe-
smatzoglu, gia docente uni-

versitario, vice governatore del­
la Banca di Grecia prima 
del colpo di Stato dei colon­
nelli. considerato da questi 
ultimi un deciso avversario 
del regime. 

Deposizione al Senato USA 

La ITT ha ammesso 
d'aver tentato di 

rovesciare AHende 
WASHINGTON, 21 

II vice presidente del trust 
americano «International Te­
lephone and telegraphs W. 
Merriam ha nconosciuto che 
nel periodo 1970-71 la ITT ha 
interferito negli affari inter-
ni del Cile ed ha tentato in 
un pnmo tempo di impedire 
I'accesso al potere e poi di 
abbattere il governo di Sal­
vador Aliende. utilizzando a 
tal fine la CIA. ITJSIA. e 
avanzando le relative « racco-
mandazioni » alia Casa Bianca. 

Parlando nella sottocommus-
sione per le multinazional: 
della commissione esteri del 
Senato, il vice presidente del­
la ITT ha confermato di aver 
collaborate con il capo della 
sezione latino-americana della 
CIA William Brown al quale 
dava regolarmente una serie 
di indicazioni per l'effettua-
zione di azioni concrete con­
tro il govemo cileno di unitfe 
popolare. L'industriale ha am­
messo che la ITT ha inviato 
alia Casa Bianca e al Oipar-
timento di Stato un memo­
randum contenente 18 propo-
ste per una serie di interventi 
del govemo USA tendenti a 
creare in Cite il «crak eco-
nomico ». 

Merriam e stato il primo te­
ste convocato da una sotto-
commissione senatori ale che 
ha < iniziato oggi un'inchie-
sta per controllare appunto 
le informazioni secondo cui la 
compagnla tento a suo tem­
po di impedire che Aliende 
accedesse al potere e che poi 
cercd di provocame la ca-
duta. II sensazionale scandalo 
fu rivelato un anno fa dal 
giornalista Jack Anderson in 
vari artiooli, pubblicati da nu-

merosi giornali statunitensi, 
basati su una serie di docu-
menti redatti da dirigenti del­
la compagnia. 

La deposizione di Merriam 
ha gettato un po* di luce 
sulla collusione fra monopoli 
e governo USA nelle operazio-
ni neocolonialiste condotte 
contro i Paesi dell'America La-
tina. Merriam. ad esempio, ha 
detto di aver avnto stretti 
contatti con i principal! con-
siglieri di Nixon, in partico­
lare con Kissinger. Egli fu an­
che uno degli organizzatori 
di uno specjale gruppo. com-
posto da rappresentanti di 
grandi oompagnie e banche 
che hanno interessi in Cile. 
creato all'inizio della campa-
gna elettorale cilena. il cui 
scopo era quello di formula-
re una politica economica de-
stinata ad impedire le nazio-
nalizzazioni. Un senatore ha 
chiesto se questo non era un 
« ricatto» e Merriam ha cer-
cato di giustificare la ITT di-
cendo: «II Cile aveva gia pre-
so i nostri bsni e noi pensam 
mo che se il govemo (ameri­
cano) fosse intervenuto per 
minacciare il Cile di caos eco-
nomico. Aliende sarebbe sta­
to piii accessibile. Era la sola 
maniera di procedere ». Un se­
natore a questo punto non 
ha potuto fare a meno di chie-
dere come la «rTT pensasse 
di conciliare la possibilita di 
proseguire i negoziati che in 
que] momento erano in corso 
fra la compagnia e il governo 
cileno con il discgno manife­
sto di creare il cans eoono-
micoj>. Merriam non ha sa-
puto rispondere. Ha detto so­
lo che «non c'ora proprio 
un piano formate». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 21 

Notizie di fonte attendibile 
giunte da Saigon a Parigi ri-
velano che il dittatore saigone­
se Nguyen Van Thieu compi-
rebbe una visita ufficiale a Ro­
ma nei primi giorni di aprile 
per esservi ricevuto da Paolo 
VI e dal governo italiano. 

Thieu, che dal 2 al 4 aprile 
soggiornera a Washington do­
ve incontrera il presidente Ni­
xon farebbe scalo a Roma, sul­
la via del ritorno il 5 o il 6 
del mese prossimo. 

Con la progettata visita in 
Vaticano, secondo le stesse fon-
ti, Thieu mirerebbe ad ottene-
re dal Papa una sorta di aval-
lo alia sua politica, e con esso. 
la speranza di recuperate le 
centinaia di migliaia di cattolici 
nella prospettiva delle elezioni 
previste dagli accordi di Parigi. 

Si attribuisce anche a Thieu 
1'intenzione di far pressione sul 
governo italiano per ritardare 
o comunque ostacolare lo sta-
bilimento di relazioni normali 
tra l'ltalia e la Repubblica De­
mocratica Vietnamita. 

Non e'e bisogno di sottolinea-
re la gravita clie assumerebbe 
questa operazione nel momento 
in cui le galere di Thieu rigur-
gitano di prigionieri politici, e 
tra questi moltissimi cattolici, 
nel momento in cui l'arcivescovo 
di Saigon Monsignor Binh invi-
ta i fedeli ad osservare un at-
teggiamento di neutralita e a ri-
fiutare rincorporazione in un 
nuovo partito che Thieu cerca 
di rendere obbligatoria per tutti 
gli abitanti del Vietnam del 
Sud, nel momento in cui — in-
fine — gli accordi di Parigi esi-
gono che tutte le parti collabo-
rino alia riconciliazione e alia 
concordia nazionale. 

A questo proposito appaiono 
di estremo interesse le rivela-
zioni che proprio stamattina so­
no state fatte a Parigi. nel cor­
so di una conferenza stampa da 
Padre Ngueyn Dinh Thi anima-
tore della cComunita Vietna­
mita » e una delle personality 
piu in vista delle forze neutrali-
ste dell'emigrazione. 

Padre Thi ha esibito documen-
ti original! ricevuti da Saigon. 
e tra questi un r a poor to quoti-
diano del capo del campo di 
concentramento di Con Son (gia 
Poulo Condor) al capo della si-
curezza di Saigon. Da questo 
rapporto risulta che alia data 
del 20 febbraio 1973, cioe circa 
un mese dopo la firma degli 
accordi di Parigi. erano rin-
chiusi nelle famigerate c gab-
bie di tigre > e nelle celle pe-
nitenziarie di Con Son oltre 9.800 
persone di cui 1.058 donne. 

Che dire della serieta e della 
buona fede dei negoziatori sai-
gonesi che lunedi scorso. nel 
primo incontro coi rappresen­
tanti del GRP, hanno sfrontata-
mente dichiarato che c in tutto 
il Vietnam del Sud > non re-
stavano piu che 5.200 prigionie­
ri politici? Oggi sappiamo che 
solo a Con Son i detenuti poli­
tici sono quasi il doppio e sap­
piamo anche che la loro sorte, 
la loro vita, dipendono dagli in-
controllabili disegni della poli­
zia di Thieu. 

In effetti padre Thi ha rive­
lato un altro documento dal 
quale risulta che a tutt'oggi 
854 prigionieri hanno firmato 
una dichiarazione di liberazio-
ne. hanno lasciato Con Son e 
sono scomparsi senza Iasciare 
tracce. * 

Questi document! — ha dichia­
rato padre Thi — provano che 
attualmente a Condon c l'ammi-
nistrazione penitenziaria appli-
ca un piano di dispersione e 
di linuidazione >. II che e con­
fermato da altri testi prove-
nienti dai prigionieri di Con 
Son. Per esempio una Iettera 
dirctta alia Commissione inter-
nazionale di controllo che men-
ziona il caso di 700 donne co-
strette. sotto la minaccia del­
ta tortura. a firmare un docu­
mento di adesione al regime e 
il caso di 300 vecchi. donne e 
malati trasportati di forza ver­
so un aereo partito poi per 
ignota destinazione. Queste 300 
persone erano state costrette a 
firmare poco prima un docu­
mento attestante la loro libera-
zione. 

c Sulla base di queste infor­
mazioni — ha aggiunto padre 
Thi — possiamo dichiarare che 
dopo la firma degli accordi di 
Parigi il governo di Saigon ha 
fatto sparire migliaia di dete­
nuti politici a Con Son e ha in-
stradato centinaia di altri dete­
nuti su Con Son. La vita di co-
loro che lasciano questo bagno 
penale e di quelli che ri resta-
no e in pericolo >. 

Padre Thi ha anche denun 
ciato che Thieu ha fondato il 
nuovo partito e Dan Chu > (De-
mocrazia) e sta obbligando tut­
ta la popolazione ad aderirvi. 
A livello di villaggio il partito 
invia un funzionario. un ufficia 
le di polizia. e un agenle che 
vanno di casa in casa costrin 
gendo uomini e donne a dare 
la loro adesione. Alle famighe 
che si rifiutano viene applica-
ta l'etichetta < comunista ». La 
tessera di questo partito serve 
ormai per poter circolare nel 
Paese come unico documento di 
idenlita accettato dalla polizia. 
Ed e contro questo partito che 
si e levata la voce dell'arcive-
scovo di Saigon. Monsignor 
Binh. 

Thieu arriva dunque a Roma 
c in Vaticano con queste creden-
ziali; credenziali che ci sono 
state rivelatc stamattina da un 
prete cattolico \ietnamita. 

Augusto Pancaldi 

Nuove provocazioni nel Sud 

Grave attacco saigonese 
alle zone libere del GRP 
Le truppe di Thieu hanno lanciato una offensiva 
con varie migliaia di soldati appoggiati da bom-
bardieri per estendere il dominio del regime 

Panico ed arresti in Cambogia 

SAIGON. 21 
Le truppe del dittatore Van 

Thieu hanno lanciato un'ope-
razione offensiva dl grandi 
proporzionl, con varie miglia­
ia di soldati - appoggiati da 
carrl armatl e da bombardie-
ri, per «liberare» la guarnl-
gione di una base di «ran­
gers» a una trentina di chi-
lometri a nord di Saigon. In 
realta non si tratta di «libe­
rare » la guarnigione dall'ac-
cerchiamento (la base si tro-
vava gia all*interno delle zone 
liberate quando vennero flr-
mati gli accordi di Parigi), ma 
di estendere 11 dominio del 
regime di Saigon su nuovi 
territori. La base e quella d! 
Rach Bap. L'operazione do-
vrebbe po! essere estesa per 
«liherare» anche la base di 
Tong Te Chan, anch'essa nel 
cuore delle zone liberate, tren-
ta chilometri piu a nord. 

Si tratta dell'operazione of­
fensiva di maggiori propor-
zioni finora lanciata dal go­
verno di Saigon contro le zo­
ne libere, contro le quali le 
aggression! d'altra carte non 
sono mai cessate dal giorno 
stesso della firma e del Pen-
trata in vigore degli acoordl 
di pace. Ma e la prima volta 
che Saigon annuncia ufficial-
mente. affermando di dover 
a soccorrere » una guarnigione 
assediata, una patente e dell-
berata violazione degli ac­
cord!. 

Questa aggressione venlva 
preannunciata fin dalla fine 
della settimana scorsa. Lune­
di a Saigon il gen. Tran Van 
Tra, capo della delegazione 
militare del GRP, affermava 
che « le forze armate del GRP 
rlspettano l'accordo di Parigi 
e non prendono mai 1'inlziati-
va di attacchi. Se Saison osa 
attaccare le regioni di Tong 
Le Chan e di Rach Bap, che 
si trovano nel territorio con-
trollato dal GRP. sara certa­
mente punita come merita D. 

L'operazione offensiva. d'al­
tra parte, si svolge dietro una 
cortina fumogena lanciata da­
gli americanl e riecheggiata 
ora da Saigon, contro le « vio-
lazioni» e le «infiltrazioni » 
di cui essi accusano 1'altra 
parte. Saigon, rincarando co­
me al solito le affermazion! 
americane, ha sostenuto oggi 

che il Nord ha «lnflltrato» 
addirittura 50.000 uomini nel 
Sud dopo l'entrata in vigore 
degli accordi. Gli americani, 
che oggi hanno sollevato la 
questione alia commissione 
militare quadripartita, st so­
no finora limltati a parlare 
di 20-30.000 uomlnl. I delegatl 
vietnamiti hanno recisamente 
resplnto queste accuse, sotto-
lineando che, intanto, sono 
Eli americani che contlnuano 
a mandare armi e munlzioni 
nel Sud in violazione degli 
accordi. 

GRP e RDV hanno intanto 
confermato che, da parte loro, 
continueranno a rispettare gli 
accordi e hanno preannuncia-
fo la consegna dei restantl 
prigionieri tra sabato e dome-
nlca, in anticlpo sulla scaden-
za del 28 marzo. 

In Cambogia, intanto, 11 re­
gime ha ottenuto dal « parla­
mento » la proroga per altri 
sei mesi dello stato di emer-
genza. In realta la situazione 
del regime e drammatica, e 
il panico nelle sue alte sfere 
e generate. Dopo l'ondata dl 
arresti effettuata nei giorni 
scorsl, il fantoccio Lon Nol 
ha fatto circondare 11 proprio 
palazzo con numerose batte-
rie contraeree. II capitano So 
Potra, che la settimana scor­
sa aveva bombardato il palaz­
zo presidenziale, e riusclto 
infatti ad atterrare nelle zone 
libere, e il regime terae che 
a poi che egli ha ancora il suo 
aereo», 11 bombardamento 
possa ripetersi. Lon Nol ha 
destituito come misura puni-
tiva per la «negligenza» dl-
mostrata, il comandante in 
capo deU'aviazione, gen. So 
Satto. Lo ha sostituito il suo 
vice, il generate Cenn Randa, 
che 1 suoi colleghi hanno su-
prannominato « ciccione ». 

Come un documento del go­
verno reale di unione nazio­
nale (GRUNK) ha denunciato 
oggi, gli americani hanno for-
nito al regime altri aerei, e 
hanno installato all'aeroporto 
militare di Phnom Penh una 
base di rifornimenti per Pavia-
7.!one americana, servita da 
a consiglieri » milttari trave-
stitl da esperti civili. Conteni-
poraneamente, sono stati in-
tensificati i bombardamentl 
americani suite zone Ubere. 

Un messaggio di Fanti al Governo 

rivoluzionario prowisorio del Sud Vietnam 

La Regione Emilia propone 
«rapporti diretti» col GRP 
Ringraziamento di Hanoi ad Italia-
Vietnam per la Conferenza di Roma 

BOLOGNA. 20. 
c Stabilire un rapporto diretto di amicizia e cooperazione 

tra la regione Emilia-Romagna e una regione del Vietnam >. 
Questa la proposta contenuta in un messaggio inviato dal pre­
sidente del governo regionale emiliano Guido Fanti ai rappre 
sentanti del governo rivoluzionario prowisorio del Sud Vietnam 
e della RDV a Parigi. II messaggio e stato consegnato dal 
consighere regionale compagno Antonio Panieri, segretario 
del Comitato regionale emiliano-romagnolo per la solidarieta 
al Vietnam che si trova in questi giorni a Parigi per una 
serie di incontri con i ministri di Stato del GRP Sud Vietnam 
e della Repubblica democratica del Vietnam. Scopo dei col-
loqui e di esaminare le iniziative da sviluppare per l'opera 
di ricostruzione del Vietnam e vedere le possibili forme di 
intervento e solidarieta. 

Nel messaggio di Fanti si sottohnea 1'importanza del voto 
della Camera dei deputati che ha impegnato il governo italiano 
a stabilire rapporti diplomatici con la Repubblica democratica 
del Vietnam e ad a Una re un adeguato programma di colla-
borazione con le popolazioni vietnamite. II voto. afferma il 
messaggio, rappresenta una grande vittoria di tutte le forze 
che hanno fatto della lotta per il Vietnam una bandiera di 
pace e di progresso per tutta I'umanita. voto che segna l'awio 
di un nuo\o impegno affinehe a questo successo faccia seguito 
un reale rapporto di pace e di amicizia tra i nostri popoli. 

II messaggio. dopo avere ricordato la visita della signora 
Thi Binh. ministro degli Esteri del GRP. in Emilia e dopo 
avere ribadito Pesigenza di un concreto concorso italiano nella 
ricostruzione del paese martoriato dalla guerra. cosi prosegue: 
< In questo spirito consideriamo la possibilita di realizzare un 
rapporto diretto di amicizia e cooperazione tra la regione 
Emilia-Romagna e una regione del Vietnam e dichiariamo il 
nostro impegno a contribuire decisamente aU'opera del comi 
tato Italia-Vietnam per ogni ulteriore espressione di solidarieta 
sia attraverso I'invio di un secondo aereo di aiuti sia nelle 
altre forme che appanranno opportune >. 

II Comitato nazionale Italia-Vietnam ha ricevuto da Hanoi 
un messaggio di ringraziamento per la piena riuscita della 
conferenza mondiale per il Vietnam: c Lo splendido successo 
della conferenza mondiale per il Vietnam tenutasi a Roma 
— dice fra l'altro il messaggio — e una nuova manifestazione 
del nobile spirito di alta solidarieta intemazionale delle forze 
democratiche c progressiste verso la giusta causa del popolo 
vietnamita >. II messaggio sottolinea poi che c con la vasta e 
profonda simpatia e con il sostegno dei popoli progressist!, i) 
popolo vietnamita sta facendo del suo meglio per mantenere 
la pace, realizzare 1'indipcndenza c la democrnzia del Sud e 
costnure il socialismo nel Nord sulla via della riunificazione 
pacifica del paese. In questa nuova fase della sua lotta rivo-
luzionaria, il popolo vietnamita e sicuio di avere ancora il 
vostro forte c concreto appoggio >. 

Governo battuto alia Camera 
(Dalla prima pagina) 

per opere dl edilizia comunale 
e per il consolldamento degli 
abitatl (emendamento questo 
ultimo illustrato dal compa­
gno La Marca). 

A questo punto, cl si trovava 
nuovamente di fronte ad un 
emendamento della sinistra 
dc che prevedeva 11 trasferi-
mento di 24 ' miliardl dal-
l'ANAS alle ammlnlstrazloni 
provinclall delle due regioni 
per opere stradali. II presen-
tatore, Perrone, lo rltlrava su 
evident* pressione dei diri­
genti del gruppo dc, ma esso 
venlva fatto proprio dal com­
pagno Rauccl e posto in vota-
zione segreta: ancora una vol­
ta il governo veniva battuto. 

Appena proclamato l'eslto 
positivo del voto — accolto da 
un applauso delle slnlstre — 
il relatore Cattanel chledeva 
una sospensione della seduta 
fino a domani, con la singo-
lare giustificazlone che blso-
gnava convocare la commis­
sione bilancio per accertare la 
copertura flnanziaria dell'e-
mendamento approvato. Que­
sta richiesta suscitava vivaci 
reazlonl dando luogo ad un 
lungo scontro procedurale. II 
compagno Rauccl replicava 
che la proposta era assurda 
perche la commissione pud 
essere convocata solo per esa­
minare un emendamento da 
porre in votazione e non un 
emendamento gia votato dal-
Paula e quindi non piu discu-
tibile. D'altro canto, la nor­
ma approvata prevedeva ben 
chiaramente la copertura fl­
nanziaria. I comunisti, preci-
sava ancora il nostro compa­
gno, vogliono continuare i la­
vori per giungere entro la not-
tata al voto finale. 

In mezzo a vivaci battute 

polemiche dal banchl dolle sl­
nlstre, la proposta sospenslva 
venlva appogglata dal ca|>o-
gruppo dc Plccoli e dal mi­
nistro Gullottl. II compagno 
Pochettl faceva un rlferlmen-
to al regolamento. Prendeva 
ancora la parola Piccoll e que­
sta volta scoprlva le carte di-
cendo che la DC non accetta 
in ognl caso che il decreto 
super! i limltl che essa gli 
ha assegnato e vuole che sia 
salvaguardato il suo «cor-
retto andamento». E" stata 
una affermazlone incauta, per­
che se il decreto non ha avu-
to « corretto andamento », cid 
e stato proprio per le opposi-
zionl, ben giustificate, che es­
so ha trovato in seno al grup­
po dc. 

Per questo il " compagno 
Pajetta ha potuto grldare a 
Piccoll: «Dimettiti da presi­
dente del gruppo!». 

Lo scontro proseguiva in 
un'aula ribollente di grida, 
finche il vice presidente Zac-
cagnini metteva in votazione 
la proposta di rinvio. SI e do-
vuto votare due volte, tanto 
incerto era l'esito, e alia fine 
la richiesta democristiana ve­
niva respinta suscitando an­
cora una volta un lungo ap­
plauso delle sinistre. 

Riprendeva quindi l'esame 
degli emendamentl. Socialisti 
e comunisti, pur di consenti-
re una approvazione rapida 
del prowedimento migliorato. 
ritiravano un gran numero di 

| proposte di modifica. Ma 
| nuovamente Ponorevole Pic-

coll tentava la rivinclta ripe-
; tendo Pespediente di chiede-
| re uno scrutlnio segreto per 

far mancare 11 numero lega­
le, provocando cosi una ulte­
riore sospensione della seduta. 
La riunione dell'assemblea 6 

i convocata per oggi pomeriggio. 

Contro lavoratori e ceti medi 
(Dalla prima pagina) 

to allarmante? Ma ancora 
ieri all'assemblea delle Ban­
che Popolari si e dato per 
certo che il governo approve­
r s anche la fiscalizzazione, 
un'altra devoluzione indiscri-
minata al padronato attorno 
ai 1000 miliardi, senza alcuna 
preoccupazione per le conse-
guenze inflazionistiche di un 
foraggiamento convergente ai 
profitti attuato con l'uso com-
binato della svalutazione e 
delle riduzioni fiscali. 

Quando Malagodi annuncia 
il blocco della spesa pubblica 
e evidente che pensa soltanto 
al blocco di certe spese e non 
di altre: la rivalutazione del­
le pensioni, per le qual! esi-
ste una vertenza aperta dai 
sindacati, e degli ossegnl fa-
mlliari; il finanziamento del-
Pedilizia sociale e del com-
plesso di attivita d'interesse 
generate affidato alle Regio­
ni. L'attacco e diretto ancora 
una volta a quel mercato In-
temo nel quale la ristrettezza 
di potere d'acquisto privato 
e di spesa sociale fanno man-
care lo spazio nel quale vi-
vono non soltanto I lavorato­
ri dipendenti, ma anche gli 
artigiani. le piccole Imprese, 
i coltivatori, i dettagliantl del 
commercio. 

La politica interna del go­
verno Andreotti e del resto 
in linea con gli sviluppi del­
la trattativa monetaria inter-
nazionale. Ieri la stampa in-
glese e francese e tornata a 
parlare, con maggiore Insi-
stenza e dettagli. dl un accor-
do segreto raggiunto a Parigi 
fra I govern! dell'Europa oc­
cidentale per la cancellazione 
del debito intemazionale degli 
Stati Uniti. Dopo avere fatto 
credito per decine di miliar­
di di dollar! al paese piu ric-
co del mondo. questo impone 
ai suoi creditori la cancella­
zione del debito. H prezzo del­
la guerra in Indocina. gia pa-
gato una volta con Pesporta-
zione dei capitali verso gli 
USA e l'inflazione da essi 
distribuita in cambio al resto 
del mondo, viene aumentato 
e presentato al saldo. Cosi 
la guerra in Indocina non la 
perderebbero, sul piano eco-
nomico, gli Stati Uniti, ma 
PEuropa occidentale. 

Le proposte avanzate finora 
per una soluzione equa del 
problema del debito prevede-
vano che gli Stati Uniti ce-
dessero in cambio dei dollari-
carta ricevuti dalle banche 
centrali la loro parte di Di-
ritti special! di prelievo, la 
nuova moneta intemazionale 
emessa dal Fondo monetario. 
Ora, invece. si andrebbe verso 
un altro tipo di consolida-
mento del debito: quello a 
tempo indeterminate equiva-
lente alia cancellazione. Per 
valutare Penormita di questa 
prospettiva politica si tenga 
presente che molti paesi po-
veri come il Cite o l'Argenti-
na. indebitati a causa del rap­
porto imperialistico imposto 
alle loro economie attraverso 
quegli scambi ineguali che 
sempre piu apertamente coin-
volgono ora anche 1'Europa, 
si sono visti negare persino 
il rinvio dei rimborsi o l'ab-
buono degli interessi e sono 
costretti a incidere su! biso-
gni essenziali della popolazio­
ne per far fronte ad impegni 
impost! dall'estemo. 

E* su questo terreno che 
domenica prossima. nella riu-
rione convocata a Washing­

ton, i paesi della CEE andreh-
bero ad una temporanea ricu-
citura dell*ordi?ie monetario 
intemazionale; un ordine 
apertamente basato sulla leg­
ge del piu forte. 

Oggi e domani i ministri 
finanziari della CEE tengono 
a questo scopo riunionl prepa-
ratorie. II govemo italiano 
mantiene una poslzione nega­
tive non soltanto sull'unita 
monetaria ma anche rispetto 
agli interessi nazionali in 
giuoco nel terremoto che ha 
investito il Fondo monetario 
europeo. Nei giorni scorsi la 
Commissione esecutiva della 
CEE ha discusso infatti la 
questione dell'agricoltura tro-
vandosi di fronte nuovamen­
te alia richiesta di uno dei 
commissari, Altiero Spinelli, 
di fermare Paumento dei prez-
zi sostituendovl almeno In 
parte Pintegrazione diretta 
del reddito a tutti i coltiva­
tori con meno di 20 ettari di 
terra. Questa proposta, pur 
non risolvendo le questioni 
strutturali dell'agricoltura ita-
liana, pone un limite alia spin-
ta all'aumento dei prezzi ed 
indirizza una quota consisten-
te di finanziamento pubblico 
al coltivatori diretti, senza 
la mediazione dei padroni del 
mercato e dell'industria. L'lta­
lia, Inoltre, pud rlcevere sol­
tanto attraverso le integra-
zioni dirette la giusta priori­
ty che gli spetta nel finan­
ziamento dell'agricoltura CEE 
a causa dell'arretratezza strut-
turale che espone Peconomia 
italiana ai duri contraccolpi 
della integrazione internazio 
nale. 

II governo italiano tuttavia 
non appoggia la proposta di 
Spinelli che per ora non ha 
molte possibilita di successo. 
Le stesse forze parassitarie 
che hanno voluto la svaluta­
zione impediscono qualsiasi 
azione costruttiva in campo 
sociale ed economico. 

PAVIA: 
approvato 

il programma 
della Giunta 

PAVIA, 21 
II Consiglio comunale d; 

Pavia ha approvato a ma;?-
gioranza (PCI, PSI, PSDI e 
un indipendente eletto nella 
lista della DC) la relazione 
programmatica della Giunta 
esposta dal sindaco compagno 
Veltri. 

I gruppi della DC. del PRI 
e del PLI si sono astenuti 
mentre ha votato contro il 
gruppo del MSI. 

Al di la delPapprovazionc 
del programma dell'Ammini-
strazione democratica due de­
menti sono stati di grande im-
portanza. Prima di tutto la 
dichiarazione del segretario 
provinciate del PSDI il quale 
ha affermato che i due as-
sessori socialdemocratici che 
fanno parte della Giunta ap 
partengono al PSDI a a tutti 
gli effetti». respingendo cosi 
la linea seguita a Roma e te 
sa a sostenere una partecipa-
zione a titolo personate e con 
tro il PSDI. 

In secondo luogo la comuni-
cazione del direttivo provin­
ciate del PSI che ribadisce la 
scelta effettuata respingendo 
quindi suggestioni di centro-
sinistra. 
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